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Bossi e la strategia 
dell’annientamento 


MASSIMO L. SALVADOR! 


L o duo slollo dol U glnsnin i! t»‘.ul' r in.isMiim 
Bossi o 1 ideulcjgo Miglin ii* 1 giro di |h)oIii gior 
ni hanno larxudo duo iiiiom inotiiiiMK abili 
uiossaggi I uno o 1 .lUaeto rut'IU’ da fiossi al 
s. a|Ki dolio htalo cn ( usato inquanto kattiKo 
ntuiìista di prologgoro (lall ass.ilki cU-lki 1 oga il 
Pds ultimo bastiono do! sisttnta st.italist.i p.irliliH ratK<i 
1 altri.> o il “diiuogtj nielli» pudii dol nihoiungn. o [jroli ssi *ro 
diolrt» al qualo sta non soltanto un guuli/io ilisiiuiaiu) sulla 
tragedia di Cagliari c|uanto an/ituttt) il nnnosaio font itiso i\\ 
a'.aliaro il ruolo dolla Lega ernne vor(ì Ihiluardi* tloll .i/n m» 
che Lontro il sistom i della corru/ion»' [>ubl)lK a ha intr ipro 
so la in.jgistratura all.i t|iiale la Leg.i ehiedo <li .ludar»' 
avanti son/a so ni poli fi^rnni listiti- in tionu' (loll iiii[)orativn 
politica.) dell abbattimentodoi residui dol passato -regiino 
Il teorema della Lega s, presorita orm.ii chiaro il di la di 
ogni apparenza rii quel regimo or.iiio i gualmonto compn 
nenti tutte le frir/e tli governo o di o; posutono tho t ssa 
consXlem suo av\ersario Albi lA‘g.i pon. io il i. ( mipito lii Ir i 
volgerle politic <itnoiito alla magistriituia qiu 1 o d m filo 
».larIo alta sloss i sfj.irra 

Bui volto <la quest» i .nonno e i s.anio interrogati r ev a la 
naturfi (. ho .uid.iva issuiliondo la 1 oga (.•sprimonrlo dol p i 
fi I .uispK IO il di I i i.1m Igni k ontTiislo [joIiIk o e ho essa inl»‘ 
r» sso sondurn* l.i propria battaglia v <tmo {or/a interessata a 
tute'.treciJimuii .alori dcrnocratKi ilblx'iio orav i parodilo 
il nodo SM sciolto tant pii, dopo die ossa ha ni i u lat» » ! i 
[jarol.i d ordino *‘v* isiva itleg.ile r' dont.igugK a dello si io 
pero fiscale - v ho sia iiovessano Uuk t.iro un .ill.irnu sullo 
rriinacceche la Lega fa gravare sul cjuadro domocratic o 
Questa forza “antipartitocraltca- si 0* siiutturata in un su 
perpartito interamente sottomesso ad uti leader divenuto 
un 'Capo» nella tradizione dei partiti autoritari (.on un<i oh 
garchia di capetti che fanno corona intorno a lui dipeli 
dono interamente dalla bKux autc^rita con una Kloologia dio 
ha superato I iniziale st.idio m.igmatico [iroti'statano i si 
6 data contenuti -[>ositivi inv|uietanti per i vioimn. ratu i con 
simboli, miti e riti diretti a eccittire il sentimento (lolle sue 
masse secondo uno s[)irtto sempre piu da guerra < iv ile 'eso 
a operare dentro le istituzioni m vista di una ristnitluraz.one 
per la quale non esita a utilizzare parole d ordine anche 
sovsersive dell.» legalitii animato nei confronti dell»' forze 
politiche avversane da una strategia dell <mnientamento» 
-abbiamo fatto fuori prima la De e tl (\i ora dobl)iamo far 
fuori il Pds> ) 


n 


uellti legfiista non e un.i str.tlegui iifnrm.linee 


t.inno parto tutti gh altri itulisc rmiinat imonl» 

' metter»' m Ulo i i . .. g ui i 'i > 
la Lega tfnamata »i -vigilare - sugi, iiuerevsi tra 
diti del popolo L obiettivo sembra evsere non la formazio 
ne di un governo ma la «conquista dello btato» (con incer¬ 
ta capitale) L ideologia della Lega è una variante del neo- 
conservatorismo liberista, che però non ha quale fonda¬ 
mento un<> ' oncezione individualistico liberai ma un -so 
lidarismo" regionalistico che si collega per ispirazione alla 
cultura di certa destra europea e mira a costituire un bicx 
co popolare» totalizzante Come il primo fascisnìo la l.ega 
dice di collocarsi oltre la destra il centro e la sinistra tradi¬ 
zionali- coltivando il progetto di far convergere entro d. se 
tutte le loro componenti (si pensi al mandatodatoda Bossi 
a Moroni. eretto dal capo leader della sinistra leghista) 

Lega ha sviluppato un<i simbologia e una mitologia 
funzionali al proprio stile di azione politica 1 comizi della 
Lega sono -adunate del popolo leghista- d<jve il c.ipo Iati 
eia slogan popolislici ai militanti in divise -nordiche»- viene 
fatto oggetto di un culto personale sprona alla grande bai 
taglia contro il vecchio mondo niorenie pnrno fascismo 
segui stili analoghi, seppure con contenuti diversi contro 
"rilalietta liberale- e il «tradimento scx:ialist<i < ) 

Questo il volto della nuova destra legtusia 
Non perdiamo però di vista un punto Im Lega e il suo 
dirompente sviluppo, di cui la conquista di Milano è il gran¬ 
de ultimo segno, rappresentano lo speccfiio autentico non 
soltanto dei vizi congeniti delle vece lue forze di goverixj 
che hanno portato il paese a questa crisi devastante ma 
anche delle debolezze e delle insufficienze delle forze de 
mocratiche nfonnaliici Ogni passo avanti della l.ega, li 
consenso di cui gode ne sono la piena testimonianza Ui 
critica intellettuale verso la nuova destra ò ciuindi una con¬ 
dizione tanto necessaria cjuanto radicalmente insufficiente 
E non SI equivcKhi non si pensi che alla Lega possa 
sbarrare il passo alcun fronte -negativo» di resistenza .mule- 
ghista, composto da -tutti gli altri- Alla sfida della lx.*ga può 
rispondere solo un grande sctiierarnento di forze di pro¬ 
gresso prepositivo e rinnovatore Questa e dunque 1 ora 
della prova del riformismo dernex ratico II tempo per esso 
stringe giustamente mìpietcjso 


La Lega alle donne: 
tìcl^ sui «nidi» 

0 statevene a casa 


Ogni lunedì 
in edicola 

Il Maigret 
di Simenon 


Domani 

26 luglio 

Il corpo 
senza testa 

rUnità + libro 
Lire 2.500 


L'avvocato deH'ex presidente Montedison denuncia l’uso distorto dei verbali del suo cliente 
11 buco finanziario del gruppo I"en*uzzi potrebbe essere di circa mille miliardi 

La disperazione di Garoso: 
«Non ho ucciso io Cardini» 


VA aEME^ 
nrRAr-lSrrAB.E 

PAU veocHìO 
AU HOOVO y 


MA PERF0R2A 

UA) CARS^O 


Occhetto: «Ora fissiamo ! 
la data delle elezioni» 

Ma la De non vuole le urne ! 

I 




t 


\un soni) il i('s|,uiis.il,iii 1, < II.) inoli) (li (.j.iidini 
I.u..iMik.i I( s^.ilc (li (iiiis) I >|), noi ino ( 1.1 .()( ( n 
tnlln I <in, 4 os<. in del suo 'ssistito jn r i! sin. idio del li 
nn/iere (Il Ivnennn l.n.'Not ito poi nc ( ennn nd iin.i 
VOI.1^1 IH- .Il 1 (KKI nillinrdl 1» u orti del ttrnppo Dopo 
I nnto],si 1 knui (uirdini ( t( im.ito in Un sun c itl.i I )o 
ninni I'lini t.di Sii lostitnito Cnnseppe Hi ilini i.n- 
-.todi'(|('Un i .iss.ilorli di l(irn//i 


SUSANNA RIPAMONTI GIAMPIERO ROSSI 


Pollini 

I miei giorni 
a San Vittore 






H \bI.\N( I l IM hig.i (Il .1» • 
h/M scoli» .u( ur * 1 . 1111 'Mt« 
II» il» p-lglIK’<i( I V« ib.ltl 1 IR .1 
Miln I k g.ili (Il C.iiisc iq.i 
(.Lirul.ino <i(( US.I ( hi Im <t( i i 

S» > (li *..l ll.l|H Lite SdltJ I |MSS 

il» ILi »U |R»si/u>tu' I» I SII" .is 

sisiiio ( he Kc US l'f" (Liftliiii 

t.i(.i*iRl»jk» pus.,Ite ciiK I 
m.ind.inle iìiomI» di I mik i 
di»> p(n <K».c. nn.i .id uii.i \" 
taglile d) mille itiili.irdi d< i 
gruppo 1» ri e lauto <• .pi. 

I ai.tiipsia il cotp»; di K mi 
(ìardiiu ( giunto a Kave titi i 

II II r» Ito e staKj di posto u» I 
la lìavat i centrali della i In» 
S 4 I »li s I r mi l'sc « » a dii» p.issi 


d ilia Itnnb 1 di Dalli» e poi 
spos* i{< > in una i app» Ila l.t 
tl Mie Non s d»-V' I lu un 
iiM)iif<) ilic»• in<»nsig ior lo 
liti I I mogli» (Il B.iul (.1 irdi 
Il Idina l'm i aiK « Ma use ila 
■ 1 di I sua resili» '\/A Doma n 
I miiei ih 

Bu'segiu Imi Illesa sulla 
Miiiili disoii II ri SI e i osMtiii- 
to i >ius4*pp( y,» timi il I usto 
!» .1» Ila e a'-s il» uli di*i b» r 

ruzzi eli S lt»)V iV.i Ili MlZZ»* 
tj D"po I riti lU'g.itorK» i 
s'a!». pori do II» 1 i iK i re di 
I )pi 1,1 dov» gi.i si Unvalio 
s mi I « (. US mi 
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I isi hi I ontro un moti»» 1 ri idnU» 1 »» sap» te gn .11 l'in»* 
rali di tLibnele ('agli.in nel eenlr»» di Mil.ino Milano euro 
pe.i nalnr.dmi'iit» C*he mi risulti i e un imi».o pre‘»-eil»-nte 
Non spot,a)le o < ontinij.ili> e* .id oper.i ili iiiigli.ii.i di rso 
IR- Negli stadi ilaLmi si lisi Inali" inor» si inneggn alla 
morie i non un t.doni .1 si.j i hi.uo 1 degli avM-rsari I itiiorle 
di V ire I i.jleMt»)re iiJvenDno e-* sl.jla festeggi ila in eiM" in 
d)ve»’s) si.idi lidi Min t oli poco si .mdalo - il inodesli» si .m 
d.do di (ju.jIc tu ji (orato elzeviro l.i i ek'brazioiu* dell .m 
nieiitament»» .dtrui viene spensieraiann'iiti' messa m .ilio da 
molli anni in nirilti luoghi puhhlii 1 Jl.iliain da nu>tle migliaia 
di persone 

Su 11,1 U'g.i - non 1 ) p.irti'o U'g.i il ii-gliismo dilluso quello 
elle scrive fov.i hliia- lungo 1»* .mlosiradi - sono gi.i stale 
di*tle moli» los»^ ijui'sKi - ( tu i.i I evM h.i |M»n ito ovunque 
la e ullunt delle e iin .1 imn e una eonsider.i/iom 'requente 
Non bisogn,] essi-ri pessimisti ni.i ri*,ilisti si Molli tra gli irre 
golari («■•tniei sono iillr.»s dell.i S|i-*ll.i koss,i di lie'^r.iiio 
Molli ilegli irr<«gol,iri < rt.ali vi ngoin» d.igli spalli dell H.iiriuk 
diS[j.ilato (Jiiesi.i e( ronaea Uitletli.imoc 1 

MICHELESERRA 




Occhetto sollecita le elezioni ■•Bisoi.’nd fissare 
una data perché il popolo non si fida più di 
questo Parlamento". Dalla De sale un coro di 
no, mentre reclamano le urne 1 verdi, la Lega. 
Pannella. Ciampi ribadisce rirnpogno del go¬ 
verno «verso un rinnovato sislomà politicia e 
istituzionale” 

FABIO INWINKL A PAGINA 7 


Mino Martinazzoli: 
«Questa strana rivoluzione 
e il mio partito» 

La «rivoluzione" in atto nel pae.se e lo Scudo- 
crociato Gli anni (Ottanta, il «preambolo" e il 
Caf, la .sconfitta di De Mita. Tangentopoli c i 
giudici, la morte di Cardini e Cagliari, la fine e il 
futuro della De. i rischi di scissione Intervista 
dell'fyn/tóa Mino Martinazzoli 

STEFANO DI MICHELE A PAGINA 2 


Ciampi non cede agii autotrasportatori. Lo sciopero dovrebbe durare 35 giorni 

Scatta il liióccG del Tir. code oer la bendna 

/ JL 

Istat, persi 270imla posti di lavoro in 3 mesi 


Ferito dalla mafia 
risarcito dallo Stato 
con assegno-beffa 


La Banca russa 
ritira tutti i rubli 
Non valgono più 




-^aAWT'.s 





Occupazione è di nuovo allarme Tra gennaio e apri¬ 
le, dice ristdt, sono stati perduti 271 mila posti di lavoro 
mentre il ta.s.so di disoccupazione è- passato dal 9,(1 al 
10,.T'.. (.con punte gravissime nel Sud). Scattalo dalla 
mezzanotte il blocco dei Tir Ultimatum di Ciampi, lu¬ 
nedi nuovo incontro a Palazzo Chigi A rischio i riforni¬ 
menti di alimentari e carburante A Roma c nel Lazio 
già ieri code alle pompe di benzina 


ROBERTO CIOVANNINI MICHELE URBANO 


I - 
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■i ROMA Allarme rosso per 

1 occupazione Ira gennaio e 
aprile secondo i dati Istai gli 
Italiani senza impiego sono 
passati da d bOU a 

2 381 000 27]mil,i posti di la¬ 
voro (nell industri ,1 ma anche 
nel ter/...no) bruciati in soli tre 
mesi II tasso Ji disoccupa/.o 
ne e cosi salilo d.il 9 1 .il 10 ah 
(con punte altissime nei hud ) 

prospettive sono nere le 
conomia accenna a ripartire 
ma 1 autunno vedrà altri tagli 
Lo sciopero dei c.imionisti 
aderenti .illUnatras che e 
scattato ieri a niezz,multe m 


tanto Mìettea risi tuo lo vai an 
ze degli il.iliam hi pencoli/ i ri- 
lomimenli di yenen aliment.iri 
e di carburante l llimatumdoi 
presidente dol Consiglio Cia’n 
pi “Se il blocco sarà attuato il 
governo ritirerà tutte le propo 
sti- avanz.ile- Febbrili trattali 
\( Domani nuovo incontro a 
P.ila/zo Chigi nel tentativo di 
trovare* un .tccordo Ma il se 
gretano dell ass(Kia/Jone an 
totraspurlatori insiste sulla li- 
ncM dura Vogliamo latti non 
parole- Ieri .i Rimi.i c* nel Ui 
ZIO le prime lunghe c ode »ii d' 
stnhutori di l>eiizin.i 


PAOLA SOAVE 

■■ MIIANO Izj mamme mii.i 
nesi sono av%ertite Se si osti 
nano a voler mandare i loro 
bambini alla scuola materna 
paghino almeno un adeguato 
ticket [.<1 proposta di una tassa 
criscrizione di SOin.la lire non 
ò tuttavia la sola trov aUi del 
l’assessore al! educazione del 
la giunta leghista di Milano 
Philippe Daverio Per nspar 
nìiare sul bilancio [iropone 
donne tutte a cav a badare ai 
figli Ma e avvertito anche t as 
sessorc Ann.i Del Bo Beffino 
gli manda a dire «Nella citta 
sono cresciuti i gruppi femmi 
niti dt studio e di lavoro, assc> 
dazioni conili.iti, consulte e 
<lLiei centri donn.i che sono un 
altro servizio concjuist.ito dalk* 
cittadine milanesi Le [i.irole 
[)er dire i nostri diritti le iibb-.i 
rno trovate* e Siipj/Mmo prò 
nunciarle senza scxccmibere 
alla rabbia 

A PAGINA 9 


I suicidi di Mil.ino h.inno firovo 
calo sicurameiiU* un grande dolore ai 
p.irenti dei povc retti molla [)en.i ai lo 
ro amie i e a chi li cimose eva ma dove 
te c re dermi temo che 1 opinione pub 
f’iicii non sia stata sfiorata d<i un bri 
c lolo di pK’ta e iropjx) risentii.i in (|U( 
sto momento I enorme finto cordo 
glio d»*i tangentisti dimostr.i che i! si 
steiiM tr.ivolto dal Li rivtiluzioiu* “Mani 
PuliU*- e che seinhi.i mortissimo e 
sc’iiipre in aggu.ito e ora sfrutta bieca 
mente le[)isodio con rigurgiti di indi 
gn.izione .Sono i colpi f|i cod.i |)erico 
losivsimi di un dinostiuro morente P 
sono cosi insidi»)si da obblig.ir'* il 
santo» Di I^ielro.i riconoscere pubbli¬ 
camente c he cjii»*sta e una gr.ivc se on 
fitta per l.i macchin.i ck'lia giustizM 
che usava il c.ire ere come lortur.i e 
unico mezzo di convincimento per 
f.irli parlare 

Noi non .ibbiamo pR t.i non pere Ir* 
siamo insensi!)ili anzi una grande [)ie 
t.i per Iri morte di un uomo noi l .ivri 
mo semjjre ma troppe^ grande o stata 
la maUPede e la agghiacc Mille inc.i 
pacit.i .1 gestire l.i co-,.! pul>bl'ca I vve 
c fu padroni fuinno dinujslr.ilo una ta 
1» [)(K fiezza d,i far pens.iie clic* piu 
elle un gruppo di glandi Lidri sono 
sUiti un brune r» di pericolosissimi im 
becilli m mano u (lu.ih noi ci siamo 
colpc'volinente conse-gn.iti M.i .itlen- 


Presidente, 
ci dii 

una mano! 


PAOLO VILLAGGIO 

/ione (|ui pilli»» a nome di tuit.i Li 
gente connine come «ne che li.i vissn 
to e sta vivendo (jiiesto grtHide ino 
mento questo gi.ind»- < .inibMnu*nto 
({uelli li non son»» nioiii e sejKilti sono 
tutti .issen.igliali b.irric.ili nel lortj 
btinker eh M<»nti*c itc»no a difendere fi 
no all nlliino respiro il loro |)oU re dis 
sollo Sono tulli pronti a risorgere il ilU* 
loro ceneri con rn.isc fiee* dive rse con 
embl(*ini diversi dobbiamo star» «it 
t(*nti pere In* sono dei e .im.ik‘onti 
str.iordiii.in e he (»m si lingon»» vittime 
(Il un nuovo •r(*gifne poiizie-xo di d» 
stra* 

Sappiamo (|iianto cari tangentisti 
VI st.ivM a cuore il l'aise sappi.uiio 
.{uaiito lo am il»* Noi st.in ino molto 
.ittenli p»’K In* voi i.iralMittiKii avi'te in 
credibili Cci|iuit.i di r(*ciipero s.ipc‘t< 
compiere* gKKhi di pr«*stigio »• trasLu 
nnsmi incrc'dibili e* .ivetc* il .ak-nlo di 



«iciob.iti tomi d ibili Se non sti uiio.it 
!c*ntissiiin VI ritrov»*n ino tutti c(»n .illn 
» tic Ir tl»* .11 Vos!*- p»isti di flirt» I di selli 
|>i(* I r.itelli d« 11.1 (.II.inde Sihislr.i state 
(ulti Im*ir’ i'r ri III Imo alle nuov»* »*le 
/loiii Pcxhi di lo«o s.ipe\,in»» «*satla 
ment»* (pi ini»» disumani* *• le r<K.t pos 
soiu» »*ss»*r» l<‘ I inerì it.ill.iiu (»eu k 
lianiR) |»rovalr sull.i propn.i pi Ile e-* 
iR»n ìmiiii ) ietto I ir.iiiiio <li ludo le 
lente r.iiino tuli» pur ili i»*st.iie* CVr 
e tu*r.imi« » di » se liniere i gitulie i eLil V* 
nato pel vi*ii he .usi di ».ate*goru* che 
sono sl.it» l.i II> 1 " i«»vma laiainu»va 
Ieri* privilegi .m le lonistie i e ome* lini 
iniinita p.irl un» nlare hno .il ridicolo 
(enh»*ianno di se ri'dilan* Di Pielie» 
ei*reheranno di sputt.inan Mani l’nii 
le e ere li»*Miin« M h Lire I e r»*de fi elu'si 
Ir.td.i (Il un e o [ ) (Il st.ito di desir 1 M, 
.1 loro non SI deve ir»»le*i« m n (.)iiesto 
I ibbi.im»» tinp iiat»I a spese e-islr- Io 
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( re*eloe he se percaso ( ; fosse uii (on 
ek» di vero m quello clu^ dicono (tua- 
luiujijc* rc'gime e forse prc*ft*ribilc* Ben 
soclu'sec e p(xa pietà [)er k»ro se si 
ap|»Liude alla sola vcx*e di Di Pietro 
neile discoteche se hanno perso in 
c OSI jxxo t<*ni[>c) tutto il loro prestigio 
I 1 loro gloria il loro denaro e Li loro 
ercdiiiilila tutto e dovuto al fatto che 
ogni li]»" eli sisteiiut e preferibile al lo- 
re» Nix ki s.ippi.imo, e* st.iiu il sistema 
pm oltr.iggioso piu peric’ok/so jnu 
Ignobile piu vergogn(»so c fie Li stona 
elei pacasi*.!!»!)).! mai conov ulto 

Nemo lemliili i suicidi di Milano, ni.i 
e* terribile che un iKJinu si.i costretto a 
uccidersi per Li vergogna Ma solo ora 
SI accorgono che la giustizia italiana e 
ingiust.i' F. che credono che cam 
blando il niarctm» dei partiti c.imbi Li 
sostanza ' 

Il prc'sidente IscalLnu deve stare dal 
la nostr.i parte pero N'oii dice ni.ii fr<i- 
si impopoLin come (’hurchill -Vi prò 
me'to solo l.ic rime e sangue' • F. sem¬ 
pre limilo .le CI irto M,i cjimiicìo dice 
Io <iile*n»i(» M.ini pulite pere*» i giudici 
devono essere mollo piu prudenti’» Li 
peiis.irc* un sacco di cose che si ri- 
schui un vuoto (fi potere* cfie tl p.iesc* 
ora e** diviso Queste/ non c* vero noi 
vogliamo andiire* avanti fino m fondo' 
Signor Presicfonte stia dall.i iiostrti 
p.irte non ci .il)lxjnd»iiu Ci dii una 
m.iiio' 
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Uultima partita dì Mussolini 
Ecco i verbali della congiura 
del Gran Consìglio 




1 Cinqudnl'cinni fa, il 2.5 luglio IMS. crollava 
il regime di Mu.s.solini La giornata che cam¬ 
biò i! destino delTltalia rievocata attraverso 
il verbale del Gran Consiglio redatto dal ge¬ 
rarca Feder/oni 

. Un'intervi.sta a Claudio Pavone, .storico del¬ 
la Resistenza e gli intcìvcnti degii storici 
Bruno Bcngiovanni c Giovanni De Luna 

ALLE PAGINE 15 16 e 17 
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Interviste&Commenti 


Dninciiir.'i 

2ri luglio 1993 


Mino Martinazzoli 


segretario della De 


«Io, la De e questa strana rivoluzione » 


«Offro la mia non ricandidatura a segretario come 
garanzia per i poteri straordinari che chiedo al parti¬ 
to». Parla Mino Martinazzoli, mentre è in pieno svol¬ 
gimento l’assemblea costituente. Racconta gli anni 
Ottanta, gli errori della De, il «preambolo» e il Caf. 
Parla del suicidio di Cagliari e Cardini, dei giudici e 
delle tangenti. «I cristiani e la politica? Paradosso 
doveroso e impensabile». 


STEFANO DI MICHELE 


■■ ROMA. È difficile, begrela- 
no? In fondo a un comdoio. 
nel labirintico palazzo dei con¬ 
gressi. Mino Martinazzoli si A ri¬ 
tagliato un provvisorio ufficio: 
un paio di poltrone spaiate, 
una scrivania di formica. An¬ 
che se è quasi ora di pranzo, 
un vociare rumoroso, che arri¬ 
va da chissà dove, riempie la 
stanza. 6 la seconda giornata 
dell a-ssemblea costituente, il 
primo giorno della De che ce¬ 
de il passo al Partilo popolare. 
Martinazzoli si cala su una pol¬ 
trona, so,spira, "L'ho visto an¬ 
dando in giro; c'è un forte at¬ 
taccamento al nome, soprat¬ 
tutto da parte di chi ha com¬ 
piuto una lunga militanza nel¬ 
la De. Ho avuto molte esorta¬ 
zioni a non cambiare. Ma i più 
giovani non hanno questa 
preoccupazione, anzi... Però 
direi che gli uni e gli altri guar¬ 
dano a questo appuntamento 
con grande speranza. E la mia 
preoccupazione maggiore è 
che le nostre conclusioni ap¬ 
paiano persuasive...". Ammet¬ 
te: "Stiamo qui discutendo di 
come riconciliarci con la so¬ 
cietà. Quello che vedo di corti- 
plicato è questo*. 

Nei giorni del tramonto, con 
gli occhi puntanti su quello 
che accadrà al vecchio scudo¬ 
crociato dopo l'assemblea. Mi¬ 
no Martinazzoli racconta il 
percorso di errori e omissioni e 
paure che ha portato la De a 
questo duro confronto con la 
sua storia. Racconta degli anni 
Ottanta, quando rin troppi sia¬ 
mo diventati cinici*, del 
•preambolo» e del Cai, della 
corruzione e del sangue di 
questi giorni, del cinismo che 
avvelena la capacità di provare 
pietà, del capitalismo italiano 
che affonda. E del futuro del 
suo partilo, del suo futuro di 
segretario, dei propositi di scis¬ 
sioni... E usa parole dure, Mar¬ 
tinazzoli, non cerca ragioni 
agli enori della De. Dice; «Di 
quegli anni constato la costra 
correità. Dovevamo avere allo¬ 
ra il coraggio di essere un po' 
inattuali, per essere un po' più 
attuali oggi. Eu la fase della de¬ 
cadenza politica generale. 
L'incontro tra Moro e Berlin¬ 
guer non si era compiuto in 
modo esauriente, e credo che 
in futuro ricostruzioni analiti¬ 
che dimostreranno le resisten¬ 
ze speciali che ci furono, da 
una parte e dall'altra. Rimane 
il fatto che quel percorso si in¬ 
terrompe». Ha nostalgie del 
compromesso storico? Scuote 
la testa; "Non c'è più quel tem¬ 
po, queU'opportunità...*. 

In un'intervista aìi'Unilù, 
Alessandro Natta chiama in 
causa, parlando delle origini di 
questo degrado, anche il 
•preambolo* democristiano. 
Ha ragione? Ci pensa un po', 
Martinazzoli. tira lunghe boc¬ 
cate dalla sigaretta. Ammette; 
«Questo far riferimento di Natta 
al preambolo mi sembra 
quantomeno giusto: la sanzio¬ 
ne di una strada che non c'è ■ 
più, mentre emerge la strategia 
alternativa di Craxi, il suo ten¬ 


tativo, su ragioni anche non 
mediocri, di so.stituire l'egemo¬ 
nìa del Pei con quella sociali¬ 
sta. Disegno tutt'altro che fili¬ 
forme, tatticamente con il pen¬ 
siero di far uscire fuori dal boz¬ 
zolo di questa alleanza con la 
De le condizioni per un'alter¬ 
nativa alla De stessa. Ma que¬ 
sto disegno viene attuato con 
una grande spregiudicatezza, 
viene rovesciato il rapporto 
potere-consenso: non più il 
consenso per raggiungere il 
potere, ma l'uso per potere i>er 
guadagnare consenso*. E la De 
intanto cosa fa? "La De subi¬ 
sce. C'è anche chi mostra con¬ 
sapevolezza. come De Mita, 
che da dentro l'alleanza con II 
Psi, anche con momenti di cla¬ 
morosa rottura, conduce la 
sua battaglia. Non era sempli¬ 
ce ritorsione, quella di De Mita, 
ma percezione di qualcosa 
che non andava. Ma anche lui 
viene messo da parte...*. Evie¬ 
ne chiuso cosi l'ennesimo ten¬ 
tativo di rinnovare il Biancofio¬ 
re. Annuisce. Martinazzoli, E 
aggiunge: «Le nostre difficoltà 
più grandi cominciano quan¬ 
do dentro la De il problema del 
potere del partito resta sempre 
più slegato dal problema della 
politica del partito. Abbiamo 
semplicemente replicato, den¬ 
tro di noi. ciò che accadeva 
fuori», 

È in quegli anni che siete di¬ 
ventati più cinici, voi democri¬ 
stiani? «lo avevo il diritto di dir¬ 
lo solo Pier noi. Però non è ar¬ 
bitrario dire che sono stati anni 
in cui la poUtique d'abordiì è 
innestata su una diminuzione 
di moralità molto diffusa: l'en¬ 
tusiasmo e le fanfare per il mo¬ 
dernismo socialista, per il deci- 
sionismo...*. Nasce allora l'ac¬ 
cordo del Cai, senatore Marti¬ 
nazzoli. L'intesa tra Craxi. An- 
dreotti e Forlani che ha domi¬ 
nato l'Italia fino all'anno 
scorso. E abbiamo visto come. 
E la De era parte importante di 
quell'accordo, no? «Se vuol di¬ 
re quella sigila per racchiudere 
quel periodo si può dire, an¬ 
che se è un'alibi dare una col¬ 
pevolezza esclusiva. Sono stati 
anni sciamannati, con un sot¬ 
tofondo di cultura nichilista, 
con gli stili di vita che abbiamo 
conosciuto. Era considerata 
persino patetica l'idea della di- 
.screzione*. E ancora; «C'è stata 
una dissipazione di valori. E 
non mi pare casuale che oggi, 
a eccettsi di esibizione volgare, 
si sostituiscano quelli vendica¬ 
tivi. Vede, io ho qualche dub¬ 
bio sul latto che siamo total¬ 
mente fuori da quella stagio¬ 
ne*. In che senso? «Mi pare di 
vedere in campo l'idea che per 
uscirne basterà mettere in ga¬ 
lera un po' di gente, sradicare 
qualche forza politica, e tutto è 
risolto. Solo una grande sem¬ 
plificazione». 

•Oggi molti u.sano la parola 
rivoluzione, ma è una parola 
che io voglio maneggiare con 
grande cautela. Mettiamo che 
quello che sta avvenendo ab¬ 
bia dei tratti di rivoluzione, ma 
il latto che tutti gli strumenti 
siano concentrati nella direzio¬ 
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ne giudiziaria complica le co¬ 
se*. Resta un po' in silenzio, 
Martinazzoli. Ecco, scivolando 
dal «preambolo* al Cai siamo 
arrivati a Tangentopoli, ai sui¬ 
cidi di questa settimana, a 
quelli che gridano; «Meglio co¬ 
si. ne.ssuna pietà». «Ci sono ri- 
g'irgili di rancore...", cuiiiiiK la 
Il leader di piazza del Gesù. 
Ancora un po' di silenzio. Pen¬ 
sa al professor Miglio, segreta¬ 
rio? «Miglio oggi forza, fino al li¬ 
mite della parodia, la sua incli¬ 
nazione di fondo che mi pare 
hobbesiana, antidemocratica. 
E uno che crede alla coazione 
piuttosto che alla persuasio¬ 
ne». Si accende un'altra siga¬ 
retta, riflette. Quasi sussurra: 
«La responsabilità politica, og¬ 
gi, dovrebbe essere quella di 
tenere i nervi saldi, impegnarsi 
tutti, per quel poco che si può, 
perchè la situazione non strari¬ 
pi.,.*. 

C'è chi sostiene: quello che 
Miglio ha la faccia di dire a vo¬ 
ce alla, in tanti lo pensano. Si 
uccidono? E chi se ne frega. 
Meglio cosi. Debbono monre 
tutti. Cosa ha pensato, segreta¬ 
rio, di fronte ai suicidi di Ca¬ 
gliari e Cardini? «Credo che 
una persona normale, di nor¬ 
male sensibilità, prova qualco¬ 
sa di fronte alla morte, un atti¬ 
mo di sospensione di fronte a 
questo mistero. In un roman¬ 
zo. Sciascia racconta di un ca¬ 
rabiniere che scrive un rappor¬ 
to sulla morte di uno. definen¬ 
do questa morte "misteriosa". 
E Sciascia commentava, più o 
meno, cosi: "Come se non fos¬ 
se sempre misterioso, morire". 
E poi vedo ciò che è accaduto 
come latti che danno conto 
del tragico che c'è, anche 
quando immaginiamo di ri¬ 
muoverlo». Ma cosa li ha spinti 
alla morte? Chi erano? Cosa 


rappresentavano? «Cagliari è 
stato indotto sicuramente a 
farla finita perchè non .soppor¬ 
tava più la condizione di dete¬ 
nuto in CUI si trovava. Gardini, 
invece, mi pare che abbia de¬ 
ciso di farla finita secondo il 
suo stile, lo non l'ho mai cono¬ 
sciuto, ma mi e stato descritto 
(e lui stesso si descriveva ) co¬ 
me un giocatore Una figura 
quasi balzacchiana, da capita¬ 
lismo ottocentesco*. Parla an¬ 
cora, il segretario democristia¬ 
no, di «capitalLsti che hanno 
tradito le regole del capitali¬ 
smo». Spiega: «Il nostro capita¬ 
lismo era e rimane vecchio. 
Per certi aspetti un capitalismo 
latto di ptxhi soggetti, troppo 
forti in Italia e troppo deboli in 
Europa*. 

1 giudici, secondo lei. stanno 
eccedendo? Sono usciti dui lo¬ 
ro ambiti? «lo consulto che una 
macchina giudiziaria costretta 
a dare giudizi sistemici è una 
macchina tesa, portata a un la¬ 
voro non suo. Una delle qtie- 
stioni più complesse del diritto 
penale classico è quella del 
"concorso di persona nel rea¬ 
to". Quando la complessità si 
dilata, si registrano difficoltà 
oggettive, anche se escluderci 
volontà di sadismo. Poi, certo, 
leggo e ascolto anch'io do¬ 
glianze di avvocati su singole 
questioni, ma non sono in gra¬ 
do di esprimere un giudizio». 
Discorso difficile, questo. Ad 
allo rischio di impopolarità. 
Scuola la le.sla, Martinazzoli: 
•Vedo difficoltà a trovare delle 
soluzioni rassicuranti. È un in¬ 
granaggio che si trova in una 
condizione di eccezionalità, 
che potrebbe determinare un 
corto circuito tra il compito di 
garanzia proprio del sistema 
giudiziario e un'operazione 


che assomiglia p<x;o ;i questo-. 
Monsignor Tonini ha citalo, 
l'altro giorno, il caso della pe¬ 
ste di Milano... «lo sono un 
manzoniano. F. dice M.inzoni 
che. in momenti di grande pre¬ 
carietà, il senso comune l.i -i 
pugni con li buon .senso, soi'- 
cnnilH- di fronte all'emolivita, 
alla voglia di trovare rimedi 
semplici. Cos'altro spiega, se 
non que.sto. la .storia degli un¬ 
tori'’» 

Alla De avete ricevuto dei 
fax che VI invitano a suicidam, 
ad ammazzarvi tutti. Cosa ha 
provato? Martinazzoli si solleva 
lic-vemenle dalla pollron.i, si 
passa la mano davanti agli oc¬ 
chi. «Ho provalo la sensazione 
del nemico che va annientato. 
Ne abbiamo ricevuti ancora, di 
questi fax... Mac'è qiialcos.i di 
più di questa mia sen.sazione. 
che parte dalla percezione 
della gente di essere stala tra¬ 
dita da noi, anche se immagi¬ 
no che quelli che mandano i 
fax non li abbiamo traditi . Ma 
la gente che era vicina a noi"'» 
Oggi molti giornali insistono su 
questa mclalora: l<i De. irarlito- 
regime, muore nel giorno in 
CUI si ammazza Cardini, uomo 
simbolo del regime. Metafora 
poco gradevole per voi, no"’ 
«Una metafora che motiva la 
mia convinzione in ordine alla 
necessità di leggere critica¬ 
mente i giornali o di non leg¬ 
gerli affano*. 

Ma perchè, segretario. l<i De 
non è morta’ «Lei ha un'ini- 
pres-sione mortuaria, qui den¬ 
tro? Devo riconoscere che que¬ 
sta formula luttuosa è favorita 
anche da alcuni di noi, quan¬ 
do parlano di scioglimento, di 
fine della nostra storia. I partiti 
non muoiono per dc-crelo o 
per autodecreto. La mia idea è 
quella di un terzo tem|)o, di 


una rinascita. P.irole che pos¬ 
sono sembrare artificiose, lo 
so..». Vichiamavalo Democra¬ 
zia cristiana. Pensa che tivele 
onoralo questo nome impe- 
gn.ilivo elle portavate'’ -Non 
tanto il primo, ma soprallulto il 
secondo aggettivo era schiac¬ 
ciante... Una questione che si 
pose già ai tempi di De Gaspe- 
ri...». Fare politica e mantersi 
cristiani: uria bcllcriutopia, ve¬ 
ro? «Cosa devo dirle'’ fi un pa- 
rados.so, doveroso e impensa¬ 
bile*. 

Ha detto che non ripresente- 
rà Iti sua candid.jliim a segre¬ 
tario. al congresso in autunno. 
Perchè'’ «Spero di non e,s,sere 
costretto a smentirmi anche 
stavolta. Sono abbastanza 
vecchio, non vedo come i>olrei 
rappresenlare un'immagine di 
rinnovamento per il parlilo. E 
1)01 aggiunga che faccio perso¬ 
nalmente fatica, in que-sto 
frangente.. Ma c'è anche un 
altro a.spetto. Dare questa ga¬ 
ranzia mi sembra giusta, da 
parte di chi chiede dei poteri 
straordinari». E perchè? «Per fu¬ 
gare qualche sospetto, perchè 
nella politica ci sono anche i 
sospelli Ecco, chiedo i poteri 
straordinari per il bene del par¬ 
tilo. in quanto a me sono disin- 
lere.ssalo-. Martinazzoli si alza, 
SI avvia verso ruscitu. Un'ulti¬ 
ma cosa: ha visto che c'è chi è 
pronto a lare barricale pur di 
conservare il vecchio nome? 
•Ho visto che hanno mcs.so dei 
miinifesti Ctie devo dire? Che 
ci sono rimasto male’’». Non 
.so. Ma prevede qiiaiche conse¬ 
guenza? «Temo che non sarà 
impossibile che in piccolo ri¬ 
peteremo quello che successe 
al Pei quando diventò Pds. For¬ 
se CI sarà qualche corollario 
giudiziario...". 




Destra e sinistra esistono 
ancora, e la Francia 
di Balladur lo dimostra 


JEAN RONY 


N on SI capiva più Itene. 

nel corso degli ultimi 
anni rii potere socialista, 
se la Francia era govcr- 
nata a sinistra, a destra o 
al centro, 1 primi pa.ssi 
del governo Balladur sono stati se¬ 
gnali da un'analoga incertezza. Al 
centro’ Il dosaggio ministeriale po¬ 
teva farlo peii.sare A destra'’ l-a 
scori[itt.a della sinistra c il peso di 
una maggioranza di destra schiac¬ 
ciante ne accreditava l'ipotesi. 
Quattro mesi dopo le elezioni di 
marzo non c'è più motivo di porsi 
simili interrogativi. La Francia è de¬ 
cisamente governat.i a de.stra. Una 
tale affermazione implica che i 
coneelti di destra e di sinistra abbia¬ 
no una traduzione -i livello di attm- 
tà di governo, vale a dire che ci sia, 
malgrado gli oggettivi obblighi di 
gestione, un margine dove si opera¬ 
no scelte che si potranno situare .su 
una .scala di valori che vanno da de¬ 
stra a sinislra. L'esistenza di que.sto 
margine si era persa un po' di vista, 
quasi .scomparso nella sfera dell'e¬ 
conomia. È forse questo il mento 
del governo Balladur. di aver riatti¬ 
vato la percezione di una dillerenza 
reale tra destra e sinistra. 

Sull'insieme di quelli che si chia¬ 
mano problemi di società, che cioè 
mettono in causa i «valori», il gover¬ 
no Balladur e la .sua maggioranza 
parlamcnlare imprimono un orien¬ 
tamento di destra. Vale a dire un al- 
leggiamenlo reslriltivo per quel che 
riguarda i diritti della persona, la 
protezione dell'individuo, la tradi¬ 
zione universalista nata nel più pro¬ 
fondo della storia di questo paese, 
la capacita d'intervento collettivo 
dei lavoratori, Qualclie c.sempio: 
.sul problema dcH'immigrazione c 
della nazionalità la nuova maggio¬ 
ranza. al di là di misure pratiche 
senza dubbio necessarie contro 
l'immigrazione clandestina, ha de¬ 
liberatamente rimesso in causa il 
«dirillo del suolo», cosi fortemente 
radicalo nella tradizione Irancese. 
Ha proso il rischio di .stabilire un'e¬ 
quazione immigrazione-delinquen¬ 
za che potrà generare fenomeni di 
intolleranza. Suscit,i nei riguardi 
dello «straniero» un rillesso che sarà 
difficile controllare. Affronta cioè 
una situazione oggettiva con pre- 
suppo.sli ideologici, e si attende dal¬ 
le misure che adotta - delle quali 
alcune sono peraltro poco conte¬ 
stabili - un effetto ideologico a lun¬ 
go termine destinato a confortare il 
suo dominio. 

Veniamo al campo della giusti¬ 
zia, Tardivamente, troppo lardiva- 
mento, l'ultimo governo socialista 
aveva fatto adotlare una riforma del 
codice di procedura penale desti¬ 
nato a sopprimere un arcaismo del 
nostro diritto: il fermo di 48 ore di 
un individuo sospetto nei locali del¬ 
la polizia senza controllo della ma¬ 
gistratura e In assenza di avvocato. 
Le iniquità generate da questo siste¬ 
ma sono indc.scrivibili e sono spes¬ 
so balzate agli onori della cronaca. 
Quante «confessioni» ottenute in 
questo modo, e di conseguenza 
quanti errori giudiziari! I socialisti 
hanno voluto introdurre l'avvocato 
nei commissariati di polizia fin dal¬ 
le prime ore del fermo. Hanno volu¬ 
to anche che il giudice istruttore 
non sia più solo nel decidere della 
detenzione provvisoria. Riforme giù 
soppres,se dalla nuova maggioran¬ 
za, La quale avrebbe agito ancor 
più decisamente in senso repressi¬ 
vo se le sue «teste politiche» non 
avessero csercilato una certa in¬ 
fluenza moderatrice. 

Non si è prestata sufficiente at- 


II segretario ,. 
Mino 

Martinazzoli 
mentre 
pronunoia la 
sua relazione 
all'assemblea 
democrisatiana, 
Ka chiesto 
poteri 

straordinari Imo 
al congresso, 
per provare a 
salvare il partilo 
dalla tempesta 
Però ha anche 
promesso che 
al congresso 
lascerà: «lo 
sono vecchio, 
toccherà ai più 
giovani tarsi 
avanti...» 


lenzione alle modificazioni intro¬ 
dotte recentemente dalla nuova 
maggioranza in fallo di diritti socia¬ 
li. In Francia, malgrado l'indeboli- 
mento della sindacalizzazione, de¬ 
legati del personale e consigli d'a- 
zicnda. peni loro carattere i.sìituzio- 
nale, mantengono una certa rap¬ 
presentatività collettiva, rafforzata 
all'inizio della prima legislatura so¬ 
cialista. La destra ha ottenuto una 
revisione verso il bas.so di questi di¬ 
ritti. che nelle piccole e medie im¬ 
prese rischiano di diventare fanto¬ 
matici. Si apre co.sl una breccia nei 
diritti sociali. Anche in questo ca,so 
l'ideologia di destra, .secondo la 
quale il potere neH'imprcsa non si 
condivide, l'ha avuta vinta su una 
visione più illuminata, propria di 
certi imprenditori secondo i quali il 
sindacali.smo c le sue istanze rap¬ 
presentative sono un elemento in- 
dLspicn.sabile alla coesione sociale. 

«A destra tutta», questo è il pro¬ 
getto della nuova maggioranza che 
alcuni dei suoi leader hanno qual¬ 
che difficoltà a temperare. È vero 
anche m campo scolastico, dove si 
è cercato di accontenlarc i sosteni¬ 
tori della scuola confessionale a ri- 
.schio di riaccendere guerre locali a 
ripetizione. Anche qui l'ideologia 
l'hd avuta vinta sulla necessità poli¬ 
tica di affrontare la crisi in un clima 
sociale non avvelenato da dispute 
in fondo .subalterne c arcaiche. Bi¬ 
sogna essere più prudenti tuttavia 
nel giudicare alcuni a.spetli della 
politica economica c sociale del 
governo Balladur. Del resto, sul ne¬ 
cessario controllo della spesa sani¬ 
taria e .sul problema delle pensioni 
Simone Veil non fa che riprendere 
alcuni orientamenti .sociali.sti, che 
l'allora opposizione di destra aveva 
combattuto. Si troverà difronte la 
lobby medica che, appoggiata dal¬ 
la destra, aveva fatto indietreggiare 
il governo Bèrégovoy. 


L a crisi del Welfare Siate 
è un dato oggettivo al 
quale non c'è un'evi¬ 
dente risposta di destra 
riè un'evideitle risposta 
di sinistra. 1^ spesa sani¬ 
taria aumenta del 7 percento l'an¬ 
no, il reddito nazionale ristagna o 
regredisce, il sovrannumero di me¬ 
dici comporta un consumo di me¬ 
dicine sproporzionato rispetto ai 
reali bisogni sanitari. Un simile pro¬ 
blema si presta poco a investimenti 
ideologici. Nello stesso modo non è 
proprio pertinente vedere il segno 
della de.stra in alcune misure di 
blocco salariale e di aumento del 
peso fiscale. Appare difficile gestire 
.senza sacrifici quattro milioni di di- 
.soccupati in un clima di recessione 
mondiale. Per contro, sulla questio¬ 
ne decisiva dell'occupazione, è 
d'obbligo constatare che il governo 
Balladur-comedel resto il suo pre- 
dc'ccs.sorc socialista - sembra pun¬ 
tare tutto .sulla ripresa. Un modo co¬ 
me un altro di rimettersi ai mecca¬ 
nismi del mercato. Far «ripartire» 
l'edilizia, come dico Balladur. non è 
sbaglialo in sè, ma cosa potrà dare 
veramente? La problematica della 
divisione del lavoro, del posto che 
occupa il lavoro nella nostra socie¬ 
tà, ha poche possibilità di essere 
approfondita dalla maggioranza li¬ 
berale. Si apre quindi un grande 
cantiere per l'opprosizione. Gli Stati 
generali sociali.sti di Lione fanno 
sperare che la sinistra possa gioca¬ 
re il suo ruolo. Michel Rocard non 
ha avuto torto quando ha .secca¬ 
mente definito il governo Balladur 
come governo di destra, fissando 
cosi una linea di opposizione con¬ 
seguente. 


Biscardi, un trasferimento «esaustivo» 


wm Ma si, facciamocelo un 
sorriso per una volta. È do¬ 
menica e, anche se la Tv ci 
ammolla cinque film, un 
Beautiful e Bellezze al ba¬ 
gno, qualche motivo di alle¬ 
gria vediamo di trovarcelo. 

Biscardi se ne va. Se ne va 
dalla Rai, intendiamoci, non 
dal teleschermo. Ha scolto 
cosi e, se sono vere le cifre 
dell’ingaggio', è andato a sta¬ 
re economicamente bene, 
pur rischiando una forse 
momentanea impopolarità. 
M'hanno meravigliato le 
obiezioni e le rampogne di 
certi colleghi: Biscardi aveva 
una missione, secondo loro. 
Divulgare, con sprezzo sin¬ 
tattico, lo sport-spettacolo, il 
pettegolezzo-show, la fiera 
delle vanità di mezze calze 
opinionLste muschiate a 
qualche patentato. E tutto 


ENRICO VAINE 


questo per la gloria dell’e¬ 
mittente di Stato, felice di 
averlo quale punta di dia¬ 
mante della comunicazione 


pop. 

Strano perché, aggiunge, 
qualcuno con un sorriso 
ammiccante, Aldo era rosso 
non solo di capelli. Ma vah?! 
Portava anche le mutande 
rosse o i calzini? No, che di¬ 
ci: era un compagno... Dio 
mio, che termine desueto. 
Compagno come, scusa? Bé. 
era un progressista. Ma dai, 
tu scherzi sempre.... Ma no, 
lo giuro. Ah si? E da che lo si 
doveva capire, abbi pazien¬ 
za? Dal lessico scomposto di 
chi veniva dal niente c s’era 
fatto da sé non rinnegando 
le origini umili e oneste, ma 
ricordandole anzi con qual¬ 
che smagliatura grammati¬ 


cale? E se no da che cosa? 
Da quello che diceva? Ma 
andiamo: ogni volta che no¬ 
minava Matarre.so veniva 
colto da sturbo emozionale. 
Al nome Berlusconi cadeva 
in deliquio. Ospitale dici? 
Certo. Ma anche molto ,ser\'i- 
Ic, ai limiti della acriticità 
globale. A cosa serviva il suo 
ipotetico essere di sinistra, 
alla conta dei posti di area 
da a.ssegnare? Alla difesa dei 
diritti dei più deboli? Non ri¬ 
cordo d'avcrlo mai visto 
prendere le difese dei picco¬ 
li contro i potenti per esem¬ 
pio. I presidenti delle società 
di calcio lo facevano scodin¬ 
zolare. Magari lui non avTeb- 
bc voluto, co.sl di sinistra co¬ 
m’era. Ma la codina vibrava 
per quelli che cacciavano i 
soldi e quindi acqui.stavano 


così tulli i diritti. Di la verità 
che a te Biscardi sta antipati¬ 
co. Ti sbagli. Mi diverte spes¬ 
so. A,suo modo mi affa.scina. 
Tra l'altro mi ricorda un pro¬ 
fessore di ginnastica del li¬ 
ceo Umberto di Napoli an¬ 
che lui in continua lotta con 
la conseculio ternporurn, pie¬ 
no di entusiamo. Solo da lui 
ho sentito usare con lo stes- 
,so fervore il termine «esausti¬ 
vo» attribuito con generosità 
a manifestazioni, persone 
ed anche animali. 

Mi dispiace un po' che si 
trasferisca in altra rete con la 
sua famiglia (si porta il figlio 
e un paio di cari amici). Ma 
un cambio di residenza non 
può cancellare un rapporto 
cordiale. Biscardi va a Tele- 
più 2 c I giornali, forse con¬ 
fondendo, dicono che ap¬ 


proda alle reti di Berlusconi, 
Ma Telepiù 2 è di Silvio per il 
lOVu, un'inezia. Non potreb¬ 
be possederla interamente 
pervia di corte noie legislati¬ 
ve. Aldo riceverà quindi i 
suoi ingaggi multimilionari 
da una cordata di soci gene¬ 
rosi e poco conosciuti, pro¬ 
prietari ufficiali deH'cmittcn- 
te. Questo è il mercato, 
scandalizzarsi é da ipocriti. 
Bisogna mantenere il fair 
play come ha fatto Sandro 
Curzi che, alla notizia, ha 
dotto «Auguri», Proprio cosi: 
che sobrietà. Addio Raitre, 
Telepiù 2 eccomi. 

Telepiù 2 è entrata in .scio- 
|x;ro per la nomina a diretto¬ 
re del compagno Aldo. For¬ 
se perché troppo di sinistra? 
Cosa ridete? Non sarete mi¬ 
ca di sinistra anche voi co¬ 
me lui, alla stessa maniera? 
Ah, bè. 
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Gianni Locatelli, direttore generale Rai 


’Locatelli fa le cose perbene- 

Pubblicità di una marca di formaggini 
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La morte l’ avvocato difensore dellex presidente della grande azienda 

Ai ^ir denuncia una «fuga mirata» di notizie. «Su novanta pagine Al centro, Raul Gardini Accanto. 

01 Ijamim sono uscite solamente quelle poche righe con le accuse» 

H Ricostruita la storia delle tangenti e dei fondi neri del gruppo 

Mille miliardi il buco della Montedison 

Garofano: «Non sono responsabile della morte di Cardini» 
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Una fuga mirata di notizie scelte accuratamente nel¬ 
le pagine dei verbali. Luca Mucci, legale dell’ex pre¬ 
sidente della Montedison Giuseppe Garofano, ha un 
diavolo per capello: il suo assistito viene fatto passa¬ 
re, attraverso la pubblicazione degli interrogatori, 
come il mandante morale del suicidio di Gardini e 
denuncia l'angoscia di Garofano. Poi accenna a 
una voragine di mille miliardi nei conti del gruppo 


SUSANNA RIPAMONTI 


H MILANO. «Avvocato, ma 
non pcn.sorù davvero clic sia io 
il responsabile della morte di 
Cardini?». Pippo Carolano ha 
appena saputo del suicidio del 
«raidcr» di Ravenna. Clielo ha 
detto il direttore del carcere di 
Opera, prima che la nolicia gli 
arrivas.se inattc.sa. come una 
coltellata alle spalle. 

"Era costernato, sconvolto- 
spiega il suo legale. Luca Muc¬ 
ci. che ieri ò arrivato come una 
furia a palazuto di giustizia, ò 
salito in procura c ha presenta¬ 
to una denuncia contro ignoti 
por la divulgazione dei verbali 
del suo a.s.sistilo, apparsi in pri¬ 
ma battuta sul -Mondo» e poi 
ripresi da tutti i quotidiani. 
-Non mi sta bene - dico Mucci 
parlando coi giornalisti -. Non 
mi sta bene che in un quadro 
di risultanze giù acquisite. Ca¬ 
rolano diventi fonte esclusiva 
di accuse, mirato solo contro 
Cardini». E spiega: -Ci sono 90 
pagine di verbale, in cui Garo¬ 
fano conferma in buona parte 
fatti di cui la procura era giù a 
cono.sccnzd. Ma di quelle 90 
pagine sono uscite solo tre ri¬ 
ghe, quelle che incastrano 
Cardini. Non si sa niente invo- 
i-i- ili tutte le pagine ai cui Ca¬ 
rolano lo aveva scagionato». 

Dunque l'avvocato parla di 
una fuga mirata di notizie, 

' .scelte accuratamente nella pi¬ 
la di pagine di verbale, per ren¬ 
der pubbliche le accuse contro 
Gardini. annunciarne l'immi¬ 
nente carcerazione e la sua 
mclutlabilitù. E questa accusa 
la indirizza esplicitamente alla 
procura. Ai magistrati? «No, al¬ 
l'ufficio nel suo complesso, 
che ù fatto di magistrati, impie¬ 
gati. funzionari carabinieri». 

Potrebbe es.serci anche lui 
Ira i potenziali divulgalo-i di 
notizie, ma Mucci prc-CLsa: -lo 
quei verbali non li ho. Li ho 
chiesti adesso e se me li daran¬ 
no, se non decideranno di se- 
gretarli, li consegnerò integral¬ 
mente alla stampa. A tutta la 
stampa, perche non si capLscc 
perché debbano esserci canali 
privilegiati. E sia chiaro: non 
accuso 1 giornalisti che li han¬ 
no pubblicati. So facessi il vo¬ 
stro mestiere farei altrettanto. 
Ma io non avevo chiesto quei 
verbali, proprio per non essere 
custode di documenti che po¬ 
tevano essere usati in queste 
circostanze. Avvertivo che ora 
irresponsabile alimentare voci 
su questa vicenda, e come l'ho 
capito io, doveva .saperlo chi é 
responsabile del l'osservanza 
del segreto istruttorio». 

L’avvocato in effetti non ave¬ 
va mai riferito nulla dell’anda¬ 



mento degli interrogatori Ave¬ 
va negato che si ste.sse parlan¬ 
do della vicenda Enimont o 
anche ades.so. che viene a gal¬ 
la tutta la verità sulla «Dinasty» 
di Ravenna, Mucci sta attento a 
non sbilanciarsi. Gli sfugge 
una frase, su un fatto che pen¬ 
sa sia già di dominio pubblico 
e accenna alla stona di «quei 
famosi mille miliardi». Come 
nulle miliardi? Finora si é par¬ 
lalo di un buco di 320 miliardi 
nel bilancio di Montedison, di 
una maxi-tangente di cento 
miliardi finita a de e psi per la 
scalata di Cardini nel settore- 
delia chimica. Da .sempre c-'é il 
sospetto che questa cifra pos¬ 
sa essere di gran lunga supe¬ 
riore, ina nessuno aveva ipotiz¬ 
zato che potesse es.serci addi¬ 
rittura uno zero in più. Mucci si 
accorge della gaffe e rettifica. 
•No, in effetti i mille miliardi 
non esistono. Esaminando i bi¬ 
lanci dal 1987 ad oggi, sem¬ 
brava che fosso uscita questa 
cifra, ma proprio Garofano ha 
rico.slruito tulle le operazioni 
fatte tramile Giuseppe Berlini 
(.il faccendiere arrestato ieri, 
che d.i Losanna curava la fi¬ 
nanza occulta dei Ferruzzi, 
ndr) Da questa analisi risulla 
che il buco di bilancio 0 pro- 
grccsiv.imenle dimiruiiiu, an¬ 
che per l'apporto di Cardini». 
Dunque i conti che i magistrati 
SI .sono trovati di fronte, parti¬ 
vano da una voragine inimma¬ 
ginabile, in parte, secondo la 
ricostruzione fatta dall'awuca- 
to, risanata al momento m cui 
Gardini se ne andò dalla «fami¬ 
glia». nel 1990, dopo la cessio¬ 
ne di Enimont. I Ferruzzi gli 
diedero 505 miliardi c solo una 
parte proveniva dalla cessione 
del 23 per cento dello quoto 
del gruppo, intestate alla mo¬ 
glie, Idina Ferruzzi, Trecento 
miliardi furono la «buonuscita» 
data a Gardini. per la quale, 
proprio in questi giorni, si era 
aperta una nuova laida fami¬ 
liare. 

L'avvocato Mucci sostiene 
invece che Gardini, anche in 
quel momento lavorò per la fa¬ 
miglia e riacqui.stò la Sci, una 
delle .società del gruppo, per 
far entrare liquidità nelle casse 
che aveva dLssangualo, Ma an¬ 
che questa vicenda é contro¬ 
versa: la «Societé centrale d'in- 
vesti.s-semonts» (Sci) in eliciti 
.serviva al ravennate per co¬ 
struire il suo nuovo impero, 
con base in Francia e queU'ac- 
quisto non era .solo un'opera 
di bene. Sempre l'awocalo 
Mucci, tentando di ricucire la 
galle di queU’involontaria rive¬ 
lazione, spiega l'origine dei 
mille miliardi che ballano; si ò 
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tentala ad esempio la scalata a 
una sene di società, ma gli ac¬ 
quisti venivano fatti in nero, 
fmchó il gruppo non era sicuro 
di avere la maggioranza. E qui 
SI aprivano vuoti di bilancio, 
con cifre che apparivano solo 
nella contabilità occulta. Poi, c 
questo 0 proprio Garofano che 
lo spiega, ad affari conclusi si 
regolarizzavano anche i bilan¬ 
ci c alla fine, di quel buco di 
mille miliardi restano solo i 
320 miliardi già noti: un bara¬ 


tro che proveniva daira/.zarda- 
lo acquisto di soia sulla borsa 
merci di Chicago, che si era ri¬ 
velato disastroso. I^cr riparare 
a un danno iniziale di 80 milio¬ 
ni di dollari, Gardini decise 
una seconda operazione, che 
portò il deficit a 350-400 milio¬ 
ni di dollari. A quel punto im¬ 
pose che solo 150 milioni di 
dollari fossero iscritti nel bilan¬ 
cio di Ferruzzi Finanziaria e 
che il resto gravasse sui bilanci 
di Montedison. E quella cifra, 


Domani i funerali. Nella chiesa di S. Francesco il feretro spostato in una cappella laterale 

Nessun applauso per «rultimo imperatore» 
Cardini toma nella sua amata Ravenna 



L’esame necroscopico confermerebbe la tesi del suicidio 
Interrogati il figlio Ivan, il maggiordomo e la domestica 

Eseguita ieri Tautopsia 
Un amico: chi Tha accusato 
è runico responsabile 


È durata poco più di mezx'ora, ieri manina, l'auto- 
p.sia sul corpo di Raul Gardini, e al momento sem¬ 
bra confcrm.nt.T l'ipnfqvi del «iiicidio Mr-nfre pro<:o- 
yuoiio le indagini sulle circostanze in cui si è consu¬ 
mata la tragedia di venerdì, il magistrato ha autoriz¬ 
zato i funerali del manager, che si terranno domani 
pomeriggio a Ravenna. Lo sfogo di un amico contro 
Garofano: «Chi lo accusa è responsabile di tutto». 


GIAMPIERO ROSSI 


H MILANO Di nuovo al cimi¬ 
tero di lujmbratc. Per la secon¬ 
da volta nell’arco di Ire giorni 
l'odis,soa Mani pulite é coslrcl- 
fa a far tappa aH'obitorio. Do- 
IX) l'esame nccro.scopico sul 
corpo deirex presidente del- 
l'Eni Gabriele Cagliari, avvenu¬ 
to mercoledì scorso, i profes¬ 
sori Iginio Gafluri e Franco Ma¬ 
rozzi deirislilulo di medicina 
legale lianno clfeltuato l'auto¬ 
psia sul cadavere di Raul Gar- 
dini. il secondo manager suici¬ 


da in questa drammaticà setti¬ 
mana di luglio. L'autopsia, i 
cui risultati saranno resi uffi¬ 
cialmente noti entro sessanta 
giorni, doveva accertare .so¬ 
prattutto la traiettoria del 
proiettilo che ha ucciso Gardi- 
ni c da quale distanza ò .stato 
sparalo. E dopo circa mezz'o¬ 
ra tutto era finito, senza che i 
medici legali lasciassero trape¬ 
lare alcuna notizia. Ma al mo¬ 
mento .sembra proprio che sia¬ 
no escluse tutte le ipotesi di¬ 


gravata dagli interessi, é il bu¬ 
co clic solo oggi emerge e che 
risale al 1989. Il resto é stato 
lutto risanalo come dice l'av¬ 
vocato Mucci? Forse lo si capi¬ 
rà solo quando saranno note 
luffe le pagine dei verbali di 
Garofano c forse i magistrati lo 
fianno già capito: negli ultimi 
due giorni dì interrogatori, 
sembra che abbiano ricostrui¬ 
to fino agli spiccioli la .stona di 
fondi neri, trulle c tangenti del 
gruppo. 
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verso (liil suicidio 

Ad iiss'sioro iillosrfnu' m-- 
croscopico di ieri nisrtiind nun 

amico intimo di Gardini, Vanni 
Ballestrazzi, e un dirigente del¬ 
la Cardini srl, Paolo Sangiorgi, 
pK*r i) rÌcono>cjmento della sal¬ 
ma. Giornalista, ex responsa¬ 
bile della redazione romana 
del "Resto del Carlino”, Vanni 
Ballcslrazzi era amico di Raul 
Cardini fin dalTinfanzia. Do¬ 
menica .scorsa, durante l’ulti¬ 
mo fine settimana tracorso a 
Ravenna dall’ex amministrato¬ 
re delegato della Montedison. i 
due erano usciti m mare insie¬ 
me per un giro in barca a vela 
a bordo del "Moro due” «Era 
sereno, forte, ma molto ama¬ 
reggiato • ha detto Balle.strazzi 
ricordando l'ultima volta che 
ha incontrato Cardini - non 
.sopportava Toffesa alla pro¬ 
pria dignità da parte di alcuni 
giuda che hanno congiurato 
contro di lui*». E poi ancora, a 


pruposilo dell<i draiiini.ilK.» 
duK-Msione del suicidio "Nun si 
ò arreso, anzi lui rifiutato di .11 
rendersi ('tu lo accusa c 1 ! k‘- 
sponsabilc numero uno di 
quello che ò successo» Il nteri- 
mento è chiaramente .ille ai 
cuse che \'c\ presideiiU* della 
Montc^lison Giuseppe (jarot.i- 
no avrebbe rivolto a Cardini 
durante gli inlerrogalori dei 
giorni scorsi "Garofano l.mci.t 
le sue accuse - ha replicato 
socco Vanni B.illestra/.zi -, ma 
in realtà Raul si è sempri* rifiu¬ 
tato di contattare I politici» 

Nel frattempo, a palazzo di 
giustizia, proseguono le inda¬ 
gini pel accertare con esattez¬ 
za le circostanze m cui si e 
consumalo l'ultimo atto della 
vita di Raul Gardini 11 sostituto 
prrxiuratore della Repubblica 
lacia Scdglianni, titolare del- 
rinchiesta sulla morte del ma¬ 
nager. ha concesso il nuDaosi.i 
per il trasferimento della stilma 
e per 1 funerali di Cardini, che 
si terranno domani alle l."’ a 
Ravenna li magistrato ha in¬ 
terrogato tutte le parsone pre¬ 
senti nella casti milanese di 
Raul Cardini a! momento della 
tragedia, il figlio Ivan, il diretto¬ 
re generale della Gardmi srl 
Roberto Miclielti. e tutto il per¬ 
sonale di servizio ieri manina a 
Palazzo Belgioioso Contraria¬ 
mente a quanto era emerso in 
un primo momento, a scoprire 
li cadavere riverso sul Ietto non 
sarebbe stato i> maggiordomo 
ma una cameriera L’ora dello 
sparo’ Questo è uno dei lati 
ancora oscuri della vicenda 
per almeno due nìi.5tivi nessu 
no hii sentito la deloiiazim'^ 
neri, lié proprio sotto le linestro 
(.li Piil.izzo Belgioioso erano m 
eorsf) alcuni lavfìri e il riiniorr* 

pneumatico copriva‘pratica- 
mente tutti gli altri suoni, in se¬ 
condo luogo, sarebbero tra¬ 
scorsi quasi venti minuti dal 
momento del ritrovamento del 
corjx) del manager a quello 
della telefonata alla CrcK*e 
bianca, avvenuta alle 8..')^) 
Mezz’ora, al massimo un'ora 
più lardi, gli agenti della Guar¬ 
dia di finanza si sarebbero pre¬ 
sentati per notificare a Raul 
Cardini un ordine di custodia 
cautelare Ma lui Ila anliciptilo 
tutti 

I>? perizie hanno conferm.e 
to che al momento dello sparo 
Cardini .iveva in testa il cap¬ 
puccio dell’accappatoio, che 
presenta un alone di bruci.itu- 
ra sui Iato destro e un foro 
(quello di uscita del proiettile ) 
sul lato sinistro Li canna della 
pustola (acquistata a Milano 
nel 1982) era ancora macchia¬ 
ta di .sangue. Insomma, tutti 
particolari che avvalorano l’i¬ 
potesi del suicidio Tuttavia, tra 
1 provvedimenti disposti da! 
magistrato inquirente ci sono 
alcuni prelievi che potrebbero 
essc're utilizzati per esami tos¬ 
sicologici (* istologici, oltre iil 
sequc.slro di altro maleriale 
presente nella stanza di Cardi¬ 
ni. preso in con.segiid dalla po¬ 
lizia scientifica subito dopo la 
scoperta del suicidio Tra le al¬ 
tre cose, dalle prime indagini è 
emerso che quella mattina il 
manager del gruppo Feiru/v.i 
non aveva ancora letto 1 gior¬ 
nali. che erano rimasti intatti 
ne! punto esalto in cui li aveva 
la.sciati la cameriera Ne aveva 
aperto uno solo. Anclie perché* 
Raul Cardini era già perfetta¬ 
mente a conoscenza delle no¬ 
tizie sul suo conto dalla seia 
precedente 


È tornato nella sua Ravenna, ma la città non ha an¬ 
cora deciso come accoglierlo, Raul Gardini è uno 
sconfitto o un uomo che «ha saputo andarsene pri¬ 
ma di essere umiliato»? La bara viene messa nella 
navata centrale della chiesa di San Francesco, e poi 
spostata in una cappella laterale. «Non si deve fare 
un trionfo», dice monsignor Tonini. La moglie Idina, 
ferma in albergo... . 

DAL NOSTRO INVIATO 

JENNER MELETTI 


M RAVENNA Nexxun ap¬ 
plauso, solo silenzio. Raul Gar¬ 
dini («L'ultimo imperatore», ti¬ 
tola la locandina nelle edico¬ 
le) torna in una città attonita, 
pcrple.s.sa. una città che non 
ha ancora capito e non se la 
sente di giudicare. Nella bara 
in legno chiaro, che esce dal 
carro funebre nella piazza di 
San Francesco, c'ò uno scon¬ 
fitto cui va .solo l'umana pietà, 


o un «grande» che ha saputo 
dribblare la .sconfitta con un 
gesto estremo? L’auto dei vigili 
urbani, con i lampeggianti ac¬ 
cesi. precedo il corteo funebre 
in una città de.scrta. Cento per¬ 
sone in lutto stanno all'ombra 
del chiostro di San Francesco, 
accanto al quale é sepolto l'e¬ 
sule Dante. «Siamo pochi per¬ 
chè nessuno sapeva. Se aves¬ 
sero annunciato l'arrivo, qui ci 


.sarebbe luffa Ravenna». «No, la - 
gente è poca perché Raul era 
ammirato, invidiato ma non 
amato. Facevamo il tifo per lui. . 
come allo stadio. Ma non .si la 
Il tifo per chi perde». Ad acco¬ 
gliere la bara, per portarla nel¬ 
la navata centralo della chiesa 
dedicala al santo di ,Assisi, ci 
sono il figlio Ivan, il fratello ; 
Franco, l'amico giornalrsta 
Vanni Bale.strazzi ed Angelo 
Viancllo, il marinaio di Raul, 
l-a porta della chiesa viene 
chiu.sa subito. «Rispettate il do¬ 
lore dei familiari». Dentro ci .so¬ 
no soltanto i figli Ivan. Maria 
Speranza ed Eleonora. La mo¬ 
glie di Raul, Idina. é rimasta 
nell'albergo sul mare. «Verrà 
alla messa che sarà celebrala 
stasera da monsignor Tonini». 
Non c’e traccia di Arturo Fcr- 
ruzzi e di tutti gli altri protago¬ 
nisti della Dallas padana. Ia 
bara viene messa su un cala- 


falco in ottone, con quattro 
lampade. Per terra un drappo 
nero, dietro una croce bizanti¬ 
na. "Metteremo la bara al cen¬ 
tro della chiesa - aveva detto il 
matlinala il parroco, il francc- 
•scano Giovanni Gamberi - 
perché tanta gente verrà qui a 
rendere omaggio e pregare. 
Non possiamo certo mettere la 
.salma in una cappella lalcra- 
Ic». Prima'dcllc diciotto la chie¬ 
sa viene aperta, c si scopre che 
la bara di Raul Gardini è .siala 
messa nella cappella del Sa¬ 
cramento, rultima in fondo a 
sinistra, di passaggio verso la 
sagrestia. «(Ì'è .stato l'interven¬ 
to del vescovo», la sapere un 
■sacerdote. In Curia forse c’é 
stata qualche discussione. Al¬ 
l'inizio il funerale doveva svol¬ 
gersi in una piccola chiesa di 
quartiere, quella di San Rocco. 
Poi é stata scella l'abbazia di 
San Francesco, cenlrale, gran¬ 


de e famosa (viene chiamata 
«la chie.sd di Dante») perché 
qui fu reso l'cslrcmo omaggio 
a Serafino Fcrru/Ai. nel dicem¬ 
bre 1979, c perchè qui ogni an¬ 
no. "a tarda .sera, lutti i Ferruzzi 
SI trovano per ricordare il fon¬ 
datore del loro regno» Duo 
cappelle, quelle dell'lmmaco- 
lala c di sant'Antonio, sono 
state restaurate con i soldi Fcr- 
ruzzi. Il catafalco, già prepara¬ 
lo nel centro della chiesa, é 
stalo però .spo.stato - dopo l'ar¬ 
rivo della bara - nella cappella 
laterale, I motivi sono spiegati, 
indirettamente, dal vescovo 
emerito Ersilio Tonini, «È un 
bene - dice uscendo dalla ba¬ 
sìlica - che poca gente abbia 
saputo dcirarrivo del feretro. 
Se la cosa fosse stata oiganiz- 
zata, ci .sarebbe sfato un «trion¬ 
fo» che non s'ha da tare. Que¬ 
sto non é un funerale solenne. 


ma un funerale crisliano. Qual¬ 
cuno mi ha telefonalo, dopo 
che alla tv ho detto che soffro 
come per la morte di un fratel¬ 
lo, di un figlio. «Ha chiamato 
fratello qiicll'uomo, per di più 
suicida?*, mi ha replicato una 
voce anonima. «Non ho mai 
misuralo i morti, sarebbe em¬ 
pietà», gli Ilo risposto. Ia Chie¬ 
sa ha .sempre conce.sso i fune¬ 
rali ai suicidi, quando si sa che 
il dolore .supera la capacità di 
resistenza umana. Il funerale 
non è mai un premio. È la con¬ 
segna di un fratello a Dio». Si 
apre a tutti il portone della 
chiesa Irancc.scana, la cui anti¬ 
ca abside é coperta dall'acqua 
di falda che bagna o fa splen¬ 
dere 1 mosaici. La bara coperta 
da una croce di alloro («nes¬ 
sun fiore, ma offerte a chi ha 
bisogno») riceve l'omaggio di 
decine di persone. C'é chi 
piange e cfii é arrivato dalla 


spiaggia in bermuda, per vede¬ 
re da vicino e non solo in tv. 
C'é anche Rosamunda. chia¬ 
mata «la vecchia dei palloni», 
perché vendeva palloncini nei 
parcheggi dei turisti. «1 Ferruzzi 
mi hanno sempre dato qualco¬ 
sa», racconta, 1a moglie di 
Raul, Idina Femizàti, non lia la¬ 
scialo nemmeno ■ un attimo 
l'albergo di Marina. Ieri notte 
sono arrivati i figli da Milano, e 
sono rimasti con lei in matti¬ 
nata, alle 11, é arrivata anche 
una visita inaspettata, quella 
della .sorella Alessandra, mo¬ 
glie di Carlo Sama, che aveva 
lottato con unghie e denti per 
cacciare il cognato Raul dalla 
Ferruzj’.i. Forse c'è stato un ab¬ 
braccio, dicono. Forse il dolo¬ 
re ha riunito la famiglia. «Idina 
ha ricevuto Alessandra - fa sa¬ 
pere però un amico dei Gardi- 
ni - soltanto per carila cristia¬ 
na». 
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\jà morte - 1 , ' ^ dalla Svizzera, dove risiede, e si è costituito 

rii P;«y1{iiì » è durato dalla mattina fino a tarda notte 

01 lidiQini È l'artefice delle più spericolate operazioni Montedison 

_ A Oggi tocca a Garofano. Il pm dice no alla libertà per Nobili 

Arrestato Bedìni, cassiere dei Ferruzd 

«Era amico di Cardini e ora non deve più coprire nessuno» 



il Fatto 


Pino Berlini, artefice dalla Svizzera di tutte le opera¬ 
zioni finanziarie del gruppo Ferruzzi, si è costituito e 
ha parlato per ore con Di Pietro. Era amico di Cardi¬ 
ni e adesso non deve più coprire nessuno. Da lui si 
attendono i riscontri alle dichiarazioni fatte da Garo¬ 
fano sulle disastrose manovre che hanno creato vo¬ 
ragini nelle casse del colosso chimico. Oggi nuovo 
interrogatorio per l’ex presidente Montedison. 


SUSANNA RIPAMONTI 


■i MILANO Qualche .setti¬ 
mana fa, c|iiaudo si scopriro¬ 
no le voragini nei bilanci 
Montedison. in piazza degli 
Affari circolava una battuta: 
•E' caduto il muro di Berlini». 
Ora quel muro si ù sgretolato 
del tutto. Da ieri mattina Pino 
Berlini, l'uomo che da Losan¬ 
na curava gli affari della fa¬ 
miglia Ferruzzi sul mercato 
iizionario, è metaforicamen¬ 
te in manette. È rientrato dal¬ 
la Svizzera, dove risiede, e si 
ècostituito. 

Alle 11 si ò seduto nell'ufli- 
cio di Antonio Di Pietro, ha 
iniziato a parlare e ha conti¬ 
nuato fino a sera, quando è 
stato trasferito nel carcere di 
Opera. "Era amico di Cardini 
- si dice in giro - e adesso 
non deve più coprire nessu¬ 


no». Quindi parla e di cose 
da raccontare ne ha parec¬ 
chie, dato che proprio lui ò 
indicato come l’artefice di 
tutte le operazioni finanziarie 
più spericolale, che hanno 
saccheggiato le casse della 
Montedison. In che modo? 
Lo spiega a verbale Giuseppe 
Garofano, parlando della di- 
.sastrosa operazione di tra¬ 
ding fatta da Cardini sulla 
borsa merci di Chicago, per 
l’acquLslo di soia. La perdita, 
come ù noto, era di quasi dOO 
milioni di dollari. A que.sto 
punto bisognava iscrivere nei 
bilanci del 1989 un amman¬ 
co che faceva capo a Ferfin, 
ma il «Cardinale» stabili che 
la finanziaria del gruppo Fer¬ 
ruzzi si accollasse solo 200 
milioni di deficit, cercando 
altre strade perciò die rima- 



L’ex amministratore delegato Montedison, Carlo Sama 


neva. Si lece quindi ricorso ;i 
Berlini, un mago delle opera¬ 
zioni back lo b.ick, ovvero l.i 
consegna di denaro in depo¬ 
sito da parte di una .società 
prc',s.so un istillilo di credito 
con l'obbligo, da parte della 
banca, di prestare la stessa 


.somma a un’.ilira società in¬ 
dicata dalla .sles.sa società 
depositante. Ma qualche vol¬ 
ta I .soldi loniiiv.ino davvero 
indietro, e qualche altra no. 

Con que.sto mcvctiiusino i 
vuoti di bilancio di Ferfin 
vennero caricali su Montedi 


son ( 1 famosi 320 miliardi) e 
tramile Berlini i quattrini sot¬ 
tratti aH’azienda finirono alla 
fiimiglia Ferruzzi. 

È .sempre Berlini l’uomo 
che si occupti delle opera¬ 
zioni immobiliari di compra- 
vendihi. dalle quali Cardini 


ricavò 100 miliardi di tangen¬ 
ti destinale a De e Psi. E c’en¬ 
trano ancora le sue arditezze 
linanziarie, quando nel 1989 
la Monledi.son lanciò tre of¬ 
ferte pubbliche di acquisto 
(Opa) net confronti di socie¬ 
tà di cui possedeva già la 
maggioranza .i prezzi dc-cisa- 
inente elevati. Manovre che 
appesantirono i bilanci Moii- 
tedisoii di ISOO miliardi di 
debiti, senza una .spiegazio¬ 
ne plausibile. 

Adesso ò accusato di vio¬ 
lazione della legge sul finan¬ 
ziamento ai partiti, per quella 
mazzetta di mezzo miliardo 
che Giirofano ha ammesso 
di aver versato alla I3c: il pri¬ 
mo episodio ctie ha incicstra- 
to il «Cardinale» e che ora in¬ 
guaia anche Berlini perchii fu 
lui a rimediare quei soldi. È 
accasato di falso in bilancio 
in concorso con Sama e Car¬ 
dini per la vicenda dei 320 
miliardi di deficit. Ed ù anche 
accu.salo di corruzione |)er 
un'altra storia, quella dei IJ21 
milioni che il manager Lo¬ 
renzo Panzavolta, ammini¬ 
stratore delegato della Calce¬ 
struzzi, sostiene di «iver con¬ 
segnalo all’ex funzionano 
del |x:i Primo Greganti. 

Ieri gli inquirenti hanno di 


Parla leditorialista del quotidiano Ferruzzi 


Roidi e il Messaggero: «Non possiamo 
assistere in silenzio, vogliamo contare» 



m 


Quale sarà il futuro del Messaggero! 1 giornalisti 
chiedono all'assemblea degli azionisti di avere voce 
in capitolo. Due giorni fa hanno istituito un «comita¬ 
to promotore per il Messaggero dei giornalisti e dei 
lettori». Vittorio Roidi, editorialista del quotidiano e 
presidente della Fnsi, spiega l'iniziativa: «Pensiamo 
ad una proprietà allargata in cui dipendenti e lettori 
abbiano una quota simbolica di azioni». 


MONICA RICCI-SARCENTINI 


Mi ROMA, I giornalisti del 
Messaggero vogliono sapere 
quale sarà 11 futuro del gior¬ 
nale in cui lavorano e chie¬ 
dono di avere voce in capito- 
, lo: "Non possiamo assistere 
in silenzio a tutto questo» 
spiega Vittorio Roidi, giorna¬ 
lista del quotidiano e presi¬ 
dente della Fnsi. 11 gruppo 
Ferruzzi, cui la riferimento la 
società editrice del Messagge¬ 
ro. ò .sull’orlo del fallimento. 
«Ma ci hanno assicurato - di¬ 
ce Roidi - che il no.stro gior¬ 


nale è sano e va bene, l’ulti¬ 
mo bilancio presentato ò 
molto positivo». Il direttore 
del quotidiano, Mario Pendi- 
nelli che ò anche ammini¬ 
stratore delegalo della socie¬ 
tà editrice, qualche giorno fa 
ha comunicato ufficialmente 
al comitato di redazione che 
»il giornale non è in vendita». 
Ma, davanti a fatti tanto gravi, 
le parole non possono certo 
tranquillizzare la redazione. 
Così una ventina di redattori 
hanno deciso di costituire il 


«comitato promotore per il 
Me.vsaggero dei giornalisti e 
dei lettori». Fra i fondatori Vit¬ 
torio Roidi, Antonio Paolini, 
Claudio Ak’i, Nando l'asciotli 
e Oliviero La Stella. 

Qual è l'obiettivo del comi¬ 
tato? 

Chiediamo una collocazione 
che non discenda da un po¬ 
tente gruppo indu.striule. 
Vorremmo che i dipendeiui 
del giornale po.ssano parteci¬ 
pare alla gestione del quoti¬ 
diano. Oggi il Messaggero è 
abbandonato alle mire di im¬ 
prenditori. indu.striali ecc. 
Noi crediamo che sia venuto 
il momento di costruire una 
proprietà diversa, più allar¬ 
gata. 

In pratica state proponen¬ 
do una cooperativa simile 
al Manifesto? 

Non sappiamo ancora quale 
po,s.sa essere la soluzione 
tecnica. 11 direttore dice che il 


giornale non è in vendita. Pe¬ 
rò bisogna vedere co.sa deci¬ 
de l’assemblea degli .izioni- 
sti. Se doves.se cambiare l'as¬ 
setto azionano forse il gior¬ 
nale dovreblx; a,ssumere unti 
proprietà diversa, più diffusa 
Non po.ssiamo .sapere quale 
sarà il futuro del giornale ma 
vorremmo che i dipendenti 
fossero rne.ssi in condizione 
di partecipare tramile, per 
esempio, l'aeciuisto di quote 
azionarie simboliche. Se do- 
ve.s.sero servire dei soldi i di¬ 
pendenti potrebbero usare 
parte della loro liquidazione. 
Quante persone hanno 
aderito finora? 

Per ora siiimo venti. Fra due 
o tre giorni ci .sarà l'as,scm- 
bica di redazione e vedremo 
in quanti iidcriranno alla no- 
str:i proposta. Oggi il comita¬ 
to ù formalo solo da giornali- 
sli ma nel futuro vorremmo 
che ne faces.sero parte anche 
gli altri dipendenti della le- 


•stala e i lettori. 

Avete costituito U comitato 
proprio il giorno in cui 
Raul Cardini si è tolto la vi¬ 
ta. Una coincidenza? 

I.’idea CI era venuta una ven¬ 
tina di giorni fa c l’appunta- 
mento davanti al notaio era 
stalo fissato da tempo. Ci era¬ 
vamo resi conto che la situa¬ 
zione era difficile ma non 
pensavamo certo che gli 
eventi sarebbero precipitati 
in c|ue,sro modo. 

Qual è lo stato d'animo 
della redazione? 

Scoprire di avere il presiden¬ 
te della società editrice coin¬ 
volto in una vicenda giudizia¬ 
ri.! ci imbarazza. Però Carlo 
Sama ò innocente lino a pro¬ 
va contraria. Mentre ci sono 
sl.iti editori in Italia condan¬ 
nati per bancarotta. Certo la 
siliiazione ò clamorosa. 

Ma il giornale, economica- 
menle, come sta andando? 



L'ingresso del quotidiano romano “Il Messaggero» 


Bene, bene. Quest’anno il bi¬ 
lancio ò migliorato. Da que¬ 
sto punto di vista po.ssiamo 
■Stare tranquilli. Ci .sono sol¬ 
tanto alcune piccole cose da 
cambiare: per esempio il pa¬ 
lazzo di Via del Tritone dove 
lavoriamo è entrato nella 
proprietà di altre società col¬ 
legale ma ora dovrebbe tor¬ 


li magistrato titolare deirinchiesta afferma: «Non ce stata alcuna violazione delle norme procedurali» 

Craxi, chiamato in causa da Ligresti e dall’ex presidente Eni smentisce: «Mai interessato dell’affare, mai conosciutto Molino» 

D gip Grigo: «Cagliari non Favremmo scarcerato» 


Difficilmente Gabriele Cagliari avrebbe lasciato il car¬ 
cere. Ieri il giudice titolare dell'inchiesta ha afferma¬ 
to: «Nei confronti dell'ex presidente dell’Eni non c’è 
stata alcuna violazione procedurale». Intanto il su¬ 
perlatitante Aldo Molino telefona ai giudici dagli Stati 
Uniti: «Non tomo. Non voglio fare la fine di Castella¬ 
ri». Chiamato in causa da Ligresti e Cagliari,'Craxi 
smentisce: «Mai interessato dell’affare Sai-Eni». 


CARLO BRAMBILLA 


m ' ^ 1 


■1 MIIj\NO. Gabriele Caglian 
non sarebbe stato scarcerato. 
No, l’ex potente capodcirEni, 
suicida poche ore prima della 
decisione del Gip al quale il 
pubblico ministero, Fabio De 
Pasquale, aveva giù consegna¬ 
to un parere sfavorevole all'i¬ 
stanza presentata dai legali, 
non avrebbe lasciato San Vit¬ 
tore. Anche scn'za dirlo aperta¬ 
mente lo ha fatto intendere ieri 
proprio il giudice delle indagi¬ 
ni preliminari. Maurizio Grigo. 
Ha dichiarato, infatti, il titolare 
dell’inchiesta sull'affare Sai- 
Eni; «Nella vicenda Cagliari 
non c’ò stata alcuna violazione 
procedurale». E ha aggiunto: 
«Non avrei voluto intervenire, 
ma a tutela della verità c della 
mia immagine ritengo neces- 


sane alcune puntualizzazioni 
su una vicenda oggetto d'inda¬ 
gine ministeriale». Un’indagine* 
che, fra l’altro, gli ispcllori del 
ministro hanno già concluso 
(a giorni presenteranno una 
relazione a Conso). Ed ecco le 
puntualizzazioni di Grigo: 
«Qualsiasi operatore di diritto • 
ha detto il magistrato • sa che il 
Gip deve procedere all'intono- 
gaiorio dcirindagalo entro cin¬ 
que giorni daH’arrcsto. Tutto 
ciò si ò verificato. Il Pm ha poi 
disposto un nuovo interrogato¬ 
rio di Cagliari quando fu richie¬ 
sto dalla difesa. Nel frattempo 
si orano susseguiti altri atti 
islruriori tra cui gli arresti, gli 
interrogatori, le scarcerazioni 
degli Indagali Salvatore Ligrc- 
sti c Fausto Rapisarda». Ma 



L’ex 

presidente 

dell'Em, 

Gabriele 

Cagliari 


non basta, Grigo 0 entralo an¬ 
che nel merito specifico della 
posizione cleirex presidente 
dell’Em: «Nessuna violazione - 
ha affermato • di carattere pro¬ 
cedurale può ipotizzarsi a cari¬ 
co dcll’ingcgner Cagliari, inda¬ 
gato per fatti concernenti la 
dazione di un’elevatissima tan¬ 
gente a forze politiche della 
maggioranza, azione concre¬ 
tatasi in un periodo in cui il fe¬ 
nomeno criminoso della cor¬ 
ruzione erti già evidenziato*'. 


Sì. perchè i fatti contestati ris«it- 
gono air.iprile del 1992. E la 
fresca vicenda delle tangenti 
ptigale dalla Sai (controllata 
dal costruttore di Palernò, Sal¬ 
vatore Ligresti) m cambio di 
lucrosi contratti d’assicurazio¬ 
ne dei dipendenti Eni è davve¬ 
ro densii di intrecci inquietanti 
con altre storie oscure. Intrecci 
resi .incora più foschi dalla fi¬ 
gura del latitante, Aldo Molino, 
indicato coitic il mediatore 
deH’affare Sai-Eni, che dagli 


Siati Uniti SI è mc.sso recente¬ 
mente in contatto coi giudici 
milanesi avvertendoli: «Da qui 
norr mi muovo, se volete venite 
voi a interrogarmi. In Italia ò 
troppo pericoloso c non voglio 
lare la fine di Seigio Ca.slclldrl». 
Il riferimento è allo strano sui¬ 
cidio dell’ex dirigente delle 
Partecipazioni Statali, trovato 
cadavere nelle campagne ro¬ 
mane. Suo ultimo incontro co¬ 
nosciuto: quello con Giulio 
Andrcotli, nello studio di piaz¬ 


za San lx>rcnzo in Lucina. In 
effetti Molino aveva stretti rap¬ 
porti con Castellari c la prova è 
contenuta nel materiale se¬ 
questrato dal Pnì De Pasquale 
negli uffici napoletani del pro¬ 
fessore faccendiere. 

Il molo c la figura di Molino 
sono ancora tutti da mettere a 
fuoco. Certamente sì tratta di 
un personaggio salilo molto in 
allo nelle cono.sccnzc che 
coniano, .sotto l'ala protettiva 
dell’ox ministro del Bilancio, 
l'andreolliano Paolo Cirino Po¬ 
micino, c deU'cx ammini.stra- 
tore dello Scudocrociato, Se¬ 
verino Citaristi, Prima della 
conclusione dell'affare Sai-Eni 
aveva firmato, a capo di una 
cordata A.s.sitalia-Cenerali, un 
accordo a.vsicuralivo miliarda- 
no con le Fs, all'epoca in cui 
era presidente delle Ferrovie il 
de Ludovico Ligato, finito tragi¬ 
camente assassinalo, Si sa. 
inoltre, che aveva ottime ami¬ 
cizie in Foro Bonaparte. li «car¬ 
dinale» della Montedison, Giu¬ 
seppe Garofano, aveva colla¬ 
borato spesso con lui. E poi i 
legami di fiducia con i vertici 
deiriri, dcirEni, dell’Assolom- 
barda, dell’Ina non si contano. 
Por la verità quando Ligresti 


parla di Molino lo dcfini.scc 
«uno sconosciuto maneggio¬ 
ne». E anche se «si meraviglia 
per il 1U.S.SO della sua casa mila¬ 
nese» (un intero paIdzj:o con 
mansarda. CUI hanno fatto visi¬ 
ta molti bei nomi della finanza 
e deH’industria italiane), si 
mostrerebbe seccalo dal fatto 
che le tangenti all'Em «dove.s- 
sero pas.sare per le sue mani». 
Ma a rassicurarlo ecco l'ìnter- 
vento di Bettino Craxi; «Vai 
tranquillo, è uno che conta». 
Tutto CIÒ emerge dai verbali 
d’jntcrrogatorio di Ligresti e 
più sfumatamente da quelli di 
Cagliari («Non «so .se Craxi 
avesse una buona conoscenza 
del Molino»). Ma l'ex potente 
leader del Garofano non ci sta 
a questa doppia chiamata in 
causa. E proprio ieri ha deciso 
di rompere il silenzio: «Non ri¬ 
cordo di essermi mal occupato 
dell’affare Sai-Eni-lna. Non co¬ 
nosco il signor Molino di cui si 
parla. Non ho mai avuto rap¬ 
porti di ncs.sun genere con lui». 
Poi Craxi si dilunga a descrive¬ 
re la solita «situazione persecu¬ 
toria nei suo confronti» e sì au¬ 
gura che «si jx)ssa lare luce .su 
tutto il sistema illegale di finan¬ 
ziamento dei partiti, quelli del¬ 
l'opposizione compresi». 



lutili) 


Napolitano 
a Reggio Emilia 
«‘Un suicìdio 
targato Enimont» 


Il presidente »jetla Camera (horgio N.ipolitaiK^ rispi nidmdo 
alle «jimuinde dei giornalisti diiraiile l.i sua visita a Keggju 
Kniilia tia p.'jrlalo del suicidio di Raul Gardini -.S; iralta - li.i 
detto - di uiìii questione coniiess,i .u clamorosi sviluppi e al 
le ind.igini sul caso Enimont K m(»Ito ditficile separ.tre la iJe 
cisKiHe estrema a cui (' giunto Kau! tjardini dalla < risi gra\is- 
sini.i che ha investito tutti i pn^tagonisti della storia (U*l giup- 
[)o Ferruzzi e della Munti'distjii*' 



Le condoglianze "il moncio ùi.‘II.i h.i [kt 

jpii^ M ■ i!ii tjMnJi'Ic.irtcr' lorii.i 

'*^**** , j IlJXZ.i/toIlc Copp.i 

«America S AnuTR-.i ■.cnur.i I.J inj!7Ljii. 

>lj|. OC,, ùfl conlnbutcì di R. 111 I 

G.irdim ,ji prt'p.ir.ilivj per l,i 
q.ir.j dt'l dui II! ijii.i djclii.ii.i 
/.xn!!.’. il pri'sid.Mit.* doli 
AiiKTiCii s Cup Frjnk Hojx.*. ha .*spr(.‘ss<, il propruj di 
spiacerf pLT la inortt-* di Cardini anelli- a noint- del .San Dii- 
qo YacliI Club, detentore delta Coppa -il mondo dr-ll.i vela, 
c soprattutto rAmenca’s (’up. Ila [x-rso un leader (urniidabi 
le. Con qrazid e elequn/.a, Cardini Ita guidalo la sfida de II 
Violo di Vene/ki nel 1992 Era una forza portante nella sfida 
del Europa Yacht Club per la Coppa Ameni .1 tTi. Ci niaii- 
elierà". 


nuovo interrogato anche Ro- 
Irerto Miclietli, ex amniini- 
-stralore delegato di Monledi- 
Non intemational HoldiiiR, la 
srxrietà del gruppo in cui si è 
.-aroperta la vora.ginc di bilan¬ 
cio. E oggi Garofano, nel car¬ 
cere di Opera ricoriiincerà a 
parlare e a chiarire le mac¬ 
chie nere che ancora oscura¬ 
no la lettura degli affari finan- 
zi.iri della dina.sty di Raven¬ 
na. 

In que.sti giorni, 1 magistrati 
milanesi hanno acceleralo le 
indagini con l'intenzione di 
chiudere le vicende proces¬ 
suali di tutti gli indagali anco¬ 
ra detenuti, Il pm Piercamillo 
Davigo ò stalo richiamato 
dalle ferie, per definire la po- 
■sizione di Franco Nobili, l’ex 
presidente dell'lri ancora a 
San Vittore. Lo ha interrogato 
a lun.go venerdì pomeriggio, 
ma senza riu.scire a sciogliere 
i nodi che hanno re.so neces- 
.saria la carcerazione e ieri è 
ripartito, dopo aver espresso 
parere contrario alla sua re- 
mi.ssione in libertà. Ora. l'ulti¬ 
ma deci.sione spetta al gip 
ll.'ilo Ghitti, che si pronunce- 
rà lunedi. Per lo .stes.so giorno 
ù previsto l'inlcrrogatoirio di 
Carlo Sama e di Berlini da 
parte del giudice Ghitti. 


Pappalardo L‘ v>norevole Anlomu F.g»- 

rhÌpHp palarclo. tìi .Soliddnela Dv- 

ClllCUC ^ mcx’ratkij. inlundv uhiedvri* 

la riesumazione i.i nosuniaz-onv dvl corpo di 

/IpI rnmn Hi Pina Franco Pig.i -per stabilire se 

uei corpo ai riga veramente li ministro delle 

P.irlL*Cip.i/loni M,ito 11 all’c- 

poca della vicenda Emmoiil 
sia morto di infarto" ìm ha detto dopo una visita, nel carcere 
di Opera. .iH’ex presidente della Montedison Giuseppe Ga¬ 
rofano «Dopo tutte queste morti - ha spiegalo - Garofano e 
rimasto uno dei pochi testimoni della vicenda Enimont- I la 
ricordalo quelle di Cardini, Cagliari e Sergio Castellari, sulla 
cui fine cfiiedc indagini approfondite ix*rchè e un episc*dio 
die, «forte della mia e.spenenza di colonnello dei Caral^ime- 
n. non mi sento di definire un semplice suicidio-. i\ippalai- 
do ha espresso perplessità anche sulle modalità del suicidio 
di Cagliari auspicando che -la magistratura non accolga la 
richiesta della famiglia di cremare il corpo-, senza che siano 
compiuti ulteriori esami per accertare 1' eventuale ingesiio- 
nedi barbiturici. 


Dopo il suicidio Il suicidio di Raul Giirdiiii 

niii riiffirnltà potrebbe comprometlere 

più aimCOIld delinilivjiiieiite le som del- 

per raeroporto r.ioroporto «Ridolli» di Forli 

l|: Cfsflì II liii.in/.iere raveniute .itlr.i- 

Ul rum verso l.i soe.elà l.sj, avevj ri¬ 

levalo • l.i proprietà dello 
strulliiru dd tempo in erisi in 
quiinlo sottoutilizz.ald I dirigenti del grupixi Gurdim proprio 
in que.ste scltimdhe stavano rnellendo a punto un piano di 
rilancio dell’acroporlo lorlivcse che puntava sull’acquislzio- 
ne di nuovi voli commerciali. Forti prcixtcupazioni sono sl.i- 
le espre,s,se dai sindacati. Nell'aeroporto «Kidolli» lavorano 
2fi dipendenti e per almeno venti di loroù ora torte il rischio 
di un lieenzianienlo. Meno pessinii.sla il sindaco di |■orll. 'l•’l■ 
nera abbiamo sempre trattato con la società l.sa E la Isa non 
era solo Cardini», ha detto Sauro Sedioli, Li Isa spa venne 
c nstitiiita da Cardini nel dicembre del l'if'l con lo vopo di 
rilevare parleeip.izioni in società di medie dimensioni, ma 
promettenti .sotto il profilo imprenditoriale. Conirollata peni 
57.S'i. dalla Cardini srl, Pisa ha come soci anche il presiden¬ 
te dcll'A-ssolombarda Ennio Prcsutli (20'ìr) la Finheg di Iva¬ 
no Seggio c la .Simod di Paolo Sinigaglia entrambe con 
ni,2'L,' 


Arresto Per Ravenna ù stato un ve- 

Hoi FomiTTÌ suicidio di Raul 

UCI rcrrUAAl Cardini e l’an-eslo dei co- 

ECOnOmid gnau Carlo Sama e Villoriu 

j, Giuliani Ricci (que.sl'ultiiiio 

a II9LJIIU subilo rila.sciato) hanno 

rappresentato per la città un 
Irnisco risveglio I«i presa 
d’alto di una cnsi latente da tempo. .La morte di Cardini ha 
chiuso un ciclo che aveva latto conoscere la citta in tutto il 
mondo», ha commentalo Gian Paolo Pasini, vicepresidente 
doll'a,s.sociazione indu.stnali. Ravenna, .sede del secondo 
gruppo indu.slriale italiano, era con Milano e Tonno una del¬ 
le capitali economiche. .Ma nel giro di due mesi è crollalo 
lutto. Il gruppo Ferruzzi, colpito da una crisi tin.inziaria che 
apparo ancora di difficile soluzione, ha tra.slerito a .Milano 
ogni centro decisionale. La morte di Cardini rischia di por fi¬ 
ne ad un gruppo economico-finanziario in a.sccsti che aveva 
mantenuto .saldi legami con il capoliiogo romagnolo. 


nare ad essere interamente 
della società editrice. Certo 
in questi anni alcune delle 
•scelte che l'editore ha fatto 
non et hanno convinto. Ora 
vogliamo essere protagonisti 
di questa vicenda, non vo¬ 
gliamo farci passare sulla te¬ 
sta il primo editore che pa.s- 


SIMONETREVES 

La stampa intemazionale 

In Francia e in Inghilterra 
articoli in prima pagina 
«L’imprenditore bucaniere» 


■■ «Il suicidio di Cardini la¬ 
scia attoniti gli italiani»; «In die¬ 
ci anni. dalVo.scurità all'igno¬ 
minia": «Raul il conquistatore», 
que.sti alcuni titoli che la stam¬ 
pa intemazionale ha dedicato, 
generalmente in prima pagina, 
alla tragica morte di Raul Car¬ 
dini. In Francia, dove Cardini 
aveva buona parte della sua 
attività, 1 giornali danno parti¬ 
colare rilievo alla notizia «Li¬ 
beration» ne fa il titolo princi¬ 
pale e dedica ben tre pagine 
alla vicenda. Anche su «Le 
Quolidien». che titola «Morte 
all'italiana», la scomparsa del¬ 
l’Industriale apre il giornale. 
«Le Figarò», sempre in prima, 
pubblica una foto di Cardini su 
quattro colonne c dedica qua¬ 
si tutta l’ultima pagina, titolan¬ 
do «Raul il conquistatore», ad 
una lunga biografia dell’ex ca¬ 
po de! gruppo Ferruzzi, L’edi¬ 
torialista di «Liberation». Ge¬ 
rard Dupuy, solleva il proble¬ 
ma del ruolo c della responsa¬ 
bilità della magistratura: «Ab¬ 
biamo un barometro per misu¬ 
rare la sincerità dei magistrati 
italiani' dopo aver chiamato in 
causa uomini politici e uomini 
d’ affari, vedremo se chiame¬ 
ranno in cau.sa, nella, società 
delle pastette ‘ generalizzate 
qua! è diventata l’Italia, il ruolo 
svolto dalla magistrattira stes¬ 


sa. senza la cui comj:)licità nul¬ 
la di tutto CIÒ sarebbe avvenu¬ 
to». 

Su «Ix» Quotidien» Rol>*rt 
Toubon afferma che «la stam¬ 
pa ha fatto il suo mestiere» 
pubblicando le accu.se sui fi¬ 
nanziamenti ai partiti politici 
quando G«irdjni era alla test.i 
della Ferruzzi. «Un uomo - rile¬ 
va l'editorialista - non diventa 
innocente perchè ha deciso di 
suicidarsi». «In dieci anni, dal¬ 
l’oscurità airignorrunia». è il ti¬ 
tolo di un commento biografi¬ 
co pubblicato oggi dal britan¬ 
nico «Financial Times», nel 
quale, descrivendo Fascesa c 
la caduta di Cardini, questi vie¬ 
ne indicato come un «impren¬ 
ditore bucaniere. simbolo del¬ 
l’era del cosiddetto capitali¬ 
smo familiare». Il suo segreto - 
scrive il giornate - risiedeva nel 
«coraggio c rampie/a'.a di ve¬ 
dute che gli hanno pemiosso 
di riuscire in tran.sazioni che 
controparti più equilibrale evi¬ 
tavano». Queste ardile mano¬ 
vre e una ecce.ssi*,'d concentra¬ 
zione del potere nelle sue ma¬ 
ni lo hanno portato, secondo il 
giornale, ad occes.si come la 
sfida miliardaria della coppa 
d' America o la nomina del fi¬ 
glio Ivan alla presidenza della 
Ferfin. 
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Il racconto deirex tesoriere del Pd 
Nel carcere milanese smistava la posta 
L’accoglienza a Grosseto, il saluto di Occhetto 
«Non ho mai pianto, non fatemi piangere ora» 


Il rapporto in cella con gli altri detenuti 
«Non hai mangiato? Ti preparo qualcosa» 

La situazione delle prigioni, la riforma tradita 
Gli addebiti e i colloqui con i magistrati 


Pollini: «lo, postino a San littore» 

La prigione, la risposta alle accuse, il suiddio di Cagliari 


Renato Pollini, ex tesoriere del Pci, che ha sempre 
respinto ogni accusa, racconta la sua esperienza nel 
carcere di San Vittore e lancia proposte per risolvere 
il problema carcerano La solidanetà dei grossetani, 
che ancora lo chiamano 'sindaco’ Il rapporto con i 
magistrati e gli altri detenuti Settantatrè giorni di 
carcere rispondendo a tutte le contestazioni Come 
ha vissuto il suicidio di Gabriele Cagliari 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

PIERO BENASSAI 


■■ GROSSETO 11 solito sorri¬ 
so sulle labbra La battuta 
pronta II vizio lutto tosca¬ 
no di guardare la genie negli 
occhi e parlare senza peli sul¬ 
la lingua Renato Pollini è il 
sindaco come ancora lo 
chiamano a Grosseto di sem¬ 
pre 1 73 giorni trascorsi a San 
Vittore sembrano non averlo 
cambiato I pantaloni che in¬ 
dossa però ora sono troppo 
larghi «Ma non sono dimagri¬ 
to - scherza - mi sono sempli¬ 
cemente sgonfiato» Alla fe¬ 
derazione del Pds in via Xinje 
nes ieri mattina, è stato orga- 
niz,zato un piccolo incontro 
tra amie, per festeggiare il suo 
ritorno a casa Pollini posteg¬ 
gia I auto al solito posto e co¬ 
me sempre arriva a piedi sfo¬ 
gliando I giornali Abbracci 
saluti poi Pollini si schermi 
sce «Basta - dice brusco con 
gli occhi lucidi - se no va a fi¬ 


nire che dopo non aver mai 
pianto durante la mia carce¬ 
razione VOI riuscite a farmi 
versare qualche lacrima» Ma 
è contento di quegli abbracci 
e di quelle strette di mano II 
telefono a casa squilla in con¬ 
tinuazione Tra le tante telefo¬ 
nate di affetto anche quella 
del segretario del Pds Achille 
Occhetto Un atto concreto di 
quella solidarietà che lo ha 
circondato in questi due mesi 
e mezzo di detenzione La 
consapevolezza che la gente 
di Grosseto non lo identifica 
in un personaggio di Tangen¬ 
topoli 

L ex tesoriere del Pel finito 
m carcere I 11 maggio scorso 
per le accuse lanciate nei suoi 
confronti dall ex consigliere 
di amministrazione delle fer¬ 
rovie Giulio Caporali ha 
sempre respinto le contesta¬ 
zioni mossegli dal pubblico 
ministero Tiziana Parenti ri¬ 


spondendo punto su punto 
su lutti I fatti concreti E la sua 
liberazione sembra confer 
mare che le spiegazioni che 
ha fornito sono state piu che 
convincenti Dai verbali del 
procedimento giudiziario co¬ 
munque risulta che alcuni 
dei testimoni chiamali in cau¬ 
sa da Caporali por avvalorare 
le accuse contro il Pci e Pollini 
hanno affermato cose assolu¬ 
tamente diverse da quelle so¬ 
stenute dall accusatore Ma 
della vicenda processuale Re¬ 
nato Pollini non vuole parla¬ 
re »Ho rispetto-precisa-del 
lavoro dei magistrati non so¬ 
lo a parole ma anche nei fat¬ 
ti 

Come stai vivendo queste 
prime ore di ritrovata liber¬ 
tà? 

Sono molto stanco Lo devo 
ammettere Ma tornare a 
Grosseto da mia moglie che 
mi è stata sempre vicino in 
questi mesi e che ogni setti 
mana nonostante non sia piu 
una ragazzina si è sobbarca¬ 
ta la fatica di venire tutti i ve¬ 
nerdì a Milano ai colloqui da 
mia ‘iglia da mio genero e 
dai miei nipoti è stata una 
grande gioia In questa citta 
sto bene e credo che la gente 
abbia compreso che la mia 
vicenda è molto diversa da 
quello che comunemente vie 
ne chiamata Tangentopoli In 
carcere ho ricevuto centinaia 


di lettere e di telegrammi an¬ 
che da tanta gente che non 
conosco Una solidanetà 
un amicizia che ti aiutano in 
questi momenti Proprio men¬ 
tre stavo uscendo per venire 
qui in federazione mi ha tele¬ 
fonato un compagno di Asco- 
li Piceno Mi ha detto che non 
mi conosceva ma aveva s,i- 
puto della mia liberazione e 
voleva farmi gli auguri Un al¬ 
to semplice ma per me estre¬ 
mamente importante Per dO 
anni ho fatto I amministratore 
pubblico e mai mi è stato fat¬ 
to un appunto nè sul piano 
penile nò amministrativo nè 
contabile Poi è arrivata que¬ 
sta stona che era lontana mil¬ 
le miglia dalla mia immagina¬ 
zione Mai avrei pensalo alla 
soglia dei 70 anni di finire in 
un carcere 

La nostra chiacchierata è 
interrotta dall arrivo di cinque 
compagni di Cuneo in lene 
sulle spiagge della Maremma 
Hanno saputo della scarcera¬ 
zione di Pollini ed hanno la¬ 
sciato il mare per salutarlo 
•Anche ir questo siamo diver¬ 
si commenta lex ammini¬ 
stratore del Pel che comun¬ 
que non fa mistero di non es 
sere iscritto al Pds «a iche se 
gli sono molto vicino 

Cosa tl è rimasto di queste 

esperienza carceraria? 

In carcere c'è una profonda 
solidarietà tra i detenuti indi¬ 


pendentemente dalle vicende 
processuali di ciascuno 
Quando sono arrivato a San 
Vittore sono stato messo in 
cella con altri due detenuti 
che avevano alle spalle anche 
accuse per gravi reati I miei 
capelli bianchi mi hanno val¬ 
so subito I appellativo di 
zio Uno dei miei compagni 
di cella SI è informalo se ave¬ 
vo mangiato Ed alla mia n- 
sposta negativa I altro si è da 
to da fare intorno al fornello a 
gas per prepararmi qualcosa 
mentre lui mi nlaceva la bran 
da e forniva le pnme indica¬ 
zioni sulla vita carceraria II 
mattino successivo mi hanno 
addirittura portato il caffè i 
letto 

Ma come trascorrevi le tue 
giornate in celia a San Vit¬ 
tore? 

La vita carcerana ha i suoi nt- 
mi scanditi dall ora d aria 
dalla preparazione dei pasti 
dall attesa dei co'loqui setti 
manali Ho anche trovato un 
lavoro facevo I addetto allo 
smistamento della posta per i 
singoli raggi Postino a San 
Vittore Era un modo per tra¬ 
scorrere il tempo e per parla¬ 
re con la gente E di sione ne 
ho conosciute tante anche se 
in carcere non bisogna fare 
domande Ho ncevuto mollo 
rispetto Per alcuni ero il 
compagno Pollini Sonoen 
irato a ^n Vittore con animo 


sereno ed attrezzato psicolo¬ 
gicamente Non avevo niente 
da nmproverarmi E questo 
assieme alla solidarietà che 
mi è stala dimostrala mi ha 
aiutato e rni ha sostenuto in 
quei momenti difficile 

Cagliari e poi Greganti 
hanno definito San Vittore 
un canile. 

P indubbio che in questa 
struttura naia per ospitare 
900 persone non possono es 
seme accatastale 2 2C0 Mi 
sembra però che su questo 
carcere si facciano troppe 
chiacchiere Ho I impressione 
che stia dilungando un incul¬ 
tura che spinge afiinchè il car¬ 
cere torni ad essere un mezzo 
vendicativo e non uno stru¬ 
mento di rieducazione Credo 
che del problema carcerari 
non si debba parlare solo 
quando c ò un suicidio ec¬ 
cellente perche di suicidi e 
di tentali suicidi in questo ulli- 
mo periodo ce ne sono stali 
troppi anche se non hanno 
troiate la doverosa conside¬ 
razione dei mez,zi di informa¬ 
zione Si è consentito di stra 
volgere la legge Gozzini che 
anche in relazione ai recenti 
avvenimenti ha determinato 
la protesta dei detenuti entro 
limiti piu che corretti Ma fino 
a quando la protesta rimarra 
entro questi limiti’ Occorrono 
soluzioni applicare in manie¬ 
ra estensiva I istituto dell afii- 


damento sociale della semili- 
berta degli arresti e della re 
clusione domiciliare Questo 
è un problema che non inte 
ressa solo i àS mila reclusi che 
attualmente si trovano nelle 
nostre carceri ma almeno 
mezzo milione di Italiani sesi 
considera oltre ai carcerati 
anche il personale di sorve 
glianza cd i loro familiari 
Non bisogna dimenticare che 
su cinque persone che fini 
scono dietro le sbarre quattro 
sono imputate di reati con¬ 
nesse con gli stupefacenti e 
questa normativa va assoluta¬ 
mente rivista Anche tra gli 
agenti della polizia peniten- 
ziana fatte le debite eccezio¬ 
ni come in ogni comunità ho 
trovato gente preparata e ri¬ 
spettosa della personalità di 
ogni singolo recluso 

Come è stato il rapporto 
coi: I magistrati che b accu¬ 
savano? 

Un confronto corretto tra 
persone civili Del resto io fin 
dal primo momento ho scelto 
di rispondere punto per pun¬ 
to ad ogni loro contestazione 
di fatti e circostanze concrete 
e credo di averfomito spiega 
ziom esaurienti per dimostra¬ 
re la mia estraneità ai reati 
che mivenivanocontestati 
Quando Gabriele Cagliari 
sì è tolta la vita tu eri a San 
Vittore come hai vissuto 
quei momenti? 



Ho provalo una profonda pie 
ta Ognuno nsolve i casi della 
propria coscienza come ritie¬ 
ne opportuno ma quando un 
uomo giunge a scegliere la 
morte e sempre una tragedia 
non solo per lui ma anche 
per I SUOI familian ed i suoi 
amici Mi sono ritrovalo in 
quella parte della lettera che 
Cagliari ha scritto in cui si n- 
chiama ai sentimenti ai rap¬ 
porti con I SUOI cari Anch io 
ho vissuto quelle emozioni 


La mia scarcerazione non e 
comunque legata a questo 
tragico avvenimento come 
hanno già nbadito i miei lega 
Il Era già maturata rei giorni 
precedenti anche se e eoinci 
sa temporalmente con questa 
tragedia 

Ancora qualche stretta di 
mano e poi Renato Pollini lor 
na nella quiete della sua casa 
1 nipotini lo aspettano per ri 
prendere i giochi interrotti 73 
giorni fa 
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■■ ROMA C è un luogo a Ke- 
ginaCoeli poco dopo i portoni' 
dell ingresso dal quale passa¬ 
no tutti detenuti guardie visi- 
talon È un vasto alno circola¬ 
re dalla volta altissima, cinto 
da un triplice ordine di inferna¬ 
le al di là delle quali si diparto¬ 
no 1 «bracci» con le celle Lo 
chiamano «la Rotonda» Luogo 
di odori forti, di sguardi veloci 
di grida di attese A me è sem¬ 
brato un grande pozzo O più 
esattamente un cilindro, uno 
di quei cilindn enormi che si 
trovano ancora nei luna park 
dove SI entra sul fondo e lutto ^ 
comincia a girare dappnma 
lentamente poi sempre più 
forte più torte e si nmane ap¬ 
piccicati contro is le pareti 
schiacciati dalla forza centnfu- 
ga mentre II pavimento scen¬ 
de Quando la grande botte 
comincia a rallentare e il piano 
toma sotto i piedi ci si ritrova 
COI pantaloni al ginocchio i 
muscoli indolenziti e la sensa¬ 
zione di aver fatto un viaggio in 
un altra dimensione 
È forte la propensione alla 
metafora quando si insita un 
luogo frequentalo soltanto nel¬ 
le pagine dei libri o nelle im¬ 
magini delle vecchie pelinole 
o nei versi delle canzoni popo- 
lan (non sei un vero romano - 
ricordate’ - se non entn alme¬ 
no una volta nella vita a Regina 
Coc/i ) Ma l idea del pozzo 
rotante rende bene il senso di 
sgomento che tl prende qui in 
un luogo non remoto nello 
spazio o nel tempo ma conti¬ 
guo alla nostra vita quotidiana, 
appena al di là di una fragile 
bamera di mattoni e di silenzi 
Perché questo va detto, per 
prima cosa che Regina Coeli a 
Roma o San Vittore a Milano, 
o lUcciardone a Palermo ci 
sono sempre stati Sono là, in 
pieno centro nella loro mole ^ 
sinistra, fortezze o conventi o 
castelli pieni di pena di rab¬ 
bia, di onore Oggi come ieri 
Varchi I cancelli e cominci a 
girare schiacciato contro un 
muro mentre i piedi non tro- 


Nel pozzo dì Re^a Coeli 

Tra i «dimenticatì» del carcere romano 


vano più 1 appoggio Possono 
darti una voce quelli che ti 
stanno intorno magari porger¬ 
ti una mano quelli che indos¬ 
sano una divisa ma la macchi¬ 
na gira su se stessa dissenna¬ 
tamente tutto SI accelera vieni 
compresso fratturato forse 
vinto, e alla fine restituito alla 
tua umanità disossata al tuo 
enore irrisolto 

Oggi dietro la muraglia di 
Via della Lungara si affollano 
in milletrecento Dindono gli 
spazi esigui di un vetusto car¬ 
cere giudiziano che a malape¬ 
na potrebbe contenerne la 
metà Ma len, soltanto un paio 
di mesi fa ce n erano millecin¬ 
quecento' Oggi sono in quat¬ 
tro, in sei in dieci in una cella, 
ma len sempre là erano in ot¬ 
to in dieci, in quindici' Gli 
agenti di polizia pienitenziana 
sono 550 un venti per cento al 
di sotto dell organico un tren¬ 
ta per cento in meno del ne- 
cessano, ma gli educatori ov¬ 
vero quelli che hanno il com¬ 
pito non di custodire ma di 
preparare il recupero, il reinse- 
nmenlo sociale sono sei si 
esattamente sei per 1300' Man¬ 
ca spazio manca ana manca 
luce poi mancano letti sedie, 
attaccapanni poi mancano gli 
impianti le atfezzature gli og¬ 
getti guardando i quali anche 
in una galera ti accorgi di stare 
in un secolo piuttosto che in 
un altro 

È cosi oggi, ma - attenzione 
- era cosi anche ieri, pnma 
che in carcere entrassero i de¬ 
tenuti «eccellenti» pnma che 
un brindo salutare ancorché 
sospetto percorresse la schie¬ 
na di un paese improvnsa- 
mente stupito Ce ne sono di 
nomi importanti qui studia i 
suoi libri Zilletti che fu nce- 
presidcnte del Csm accusalo 
di bancarotta fraudolenta ri¬ 
pensa ai SUOI torbidi segreti 
Broccoletti ex nceprefetto e 
dirigente del Sisde e poi More¬ 
no e Santoro che furono non 
irreprensibili ambasciatori So¬ 
no tredici 1 superstiti di una 
piccola schiera di potenti Ma 


Qualche ora a Regina Coeli, qualche passo dentro il 
pozzo disperato dove 1300 reclusi pagano i conti al¬ 
la società (o forse i conti della società), in una con¬ 
dizione lontana mille miglia dai proclamati obiettivi 
di «recupero» e «reinserimento» Non sono mutati i 
caratteri dell'istituzione carceraria, ma è sospetto 
che soltanto oggi - stagione di detenzioni «eccellen¬ 
ti» - molti mostrino di acccotgersene 


EUGENIO MANCA 
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Immagini di Regina Coeli Sopra a sinistra la rotonda del carcere In alto a destra Renato Pollini 


il carcere bisogna saperlo re 
sla la folla degli anonimi di cui 
nessuno si cura Se lo dice il 
ministro deve essere vero sarà 
stato dimenticato in cella per 
trenta giorni lex presidenle 
dell In ma qui a Regina Coeli 
di dimenticali in carcere e non 
da un mese solo ce n è a biz¬ 
zeffe Avranno certo ragione 
quelli che dicono che la custo¬ 
dia cautelare deve essere am¬ 
ministrata solo quando non se 
ne possa late a meno e sugge- 
nscono gli arresti domiciliari 
come valida alternativa al disa¬ 
stro della condizione carcera¬ 
na ma allora sappiano che 
qui in questo teatro parossisti¬ 
co di pena e di rabbia le attese 
non sono poche ed amplissi¬ 
mo il terreno di verifica 

E perfino i suicidi non man¬ 
cano Non sono mai mancati 
in carcere A Regina Coeli negli 
anni Ottanta se ne registrava 


uno a settimana Inaccettabile 
intollerabile ma è cosi Si chia¬ 
mi Cagliari o si chiami in qua¬ 
lunque altro modo il detenuto 
va tutelato nella sua integrità li 
sica e quando ciò non accade 
è giusto indignarsi Ma allora 
anche il vecchio settantenne 
solo e rifiutato da tutti uccisosi 
in cella qualche settimana fa 
ancorché sconosciuto menta 
un piccolo titolo di giornale E 
anche per il ragazzo maialo di 
Aids che entra ed esce dal car 
cere che non ha dove andare 
che alla Ime si lascia penzola¬ 
re da una corda e adesso giace 
in questo lettino del rcentro eli 
nico» ebbene anche per lui 
deve esserci un frammento 
d emozione un bnciolo di pie¬ 
tà In quanto uomini inquanto 
titolari di diritti inalienabili in 
quanto detenuti in sé e per sé 
e non in quanto - senti senti - 
•generosi compagni di cella» 


lati ma fuori in altre stanze 
dietro altri tavoli’ 

Con tono amaro la rlirettri 
ce SI rivolge ai suoi ospiti della 
giornata i parlamentari del 
I Js LZ,d j C uloiiibiiii 1 Augusto 
Battaglia animalori della as.so- 
ciazione di volontariato •A Ro¬ 
ma insieme» la sola che pro¬ 
muova iniziative nel carcere 
Dice «È impossibile è intolle¬ 
rabile vivere in un clima di 
emergenza continua o vedere 
che ci SI occupa del carcere 
solo sull onda emotiva Affolla¬ 
mento’ Certo allollamento 
Ma perché in carcere debbono 
starci 1 soggetti dimessi dagli 
ospedali psichiatrici i tossico 
dipendenti i malati di Aids gli 
alletti da Are’ Non è il carcere 
il posto dei malati l-ino a 
quando dobbiamo ripeterlo’» 
Già fino a quando’ 

Ecco al di là della •Rotonda» 
la Prima sezione lappa obbli¬ 
gata Pier tutti I nuovi arrvati Si 
sta in "isolamento» pur se un 
po particolare fin quando 
non decide il Pm in quattro in 
sei in otto per cella secondo 
gli spazi disponibili Porte 
chiuse e un ora d ana Può du 
rare anche un mese o due I re¬ 
clusi quasi tutti giovani sono 
attualmente 130 ma se ne so 
no ammassati fino a 170 Molti 
qui come altrove sono strame 
ri magrebini sudamericani 
afncani del centro Su 1300 gli 
stranieri sono circa la meta e 
questo comporta problemi 
supplementari di comunica¬ 
zione di identilicazione di bu¬ 
rocrazia di organizzazione di 
una qualche difesa 

Nelle celle 1 aria è pesante 
le pareli scrostale e graffite le 
suppellettili rotte la gruccia 
del ■ estuo appesa a un chiodo 
e ricoperta da un foglio di pla¬ 
stica 1 pochi viveri m cqu ' bno 
su rudimentali scansie accanto 
al lomelletto Ve ne sono alcu¬ 
ne comunicanti tre metri per 
tre con .n fondo un terzo pic¬ 
colo andito per la lazza del wa 
ter e il lavabo In altre il locale 


e unico pertutto Quacl.iletv 
sono accese Si entra con qual 
che imbarazzo perfino oslcn 
tando I impres-sione di violare 
un area riservata all intimità 
Biinr giorno fiiisr. jx r c ssr 
re una parola sovraccarica di 
significali In una cella è ape»*a 
CI sono un venezuelano e tre 
colombiani detenuti ammessi 
al lavoro interno che poi è un 
premio ambito ma anche un 
mezzo per guadagnarsi qual 
che soldo Ma 1 amministrazio 
ne di soldi ne ha sempre me 
no Cosi anche il lavoro si 
estingue Chissà come c è pu 
re un piccione nero e immotai 
le sul pavimento Scherzano 
•Detenuto volontario 

Nella seconda sezione sono 
in quattrocento liberi nel cor 
ridoio e sui ballatoi che si in 
travedono al di di una coltre 
sempre piu fitta d leticoli me¬ 
tallici Passeggiano luoriosa 
mente stazionano a gruppi 
Slamo accerchiati p'es,sati in 
terrogati lo spazio 1 igiene i 
tempi dei proces.si la sommi 
nistrazione delle medicine che 
vanno prese davanti all infer 
miere per evitare sorprese 
(«Ma SI può prendere un son 
nifero alle sette se ti servirà al 
le undici") 

Quattroce.Ho persone in un 
corridoio portano a gO gradi la 
temperatura di luglio Ma d in 
verno SI gela perché qui non 
c è riscaldamento L unica ad 
averlo è la IV sezione dose al 
foggiano I piu vecchi o sofie 
remi Poi i cortili allollati e ro¬ 
venti Poi le «celle lisce» dette 
cosi perché prive di ogni og 
getto nservate ai detenuti peri 
colosi a sé e agli altri Poi il 
•centro clmico» (90 ncoverali 
di CUI 16 nel reparto infettivi) 
sorprendente eccezione di ef 
ficienza m un panorama disa 
stroso 

Ecco qualche ora appena 
qualche passo nel pozzo ro 
tante dove si pagano i debiti 
con la società O forse meglio 
1 debiti della società 


dell ingegnere o dell avvocato 
pronti a rifare il letto o a divide 
re lo spezzatino 
Non fa piacere alla dottores¬ 
sa Daniela Cognetti donna di 
trasparente umanità e di idee 
progressiste essere considera¬ 
ta direttrice di un lager II suo 
impegno e la sua esperienza 
non lo mentano Forse si può 
dire persino che se I esplosio¬ 
ne di questa mina non è sneo 
ra avvenuta è perche quelli 
che stanno non «al di qua» del 
le sbarre ma dietro le sbarre 
anch essi pur se con funzioni 
di sorveglianza e di tutela han¬ 
no saputo animare di genero 
sità e sacnficio personale il de¬ 
serto dell istituzione Ma fino a 
quando’ Fino a quando ci si ri¬ 
fiuterà di comprendere che il 
carcere ha un pnma e un do 
po e che la chiave della solu¬ 
zione non sta in questi androni 
umidi in questi corridoi affol ^ 
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I «centristi» di Casini 
e Mastella moderano i toni 
De Mita: «L'alternativa 
con il Pds 

si gioca sui programmi» 
Martinazzoli la spunta 
con un attento equilibrio 
tra rivendicazione 
puntigliosa del passato 
e «discontinuità» 


Politica 
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Mino 

Martiiia//oli 
mentre esponr 
la sua 
reld/ione 
all assemblea 
costituente 



Dall’assemblea pieni poteri a Mino 

Scontro rinviato sui rapporti con la Quercia e sul partito 


Pieni potori <j Martinazzoli, fino al congresso con 
questa dee isionc, peraltro scontata, la costituente 
de rinvia di fatto lo scontro interno e salva 1 unità del 
partito 1 «centristi» di Casini e Mastella moderano i 
toni, la Bindi rinfodera la spada Ma il Partito popo¬ 
lare mentre nasce, ha d'fronte a sé un bivio crucia¬ 
le quale rapporto con il Pds’ Icn sera 6 cominciato 
il dibattito generale gli iscritti sono 280 


FABRIZIO RONDOLINO 




■■ ROMA •Kosetla la De b la 
De Se la chiami Partilo popo¬ 
lare chi CI capisce più niente’ 
F poi dobbiamo pensare aRli 
Italiani all estero quelli che ne 
vinno della costituente’ Quelli 
conoscono solo la Dc> Per 
quasi un ora Clemente Maslel 
la ha spiegato ieri mattina ad 
una paziente Rosa Russo Jer- 
volino le buone ragioni dei 
•centristi» intenzionati a dar 
battaglia (ma senza esagera- 
rei m un assemblea altrimenti 
senza stona Già perché la 
•svolta» di Martinazzoli é già 
compiuta e 1 attento equilibrio 
fra rivendicazione puntigliosa 
del passato almeno (ino a Mo¬ 
ro e «discontinuità» organizza- 
tu I compri.so il cambio dii 
nome garantisce al segretario 
il consenso pressoché unani¬ 
me dei •costituenti» nuniti al 
Palazzo dei congressi di Roma 
Lo scontro - se scontro ci sarà 
- è destinalo ancora una volta 
a slittare é rinviato al congres¬ 
so che SI terrà probabilmente a 
novembre Fino ad allora Mar- 
hnazzoli godrà dei «pieni pote¬ 
ri' su questo almeno, non c è 
discussione Affiancato da un 
•comitato politico» (chi dice di 
15 persone chi di 30; da lui 
stesso nominalo ,1 segretario 
s incamminerà m relativa soli¬ 
tudine e tranquillità sulla via 
del «partilo nuovo» Secondo la 
miglior tradizione democristia¬ 
na non ci saranno dunque 
scontri in campo aperto né 
dolorose conte né fratture 
esplicite all ombra del segre¬ 
tario e del suo «comitato politi¬ 
co» e dietro il paravento del- 
1 unità interna le diverse ani¬ 
me scudocrociate continue¬ 
ranno a punzecchiarsi e a tirar¬ 
si il segretario ora da una par¬ 
te ora dall altra La De non 
può permettersi una lacerazio¬ 
ne soprattutto non può per¬ 
mettersi di perdere per strada il 
suo segretario 

Ieri I 500 delegati si sono or¬ 
dinatamente divisi in sei com¬ 
missioni di lavoro per discute¬ 
re altrettanti documenti che 
dovrebbero disegnare la carta 
d identità del nuovo partito il 
suo profilo ideale e la sua tor¬ 
ma organizzativa Oggi, in se¬ 
duta plenaria la costituente 
dovrebbe invece discutere di 
politica e la nuova geografia 
correntizia dovrebbe prendere 
corpo con relativa nettezza II 
panorama interno appare pro¬ 
tondamente mutato rispetto a 
pochi mesi la Per un motivo 
soprattutto la scomparsa del 
•grande centro» doroleo insie¬ 
me cuore c ventre molle del 


partito e gid la fine della De 
della De cosi come storica 
mente la si conosce bulla ma 
cene fumanti del doroteisrno 
SI guardano ora un po spauriti 
due eserciti disomogenei tasi 
nistra o quel che ne resta e 
quelli che dai giovani de sono 
già stati battezzati gli «orfani 
del Caf» Saranno loro a deci¬ 
dere il futuro del partito so 
prallutio a decidere se sarà 
ancora possibile la coesisten¬ 
za di opzioni politiche molto 
diverse fino a ieri cementate 



d.itt.i mi l.iss-idorote,! 

I inti-rrog.itivo (oiict.iini-iit i 
II- sul futuro del l^arliU) jKipol i 
ri- sull.i sii,i identità c incili 
sulla SUI consistcnzi ò tutto 
qui Fd 0 un intcrrog itivo riii 
VI, Ito Iz) Il 1 c ipito Rosv Binili 
cnir Ila il.i intra in assinilili a i- 
pronta li ri a riconoscersi inti 
MiMcnIi nella sliigginlc reti 
zumi ili M-irtin izzoli s-ilvi ili 
i hi.irari-clic -i asso'utaincnli 
iiidis|)eiivibile un inonienlo di 
rottura fr.i una fase o 1 attui I 
lo hanno c.ipilo i -centristi- di 
(asmi e Masti Ila •!, ascolto 
della parte di rcl.i/ioni di VI ir 
Iinazzoli sulle illcanzi aviv i 
creilo iKtrplessiUi - die tu in 


C irlo Ciiov in irdi ignoto pio 
/Il proli ll.ito d II tempi il r-in 
go ili i ipiKorrente - l*i rili t 
tur I atti iit,i di I lesto dimostra 
un ippri 'z ibile ripulsa di 1 tu 
polarismo» Proprio cosi li se 
grctario lo SI capisce ptxo ni.i 
.1 ritiggi rloionc.iini.i 

1 liti 1 sor.i I «Il ntnsti- si son 
riuniti il rislurantc Pii ii strale 
gic imi lite collocato Ir i di litro 
il I una p irkdi-ll tur qui le l'o 
sizioni -islrcmisle» di C ismi 
s ireblxro siate ridimensiona 
le e lo stesso C -ismi lo ha poi 
ritento 1 Martinazzoli concili 
dendoclic illa tini ci sar,i !a 
lonvtrgeiizi- M.innino (su 
inv Ito ,li I suo ex capix orrciile 


«Un po’ di ascesi non farebbe male alla politica» 

«Il simbolo? Non sono d’accordo con Rosy, teniamolo» 

Montìcone: «Apertura al Pds 
Sappiamo leggere la storia» 



Alberto 

Montìcone 

sopra 

Clemente 

Mastella 


M ROMA «Nordista ascetico e mo¬ 
nacale» sono le etichette che gli oppo¬ 
sitori interni nscrvano al nascente par¬ 
tilo popolare II bersaglio piu che Mar- 
tmazjtoli è lo staff che il segretario ha 
chiamato al capezzale della De mo 
reme 

Proressor Monticene lei é proprio 
uno del bersagli, tra quegli espo¬ 
nenti del mondo cattolico che MÙH- 
nazzoU ha voluto con sé. Cosa ri¬ 
sponde? 

Per quanto riguarda I aspetto monaca¬ 
le e ascetico vorrei dire che per I at¬ 
tuale De e per la classe politica di 
maggioranza ma anche di opposizio 
ne non sarebbe male un po di ascesi 
E nentrare in se stessi non per guardar¬ 
si allo specchio che di solito è addo¬ 
mesticato ma per nfleltere come i mo¬ 
naci a quello che hanno ascoltalo dal¬ 
la gente Per quanto riguarda il nordi¬ 
sta a me pare che Martinaz.zoh abbia 
dedicato un passaggio sinletico ma 
molto chiaro al Mezzogiorno Facon 
do della questione meridionale non 
soltanto un fatto nazionale insieme 
con quella selteqtrionale ma parte es¬ 
senziale della questione sociale 

Si, ma una gran parte della De meri¬ 
dionale ritiene di avere I voti c di 
non essere sufficientemente rappre- 


LUCIANA DI MAURO 


Non parlerei piu di De meridionale Da 
oggi inizia un processo diverso una 
nuova stona Una formazione che par¬ 
te anche dalla De ma che ha reterenti 
molto piu ampi per i quali i referenti 
di corrente di regione di gruppi della 
vecchia de non hanno nessuna rile¬ 
vanza non appartengono alla loro 
stona 

Da Mastella a Casini é stata conside¬ 
rata eccessiva l'apertura al Pds, 
contenuta nella reiezione di Marti¬ 
nazzoli. Alcuni stamattina dicevano 
che in realtà non c'è stata, si è trat¬ 
tato di un'invenzione del giornali. 
Insomma c'è stata o no? 

La presa di posizione di Martinazzoli 
di netto antagonismo nei confronti 
della Lega e di sena considerazione 
del Pds mi sembra dettata da coeren 
za ctico-politica per quanto riguarda il 
primo aspetto Mentre mi sembra una 
posizione di buon senso e capacita di 
leggere la stona per quanto riguarda il 
rapporto con il Pds (Queste critiche mi 
sembrano un po simili all atteggia¬ 
mento di quei giapponesi sperduti ne 
gli atolli che non sanno che é finita la 
guerra e perdccenni si considerano m 


battaglia senza arrendersi 
Gorrìeri è crìtico da un'altra spon¬ 
da. Vi rìcorda che non basta l'ispira¬ 
zione crìstiana c che conta il proget¬ 
to politico, e non è detto che i cre¬ 
denti resteranno uniti. Lei. invece, 
punta ancora all'anità politica? 
Sono d accordo sul (alto che i essere 
cattolici di per sé non giuslific hi lo sta¬ 
re tutti insieme Sono d accordo che in 
virtù dell ispirazione cristiana la scelta 
sociale nella politica da parte dei cat¬ 
tolici non povsa che essere progressi 
sta Sono ancora d accordo sul fallo 
che ò il progetto a determinare la sci-l- 
ta di campo Ho però due obiezioni da 
fare La prima é che io sono convinto 
dell utilità per tulli di partili politici con 
programmi ciliari Anche in un siste¬ 
ma basalo su grandi schieramenti è 
importante che la democrazia si regga 
SUI partili Credo svantaggioso per la 
democrazia che i cattolici program¬ 
maticamente SI dividano in destra si¬ 
nistra ecentro La seconda ossen.izio- 
ne è che io ritengo oggi ancora impor 
tante una unità partitica dei cattolici o 
meglio di una loro maggioranza pos¬ 
sibile per ragioni poliaclic cioè |ier 
scelta di progetto 


Rosy BindI ha proposto di cambiare 
li simbolo oltre che il nome. E ci so¬ 
no anche quelli che vogliono man¬ 
dare in soffitta il vecchio Bianco fio¬ 
re E d'accordo? 

L inno’ F tanto nli valile che ne avevo 
dimenticato I esistenza 11 cambia 
mento del nome invece e necessario 
Inutile ctiiamare una cosa nuova con 
nomi vecchi bui simbolo questa volta 
non sono d accordo con la Bindi Dal 
1919 e sempre stato lo stesso lo man¬ 
terrei perche non e un simbolo cleri 
cale e neanch- dcinocrisliano Era il 
simbolo delle lilx-rta dei comuni guelfi 
contro il potere ghibellinoc imperiale 
blurzo lo scelse proprio per dare al 
partito popolare questo senso delle 
autonomie di base 

Dopo questa pnma fase, partecipe¬ 
rà anche alla seconda? Farà parte 
del comitato che affiancherà Marti¬ 
nazzoli fino al congresso? 

Aprirò il mio intenento in assemblea 
dicendo che riconsegno il mio man¬ 
dato Non aspro a mente desideroso 
lo fare il mio mestiere di prolessore 
che e sempre stalo il mio modo di fare 
potine 1 tto Lilto iiuesto tratto dipen¬ 
de dalla situazione e dalle richieste 
eventuali v» dovrò fame anche un iil 
tro 


«Subito un’inchiesta su Biscardi e il caldo in tv» 


L’Usigrai scrive a Locatelli 
denunciando numerose irregolarità 
Ancora polemiche sul neodirettore 
I dirigenti Fininvest attaccano: 

«Il canone Rai è illegale» 


STEFANIA SCATENI 


■ ROMA Non SI è ancora m* 
scdiato d viale Madami, che 
Gianni Locatelli deve già af* 
frontare la prima grana Giie- 
l ha messa nel piatto ieri I Usi 
grai, i! sindacato giomatisti 
della Rai che chiede al nuovo 
direttore generale t. al consi* 


glio d amministrazione un in¬ 
dagine accurata per verificare 
se «la pretesa intensione di Al¬ 
do Biscardi di trasfenre su Te- 
lepiu2 il Processo de! lunedi 
che è stalo un marchio della 
Rat per tredici anni abbia un 
valido fondamento» Il segreta¬ 


rio deli Usigrai Giorgio Bal/oni 
muove obiezioni su vari punti 
oscun della vicenda Biscardi 
fclepiù innanzitutto chiede se 
risponde al vero che il marchio 
della storica trasmissione spor 
tisadi Raitre sia stato deposita¬ 
to personalmente da Aldo Bi- 
scardi «So ciò fovse vero - an¬ 
nuncia Balzoni - e sislo che si 
tratta di una cosa illecita in 
tendiamo denunciare una 
omissione di atti d ufficio da 
parte dell azienda c colpire chi 
lo ha |>ermesso» In secondo 
luogo il sindacato vuole che 
1 azienda si rivalga economica 
mente sul giornalista sportivo 
per 1 373 milioni che avrebbe 
percepito in nero con le tele 
promozioni A causa di questa 
vicenda dice ancora Bolzoni 
per Biscardi era pronto t) licen¬ 


ziamento Secca e polemica la 
replica di Aldo Biscardi che 
nega di volei sfruttare il mar 
chio del Processo del lunedi 
pur ribadendo di averne piena 
titolarità c che annuncia di far 
scendere in campo i suoi lega 
Il Su un altra richiesta di chia 
rezza che st»mpre 1 Usigrai 
avanza a IxKatelIi Biscardi 
non replica «Nelle sue dichia¬ 
razioni - dice ancora Balzoni - 
Biscardi ha ammesso che la 
proposta di lelepiù e quindi 
la sicurezza di avere le partite 
di sene A e B risale a tre mesi 
fa periodo non sospetto per¬ 
ché I accordo con la Lega cal¬ 
cio ò successivo» «Ma c ò an 
cora qualcosa che non torna 
in questo accordo - aggiunge 
i‘ segretario dell Ustgrai - Da 


parte dell azienda ò stalo am 
nievso che la Rai sui diritti dinl 
li delle partite per la py tv ave 
va addirittura non un compro 
messo ma un pre<ontratlo 
Rd era importante per I azien 
da Vogliamo sapere-concili 
de Balzoni - chi ha alienalo 
questi diritti se si ò trattalo di 
un accordo sottobanco con la 
Fininvest o con chiunque altro 
e soprattutto chi poteva sape 
re tre mesi pnma che 1 accordo 
virebhe andato in porto» In 
sostanza I Usigrai si chiede se 
tutta la faccenda sta stata una 
beffa o peggio, e richiama ai 
suoi doveri di controllo il dirct 
tore generale Echiedediven 
fkare come 1 azienda abbn 
sjjeso 1 SUOI soldi Soprattutto 
perché conclude Balzoni nei 
135 miliardi annui che la Rai 


spenderà e compresa unu pre 
cisd esclusiva il diritto di prima 
esclusivd su tutte le interviste 
rilasciate subito dopo la con¬ 
clusione delle partite «Ma lo 
stesso direttore delle testate 
sportive Evangelisti - aggiunge 
- ci ha detto di non essere si 
curo che questa esclusiva pos 
sa essere effettivamente nspct 
♦ala» 

Biscardi o no comunque 
quello che preme al sindacato 
òche fino a quando non ci sa 
ra la riforma della Rai - alla 
quale sta lavorando ima super 
commissione parlamentare - 
l assetto dell azienda non ven 
gd toccato La nomina di Gian 
ni Locatelli ha riacceso vcvchi 
timori primo fra tulli che il lati 
dem Locatelli DemaUè (il pn 
mo uomo gradito alla De e all i 


Nuova De: 
partito 
regionale 
via le sezioni 
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di UHM 1 in 1 1 ^ t 11 I»l IK 1 li » li>c ik sf li zi(«n indo I nuovi din 
gf nli ♦ 1 MUo\) I indici il) \ projxisiu» d i iiuiid ili il dixu 
UH. lite iiidn. 1 I oim (|u< sti dovT inno » ss< n tridiMdu.ili 11 
nuDVo nit tiicji) s ir inno k prini irn proni jssì iliittiHridi 
inizi diva in qui gli idt rcnti ma uiicIk c. i>loro clic non h in 
n») Kk*rito t SI n gistr ino comi. ». Infiori disponihil esprimi» 
no le lorc pn h n n/» 


Granelli: C»! UH Ih c sponentc di spie 

«Dobbiamo '■"■«a 

hFvvwiMBiav na chic de c, he li p.irtiio non 

essere pronti i scindi dai suoi jjrogetli la 

airopposizione» '""".'h'" ' 

«All Uv .ihimi.) IH uii doc umc ntf) 

clic sjra soli «posto in vota 
zinne oggi -in m incanza di 
t ondiztom ih e hi irt zz i c quincii di ec>«-*n nz i programmali 
Il I > De non deve escludere il p issaggic) al! opposizione 
con una lunzione di I rt sto vitale pe*r la de mocr jzia Li 1 1 
s( di transizione dice Gr.iru III - non può durire i!l inlin 
tu In [> ulK ol ire (ir.mc III sostie ne c hf da tn>ppo tempo la 
De inehe in tons<*gue nza dell i su i e in lite (.lualilieazion'-* 
jirogr in m itica t ijip irs i eondizion il i d il potere* ili velo 
d» i par'n» r de II t e o dizione Li nuov i 1\ de ve ripre ndere il 
m issiino d»*h lulonomii» (Juanlo .die elezioni tjraivdliso 
silente hi -uni volli ij)provalf l.i'» gge e lellor ile«*e^uella fi 
ninziini si ipre pe r UiUi una ! isv decisiv » dieoidronto po 
litic o in visi I de 11 eU /ione del nuove) parl.inii nto 


De Mi[ 11 invìi i a -eonvergeTc« 
sul se*gretiirio F cosi Vl.istellii 
Chu d( ro pimljglios) chiari 
menti sull i questione' delle al 
Il jiize innunc 11 però C isini 
1 spie'ga «Solo un beduino 
pilo avere* pregiudizi jli contri) 
il l’ds Ma li punto e che finito 
1 eonscKiativismo noi si imo 
UKor i pili dtcmalivi di pnm j 
d Pds- liu .dza Masti ll.i «lo » 
Benevento lio proposto al Pds 
dt fare insieme la lista per il 
sind ICO Ma loro mi hai no ri 
spostoche* sono i! regime- 
Gl i il Pds k la U*ga L av 
venturosa ricerca de! «centro 
che M ulinazzoli pone almeno 
fornuilnunte a guida della sua 
"svoli 1 sctnbr i incepparsi .id 
og 11 pjsso c ad ogni passo n 
scopre CVchctto e liossi Li re 
già c*c'l 1 cosiiiuenlc tiene il di 
battito sidle alleanze a pruden 
(e listai/a dal palazzo dei 
congressi c tuttavia oggi ne 
parleranno in assemblea Ci 
smi e M isiclla e sul fronte op 
|K)sto Mattirclla e M incino 
Mi difficilmente il segretario 
dir » domani qu.ilcos j di piu ri 
s|x?ito a CIÒ che ha detto ve 
nerdi c tullivia ha già dello 
mollo II no alla L*ga e-* I aper 
turi indiretta al Pds f-l.e pri> 
giudizi.ih sono cadute pe*r 
sempre-) uniti all implacabile 
silenzio su CIÒ che re-*sta del Pst 
e (lei partiti laici indicano a! 
meno un tracciato Ed ò a que 
sto tracciato che allude Ciriaco 
De Mita ( ten ha lungamente 
p irl.ito (.un MamnazzolD 
quando dice che -il nexlo delle 
scelte sarà determinato dii 
[>rogramm i dall .iltcnìaliva 
SUI programmi- 

Hocolai di rivolta j»i segnala¬ 
no poi sugli aspetti organizza 
liv) d{ Ila «svolt 1 di Martinazzo 
U «Il Uisso di novità - dice po 
lem '’v) licniamino AndrealUi - 
e legato anche al 1 isso di addìi 
che riceviamo- Ma gli «addìi 
pc*r ora sono davvero pochi 
tarsino Andrcotti nella ietterà 
e he stamattina la Jervolino leg 
g( r»! ai delegati si sente in do 
vere di dare qu liche «suggerì 
mento- per il rinnovamento 
del parlilo Ai centristi poi 
non piace il limile ai mandali 
parlamentari dc-ciso ieri da 
una commissione Oggi Ma 
stella proporrà un generico 
"tutti a casa- per ottenere ciò 
che ha già in tasca la possibili¬ 
tà per le De locali di derogare 
all 1 regola e insomma di deci¬ 
dere c iso per caso Piusempli 
ce invece la strada per i "pieni 
poteri- al segretario che la 
commissione sulla forma parti 
to ha deliberato per acclama¬ 
zione Pieni poteri per fare che 
cosd"^ Dobbiamo sperimenta¬ 
re subito non possiamo .ispel 
tare il cc'ngresso- spiegav.i ieri 
D Andrea Icdele collaborato 
le di Martinazzoli F^iu realista 
la Jervohno si lascia andare ad 
un piccolo sfogo che la dice 
lunga sul reale stato dell arte a 
piazza del Gesù «Volete sape¬ 
re chi ha il minor grado di fidu 
eia in Martinazzoli*^ h lui e Mi¬ 
no Fd e 1 unica cosi che con 
testo il segretario- 


Fiori insiste: Publio hion animatore dei 

«Non vogliamo ‘Tì 

■•w»> lis|)irilore del dociiiuiKo 

aperture sottose ritto riti una quaranti 

Pd^» P-*''Lmen»dri uilocon 

al r U> vocali in c ui si c ntica h rela 

/ione di Martin iz/oli Fiori c 
10 afkrmjK) eh» si dc*v» 
in mici i re* n nome de 11 i IX Non m ii Vniani» nò il m»-*to 
do nt I contenuti del nuovo j)rog< ito di \1 irtmazzoli » in 
p Itile ol tre giudichiamo in tccetlabile la prex Iasione alla l>e 
ga e 1 ii>ertura .il Pds Sono linee pollile he che contraddico 
no ledcxisioni dell ultimo congresso per modificare le quali 
(xeorre un .diro ingresso In questo modo - dicono i 10 - 
Martinazzoli e i suoi escono dalL De c si va verso una scis- 


Pantani: Anuntore 1 infani veterano 

ecOifAnti cnm;)n ^ guardn 

c^Uanu SOman ehi insiste-nell ipotesi data 

per certi del! i impossibilita 
ctraH> kk ripetere gli errori del pas 

IdMiaua...»» ^ I elicbiso 

gna incoraggiare i dirigenti 
c rispondendo ai giornalisti 
che chiedevano se c era quale uno che non aveva preso la 
giusta strada utilizza la metafora dei somari «l,.ej losaquan 
ti somari sbagliano strada quanti altri vanno lungo i margini 
delle stride e quanti altri ancora si lasciano travolgcie- 
Quanto il cambiamento del nome Fan'ani dice -Non mi 
pare che sia cambiala denominazione lo con DosseUi e La 
PiM pensavamo già negli anni quaranta che bisognasse 
proporre un nome diverso da quello che poi sarebbe stato 
adottato- Ritorno alle radici’ «Non - replica Fanfani - uno 
sviluppo delle cose che si sono accertate Occorre un nngio 
vammento del partito alla luce dei fenomeni nuovi che do 
vra iffronlare 11 ij.irtito popolare non ha perduto in modo 
non rc*cuperabile ha consialato semplicemente che alcune 
cose vanno riagg astate ricalibrate sui fatti nuovi accaduti» 
P infine -li nome di Pillilo Popolare non òche deve piacere 
omeno c il nome che piu piace l'‘unnomeclv deveessere 
verificato alla luce dei fatti passati degli errori presenti e dei 
miglioramenti perseguili pervedere se può dare i risultati at 
tesi- beetticu inveve hfintani sull uso di un relcrendum per 
il nome Sul simbolo dice di non aver mai avmto dubbi «Solo 
tra I democristiani dice hanfani - ne incu Uro qu ilcuno- 


CREGORIOPANE 




ronfindustria il secondo-boc 
coniano di ferro- ex socialista 
o manageiialista convinto) 
proceda a una privatizzazione 
della Rai Sulla discussti nomi¬ 
na del direttore generale Gio 
gio Balzoni chiarisce Non ù 
alla sua persona che si muovo 
no le nostre critiche ma al me 
lodo e alle scelte- E contro la 
«filosofia di questa scelta 
scende in campo anche lA 
nac l associazione degli autori 
cinematografici Francesco 
Maselli a nomi* de' consiglio 
esecutivo osserva «Dematle si 
e lascialo scappare di non aver 
voluto farsi influenzare dall U 
sigrai AvTfbbc fatto meglio a 
dichiarale di non aver voluto 
farsi influenzare da nessuno- 
Intanto 1 Usigrai ha già chiesto 


un incontro urgentissimo con 
Gianni Locatelli Mi sembra 
un dato paradossale spiega 
Giuseppe Giulictti - che k* (or 
ze sociali politiche e profes 
sionali che piu si sono battute 
per la riforma delta Rai siano 
state quelle che 1 tanno espres 
so il giudizio piu negativo sulla 
nomina di Locatelli Bisogna 
(quindi quanto prima contron 
farsi con il governo della Rai 
sulle questioni dell autonomia 
e dell integrila del patrimonio 
del senizio publico sulla dife 
sa delia dialettica e de! diritto 
di cronaca- 

Intanlo sul vervvnte della ^ 
privata continua la polemica 
Hininvest Ixj repubblica Dopo i 
bolla c nsj^osia tra Silvio Borlu 
sconi e Eugenio Se alfari sccn 
dono in campo or.i 81 dirigenti 


Aldo Btscardt 


della I ininvest che hu.iino in 
vialo una lettera aperta al di 
rettore di Ripubblica Offesi 
dagli strali di Scalfari gli seri 
vono «Dubitiamo che qualcu 
no si lasci ancora incantare li 
pluralismo e la moralizzazione 
del sistema sono ormai veli lia 
sparenti d etro i quali emerge 
un intento di segno csattamen 
le opposto li desiderio di col 
pire a morte il gruppo kinin 
vesi concorrente e indipen 
dente renderlo debole e asser 
Vito- Attaccano 1-abnorme 
(Kcupazione del mercato da 
parte delta Rai (o meglio dei 
partiti ' e la legittimit.i del ca 
none (■* chiedono una Confe 
renza nazionale sull informa 
zionc Ce n t bisogno E non 
solo per la htninvesl 


t 













Domenica 
25 luglio 1993 


Il leader della Quercia: «Il popolo italiano 
non si fida più di questo Parlamento 
Bisogna aprire una fase costituente 
contro il vecchio sistema e la nuova destra» 


roiitica 

Per le elezioni anche Verdi, Lega e Pannella 
Dairassemblea democristiana un coro di no 
Bianco: «Per andare alle urne oltre alla legge 
servono anche le revisioni costituzionali» 


pogiiia i 


ri] 


Occhetto: «Fìssaire la data del voto» 

La De fa muro. Qampi: «Lavoro per una transizione democmtica» 


Occhetto reclama elezioni al più presto: serve un 
nuovo Parlamento per una fase costituente, contro 
le manovre del vecchio sistema e della Lega. Mentre 
Ciampi riafferma il ruolo del suo governo verso un 
rinnovato sistema politico e istituzionale, i maggiori 
esponenti democristiani prendono le distanze dal¬ 
l’appello del Pds. Ma insistono per il ricorso alle ur¬ 
ne anche verdi. Lega, Pannella, Ayala e Biondi. 


FABIO INWINKL 


M ROMA. «Bisogna fissare la 
data delle elezioni, perchè il 
popxilo Italiano non si fida più 
di que.sto Parlamento. Bisogna 
dar vita a un nuovo Parlamen¬ 
to che apra una fase nuova, 
costituente nella politica na¬ 
zionale». Achille Occhetto si la 
carico delle tensioni e del sen¬ 
so di sbandamento che hanno 
colpito il mondo politico e l’o- 
pinione pubblica dopo gli ulti¬ 
mi drammatici avvenimenti. In 
un intervento alla prima lesta 
nazionale di Italia Radio, In 
corso nel modenese, il segreta¬ 
rio del Pds è esplicito: «Credo 
che non si possa andare avanti 
a lungo cosi. Bisogna ricreare 
le condizioni della fiducia e 
l’unico modo per farlo è quello 
di andare a votare subito, al 
più presto». E, a proposito del¬ 
le indagini su Tangentopoli, il 
leader della Quercia rileva che . 
la democrazia italiana deve 
combattere su due fronti. Da 
un lato gli inquisiti, la vecchia 
classe dirigente che vorrebbe 
un colpo di spugna nei con¬ 
fronti dell'inchiesta. Dall'alito 
la Lega che. nel segno di una 
nuova violenza di destra e del- 
rinlolleranza. «fingendo di vo¬ 
ler fare giustizia suole in re.Titfl 
far pagare le colpe di un'intera 
classe dirigente a ‘utio il popo¬ 
lo italiano, farci vivere nell'an¬ 
goscia, nell'impossibilità di 
creare delle regole comuni». 
Allora, conclude Occhetto, 


•contro questi due nemici, l’u¬ 
no speculare all'altro, deve 
emergere la volontà di una for¬ 
za che vuole far rinascere la 
nazione, ricostruire il paese, 
qual è la sinistra». E Massimo 
D’Alema, in un discorso a Bari, 
precisa che il Pds chiederà le 
elezioni politiche a novembre, 
insieme alle consultazioni am¬ 
ministrative già fissate per il 21 
di quel mese. Per il capogrup¬ 
po dei deputati pidiessini serve 
una proposta di governo per la 
ricostruzione democratica, at¬ 
traverso l’alleanza di forze pro¬ 
gressiste che mantengano una 
loro identità. 

Di fronte agli interrogativi 
sulla tenuta delle istituzioni, 
che SI esprimono da più parti, 
il presidente Ciampi si preoc¬ 
cupa di dare assicurazioni sul 
suo impegno. «Il governo sente 
di assolvere la responsabilità - 
recita una nota di Palazzo Chi¬ 
gi -di guidare il paese, in con¬ 
dizioni di piena normalità e di 
stabilità democratica, aldilà 
delle difficoltà del momento, 
verso un rinnovalo sistema po¬ 
litico e istituzionale». Ma la po¬ 
lemica politica è accesa e in¬ 
calzante. Dagli esponenti dc- 
iiifK'rlsti.mi riuniti in qiioslo 
ore di far decollare il nuovo 
partito, vengono diverse prese 
di distanza dall’appello di Oc¬ 
chetto. «Di tanto in tanto - iro¬ 
nizza Martinazzoli - qualcuno 
chiede elezioni anticipate. Ora 







non ci stiamo occupando di 
questo». Nicola Mancino rifiuta 
un'ipotesi di elezioni prima 

rin'i-i ri<o»7m ntuilnr-iln «Non 
possiamo - ossmv.T il ministro 
dcll'lntemo - arrestarci a metà 
0 alla line del cammino». Per 
De Mila le elezioni subito costi¬ 
tuiscono «un passaggio ri¬ 
schioso». Ma. ammette l'ex 


presidente della Bicamerale. 
».se non si fa mente è meglio 
andare ad elezioni». Mette le 

m-ipi m'.snfi -1 rspoontppo dei 
deputati Gerardo Bianco, uno 
dei più attivi a complicare nel¬ 
l'aula di Montecitorio l'iter del¬ 
la rilorma;'«Prima di andare al¬ 
le urne si devono aspettare i 
tempi necessari per l'approva- 


Achitle 
Occhetto, 
accanto Carlo 
Azeglio Ciampi 
In alto Giorgio 
Napolitano 


zione della legge elettorale e 
[rer le necessarie mlegra/ioni 
co.stiluzionali» F. a Clemente 
Mastella che parl.i ili interessi 
di parte del Pds nel cliiedere le 
elezioni Visani, il coordinatore 
della Quercia, ribatte che «non 
■SI intende subire il ricatto di 
quei deputati’de che in queste 
settimane hanno rinviato l’ap¬ 


provazione della riforma elet¬ 
torale e SI propongono di rin¬ 
viare il tempo delle elezioni» 
Del resto, Occtietlo non è 
solo nella richiesta di andare al 
più presto alle urne Carlo Ripa 
di Meana invita a "lavorare con 
celeril.'i. responsabilità e tena¬ 
cia» per andare alle elezioni 
politiche a novembre. Il porta¬ 
voce dei verdi mette in guardia 
il governo: se non sarà in gra¬ 
do di dimostrare la propria au¬ 
torità, in particolare sulla li- 
nanziaria, occorrerà prendere 
atto della sua inadeguatezza. 
Ix> scioglimento delle Camere 
e le elezioni anticipate con le 
nuove regole sono reclamati 
anche dal repubblicano Giu¬ 
seppe Ayala, uno dei promoto¬ 
ri di Àlle.inza deniocralic.i, 
mentre il litierale Allredo Bion¬ 
di richiama un’analoga esigen¬ 
za in una lettera al segretario 
del suo partito. Più cauto il se¬ 
gretario socialdemocratico En¬ 
rico Ferri, che raccomanda di 
definire prima riforme e piatta¬ 


forme politiche Ma intanto 
prende corpo una sorta di par¬ 
tito delle elezioni con le vec¬ 
chie regole, che ha i suoi allieri 
in Pannella e Miglio. Parados¬ 
salmente. proprio due dei 
maggiori sostenitori dei muta¬ 
menti i.stituzionali. Il leader ra¬ 
dicale parte dal presupposto 
che la legge elettorale per la 
Camera »è una Controriforma 
che in troppi aspetti appare 
|X-r ora peggiore dello .status 
quo» Quindi "sarebbe più lea¬ 
le nei confronti del p.iesc vota¬ 
re per la Camera con l'attuale 
si.stema e per il Senato con la 
riforma uscita dal referen¬ 
dum». Per l'ideologo della Le¬ 
ga anadare alle urne con le 
vecchio leggi non sarebbe la li¬ 
ne del mondo "Bivigna - tiro- 
clama Miglio - cambiare san¬ 
gue al p,aese» M,i : presidenti 
di Senato e Camera hanno ri¬ 
badito anche ieri che si deve 
concludere il percorso delle 
nuove eleggi elettorali entro la 
data stabilita del 5 agosto 


La presidente della Bicamerale a Massa, alla festa delle donne Pds 

lotth «I piiocesà vanno fotti... 

Al più pi€sto tifomia ed elezioni» 


È un grido di giustizia, quello lanciato a Massa da 
Nilde lotti in apertura della festa nazionale delle 
donne del Pds. La presidente della Bicamerale parla 
dei risvolti politici dopo i terribili suicidi di questi 
giorni. «Devono essere fatti i processi, subito - dice - 
^ vogliamo continuare ad essere un paese civile». 
Elezioni subito? «Possiamo votare solo dopo la rifor¬ 
ma elettorale, che va varata il prima possibile». 

■ DALLA NOSTRA INVIATA 

SILVIA BIONDI 


BB MASSA. Le cinquecento 
persone sedute davanti al pal¬ 
co dibattiti, nel cuore della le¬ 
sta di villa Massoni, si alzano In 
piedi quando la vedono arriva¬ 
re da lontano. Sono applausi a 
scena aperta per Nilde lotti, 
che sale sui palco insieme a 
Mariolina Sattanino, del Tg3. e 
al condirettore dell'Uratà. Pie¬ 
ro Sansonettl. Si respira un'aria 
di simpatia per la «signora» dei 
Pds. come sempre impeccabi¬ 
le con i capelli grigi raccolti sul 
capo ed un vestito rosa fucsia. 
La platea, che aniva presto a 
contare un migliaio di perso¬ 
ne, tra-suda simpatia per que¬ 
sta donna che è un pò la me¬ 
moria storica della Repubblica 
nata dopo la Restistenza. Una 
simpatia che Mariolina Sattani¬ 
no dichiara come premessa, a 
giustificazione, dice, dell'»im- 
pertinenza» di aprire il dibattito - 
su una questione molto perso¬ 
nale: il clamore suscitato dalla 
lettere d’amore tra Nilde e To¬ 
gliatti. Una nota di commozio¬ 
ne vibra nella risposta della 
lotti, che si dichiara stupita di 
quanto i giornali si siano ap¬ 
passionati su una cosa «del tuf- 
to banale». Poi cerca una ri¬ 
sposta: «La gente ha bisogno di 
punti di rilerimento solidi e To¬ 
gliatti lo è stato per milioni di 
italiani. Forse è per questo che 
interessa tanto anche a 30 anni 
dalla sua morte». 

Punti di riferimento: proprio 
quelli che sembrano mancare 
oggi. L'opinione pubblica ri¬ 
schia di trasformare il deside¬ 


rio di giustizia in voglia di ven¬ 
detta. Non c'è solo Miglio, che 
lotti sembra non considerare 
troppo («È una persona che 
spesso dice cose stravaganti», 
commenta). C'è un plauso for¬ 
te alle iniziative dei giudici, an¬ 
che in questi giorni cupi che 
hanno visto il suicidio di Ca¬ 
gliari e di Cardini. «Questo cli¬ 
ma mi preoccupa molto - dice 
Nilde lotti - Credo che lo Stato 
debba perseguire dii ha ruba¬ 
to. chi ha usato le tangenti per 
accrescere il proprio potere e 
quello del proprio partito. Ma 
non dimentichiamoci mai di 
essere un paese civile, dove i 
diritti umani di tutti i cittadini, 
anche di quelli che sono per¬ 
seguiti dalla legge, devono es¬ 
sere rispettati». C'è un proble¬ 
ma di manette facili? «SI, ma 
non è quello fondamentale. 
Quello che occorre, ora e subi¬ 
to, è di fare i processi, E se, F)er 
ipotesi, qualche sospettato ri¬ 
sulta innocente deve rientrare 
in possesso di lutti i suol diritti 
e della propria dignità umana». 
Questa, per la lotti, è l'unica 
soluzione. Senza scorciatoie. 
•È un problema che non si ri¬ 
solve con un decreto legge del 
governo», taglia corto la presi¬ 
dente della Bicamerale. 

Dalla giustizia alla F>olitica. 
Si deve votare subito o no, ora 
che anche il presidente della 
Camera, Giorgio Napolitano, 
ha latto la voce grossa e ha da¬ 
to la scadenza del 6 agosto alla 
riforma elettorale. «Quella del 
6 agosto è una data, ma dopo 
non c’è il diluvio - risponde la 


lotti - Certo, la niorma va vara¬ 
ta il prima possibile. E va vara¬ 
ta anche la legge finanzaria, 
Poi, possiamo andare alle ur¬ 
ne». 

Il dibattilo si sposta sulle al¬ 
leanze politiche. «Con Allean¬ 
za democratica possiamo fare 
battaglie politiche, ma non 
scioglierci confluendo. E sce¬ 
gliere. nelle città e per il gover¬ 
no, sulla base dei programmi e 
non delle sigle». In platea, in¬ 
tanto, Livia Turco si chiede se 
questo dibattito riuscirà a par¬ 
lare del tema che si era prefis¬ 
so: «Se vincono le donne vince 
la democrazia». Ci pensa Nilde 
lotti a spostare II dibattilo. Lo 
la rispondendo a chi le chiede 
cosa significa, per lei, essere di 
sinistra. «Stare dalla parte dei 
lavoratori, oggi come ieri. E fa¬ 
re si che II patrimonio di 50 an¬ 
ni di battaglie delle donne, che 
hanno portato grandi risultati. 


non vada disperso e sia la base 
per una società migliore». An¬ 
che se la lotti non si nasconde 
le diflicoltà: «La parità è prima 
di tutto un problema di cresci¬ 
la delle persone. È qualcosa 
che deve cambiare dentro di 
noi. Quante donne fanno un 
passo indietro per non offen¬ 
dere l'orgoglio dei proprio uo¬ 
mini e non mettere in crisi i 
propri rapporti d’affetto?». Un 
problema che lei. spiega, non 
ha avuto: «Sono diventala pre¬ 
sidente della Camera a 59 an¬ 
ni. Non avevo più nè marito, 
né figli a cui accudire. Ferme è 
stalo più facile. Ma se fossi co¬ 
me Napolitano, che ha una 
moglie, sarebbe stato più diffi¬ 
cile". Per questo, dice Nilde lot¬ 
ti, «deve andare avanti la legge 
sui tempi, che è veramente ri¬ 
voluzionaria perchè capace di 
cambiare l’organizjtazione 
della società”. 



Nilde lotti, 
presidente 
della 

commissione 
Bicamerale, 
ha aperto 
la Festa 
nazionale 
delle donne 
del Pds, 
a Massa 




«Giudici, avanti con giustizia» 

Il 25 luglio, l'abbraccio con Boldrini 

Napolitano insiste: 
«Ho fiducia 
fino al 5 agosto» 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

STEFANIA VICENTINI 


■I REGGIO EMIUA «lo ho fi¬ 
ducia Imo al 5 agosto» A eh: 
gli chiedeva una p.^cvisione 
sull'esito del dibattilo parla¬ 
mentare in materia di rifor¬ 
ma elettorale, a rischio di un 
eterno va e vieni tra Palazzo 
Madama e Montecitorio, 
Giorgio Napolitano, in visita 
ieri a Reggio Emilia per l’ini¬ 
zio delle celebraz.ioni del 50" 
anniversario della cacciala 
del fascismo (qui salutata, il 
25 luglio IMB, con una stori¬ 
ca "pastdsciulldta»), ha riba¬ 
dito con tono pacato ma fer¬ 
mo la posizione assunta 
qualche giorno la entro die¬ 
ci giorni la nuova legge de¬ 
v'essere approvata Fino ad 
allora il giudizio e .sospeso, 
ma poi SI dovr.inno trarre le 
opportune conseguenze. 
Una prospettiva m cui c'è an¬ 
che un possibile ricorso anti¬ 
cipato alle urne, senza na- 
sconders. problemi e per¬ 
plessità 

Il presidente della Camera 
h.i mostralo inlatti di condivi¬ 
dere le preiK’ciipazioni di 
Giovanni Spadolini sul latto 
che in caso di scioglimento 
delle Caineie, si vada ai »uto 
con due sistemi elettorali di¬ 
versi «Questa è sempre stata 
- ha spiegalo - la convinzio¬ 
ne comune dei presidenti 
delle Camere e. credo di po¬ 
ter dire, anche del presidente 
della Repubblica .Noi .sentia¬ 
mo nello svolgimeiilo delle 
nostre lunzioni istituzionali il 
dovere primario dì risponde¬ 
re alle indicazioni popolari, 
al volo referendario del 18 
aprile che è .stato inequivo¬ 
cabilmente un pronuncia¬ 
mento a favore della rilomna 
elettorale, non .solo per il Se¬ 
nato ma anche per la Came¬ 
ra. Non c'è quindi alcun dub¬ 
bio che se si andd.sse alle ele¬ 
zioni con il vecchio sistema 
si frustrerebbe l’aspettativa 
dei ciuadmi. Nostro dovere 
dunque è far sì che si realizzi 
la niorma. Ma non la posso¬ 
no fare i presidenti delle Ca¬ 
mere per conto loro, deb¬ 
bono adottare i due rami del 
Parlamento, attraverso deli¬ 
berazioni che SI fermino sul¬ 
lo stesso lesto senza che con- 
I linui randinvieni tra Camera 
e Senato sull'uno o l'altro dei 


due lesti di riforma» 

Alla folla che l'ha accollo 
a Galtdlico nel cortile della 
casa-museo dedicata alla 
memoria della famiglia Cem 
- fra cui centinaia di ex parti¬ 
giani venuti da ogni parte 
della provincia, due delle ve¬ 
dove dei sette Iratelli, com¬ 
battenti e martiri, i familiari 
degli operai vittime dell'ecci- 
diò del '-13 allo stabilimento 
delle Reggiane - Napolitano 
ha poi espresso la convinzio¬ 
ne che bonifica morale e n- 
lorma della politica stano 
tasselli dello stesso mosaico. 
Un mosaico che è vitale 
comporre e che però può ri¬ 
chiede tempi lunghi. Bi.sogna 
dunque vigilare perchè non 
prevalgano spinte autoritarie 
e reazionarie, ma si deve an¬ 
che favorire il corso della giu¬ 
stizia. «Chi ha violato la le.g- 
ge, in qualunque posizione 
sociale sia collocato, va pu¬ 
nito - ha sostenuto Napolita¬ 
no - ma nel pieno rispetto 
delle garanzie che lo Stato di 
diritto |X)ne a tutela di tutti i 
cittadini» 

Ha quindi esortato a non 
son'ondiTi* il isliliizn'iit ili* 

mocratiche con gli uomini 
che temporaneamente ne 
fanno parte, e che possono 
commettere errori: «Le per¬ 
sone passano. Ma le istituzio¬ 
ni vanno rispettate e difese, 
perché se crollano non la¬ 
sciano li posto ad altro che 
alla dittatura». Dalla Resisten¬ 
za. dai valon di solidarietà 
propri della civiltà contadina 
che nel vecchio casolare di 
Cattaneo si respira ancora, 
da II'amore per l’uomo e per 
la libertà che ha saputo lar 
convergere nella lotta perso¬ 
ne di estrazione politica e re¬ 
ligiosa diversis,sime viene - 
ha concluso Napolitano - 
l’insegnamento ad allrontare 
uniti ie prove che oggi ci at¬ 
tendono Una pagina di .sto¬ 
na e di esempio di vita che 
nessuno può olluscare: nem¬ 
meno l'assurdo, insolente at¬ 
tacco di Vittorio Sgarbi. qual¬ 
che mese la a Palazzo Mada¬ 
ma. al presidente dell'Anpi, 
senatore Arrigo Boldrini, cui 
ieri Napolitano ha rivolto un 
caldo abbraccio di solidarie¬ 
tà. 






Festa delle donne tra politica e voglia di vincere 


Si è aperta ieri sera con l'arrivo di Nilde lotti la festa 
nazionale delle donne del Pds, nel parco di villa 
Massoni, a Massa. Un villaggio costruito ne! verde, in 
un luogo suggestivo, a ridosso del castello dei Mala- 
spina. Tanti dibattiti, passatella dei big del Pds e 
chiacchere sul sofà. Tra lezioni di sesso c voglia di 
vincere, non mancano gli appuntamenti gastrono¬ 
mici, con le specialità della Lunigiana e vini scelti. 

DALLA NOSTRA INVIATA 


■■ MASSA. «Ma sedute sul 
sofà cosa fate? Lo vogliono 
sapere alla Siae», chiede 
l’«addelto alla burocrazia» 
della festa delle donne Pds. 
«Parliamo, cosa vuoi che fac¬ 
ciamo». rispondono le orga¬ 
nizzatrici. Chiacchere in liber¬ 
tà, tra donne ed uomini, vip 
della politica, dcH'informa- 
zione e anche dello spettaco¬ 
lo come Syusy Blady. e sem¬ 


plici cittadini. Ed anche lezio¬ 
ni di .ses.so, con il leader del- 
l'Arci Gay, Franco Grillini. 
Niente, però, su cui pagare i 
diritti d'autore. 

Ad aprire la festa, ieri sera, 
è arrivata Nilde lotti, che perii 
popolo pidiessino non è solo 
il presidente della Bicamera¬ 
le. Per lei, e per tutti quelli, tu¬ 
risti compresi, che coglieran¬ 
no al volo l'occasione di po¬ 


ter visitare il parco delia villa 
Ma.ssoni. a ridosso del castel¬ 
lo dei Malaspina, nella parte 
più antica di Massa, ottanta 
persone hanno lavorato vo¬ 
lontariamente nella canicola 
di luglio. Hanno latto tutto da 
soli, compreso l'alleslimento 
degli stand e la ripulitura del 
parco. Che è bello, ombreg¬ 
giato e suggestivo. Ma che. 
chiuso per tutto l’anno, è sia¬ 
lo consegnalo dalla proprietà 
in stalo penoso 

È una festa oll'insegna del 
risparmio, quella nazionale 
delle donne pidiessine. Con 
50 milioni di lire gli orgar.izza- 
lori, che sono uomini e don¬ 
ne, hanno fatto tutto, Ui scel¬ 
ta di Massa, in questo e non 
solo. .SI è dimostrata azzecca¬ 
ta Qui, a ridosso delle Alpi 
Apuane, dove la «provincia è 
dura», per dirla con le parole 


di Luciano Bertoni, segretario 
della camera del lavoro di 
Massa Carrara, e dove la scis¬ 
sione del Pci ha dato vita ad 
un forte movimenlo di Rifbn- 
daziono, l'orgoglio di essere 
pidiessini è molto sentilo. «Al- 
i'inizio, quando abbiamo vi¬ 
sto che per gestire la festa sa¬ 
rebbero occorse 250 liersone 
ogni sera, ci siamo un pò 
preoccupati - dice Paola Bor- 
digoni, insegnante e consi¬ 
gliere comunale, che gestisce 
con un gruppo di Marina di 
Carrara il caffè concerto - Poi, 
invece, la gente è stata trova¬ 
ta. Ci sono tanti non iscritti 
che sono venuti a lavorare 
per allestire la festa. Sarà che 
il momento è buono, che le 
elezioni sono andate bene e 
che si è riscoperta la voglia di 
.stare insieme e di fare qualco¬ 
sa per il parlilo». 


Per il partito e per le donne. 
«Per noi questa festa è impor¬ 
tante - dice Andrea Zanetti, 
terzo anno di scienze politi¬ 
che, coordinalore della .sini¬ 
stra giovanile di Massa Carra¬ 
ra - Come gruppo ci siamo 
co.stìtuiti un mese e mezzo fa 
ed è la prima nostra grande 
occasione per conoscere i 
giovani e farci conoscere. Che 
questa sta anche la testa delle 
donne, per noi, è marginale». 
Per gli altri, qui a Massa, è la 
stessa cosa. Dopotutto la fe¬ 
derazione del Pds è retta da 
una donna, Anna Annunzia¬ 
ta. Solo una battuta, che gli 
uomini si divertono a fare ap¬ 
pena vedono una delle orga¬ 
nizzatrici all’orizzonte: »Ma se 
è la festa delle donne, perché 
dobbiamo lavorare anche 
noi?». Battuta per battuta, si ri¬ 


sponde con lo slogan dello te¬ 
sta: "Con le donne si può vin¬ 
cere». 

E SI può mangiare. A poche 
ore daH’apertura dello stand, 
ieri pomeriggio, c'è stalo un 
momento di panico Sui gior¬ 
nali l'attenzione è stata pun¬ 
tala al programma politico, 
che oltre dia lotti vedrà sbar¬ 
care a Massa i big del Pds: 
D'Alema, Veltroni ed Occhet¬ 
to. Ma è .scomparso l'accenno 
alle specialità gastronomiche. 
I turisti, in paese, si sono subi¬ 
to informati. Perché se si 
mangia, bene. Altrimenti va¬ 
da per la .sagra del lungo por¬ 
cino a Carrara. "Scrivilo che ci 
sono due ristoranti, di cui uno 
•fa specialità della Lunigiana 
ed Enoteca, ed uno pizzeria - 
si raccomanda Elena Cordo¬ 
ni. una delle organizzatrici -In 


tutto saranno quasi 500 posti 
a sedere». Il menù del risto¬ 
rante principale, preparato 
dal capo cuoco Claudio Biagi 
e dalle tre cuoche Giuliana 
Benassi, Anna Biagi ed Anna 
Ceccarell). varierà ogni giorno 
e proporrà specialità toscane 
e di mare. Da segnalare, giu¬ 
rano. 1 taglierini ai fagioli. La 
pasta dei taglierini è latta a 
mano. Nessun dubbio sulla 
genuinità 

E neppure sul latto che sta 
la festa nazionale delle don¬ 
ne. e non un qualsiasi appun¬ 
tamento politico del Pds. «Ba¬ 
sta vedere il programma e 
partecipare, net prossimi gior¬ 
ni. ai dibattiti che et saranno», 
dice Anna Annunziata. Per 
verificarlo, c’è tempo fino al 
primo agosto. 
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in Italia 


Giovanni Paparcuri fu gravemente ferito 
nelFattentato al giudice. Collaborò al maxi-processo contro la mafia 
Il 31 dicembre ’92, dopo dieci anni, ha ricevuto un mandato di pagamento 
per 95 milioni. Quattro giorni dopo era già scaduto 

Un uomo dimenticato dallo Stato 

L'autista di Chinnid prende il sussidio, ma non può incassarlo 


Caponnetto, Falcone e Borsellino lo considerarono 
uno dei collaboratori migliori. Lo Stato lo ha trattato 
come un fastidioso reduce, come un ingombrante 
sopravvissuto, e, ancora oggi, nei suoi confronti 
commette un errore dietro l’altro. A Giovanni Papar¬ 
curi, sopravvissuto alla strage Chinnici, spediscono 
95 milioni di sussidio. Ma non li può incassare. La 
storia di un soldato semplice dell’antimafia. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAVERIO LODATO 


wm PALERMO. Questa é la sto¬ 
ria di un grande soldato sem¬ 
plice dell'antimafia che ha 
avuto la fortuna e l’onore di la¬ 
vorare accanto a uomini come 
Caponnetto. Falcone e Borsel¬ 
lino. e la disgrazia di .servire 
uno Stato incapace di risolvere 
anche i problemi più elemen¬ 
tari. Ma non siamo solo in pre¬ 
senza di una storia di burocra¬ 
zia tipicamente Italiana, dun¬ 
que ottusa e rivoltante, siamo 
anche in pre.senza di un’ au¬ 
tentica beffa che ha come vitti¬ 
ma uno dei professionisti più . 
stimati del Palazzo di Giustizia 
di Palermo. Giovanni Paparcu- 
. ri, 37 anni,'non ha bisogno di 
grandi • presentazioni. Con il 
passare degli anni anche il suo 
profilo ù riu.scito a imporsi sui 
giornali, lui ha avuto modo di 
raccontare la sua incredibile 
sscenda di sopravvissuto, di 
miracolato, rivedendo minuto 
per minuto la potente defla¬ 
grazione del 29 luglio 1983, in 
via Pipitone Federico, a Paler¬ 
mo. Erano le 8 e S di un matti¬ 
no caldissimo quando il capo 
dell’uflicio istruzione, Rocco 
Chinnici, usci dalla sua abita¬ 
zione al numero civico 36 per 
dirigersi verso l’alfetta blindata 


pronta a sgommare via. I sicari 
di mafia premettero il pulsanti- 
no del telecomando e una 500 
imbottita di tritolo lece il resto. 
Di Chinnici, dei carabinieri Ma¬ 
rio Trapassi ed Edoardo Barto- 
lotta, di Stefano Usacchi. porti¬ 
naio dello stabile, rimasero po¬ 
chi brandelli e - per comple¬ 
tezza di bilancio - quattro ve¬ 
dove, dodici orfani e una venti¬ 
na di feriti. Paparcuri riportò 
gravi ferite, fu colpito dalle 
schegge, ma si salvò; l’Alletta 
blindata gli fece in qualche 
modo da scudo. Da quel gior¬ 
no l’autista di Chinnici iniziò a 
conoscere personalmente il 
meccanismo perverso della 
burocrazia. Un incubo che du¬ 
ra da dieci anni e che ha finito 
col sovrapporsi all’ incubo ali¬ 
mentato in lui da quel tremen¬ 
do 29 luglio. Partiamo dalla fi¬ 
ne, cioè dalla beffa che non ò 
disposto a subire, motivo que¬ 
sto per il quale oggi si rivolge ai 
giomaii, o che sembra partori¬ 
ta da una fantasia ministeriale 
a meta Ira Kafka e Pirandello. 
Avendo riportalo un’invalidità 
pari al 60 per cento (ha, fra 
l’altro, una protesi alla mano 
destra), Paparcuri ha dintto a 
un sussidio di 95 milioni, previ¬ 








Il luogo dell’agguato al giudice Chinnici e l’autista 
ferito all’ospedale 


sto dallo Stato per vittime di at¬ 
tentati di malia. La sua doman¬ 
da risale al 1985: in preceden¬ 
za, infatti, per accedere a quel 
contributo era indispensabile 
avere riportato un'Invalidità 
superiore. Vi lasciamo imma¬ 
ginare lo stillicidio di doman¬ 
de, pareri, carte da bollo, che 
ha contrassegnato tutti gli anni 
successivi a quello dell’ aggua¬ 
to. Fatto sta che Paparcuri, alle 
14 del 31 dicembre 1992, rice¬ 
ve dalla portinaia di casa sua 
l’agognato cartoncino verde 
del ministero degli interni che 
lo informa dell’ esistenza di un 
mandato di pagamento a suo 
favore presso la Banca d’Italia. 
Paparcuri si presenterà in ban¬ 


ca il 4 gennaio di quest’anno, 
primo giorno utile per la ri¬ 
scossione. La doccia fredda 
che lo aspetta ù riassumibile in 
questa risposta dell’impiegato: 
« Non possiamo pagare. Il 
mandato era esigibile entro il 
1992 *. Da quel giorno l’ex au¬ 
tista di Chinnici ha tempestato 
il ministero di telefonate, ha 
raccolto tantissime promesse a 
suo favore, ma il meccanismo 
sembra essersi inceppato. È 
casuale che gli abbiano man¬ 
dato quei soldi il 31 dicembre? 
Perche hanno atteso tanti an¬ 
ni. in pratica sino all’ultimo 
giorno utile? Possibile che in 
tu'to il ministero degli interni 
non ci siano funzionari che. a 
distanza di sette mesi, siano 


stati all’altezza di fornire una 
risposta definitiva e soddisfa¬ 
cente? • A tutt’ oggi - .scrive Pa- 
parcuri nel memoriale che ha 
voluto rendere pubblico c che 
toglie il fiato - sono ancora in 
attesa, dopo avere fatto istanza 
il 22 gennaio 1993, della emis¬ 
sione di un nuovo mandalo ». 
Ma dicevamo all’inizio che 
questa ò solo la beffa, se non 
una delle tante beffe che ha 
dovuto sopportare. Dopo l’at¬ 
tentato. infatti. Paparcuri non 
era più in condizione di guida¬ 
re auto blindate. Caponnetto. 
Falcone c Borsellino, cono¬ 
scendo bene la sua propensio¬ 
ne per l'informatica, gli diede¬ 
ro un ruolo importantissimo al- 


Tintemo dell’ ufficio istruzione, 
chiamandolo a dirigere il fun¬ 
zionamento dello apparec¬ 
chiature elettroniche. Milioni 
di pagine del maxi proce.sso 
furono il ri.sullato della sua su¬ 
pervisione. Mentre di fatto lo 
sue mansioni si erano notevol¬ 
mente specializzate, la sua 
qualifica - altro paradosso - 
diminuiva di livello. Da autista 
si ritrovò commes,so. Oggi Pa- 
parcuri rende note le lettere, i 
documenti . lo segnalazioni, 
inviate a suo tempo dai giudici 
del pool ai diversi ministeri per 
la definizione di un caso scon¬ 
certante. Appena qualche me¬ 
se fa gli ò stata cosi riconosciu¬ 
ta la qualifica del quarto di li¬ 
vello, e la mansione di dattilo¬ 


grafo. In altre parole si ritrova 
ad occupare nella piramide 
giudiziaria lo stesso posto che 
aveva avuto ai tempi della stra¬ 
ge. Significa che é rimasto fer¬ 
mo. Ècco cosa scrisse Capon- 
nelto al ministro degli interni il 
26 marzo 1985: • Durante il pe- 
nodo trascorso in cura e in 
convalescenza egli aveva rice¬ 
vuto molte promesse di aiuto, 
anche presso i vari Uffici Mini¬ 
steriali, e gli era stata prospet¬ 
tata la possibilità di passaggio 
nel ruolo dei coadiutori giudi¬ 
ziari , come segno di riconosci¬ 
mento - da parte dello Stalo - 
verso un suo fedele e sfortuna¬ 
to servitore. Ella può - quindi - 
comprendere la delusione e 
l’amarezza del Paparcuri 
quando, nei giorni scorsi, gli 6 
stato comunicato ... che non 
solo non erano state mantenu¬ 
te le promesse ma egli era sta¬ 
io - addirittura - decla.s.sato 
dal ruolo del personale ausilia¬ 
rio a quello di "commesso giu¬ 
diziario’’...». Ecco cosa scrisse 
Falcone nell’ ordinanza di rin¬ 
vio a giudizio del maxi proces¬ 
so ter a Cosa Nostra: • Paparcu¬ 
ri ha provveduto, pres.socchè 
da solo e con esemplare capa¬ 
cità e spirito di sacrificio, al 
funzionamento delle apparec¬ 
chiature elettroniche, indi¬ 
spensabili per lo svolgimento 
dclTistrultoria; egli rappresen¬ 
ta nel modo migliore la conti¬ 
nuità di un impregno e la fedel¬ 
tà ad un ideale nel quale anco¬ 
ra tutti gli onesti si riconoscono 
», Dimenticavamo; Paparcuri 6 
medaglia d’argento al valor ci¬ 
vile. Ma non 6 troppo poco per 
un professionislo dell' antima¬ 
fia che avrebbe dovuto fare 
camera 


In occrisiont* dt*) 15" .mniwrsdno 
df llu scomparvi del comp.ifino 

ALESSANDRO MARCONGNI 

la (amiKli.i io ricorda con immutalo 
afletlo e stima, e .sottoscrive 100 000 
lire pvT rUnitù. il suo qiomale 
Monlespc'rtoli (Fi), 25 luglio lOOl'i 

NfH'anniversdno delia scompars.j 
del compagno 

RUGGERO BERSA 
(Calvo) 

antifascista democratico dirigente 
del Pci d Monfalcone neirimm'edia- 
lo dopoguerra, dopo la svolta mili> 
tante nel Pds Viene con affetto c sti¬ 
ma ncorddto dalle compagne, ami¬ 
che Gisella Fontanot. Marinucci Po¬ 
sar. Etto Cornar. Maria Tomadin. Li¬ 
liana Cervai, Anna Soldati, Vilma 
Tominez. Lina Ferletti, Norma Ba- 
cicchi, Angelina Franco, che sotto¬ 
scrivono pcrrUniti 
Monfalcone (Go),25 luglio 1993 

Nel 2" anniversario della scomparsa 
del compagno 

GIUSEPPE PICCARDO 
(Tnita) 

partigiano combattente, militante 
del partito, la moglie lo ncorda. 
Genova, 25 luglio 1993 

Nel 1" anniversiirio della scomparsa 
della compagna 

ITALIA MUSUMEO 

e neiril" anniN'ersario della scom- 
parsadel mantoecompagno 

GIUSEPPE BORZONE 

della ^iC/tionc Pds Bianchini Olivan i 
figli, la nuora, il generoc i nipoti li ri¬ 
cordano con nmpianto e affano a 
tutu coloro che li conoscevano c gli 
volevano bene. In loro memona sot¬ 
toscrivono per l'Unita 
Genova. 25 luglio 1993 

Nel decimo anniversario della morte 
di 

EMIUOPALLANTI 

la famiglia, con immutato affatto, lo 
ncordd a quanti lo conobbero sotto- 
senvendo per l'Unità. 

Firenze, 25 luglio 1993 

A 15 anni dalla scomparsa del com¬ 
pagno 

LUCIANO SCARDIoU 

La moglie Carla Paci e la figlia Elisa- 
betta lo ncordano a tutti quelli che 

10 hanno conosciuto e sotloscnvono 
per l'Unità, 

Mrenze. 25 luglio 1993 

Nel quarto anniversano della scom- 
p<>rsa del compagno 

DINO FATTORINI 

11 figlio lo ncorda a quanti lo conob¬ 
bero e sotioscnve 50.000 lire per TU- 
nità. 

Pianella. 25 luglio 1993 

A SCI mesi dalla scomparsa del com¬ 
pagno 

LANDÒ BIANCHINI 

la moglie, la figlia e il nipote Roberto 
lu nturdano e .solloscrivono per l'U- 


' iin.i 

Conclusa la perizia: «Un connubio mafia-servizi con base a Firenze» | Il giudice doveva «saltare in aria» con un’autobomba -^'«oFioreri.no.zsiuBiioisM 
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In memon.i della cara compagna 

MILAGIOVANNINI 

Lici.i 1-iortolotti sottosciive |x'r t'Um- 
là 

Trieste, 25 luglio 1993 

Nel ricordare con tanto affetto la 
compagna 

MILAGIOVANNINI 

I compagni dell'unita di base di 
Gretta-Koiano-Iia'Cola soltoscnvo- 
no per IVniiù 
Trieste, 25 luglio 199.3 

Ricorre m questi giorni il pnmo an- 
niversano della scomparsa de! com¬ 
pagno 

VITTORIO DENICOLOI 

Nel rcordarlo con affetto, la moglie, 
la figlia, il genero, il nipote sottoscr* 
vonopK!rr(y/i//(3 
Tnesle, 25 luglio 1993 

Nella ncorrenzade) 18" anniversario 
della scomparsa del compagno 

GIUSEPPE MANTERO 

1 familian lo ncordano a quanti io 
conobbero c stimarono e ai compa¬ 
gni della sezione di Albisola Sotto- 
senvono per IVnilà 
Savona, 25 luglio 1993 

I compagni deirU d B Ferretti-Bon- 
ladini partecipano al dolore del 
compagno Stefano Fiorant per la 
perdita della sua cara mamn*a 

ANGEU 

In memona sotloscnvono per IVni- 
(ù. 

Milano, 25 luglio 1993 

Nel sesto anniversario della scom¬ 
parvi del compagno 

CAMiaOOUCHINI 

I familian lo ncordano con nmpian-- 
to ed affetto a quanti lo conobbero e 
stimarono In memona sottosenvo- 
no^T rUnitù. 

Gallarate. 25 luglio 1993 

A sei anni dalia scomparsa del com- 
p.igno 

CAMILLODUCHINI 

il Pds di Cailarate lo ncorda con af¬ 
fetto c nconoscenz»!. Partecipò atti¬ 
vamente alla Resistenza e negli anni 
successiv) SI impjegnòcon intelligen¬ 
za c pa.s.sione nel Sindacato Ferro* 
vien, nel Hci e come consigliere co¬ 
munale per l'afferma/ione dei dintii 
dei lavoratori c deile classi più disa- 
giate 

G3lliirale,25 luglio 1993 

Nell'anniversano della morie di 
ANNAMARINELU 
il manto, Francesco Carrante, le fi¬ 
glie, I gencn ed i nipoti lutti la ricor¬ 
dano con iinmuMto afletlti .S(>iii> 
senvono p**r VI ’niiò 
Milano, 25 luglio 1993 ' 


Trecento chili di tritolo e pentrìte 
per Fattentato di via dei Georgofili 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIULIA BALDI 


Palmi, sventato un piano 
per uccidere il pm Boemi 


H FIRENZE. A far saltare in 
aria, il 27 mafigio scoiso a Fi¬ 
renze in via dei Georgofili, la 
torre del Pulci, un pezzo degli 
Uffizi sono stati circa 300 chili 
di una miscela di esplosivo 
formalo sicuramente da pen- 
trite tritolo e T4 con una pre¬ 
valenza «importante» di trito¬ 
lo. Una carica con potenza 
esplosiva impressionante (tre 
volte più dell’attentato di via 
Fauro) che ha ucciso cinque 
persone e ne ha ferite una 
trentina. Secondo gli inqui¬ 
renti la composizione della 
carica richiama da vicino gli 
attentati dei Parìoli e quello di 
via D’Amelio in cui è morto il 
giudice Paolo Borsellino e la 
sua scorta. Ci sono somiglian¬ 
ze consistenti anche con la 
miscela che fece esplodere il 
Rapido 904, alla vigilia di Na¬ 
tale deir83 in cui morirono 16 
persone. Invece sembrano 
più vaghi i richiami alla strage 


di Capaci.Una cosa è comun¬ 
que certa: tutto questo esplo¬ 
sivo non è facilmente maneg¬ 
giabile né è agevole da inne¬ 
scare. ci vogliono parecchi 
detonatori e pareccni inne¬ 
schi collegati fra loro. Un lavo¬ 
ro che è sfato svolto alla perfe¬ 
zione, se l’esplosivo fosse sfa¬ 
to innescato male sarebbero 
rima.stl dei residui, invece si è 
stata sbriciolalo e polverizzato 
tutto. Un attentato cosi, avver¬ 
tono gli investigatori, può es¬ 
sere preparato soltanto da 
una grossa organizzazione. 
Quindi le ipotesi di paternità 
si restringono alla mafia op¬ 
pure ai servizi segreti deviati. 
Certo rimane la «stranezza» 
della strage di Firenze. Secon¬ 
do gli investigatori tutto quel¬ 
l’esplosivo pervia dei Georgo- 
fili è «troppo». Salvo che non si 
volesse colpire qualcosa di 
più grosso, per esempio far 
franare gli Uffizi. Comunque 


le finalità dell’attentato resta¬ 
no ancora oscure». 

Il campo delle indagini vie¬ 
ne cosi sgombralo anche da 
alcune ipotesi fantasiose. E 
quasi impossibile che il grup¬ 
po di fuoco sia arrivato a Fi¬ 
renze poche ore prima dell’at¬ 
tentato e abbia agito senza al¬ 
cun punto di riferimento' in 
città per poi ripartire .subito. 
Per poter gestire 300 chili di 
esplosivo CI vuole una base lo¬ 
gistica dove poter lavorare in 
tutta tranquillità. Insomma gli 
attentatori devono essere arri¬ 
vati a Firenze alcuni giorni pri¬ 
ma dell’ora <x» e si sono ap¬ 
poggiati ad alcuni «basisti» fio¬ 
rentini. Per trovarli gli uomini 
della Digos fiorentina, con pa¬ 
zienza certosina, stanno con- 
frontanlo tutte ie segnalazioni 
del Fiorino nei vari punti della 
città con i proprietari dei 730 
furgoncini Fiat dello stesso co¬ 
lore e modello di Firenze e 
provincia: in questo modo si 
stabilisce se la segnalazione 


riguardava un Fiorino inno¬ 
cuo oppure se era quello ru¬ 
bato in via della Scala. Attra¬ 
verso questa opera di .scree¬ 
ning si punta ad arrivare alla 
«base» dove il pianale del fur¬ 
gone è stalo riempito di esplo¬ 
sivo prima di essere parcheg¬ 
giato in via dei Georgofili. 

È ancora in via d’accerta¬ 
mento la presenza di nitrogli¬ 
cerina nella miscela di sostan- 
■ ze esplodenti nel Fiorino ma¬ 
ledetto. Molti chiarimenti arri¬ 
veranno con la seconda parte 
della perizia dei sei esperti 
esplosivisti nominati all’indo¬ 
mani della strage: il capitano 
di fregata Roberto Va.ssale, il 
comandante Eugenio Pelizza, 
Enzo Cabrino. Salvatore Mon¬ 
tanaro, capo del laboratorio 
di esplosivistica della direzio¬ 
ne centrale della Criminalpol 
di Roma, l’ingegner Mauro 
Marchini, responsabile della 
scuola del vigili del fuoco di 
Roma e Gianni Vadalà, chimi¬ 
co, assistente di Montanaro, 


■i REGGIO CALABRIA. Era lut¬ 
to pronto per uccidere Salvato¬ 
re Boemi, da pochi giorni sosti¬ 
tuto aggiunto della procura di¬ 
strettuale di Reggio. La ’ndran¬ 
gheta aveva deciso di «saldar¬ 
gli» il conto e, al contempo, di 
impartire una lezione di terro¬ 
re agli altri giudici impegnali 
sui fronti pericolosi della lotta 
contro le cosche. Boemi sareb¬ 
be dovuto .saltare in aria all’im¬ 
bocco dell’autostrada a Palmi 
(dove abita). ma all’esecuzio¬ 
ne avrebbe dovuto provvedere 
un clan della Locride perchè 
nella Locride sarebbe matura¬ 
ta la richiesta di ucciderlo. Do¬ 
vendo intervenire in un altro 
territorio i boss della Locride 
hanno dovuto chiedere il per¬ 
messo a quelli della Piana di 
Gioia Tauro. I particolari della 
trattativa, svoltasi nel supercar¬ 
cere di Palmi, sono siati inter¬ 
cettati con le microspie poche 
ore prima dell’ora fissala per la 
trappola. 


Boemi ò consideralo un ne¬ 
mico dei clan perchè come 
presidente del tribunale per le 
misure preventive ha ordinalo 
il sequestro dei quattrini di de¬ 
cine e decine di -boss della 
’ndrangheta di tutta la provin¬ 
cia di Reggio. Covnple.ssiva- 
mente, una cifra da capogiro, 
valutata attorno ai mille miliar¬ 
di. Ha fatto anche di «peggio»: 
come presidenle della Corte 
d’AppielIo negli ultimi anni ha 
distribuito una trentina di erga¬ 
stoli spezzando l’autorità e 
Timpunità tradizionale della 
’ndrangheta. È anche possibile 
che nella scelta di ucciderlo 
abbia avuto peso un calcolo 
preventivo; di Boemi si è infatti 
parlalo come possibile succes¬ 
sore di Agostino Cordova alla 
direzione della procura di Pal¬ 
mi. 

Boemi, che negli ultimi gior¬ 
ni sarebbe stalo costretto a vi¬ 
vere in una caserma dei cara¬ 
binieri, il 17 scorso aveva rice¬ 
vuto da parte di un presunto 


boss una lettera che ora poli¬ 
zia e carabinieri stanno atten¬ 
tamente rileggendo per capire 
se in realtà era una vero e pro¬ 
prio annuncio della morte del 
magistrato. Cosimo Commis- 
so, fratello di Antonio, ritenuto 
li capo di una potentissima co¬ 
sca recentemente azzerata 
con una raffica di arresti, aveva 
scritto a Boemi lamentandosi 
per «una forma di persecuzio¬ 
ne». Aveva avvertito che contro 
i Commisso c’era stalo «un er¬ 
rore che si vorrebbe giustifica¬ 
re facendone un altro per legit¬ 
timare il primo. Il pnmo errore 
sarebbe perdonabile, anche se 
non accettabile, mentre nessu¬ 
no potrebbe o dovrebbe accet¬ 
tare o perdonare il secondo». 
Boemi si era rifiutato, cme pre¬ 
sidente del Tribunale della li¬ 
bertà di scarcerare i Commisso 
c aveva proceduto al sequestro 
dei loro beni. Si vuol capire se 
sono questi i due errori. 

□A.M 


Il gestore del Petruzzelli di Bari tornato in libertà attacca il «teorema dei giudici» 


Finto: «Contro di me un volgare sciacallaggio» 


Ferdinando Finto, libero, parla delle accuse infa¬ 
manti dalle quali il Tribunale della libertà lo ha pie¬ 
namente scagionato. «Contro di me uno sciacallag¬ 
gio volgare». Querelato Bocca per le pagine dedica¬ 
te al Petruzzelli nel suo libro sul Sud. «Mi sono com¬ 
mosso per la solidarietà di Strehler e Zeffirelli: altri 
uomini pubblici non hanno avuto lo stesso coraggio 
di contraddire il teorema della Procura di Bari». 


LUIGI QUARANTA 


M BARI. Il primo giorno di li¬ 
bertà per Ferdinando Finto è 
anche una bella giornata di so¬ 
le e una passeggiata con la fi¬ 
glia in corso Cavour, proprio 
davanti al Pclruzzeli, cosi intat¬ 
to all’apparenza, cosi orrenda¬ 
mente siregiato aH’intemo. C’è 
poca gente in giro, ma qualcu¬ 
no si avvicina, saluta, fa gli au¬ 
guri. «Questi piccoli segnali mi 
consentono di continuare a 
credere nonostante tutto in Ba¬ 
ri e nei baresi». ■■;. - . 

Nonostante cosa? - 
La violenza e racrirnonia con 


cui una parte di questa città si 
è avventala contro di me, già 
dai giorni dell’incendio per la 
verità, ha raggiunto punte di 
ba.ssezza incredibili. Si sono 
messe in giro voci di ogni ge¬ 
nere su me e sulla mia fami¬ 
glia, sono state costruite ipote¬ 
si fantasiose, puntualmente ri¬ 
prese. devo dire da alcune for¬ 
ze polìtiche, prima fra tutte la 
Rete, e da alcuni giornali. Una 
parte in questo sciacallaggio 
l’hanno avuta anche persone 
che mi sono stale vicine, a cui 
sono stato vicino. Io ho scelto, 
per tutta la durata delle prima 



L’ex gestore del Petruzzelli, Ferdinando Finto 


inchiesta sull’incendio di non 
reagire, per rispettare anche 
cosi il lavoro dei giudici; ma 
già dopo il ptoscioglimenlo 
dall’accusa di concorso colpo- 
,so nell’iiKendio ho provvedu¬ 
te a querelare Giorgio Bocca 
per il suo L'inferno, e adcs.so 
I procederò contro altri costrut- 
» lori e propalatori di falsità. 
L’ullima, ampiamente raccolta 
dalla Procura nella ricostruzio¬ 
ne del mio presunto movente, 
è stata quella di una situazione 
« debitoria da capogiro, che di 
à volta in volta era del teatro o 

■ mia oersonale. Eppure nel cor¬ 
so dclTinchiesta i miei conti 
correnti e quelli dei miei fami- 

^ Ilari .sono stati esaminati più 
<!• volle, c cosi i bilanci del Pe- 
^ truzzclli, che pure, senza che 
P nessuna legge ce ne facesse 
F obbligo, erano certificali dalla 
Peat & Manvick. 

■ E qual era la situazione fi- 

■ nanzlaria di Ferdinando Pin- 

" to e del teatro? 

La mia personale tianquillissi- 
ma; quella dclTEnte autonomo 


teatro Petruzzelli notoriamente 
appesantita da 7,5 miliardi di 
debili verso le banche, matura¬ 
li nel corso di quattro anni nei 
quali gli enti pubblici erano ve¬ 
nuti mono ai loro impegni fi¬ 
nanziari verso il teatro. Ma 
qualche giorno prima dell’in¬ 
cendio avevo provveduto a li¬ 
quidare in anticipo tre anni di 
fitto alla proprietà («Ufficial¬ 
mente 1 miliardo e 50 milioni», 
come si espre.sso l’avvocalo di 
Finto, N.d.Rf). Sono .cose che, 
come si dice, stanno nelle car¬ 
te. come la distruzione nell’in¬ 
cendio di attrezzature dell’enle 
per due miliardi, la restituzione 
dei soldi, a causa della sospen- ■ 
sionc dell’attività, alla bellezza 
di dodicimila abbonati grazie 
ai quali avremmo chiuso il bi¬ 
lancio del ’91 in pareggio, e 
prevedevamo per il ’92 un si¬ 
gnificativo attivo. Il Petruzzelli 
navigava nelle stesse turbolen¬ 
te acque in cui naviga lutto il 
teatro italiano. - 
Il mondo del teatro non le ha 
fatto mancare la solidarie¬ 
tà... 


Il modo in cui la genie dello 
spettacolo mi ha manifestalo 
solidanetà e piena fiducia mi 
ha emozionato; venerdì sera 
ho sentito per telefono Giorgio 
Strehler a Lugano, e mi ha det¬ 
to parole bellissime, e cosi ha 
fatto Zeffirelli. Il direttore del 
Teatro di Roma è venuto addi¬ 
rittura a Turi a dirmi che le mie 
dimissioni da presidente non 
erano neanche da prendere in 
considerazione, e che ra.ssem- 
blea annuale era nnvìata alla 
prima data utile perchè io po¬ 
tessi parteciparvi. Ma anche da 
molti baresi, da una parte al¬ 
meno della città, mi sono giun¬ 
te durante quei sedici giorni 
parole di conforto. So che il 
sindaco Laforgia, ad esempio, 
ha detto addintlura davanti al¬ 
la Commissione antimafia di 
non credere al teorema accu¬ 
satone su di me. Altri politici 
invece hanno mandato mes¬ 
saggi privati, guardandosi be¬ 
ne dal renderli pubblici, quasi 
paralizjrali da una sorta di pau¬ 
ra di contraddire i magistrati; è 
un triste segnale. 


Gruppo Pds - Informaxioni pariomentnri 

I sonatoci gruppo Pds sono lanuti ad assarv prasonii SENZA ECCEZIONE ALCUNA 
alla saouta pomandiana 01 martedì 27 luglio (lag{^ sanitana, presupposti di costisu^iona» 
lità) e alle sedule amimertOlana e pomendlena di mercoledì 26 luglio (legge elenorote 
Senato) e giovedì 29 luglio (documento eoonomico-tinanriBno) 

L’aaaembiea del gruppo Pds della Camera dei deputati d oonvocaia per rT>aiiedi 27 iuoi>o 
alle ore 0 

Le deputale e i deputati del gruppo Pds sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIO* 
NE ALCUNA alle sedute antimenOlana (oro 9). pomendiano ed eventuale notturna di mar« 
ledi 27. alle sedute antimeridiana e pomeridiana di mercoledì 28 e di giovedì 20 luglio 
Avranrto luogo votazioni au; legge eteltorale, decreti, autorizzazioni a procedere 
La nunione del Comitato direttivo del senatori del gruppo Pds 6 convocata per martedì 27 
luglio alle ore 15 30 

L'BBsembleB dei aenaton del gruppo Pds 6 convocata per mercoied) 26 luglio alle ore 19. 

Festa Meridionale de l'Unità 
«Mezzogiorno ed unità nazionale» 
24 LUGLIO - 1° AGOSTO '93 
PELLARO - Reggio Calabria 


DOMENICA 25 

Ore 18.30 Gara per bambini 

Ore 21.00 Spettacolo musicale con N. Casadei. Concerto 
_ con Riccardo Del Turco _ 

LUNEDÌ 26 

Ore 20.00 Dibattito: «Un programma di governo per il Mez¬ 
zogiorno». Partecipano I. Sales. resp. merid. del 
Pds, rappresentanti del mondo dell’imprenditoria 
e del lavoro. Conclude M. D'Alema. 

Ore 21.00 Serata di ballo _ 

MARTEDÌ 27 

Ore20.00 Presentazione del libro «Compagno Occhetlo. 

che fare?», di F. Demitry e Gabriella De Paolis, 
saranno presenti gli autori. 

Ore 21.00 La Piccola compagnia del Teatro di Pellaro pre¬ 
senta; «Pensione Belvedere». 

MERCOLEDÌ 28 ' 

Ore 20.00 Italo Falcomatà presenta il libro «Le cento profa- 
ziate» di Otello Profozio. Sarà presente l’autore. 

Ore 21.00 Concerto Jazz di IH. Turano e P. Caserta. 

GIOVEDÌ 29 

Ore 19.00 Concerto di musica classica. 

Ore 20.00 Le donne pro’iagonlste dello sviluppo nel Mezzo¬ 
giorno. Esperienze a confronto. Partecipa L Grai- 
nor. Area femminile Pds. 

Oro 21.00 «A mia mu rici“, ricordo di Cecè Manti, con Otello 
_ Prolazto. _ 

VENERDÌ 30 . 

Ore 20.00 «Governare le città«. Aldo Varano intervista: F. 

Bassanini. della segr. Pds: V. Castellani, sinda¬ 
co di Tonno; E. Argiroffi, sindaco di Taunanova. 
Saranno presenti sindaci di alcune città del Mez¬ 
zogiorno. 

Ore 21.00 Miranda Martino in concerto. 

SABATO 31 

Ore 20.00 "Reggio: diritto al futuro». Tavola rotonda con; G. 

Cingari, Padre Sibilio, C. Diano, G. D'Amico, G. 
Polimenf. Conduce Saro Lombardo di Telereg- 
gio. 

Ore 21.00 Equipe del liscio. Ballo in piazza. 

DOMENICA 1 

Ore 18.00 Gare per bambini 

Ore20.00 Manifestazione di chiusura. «Esiste ancora la 
questione meridionale?» 

Ore 21.00 l^raoke in tour. I) meglio di «Non è la Rai«. 


Nel villaggio spazio esposizioni, ristorante «Boc¬ 
caccio», mostre, luna park, paninoteca, gelateria. 
Corse straordinarie di autobus fino alle 24 a parti¬ 
re dal Ponte della Libertà. 
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Milano. Un’altra trovata della Lega dopo quella di far pagare il ticket 
di 15mila lire per il pronto soccorso. Mancano i soldi per costruire 
nuove materne? L’assessore Daverio pensa a una tassa di 50mila lire 
«Le signore dei salotti tornino a casa a badare ai loro figli» 

Mamme, volete il nido? Pagatelo» 




rgfij 


Le mamme milanesi sono avvertite. Se si ostinano a 
voler mandare i loro bambini alla scuola materna, 
paghino almeno un adeguato ticket. La proposta di 
una tassa d'iscrizione di SOmila lire non è tuttavia la 
sola trovata dell’assessore all’educazione della nuo¬ 
va giunta leghista di Milano, il gallerista Philippe Da¬ 
verio, Per risparmiare sul bilancio propone: donne, 
tutte a casa a badare ai figli. 


PAOLASOAVE 


■i MILANO II galleristi Phi¬ 
lippe Daverio. neo a.ssessorc 
all'Eclucuzionc a Milano, per 
risparmiare sul bilancio comu¬ 
nale alla voce .servizi per l'in¬ 
fanzia, ha dunque scopr'rto un 
modo geniale per sanare, sen¬ 
za spendere un .soldo, il grosso 
scarto tra domanda e offerta di 
posti negli asili nido che regi¬ 
stra ancora oggi 2,300 bimbi 
da zero a tre anni in lista di at- 
le.sa. Un vero uovo di Colom¬ 
bo: si tratta di rimandare le 
donne a casa a badare alla 
prole, con la scusa di rivalutare 
il ruolo materno. Altrimenti c'ò 
sempre la nonna, la baby sit- 
ter, la vicina, il costosissimo ni¬ 
do privato. 

La tassa sulle materne ò la 
seconda invenzione della Lega 
nel giro di poco tempo dopo 
l'altro balzello, il ticket di 15 
mila lire per il pronto soccorso. 
Dice iNando Dalla Chiesa; «Un 
bel coronamento per una 
campagna elettorale tutta cen¬ 
trata contro la spremitura del 
cittadino». Quanto poi all'ipo¬ 
tesi di una riduzione del servi¬ 
zio degli asili nido in cambio di 
un bel dibattito .sul senso della 
maternitei. Dalla Chiesa osser¬ 
va; «Se c’O un modo infallibile 
per scoraggiare il senso della 
matemitù, questo consi-ste nel 
penalizzare I servizi all'infan¬ 
zia. Cosi Milano non andrà in 
Riiropii m,i s.-ìrà rFlurop,-! dello 
metropoli che si allontanerà 
da quel pae.sone lombardo 


chiamato Milano», La propo¬ 
sta, del resto ò tale da attirare i 
dissensi non solo dagli opposi¬ 
tori, tanto che una solenne 
bocciatuta è arrivata perfino 
dalle colleghe leghiste dell'.as- 
sessore, Tiziana Rogora e Rosy 
Mauro. 

Ma da quali profonde medi¬ 
tazioni ù arrivata l'idea? È lo 
stesso Daverio a rivelarlo m 
un'intervista apparsa ieri su 
Repubblica: >lo conosco la let¬ 
teratura moderna sulla materia 
che spiega quanto sia impor¬ 
tante per lo .sviluppo della psi¬ 
cologia infantile la poppata 
materna». E aggiunge; «Mio fi¬ 
glio 0 stato allattato e non è di- 
ventiito buddista per questo». E 
poi «dare la poppata non fa av¬ 
vizzire il sono, non abbiano 
paura lo signore dei salotti». 
«Quelle mi criticano perchè 
hanno una una visione dell'in¬ 
fanzia filtrata attraverso le sfila¬ 
te di Armani, ma io vorrei spie¬ 
gar loro che fare un figlio non è 
come andare a una sfilata di 
moda». 1 soldi per fare nuovi 
nidi non ci sono, spiega l'as¬ 
sessore, perciò le donne do¬ 
vranno lare uno sforzo per una 
maggiore equità sociale; cioè 
le signore, «quelle che hanno il 
marno che fa i soldi» dovreb¬ 
bero cedere il posto a chi ne 
ha realmente bisogno, «le si¬ 
gnore - è il suo chiodo fisso - 
vogliono mandare I figli al nido 
esattamente come vogliono il 
vestito di Vcrsace». 
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«Assessore attento 
non sarà solo rabbia» 




Sopra. Il sindaco leghista di Milano. Marco Formentini 


ANNA DEL BO BOFFINO 


B Dunque Philippe Daverio vuole 
aprire un dibattito sulla maternità, oggi. 
Pantastico. Che linalmenle un maschio 
SI intere,s,si a questo importante aspetto 
della condizione femminile è davvero 
un'occasione irripetibile. E, del resto, 
perchè no? Anche lui 6 figlio di mam¬ 
ma. Noi saremo certamente tutte pron¬ 
te ad aggiornarlo sugli sviluppi del pen¬ 
siero e delle pratiche sul tema In questi 
ultimi 30 anni, infatti, abbiamo elabo¬ 
rato parecchio, quanto a maternità. 

Irrilevante, per esempio, è risultato il 
disappunto per la perdita di una certa 
floridezza del seno a seguito dcll'allat- 
tamento che. Daverio ci awerte, sareb¬ 
be uno dei noslri crucci. In realià ab¬ 
biamo prc.sto appuralo che anche le 
bruttine stagionale gorlono delle loro 
lormiiei-rolielit- se Iwuiikj il leiiipoe la 
voglia di dedicarsi al sesso. Non è que¬ 


sto il punto che. ca.so mai. riguarda 
irroprio i tempi e la disponibilità mater¬ 
na. difficili da ncavare nelle giornate 
convulse delle madri-lavoratrici. Alle 
quali la .sola idea di poter usufniire di 
congnii servizi, quali gli a.sili nido di 
buon livello come quelli prodotti dal 
Comune di Milano, dava un po' di re¬ 
spiro. l’aro infatti elle le giovani m-dri 
siano tutte oppresse da pesanti sensi di 
colp.i. motivati dalla scarsità di atten¬ 
zioni che rie.scono a dedicare ai loro 
bambini. Vanno avanti con la testa o 
con il cuore divisi a metà: una parte sul 
lavoro. r<illra sul ligliolctto in mani al¬ 
trui. e il disagio psichico è grande. Que¬ 
sto servirebbe a dar ragione a Da'verio, 
che CI incita a ritrovare il .senso della 
m.itornilà (a tempo pieno, par di capi¬ 
te i. bollo .sotto ci sta sempre la stes.sa 
convinzione, .se le donne stanno a ca- 


■sa, escono fuori tanti bei posti di lavoro, 
e si possono tagliare i servizi. 

E. ancora e sempre, quando si medi¬ 
ta un taglio di servizi, si dice, come ha 
fallo Philippe Daverio. che .sono un lus- 
.so. e che ne usufmiscono le signore an¬ 
noiale dei loro bambini fracassoni, 
mentre le oiseraio i figli li la.sctdno alla 
nonna. Mi ricorda qualcosa, questo, 
Anni la (15, H?) in Consiglio comuna¬ 
le si dibatteva sull'approvazione dei 
consultori c un consigliere di area de si 
alzò per dire che queste strutture erano 
volute dallo signore radical-chic por 
abortire gratis, a spese del Comune. A 
quei tempi slavo facendo il mio prati- 
cantato di pubblica amministratrice, e 
raffemiazione mi sembrò cosi ignoran¬ 
te dei problemi che sl.ivano .sotto alla 
nece.ssità dei consultori, che fui travolta 
dalla rabbia. Mi u.scl di bocca un inter¬ 


vento tanto furioso e femminista, che i 
colloghi dopo mi accompagnarono al¬ 
la buvette a prendere q-jalcosa di torte. 
■Stai male?» mi chioso una compagna 
affettuosa. «Sembrava che ti strozzasse¬ 
ro». 

Oggi non più. Il tempo o l'esperienza 
giocano a nostro favore. E anche il sa¬ 
pere accumulalo in questi anni. L'as¬ 
sessore Daverio è avvertilo; nella città- 
sono cresciuti i gruppi femminili di stu¬ 
dio e di lavoro, associazioni, comitati, 
consulte e quei centri donna che sono 
un altro .servizio conquistalo dalle citta¬ 
dine milanesi. Le parole per dirci nostri 
diritti le abbiamo trovate, e sappiamo 
pronunciarle senza soccombere alla 
rabbia. Ma. per favore: quando si parla 
di cultura di genere, e della maternità 
in particolare, un mimmo di prepara¬ 
zione sarebbe d'obbligo. ,,, 


paria Andreina Croci, mamma del piccolo Nicitra, figlio di un boss 
«Gli investigatori devono impegnarsi, come hanno fatto con quel Farouk. ma lui non è ricco» E questo è uno strano rapimento 

«Ridatemi Mimmo, è tma povera creatura» 


Ancora nessuna notizia di Domenico Nicitra, il 
bambino di 11 anni scomparso a Roma il 21 giu¬ 
gno scorso in compagnia di suo zio Francesco: 
sono il figlio e il fratello di Totò Nicitra, accusato 
d’essere un boss di Primavalle. La mamma del 
piccolo Mimmo accusa la polizia: «Siccome mio 
figlio non è ricco come Farouk. s’impegnano po¬ 
co nelle ricerche...». 


FABRIZIO RONCONE 


Hi ROMA. La stradina scen¬ 
de curvando verso la via Cas¬ 
sia. Al bivio, il motorino prese 
a sinistra, e s’infilò nel traffico. 
Il piccolo Mimmo si teneva 
stretto al torace dello zio 
Francesco, che guidava. Era¬ 
no mollo allegri. 

Ci sono notizie, signora? 

»No. niente...». 

Nessuna notizia da più di 
un mese. 11 rapimento di Mim¬ 
mo e di -SUO zio è uno strano 
rapimento. Questo gli investi¬ 
gatori lo intuirono subito, la 
sera del 21 giugno scorso, un 
lunedi. Mimmo era andato via 
con lo zio Francesco, che vo¬ 
leva comprargli un giocattolo, 
premio per la promozione in 
prima media; e nessuno li ha 
più visti. Entrambi hanno pe¬ 
rù un cognome che dice mol¬ 
to: Nicitra. Sono il figlio c il 
fratello di Totò, un siciliano di 
36 anni, in buoni rapporti con 
le cosche di Palma di Monte- 
chiaro e ora in carcere per le 
accuse del pentito Maurizio 
Abbatino, Abbaiino lo descri¬ 
ve come un vero boss. Usura, 
ricettazione, gioco d'azzardo, 
traffico di droga; a Primavalle, 
■conlrollava tutto Totò,,,», Ro¬ 
ba di miliardi. 

Ma viveva in una casa nor¬ 
male, al numero 28 di via 
Ascoli Vittorio, dove La Giusli- 
niana comincia a diventare 
borgata. Sua moglie, la signo¬ 
ra Andreina. 32 anni, par¬ 
cheggia la Golf bianca sul 
marciapiede. È andata a tro¬ 
vare il marito, a Regina Coeli. 
»... ché mio marito è Innocen¬ 
te. innocente... lo scriva que¬ 
sto, lo scriva...». . • 

Di suo marito, magari, par¬ 
liamo dopo. Cosa pensa inve¬ 
ce della scomparsa di suo fi¬ 
glio Mimmo? 


•Non me la spiego. Lui, po¬ 
vera creatura, non ha fatto 
niente, proprio niente... E pu¬ 
re mio cognato non ha latto 
niente di male, è una brava 
persona... anche se i giornali¬ 
sti dicono che sia un delin¬ 
quente, un mascalzone... ma 
che prove hanno, dico io? Chi 
gliel'ha detto?». 

Signora, ha dei sospetti? 

•Sospetti? No, e di chè? E - 
come laccio?... L'unica cosa 
che so, è che Mimmo me lo 
devono ridare... quella pove¬ 
ra anima è un mese che sta 
lontano da me, dalla sua 
mamma...». 

Va bene, lei non ha sospet¬ 
ti: ma perchè crede che siano 
stati rapiti suo figlio e suo co¬ 
gnato? 

«Eche ne so?...». 

Suo marito è accusato di 
essere un bos.s della mala di 
Primavalle... 

«Escluso. E una porcata 
quella che stanno facendo a 
mio marito... glicl’ho detto al¬ 
la polizia: che prove avete? 
Dopo quattro mesi, non rie¬ 
scono ancora ad accusarlo di 
una sola cosa, al mio Totò... 
ma perchè non lo fanno usci¬ 
re?!...» 

Ha ricevuto richieste di de¬ 
naro? 

•No, as-solulamenle..,». 

Una telelonata strana... 

•No». 

Una lettera? 

■No. niente di niente...». 

Ha contatti con la polizia? 
Cosa le dicono gli investigato¬ 
ri? 

«Mi dicono poco, pochissi¬ 
mo... anzi, l'impressione è 
che quando parlano con me, 
quando mi riferiscono, alla fi¬ 
ne cerchino di sapere da me 
cose che non so... La verità è 



Il piccolo Mimmo Nicitra, spanto da oltre un mese 


che dovrebbero impegnarsi 
di più, nelle ricerche. Con 
quel Farouk. per esempio, 
s'impegnarono molto di più... 
e anche i giornali, i telegior¬ 
nali ne parlavano .sempre... 
La gente era preoccupata, 
non SI parlava d'altro... Per 
Mimmo, invece, solo .silen¬ 
zio... Povera creatura, sicco¬ 
me non è ricco, la sua vita va¬ 
le di meno...». 

C'è una piccola porzione di 
verità, in queste ultime parole 
della signora Andreina. I gior¬ 
nali e i Uggì non stanno se¬ 
guendo la vicenda con parti¬ 
colare intere.sse. Nelle pagine 
di cronaca cittadina, i quoti¬ 
diani romani se ne sono tor¬ 
nati a occupare solo mercole¬ 
dì scorso, e per forza: la Mobi¬ 
le. indagando, era incappata 
in un giro di usurai. Due arre¬ 
sti. Un titolo. Poi più niente. 

Per il rapimentodel piccolo 
Farouk, che comunque aveva 
caratteristiche diverse, trat¬ 


tandosi di un rapimento «clas¬ 
sico», con relativa richiesta di 
denaro, ci tu una straordina¬ 
ria mobilitazione dell'opinio¬ 
ne pubblica. Mimmo sembra 
invece essere stato abbando¬ 
nato al suo destino. La sensa¬ 
zione è precisa sotto la sua 
abitazione, in questa stradina 
cosi deserta c diversa da quel¬ 
la che portava alla villa della 
famiglia Kas.sam. leniita per 
.settimane .sotto controllo da 
decine di cameramen e di lo- 
lografi, tulli in ansia, lutti 
pronti a cogliere anche solo 
una smorfia della mamma in 
attesa. 

La signora Andreina, al 
contrario, entra e esce indi¬ 
sturbata. Anzi, esce molto 
spesso. In ca,sa torna solo la 
sera. Il telefono può squillare 
per ore. 

Signora, ma se telefonasse 
qualcuno per darle notìzie? 

•Beh... si, lo SD, cioè... èche 
ho da farcia mattina. 


Signora, vuol mandare un 
messaggio a suo figlio Mim¬ 
mo? 

«SI... Mamma tua ti aspret- 
la». 

Nient'altro? 

■Eche altro dovrei dirgli?...» 

Gli investigatori sospettano 
che Mimmo e suo zio France¬ 
sco siano stali rapili per ven¬ 
detta. una di quelle vendette 
trasversali che la malavita usa 
compiere per comptensare 
uno sgarro subito. Questa è 
un'ipxjlesi di lavoro pter la Cri- 
minalpol, ma ce n'è anche 
un'altra: Francesco Nicitra 
potrebbe e,s,sersi portato via il 
piccolo Mimmo pier mandare 
un awertimento a qualcuno, 
per invitarlo a tacere, o anche 
solo per avere, con se, una 
«garanzia» vivente. 

In ogni caso, c'è un bambi¬ 
no di undici anni che da più 
di un mese è sparito. La cosa 
più crudele è proprio questa; 
non sapere neppure se Mim¬ 
mo è ancora vivo. 


Drammatico appello del figlio di Adolfo Cartisano, il fotografo rapito giovedì in Calabria 

«Non abbiamo ì soldi per il riscatto» 


«Non siamo possidenti, viviamo del nostro lavoro. La 
nostra non è una famiglia agiata. Scrivetelo». Così il fi¬ 
glio del fotografo di Bovalino Adolfo Cartisano, rapito 
dalla ’ndrangheta giovedì scorso, che ha lanciato un 
appello ai sequestratori: «Trattate bene mio padre, ha 
problemi di salute». Ma dai rapitori nessun segnale, il 
giudice Enzo Macri; «La ’ndrangheta della fascia foni¬ 
ca ha voluto dimostrare la sua potenza». 

NOSTRO SERVIZIO 


H REGGIO CAl-ABRIA. 1 rapi¬ 
tori tacciono. A quaranlolt'ore 
dal .sequestro di Adolfo Carti- 
sano, il fotografocinquanta.set- 
tenne rapito giovedì sera a Bo- 
valino, nella l-ocridc, ancora 
nessun segnale è giunto alla 
famiglia. Alla moglie del (olo¬ 
grafo, conosciulo nel p;iese 
capitale dei .sequc.slri col no¬ 
me di "Lollo», Domenica Bran- 
calisano, e al figlio Rocco non 


è ancora arrivata nessuna ri¬ 
chiesta di riscatto. Ieri .sera pro¬ 
prio il figlio, attraverso l'agen¬ 
zia An.sa, ha lancialo un appel¬ 
lo ai sequeslratori. «Tratlale 
mio padre con umanità - si 
legge - evitando inutili cmdel- 
l.i e considerando che lisica- 
nienlc è una persona che ha 
parecchi problemi». Nel suo 
appello, il giovane ha anche 
voluto cliiarire le reali condi¬ 


zioni economiche della fami¬ 
glia: «Non è vero, come abbia¬ 
mo letto su alcuni giornali, che 
siamo dei possidenti. La nostra 
è una famiglia di commercian¬ 
ti che vive di quel poco che le 
procura il suo lavoro. Mio pa¬ 
dre fa soltanto il fotografo e 
non è titolare di un negozio di 
ottica, che è invece intestalo a 
me ed è stato aperto grazie ad 
un leasing», lasomma, il qua¬ 
dro di una famiglia normale, 
■che non possiede terreni, e 
che è proprietaria della casa 
dove vive». Un sequestro ano¬ 
malo, quindi, che neppure 
Rocco Cartisano sa spiegare. 
•La nostra famiglia - ha dello 
in un'intervista - non ha mai ri¬ 
cevuto minacce, «periamo so¬ 
lo che si tratti di un sequestro- 
lampo». 

Intanto proseguono le inda¬ 
gini, coordinate dalla procura 
distrettuale antimafia, c i posti 
di blocco nella Locride anche 


con l'ausilio di sofisticate ap¬ 
parecchiature elettroniche che 
consentono di ispezionare la 
zona anche nelle ore notturne. 
Venerdì .serà il superprocura- 
lote Bruno Siclari ha tenuto un 
summit con i vertici calabresi 
di ptolizia c carabinieri per fare 
il punto su quella che sembra 
essere una nuova escalation 
dei rapimenti in Calabria. Un'i¬ 
potesi confermala dal giudice 
Enzo Macri, sostituto procura¬ 
tore nazionale antimafia: «È un 
st^uestro opera di professioni¬ 
sti. con il quale la 'ndrangheta 
della fascia ionica ha voluto di¬ 
mostrare le sue capacità orga¬ 
nizzative ed operative». Ma 
perchè la 'ndrangheta ritorna 
ai sequestri? «Ci aspettavamo - 
è la risposta del magistrato - 
una ripresa , perchè la 'ndran¬ 
gheta non poteva restare inerte 
di fronte all'attacco delle forze 
deH'ordine. Temevamo e te¬ 
miamo, infatti, un' ulteriore 


manifestazione di vitalità delle 
organizzazioni criminali in set¬ 
tori diversi da quelli tradiziona¬ 
li. E CIÒ smentisce quanti par¬ 
lavano di raggiunta tranquillità 
e di successo dello Stato. Inve¬ 
ce, dobbiamo c.ssere molto vi¬ 
gili, poiché la 'ndrangheta è 
ancora molto attiva ed eflicien- 
■ le». Per Macri il sequestro Cani- 
sano può avere anche un'altra 
motivazione; «Quella di distrar¬ 
re le forze dcH'ordinc da altre 
indagini». 

Ieri pomeriggio è stata trova¬ 
ta il gippone "Toyota di Cartìsa- 
no, usato dai rapitori per tra¬ 
sportare il fotografo sequestra¬ 
lo. La macchina era abbando¬ 
nala alTuscita di Bianco, in di¬ 
rezione di Bovalino. Migliora¬ 
no, infine, le condizioni della 
moglie di Cartisano, Domeni¬ 
ca Brancatisano, ferita dai se¬ 
questratori c tenuta in ostaggio 
perdieci ore. 


'ettere 


La sentenza 
sullo stupro 
tra coniugi 


IM II sottoscritto Gianlran- 
co Napoleoni chiede ai sen¬ 
si della L 8.2.19-18 n. *17 art. 
8. la pubbtica/ione della se¬ 
guente rettifica, con le me¬ 
desime caratteristiche, tipo¬ 
grafiche delia campagna di 
stampa effettuate da code¬ 
sta redazione inerente la 
violenza carnato tra coniugi 
ed in particolare per il pro- 
ce.sso penale tra lo scrivente 
e Daniela Bologna’ "Axà stu¬ 
pro iru coriiijiii ù reato-. 
Gianfranco Napoleoni, dife¬ 
so dall aw. GianfrancoGras- 
sia di Roma, ha depositato 
prcs.so la Procura della Re¬ 
pubblica di Roma denuncia 
querela per diffamazione a 
mezzo stampa contro alcuni 
quotidiani c settimanali. 

Difatli là stala più volle 
pubblicata, anche in prima 
pagina, la notizia che il Na¬ 
poleoni. tecnico deiribm, 
sebbene assolto dalla Corte 
di Appello di Roma, senten¬ 
za confermala dalla Corte di 
Cassazione, in realtà a pare¬ 
re dei giornalisti, aveva vio¬ 
lentato la moglie Daniela 
Bologna e che la violenza 
carnale tra coniugi non è 
reato. Tale notizia falsa e 
tendenziosa è stata definiti¬ 
vamente .smentita dalla Cor¬ 
te di Cassazione la quale ha 
.sentenziato che la Condotta 
dell’imputato non era ido¬ 
nea per il tentativo di violen¬ 
za carnale imputatogli, con¬ 
fermando che la violenza 
ramale tra coniugi 6 reato-. 
Distinti saluti 

Gianfranco Napoleoni 


Il caso 
esemplare 
di un farmaco 
controverso 


■■ Su.scitano non lievi 
perplessità gli argomenti di 
cui si serve i) professor Man¬ 
cia O'Urìitù, 18 luglio) per 
contestare il giudizio negati¬ 
vo sulla acetilcamitina (no¬ 
me commerciale Nicetile) 
in un servizio a più mani ap¬ 
parso su Panorama (N'’’ 
1422). È vero, infatti, che il 
prodotto mostra alcune pro¬ 
prietà interessanti nelle ri- 
ccxhe di laboratorio. Inol¬ 
tre. secondo alcuni - ma 
questo resta controverso -vi 
sarebbero alcune situazioni 
cliniche m cui il trattamento 
può produrre qualche bene¬ 
ficio. Tuttavia occorre ben 
altro, secondo le più ele¬ 
mentari regole scientifiche, 
per legittimare un utilizzo 
cosi ampio come quello evi¬ 
denziato nella tabella di Pa¬ 
norama (281 miliardi in un 
anno per camitìna e acetil- 
camitina insieme). 

Primo. I risultati ottenuti in 
laboratorio sono essenziali 
sia per formulare le ipotesi 
di lavoro su cui basare le 
sperimentazioni cliniche sia 
per minimizzare i rischi di 
tossicità e di incidenti: altri¬ 
menti moltissimi soggetti sa¬ 
rebbero esposti a sperimen¬ 
tazioni fatte senza alcun 
fondamento razionale e con 
elevata probabilità di eventi 
dannosi. Tuttavia una prima 
e inflessibile regola ò che sin 
quando non vi sono chiare 
evidenze cliniche di effica¬ 
cia, anche i migliori dati spe¬ 
rimentali non possono legit¬ 
timare un ampio impiego te¬ 
rapeutico. ma .solo una 
eventuale ulteriore speri¬ 
mentazione. 

Secondo. La validazione 
di un farmaco per una data 
indicazione non può essere 
ipao facto estesa ad altre in¬ 
dicazioni (quelle della car¬ 
nilina e della acetilcamitina, 
di diritto o di fatto, debbono 
essere proprio tante per arri¬ 
vare a) fatturato di cui si à 
detto). Una seconda regola 
altrettanto inflessibile, quin¬ 
di, ò che non debbono esse¬ 
re approvate (o comunque 
avallate) indicazioni non 
chiaramente sostenute dai 
rlsullali delle sperimentazio¬ 
ni cliniche. Di conseguenza 
ò assai notevole la responsa¬ 
bilità della autorità sanitarie 
ogni volta che allarga la ma¬ 
nica in fatto di indicazioni. 
Notevole ò anche la respon¬ 
sabilità di varie parti - medi¬ 
ci prescnttori, organi centra¬ 
li e locali tenuti a vigilare sul 


loro operato, scienziati e lu¬ 
minari medici che come 
certi diffu.son di :»chcdinc 
precompilatc vanno in grò 
a riiwtere «nun se pò ma) ^a- 
pò, fusse la vorta 'bbona” - 
tutte le volle che un farmd<'o 
viene prescritto per indica¬ 
zioni diverse da quelle ulli- 
cialmentc approvate. 

Terzo. Il nostro paese non 
è stato nc*anche sfiorato da 
una terza regola non meno 
importante delle preL’edcnti, 
quella che impone di di.stin- 
guere tra -effeUi** ed «elfelli 
lutili». Questi ultimi sono 
quegli effetti che pur risili- 
’ando statj.siicamenlc signifi¬ 
cativi, pur modificando in 
qualche maniera una situa¬ 
zione clinica, tuttavia non 
danno luogo a vanazioni 
complessivamente favore¬ 
voli nelle condizioni dei sog¬ 
getti trattati, A.ssimi!ando ef¬ 
fetti ed effetti futili, si noli, si 
producono non soltanto 
conseguenze economiche, 
ma anche altn danni assai 
gravi, la p)erdita. da parte dei 
medici, della capacità di mi¬ 
rare con precisione ai bers^t- 
gli terapeutici scientifica¬ 
mente validati: la medicaliz- 
Zdzionc della vita quotidia¬ 
na di un numero crescente 
di soggetti; evia di seguite. 

Tenuto conto della viola¬ 
zione sistematica dì queste e 
di altre regole fondamentali, 
(a quasi meraviglia che non 
siano ancora più diffusi sia 
gii impieghi di farmaci di 
non provata efficacia, sia gli 
impieghi inflazionati e im¬ 
propri di farmaci pur intrin¬ 
secamente validi, che si trat¬ 
ti di antibiotici o di anliulce- 
ra o di antinfiammatori. Sia¬ 
mo cosi arrivati, tangenti 
aiutando, sull'ultima spon¬ 
da di una situazione che esi¬ 
ge una azione decisa ai vari 
livelli della catena del far- 
tnaco. con interventi specifi¬ 
ci per ciascun livello ma tulli 
mirati allo sles.so obiettivo: 
cioè al sup>eramento deH'ai- 
tualc ampio consenso - ora 
jntere.ssaio, ora ingenuo - al 
mancato rispetto delle rego¬ 
le scientifiche. 

Giorgio Bigniuni 
Giuseppe Traversa 


«Perché 
anch’io 
ho votato 
Locatelli» 


H Caro direttore 
desidero dare ai lettor; al¬ 
cune precisazioni sulla par¬ 
te sostenuta da n;e nella 
■scelta del Direttore Rene-ale 
della Rai. 

il presidente Dcmattè non 
ha avuto bisoRno dì «smon¬ 
tare» le mie resistenze. 
Quando ho constatato che 
su luDcatell; cadeva la scella 
dei consiRlieri Benvenuti e 
Gregory e del Presidente, 
cioè della maggioranza del 
Consiglio, ho «accantonato» 
- come ho detto alla confe¬ 
renza stampa - le mie valuta¬ 
zioni per due ragioni. Una è 
la difficoltà del compito di 
dare un futuro ai servizio 
pubblico che la legge asse¬ 
gna agli amministratori della 
Rai, compito che nchiode 
un lavoro il più possibile di 
squadra. La seconda ragio¬ 
ne è la stima che nutro per 
Locatelli col quale ho lavo¬ 
ralo alcuni anni al Giorno. 

In quanto alla frase .sul 
bussare a quattrino ali'In, 
l'ho detta chiacchierando 
con alcuni colleghi giornali¬ 
sti ai quali raccontavo che 
l'Iri era sempre stato tenuto 
ai margini dell'a/.ienda della 
quale ha la grande maggio¬ 
ranza delle azioni e che nel 
Ì9S7 la richiesta di Prodi di 
nominare .sei consiglieri su 
sedici era stata bocciata da 
Grazi c dagli altri capi della 
partitocrazia. 

I più cordiali saiuti. 

Paolo Murialdi 
Consigliere 
d'amministrazione iiai 


Scrivete lettere brevi, che 
possibilmente non supe¬ 
rino le 30 righe, indican¬ 
do con chiarezza nome, 
cognome, indirizzo e re¬ 
capito telefonico. Chi de¬ 
sidera che in calce non 
compaia U proprio nome 
lo precidi. Le lettere non 
firmate, siglate o rccimti 
firma illeggibile o la sola 
indicazione «un gruppo 
di...» non verranno pub¬ 
blicate. La redazione si 
riserva di accorciare gli 
scritti pervenuti. 


T 
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in Italia 


Il presidente del Consiglio, Carlo Azeglio Ciampi lancia un ultimatum: 

«& il blocco verrà attuato, il Governo ritirerà le proposte avanzate» 

Continuano le trattative, domani previsto un incontro a Palazzo Chigi 
Gli autotrasportatori insistono sulla linea dura: «Vogliamo fatti » 

stop dei camionisti, vacanze a rischio 

Cominciato lo sdopero dei Tir, assalto alle pompe di benzina 


Vacanze a rischio: da mezzanotte è iniziato lo scio¬ 
pero dei camionisti aderenti all’Unalras. Ultimatum 
del presidente del consiglio Ciampi: «Se il blocco sa¬ 
rà attuato il governo ritirerà tutte le proposte avanza¬ 
te». Febbrili trattative. Domani nuovo incontro a Pa¬ 
lazzo Chigi nel tentativo di trovare un accordo. Ma il 
segretario dell’associazione autetrasportatori insiste 
sulla linea dura: «Vogliamo fatti non parole». 


MICHELEURBANO 


MB MILANO. Vacanze a rì¬ 
schio camion. Se si fermeran¬ 
no davvero chi rifornirà i distri- ■ 
buton di carburante? E come 
faranno ristoranti, pensioni e 
albei^hi a riempire i frigoriferi? , 
E chi penserà a riempire gli ^ 
scaffali dei negozi? Una situa- . 
zione tanto seria che ha fatto . 
scendere in campo il presiden- . 
le dei consiglio. Carlo Azeglio 
Ciampi con un secco ultima¬ 
tum agli autotrasportati che 
hanno proclamato un blocco .. 
di quindici giorni a partire dal- " 
la mezzanotte di ieri. La mi¬ 
naccia 6 esplicita: se i camio¬ 
nisti spengono i motori il go- 
verno ritirerà tutte le proposte 
che ha avanzato. 

Ciampi non ha dubbi. Le ri- - 
chieste in materia tariffaria de¬ 
gli aulotrasportatori sono inac¬ 
cettabili. Anzi, il governo si sa¬ 
rebbe già spinto molto in avan¬ 
ti per venire incontro alle ri- ' 
chieste avendo offerto un au¬ 
mento tariffario del 556 (il 256 
subito ed il 3 all'inizio del 94) 
ed un «bonus» fiscale - paf . 
compensare l'aumento del . 
prezzo del gasolio di €0 lire al ' 
litro - di cento miliardi que¬ 
st’anno e di cento l’anno pros- ' 
simo. Attenzione pcrO: questa - 
offerta - ha avvertito Ciampi - ' 


vale oggi ma non varrebbe più 
se dovesse essere scelta la stra- 

■ da «intimidatoria» del blocco. 

Un braccio di ferro durissi¬ 
mo, su cifre ancora mollo lon¬ 
tane.' Due, infatti, le richieste 
cardine dell'Unairas: un au¬ 
mento delle tariffe per l'auto¬ 
trasporto, merci del 19,6856 e 
* un bonus fiscale di 250 miliar¬ 
di prer il '93 che dovrebbe som- 
: marsi a quello di 370 miliardi 
ottenuti nel novembre scorso: 
quindi, - complessivamente, 
< uno «sconto» da 620 miliardi. Il 
governo, però, non può ri¬ 
schiare di perdere credibilità 

- verso quelle categorie che 
hanno accettato Te severe 
compatibilità imposte dalla 
battaglia contro l'inflazione. Il 

' segretario generale della CgiI, 
Bruno Trentin, gli ha ricordalo 
' invece che le parti sociali han¬ 
no scelto Uberamente la strada 
deU'autoiegolamentazione - 
degli scioperi mentre il blocco 
sarebbe contrario a questa 
procedura e prenderebbe «in 
ostaggio il Paese». E cosi, per 

- trovare una soluzione ieri é sta- 
■' lo un frenetico lavorare alla ri¬ 
cerca di uno spiraglio. E per 
fronteggiare eventualmente la 

■ protesta. Non a caso, ieri malti- 
' na, Ciampi si e incontrato con 
i il ministro dell'lntemo, Nicola 


Sanità, diete a rischio 

n ministero sospende 
la vendita di Herbalife 
«Non c’è Tautorizzazione» 


■i ROMA Vietata la vendita ' 
di «Herbalife», un prodotto di- s 
magrantc madc in Usa e dì 
moda qui in Italia. Ieri il mini- ' 
stero delta Sanità ha sospeso 
cautelativamente : la ' vendita .'. 
della confezione «Kit Herbali- ■ 
fe» contentente quattro prodot¬ 
ti finalizzati alla perdita di pe- ' 
so. La decisione è stata presa ' 
perché il prodotto non aveva 
la necessaria autorizzazione ' 
del ministero: «Finora - si leg- 
ge in un comunicato del dica- ' 
stero - non è stata presentata 
alcuna richiesta di autorizza- ' 
zione né per la confezione né 
per il foglietto illustrativo». Il 
ministero ha anche richiesto ' 
l'intervento dei Nas per svolge- ' 
re indagini su alcuni depliant / 
informativi di Herbalife che 
vantano «proprietà ricostituen- 
ti e suggeriscono soluzioni da : 
adottare in caso di disturbi va- ■' 

• ri». I- . ' ' ‘5. 

Ma cos'è Herbalife? È l’ulti¬ 
ma invenzione americana in 



Mancino, c il capo della poli- 
■zia. Vincenzo Parisi. 

In un'intervista al Tg2, il sot¬ 
tosegretario alla presidenza 
del Consiglio, Antonio Macca- 
nico. lanciava qualche cauto 
messaggio di «comprensione» 
e «fermezza» spiegando che, 
almeno per ora. non si pensa 
alla possibilità di una precetta¬ 
zione. Alla carta che s'intendc 
giocare per convincere i ca¬ 
mionisti alla pace accennava il 
ministro dei trasporti, Raffaele 
Costa. «Credo un passo avanti 
possa essere compiuto anche 
attraverso l'impegno a rivedere 
in termini generali la legisla¬ 
zione suH’autotrasporto aiu¬ 
tando davvero gli aulotraspor- 
tatorì ad acquisire competitivi¬ 
tà». Conclusione vigilante. Del¬ 
la serie, niente «piccoli Far 
West»: la polizia é allertata e 
difenderà quegli autotraspor¬ 
tatori che non aderissero allo 
sciopero. Dopo i segnali, l'an¬ 
nuncio: un nuovo incontro sul¬ 
l'autotrasporto era stato fissato 
per domani alle 17 a Palazzo 
Chigi. A comunicarlo era la la 
presidenza del consiglio. 

Sull’altro fronte, però, conti¬ 
nuavano a rullare i tam-tam di 
guerra. Il segretario generale ’ 
deirunatras, PaoloXIggè. con¬ 
fermava tutti gli incubi del po¬ 
polo dei vacanzieri. Le parole 
non servono a nulla: rivedre¬ 
mo le nostre decisioni soltanto ' 
se il Governo si presenterà con 
dei fatti, prendendo in consi- 
'derazlone le nostre indicazio¬ 
ni». Nessun ripensamento. «Il 
fermo è la conseguenza di un 
mandato delle nostre aziende, 
le quali chiedono che vengano 
affrontati i loro problemi cosi 
come si è pensato ai benzinai 
o ai dipendenti dei partiti». Il ti¬ 
ro alla fune continua. Le va¬ 



canze sono sempre a rischio. 

Intanto grosse file di auto¬ 
mobilisti si sono registrate nel¬ 
le principali città del Lazio da¬ 
vanti alle pompe di benzina. 
La «corsa al pieno» non ha an¬ 
cora creato grossi problemi al 
traffico e non ha fatto registra¬ 
re incidenti. A Roma, soprat¬ 
tutto nei quartieri scmicentrali 
e perlforici, lo code sono state 
scarse e le attese, nei casi peg¬ 
giori, non hanno superato i 
trenta minuti. Le punte di mag¬ 
gior affollamento si sono regi- 


.strate ai distnbulori sulla via 
Pontina, dove parcecchi roma 
ni diretti alle località manne 
hanno fatto il «pieno» di carbu¬ 
rante, sulla Tuscolana, sulla 
Salaria e nei pressi dei caselli 
autostradali. Le aree di servìzio 
della rete autostradale, secon¬ 
do quanto reso noto dal Cen¬ 
tro operativo autostradale, 
hanno scorte lino a martedì 
prossimo. Code anche, ma 
sempre in limiti accettabili, a 
Viterbo. Rieti. Prosinone c Lati¬ 
na. . • ... 


M ROMA. Code ai benzinai 
dovunque, ma nei supermer¬ 
cati c'è ancora lutto. Ma cosa 
potrebbe succedere se lo 
scioperò ' verrà confermalo 
domani edurerà 15 giorni? 

Carburanti e derrate ali¬ 
mentari ad alta deperibilità: 
ecco di cosa l’Italia rischia di i 
dover fare a meno se dovesse 
davvero verificarsi il blocco - 
dei tir previsto per 15 giorni. A 
subire le conseguenze non 
sarebbero dunque soltanto gli *' 
automobilisti che rischiano di, 
restare con i serbatoi a secco. ■ 
proprio nel momento in cui - 
molti di essi si apprestano a 
partire per le vacanze. Anche 
le tavole degli italiani potreb¬ 
bero infatti rimanere spoglie, .- 
per la mancanza di fruita, ver¬ 
dura, latte, carne e pesce. Se- ' 
condo alcune stime, potreb¬ 
be venire a mancare circa 
r80% dei beni di prima neces¬ 
sità. ma c’è chi ottimistica¬ 
mente ritiene che il paese 
non sarà messo in ginocchio. 

Piero Luzzati, segretario ge- ■ 
nerale della con tetra, la con¬ 
federazione che non aderirà 
allo„sciopero, ritiene che il ' 


fermo «sarà revocato grazie 
airimpiegno generale di scon¬ 
giurare il pencolo». Ma davan¬ 
ti all’eventualità che i tirsi fer¬ 
mino per un lungo periodo, 
luzzati assicura; «niente pau¬ 
ra, le forze dell'ordine garan¬ 
tiranno la libera circolazione 
di coloro che non aderiranno 
allo sciopero». Un numero 
«considerevole», a detta della 
Confelra. ■ 

L’ultima serrala degli auto- 
trasportatori SI verificà nel '90 
e durò una settimana: in base 
a questo e a precedenti episo¬ 
di del genere, il segretario ge¬ 
nerale deirUnatras Paolo Ug- 
gè prevede che la benzina sa¬ 
rà razionata e molte merci di ; 
prima necessità mancheran¬ 
no. Continuano le prese di 
posizione.il presidente del 
Movimento federativo demo¬ 
cratico (Mfd). Giovanni Mo¬ 
ro. parla dì «poche migliaia di . 
persone che prendono in 
ostaggio tutti gli italiani», il se¬ 
gretario generale della Cna 
(Confederazione . nazionale 
dell’artigianato) ■’ Federico 
Brini, sostiene che è ancora 
possibile trovare una .soluzio¬ 
ne per scongiurare il blocco. 


Troppi «pendolari» delle vacanze nell’isola: «Stanno distruggendo questo paradiso» 

n sindaco ordina: numero chiuso a Ponza 
Ottocento turisti e tremila lire di pedag^o 


fatto di diete. Un barattolo co¬ 
sta 150mila lire e viene vendu¬ 
to porta a porta soprattutto 
dalle persone che ne fanno 
uso. Una diffusione artigianale 
che ha portato alla vendila, da 
nennaio ad oggi, di . ben 
200mila confezioni per un in¬ 
casso, soltanto in Italia, di 29 
miliardi di lire. Il kit è compo¬ 
sto da tre diversi tipi di pillole e 
da un barattolo di pastone li¬ 
quido da mischiare con latte o 
succo d’arancia. Il frappò sosti¬ 
tuisce un pasto della giornata. 

Secondo I medici dieiologi 
«la decisione assunta da mini¬ 
stero della sanità é opportu¬ 
na». Le diete troppo rapide, di¬ 
cono gli esperti, sono pericolo¬ 
se. «Il prodotto - spiega Clau¬ 
dio Tubili medico del centro di 
diabetologia . dell'ospedale 
Forlanini di Roma - non è tos¬ 
sico. I componenti alimentari 
sono naturali». Ma un uso pro¬ 
lungalo può provocare disturbi 
gastrointestinali. . ■ • . 


CHE TEMPO FA 


Numero chiuso per l'isola di Ponza. L’isola collassa¬ 
ta dai turisti pendolari, circa 4.000 al giorno che di¬ 
ventano anche 25.000 ad agosto, è ricorsa alle misu¬ 
re estreme pur di salvarsi. Il nuovo sindaco Antonio 
Balzano ha fissato un tetto per gli ingressi: non più 
di 800 al giorno. Proposta anche l’introduzione di 
un biglietto d’ingresso di circa 3.000 lire, misura che ■ 
dovrà però essere sottoposta al governo. . 


DELIA VACCARELLO 


■i ROMA. Ogni anno diventa 
un alveare brulicante di turisti, 
tutti a caccia deH’ultimo me- 
tioquadrato di caletta libero 
che a fine stagione resta pun- 
tualmente occupalo da lattine 
c rifiuti. Adesso il nuovo sinda¬ 
co ha detto basta. Sull'ìsola di 
Ponza si potrà sbarcare solo se 
ci sarà posto: dal primo agosto 
infatti s'inaugura ìi numero 
chiuso. L'isoloito sulla costa ' 
meridionale del Lazio sarebbe 
il primo a limitare l'accesso dei 
visitatori per difendere l’am¬ 
biente: Ghiaia di Luna e le altre 


insenature dall'acqua color 
smeraldo potranno essere visi¬ 
tate soltanto da 800 turisti al 
giorno e non dai 4.000 che 
giungono di norma la mattina 
e partono dalle 16 alle 18. An¬ 
cora; è intenzione del primo 
cittadino, ma dovrà essere sot¬ 
toposta al Governo, introdurre 
una tassa di soggiorno di 3.000 
lire. Una cifra modica, che ser- 
, virà a risollevare un po' le cas¬ 
se comunali incapaci fino ad 
. ora di fronteggiare gli'alti costi ■ 
necessari per nnforzare l'esi¬ 
gua rete di servizi. Ponza dun¬ 


que reagisce per difendersi dai 
danni incalcolabili del sovraf¬ 
follamento e «restare di tutti». 

Antonio Balzano, il nuovo 
sindaco che ha conquistato la 
' poltrona puntando sulla que- ' 
slione ambientale, adesso non 
sembra deludere i suoi elettori. 
Rientralo a Ponza dopo aver 
vissuto 12 anni in America. 
Balzano ha pensato subito a 
proteggere la sua isola: «Ho 
quattro anni di tempo per sal¬ 
vare il mio paese, quindi non 
posso pierdcrmi in chiacchiere. 
L'amministrazione comunale 
è sull'orlo della bancarotta, gli 
abitanti sono strangolati dalie 
tasse, i pochi servizi esistenti '■ 
sono obsoleti e come se non 
bastasse l'unica ricchezza di 
Ponza, la natura, è devaslata 
nel mese di agosto da un eser¬ 
cito di turisti che giornalmente 
vengono sbarcati su questi soli 
7 chilometri quadrati di lerrilo- ; 
rio. Senza contare poi i danni 
prodotti dalle svariale migliaia 
di natanti che ormeggiano nel¬ 


le varie calette». 

L'alflusso di turisti è davvero 
straripante. In più punti le co- ; 
sic del 1-azio sono ormai una ' 
grande delusione. Cosi ai pen- ' 
dolati del mare non resta che 
partire per ventiquattr’ore o », 
poco più Sia vollii del piccolo ' 
paradiso pontino. Giornale. " 
occhiali da sole e costume da ' 
bagno sbarcano su Ponza an- - 
che 4.000-bagnanti al giorno, '' 
Naturalmente fino al mese di 
luglio. Ad agosto infatti si bat- . 
tono tutti i record. Ci sono gior¬ 
nale di «pieno» che vedono 
Ponza sotto l’assedio di 25.000 : 
visitatori, mentre gli «abitanti, ’ 
4.000 circa, stanno rintanati ' 
nelle poche case. Di qui il nu¬ 
mero chiuso che limita il movi¬ 
mento delle persone ma non , 
quello delle imbarcazioni, li 
sindaco non ha potuto fissare >. 
un tetto anche per i natanti; il f. 
porto di Ponza è infatti di com- ' 
petenza della capitaneria per- • 
ché classificato come porto ri¬ 
fugio. '« ' ■ 

Senza numero chiuso dun- 



Uomcnica 
25 lufliio 1993 


Cordova: 
non posso 
concludere 
rinctiiesta 
sulla massoneria 


Agostino Cordova (nella foto), neo procuratore della 
Repubblica di Napoli, non potrà concludere l'inchiesta 
sulla massoneria che aveva apierto a Palmi. Ha detto che 
non lo consente l'attuale fase delle indagini, conversan- 
doo con 1 giornalisti che lo hanno incontrato a Castelca- 
puano durante la visita di cortesia resa ai suoi futuri colle¬ 
ghi partenopei. Ci sono stati dei ritardi che hanno rallen¬ 
tato le indagini e fra le cause Cordova ha citato «i tre mesi 
persi per II reperimento dei locali a Palmi», la soppressio¬ 
ne della procura presso la pretura e la cessazione del¬ 
l'applicazione di sei magistrati. L’indagine è a buon pun¬ 
to. e per completarla, a suo avviso, ci sarebbero voluti dai 
20 ai 30 sostituti, mentre allo stato attuale «ci siamo solo ' 
io ed un collega», ha puntualizzato. 


Fmtta, carne, verdura 
A soffrire non saranno 
solo gli automobilisti 


Fano (Pesaro) Lettere a «luci rosse» stava- 

rìcatti creare scompiglio 

fra alcune famiglie facolto- 
a «lUO rosse» se di Fano perchè in esse si 

Arrestata parlava di avventure extra- 

j coniugali, di presunti in- 

Un3^0nn^_^^^_^^ trecci amorosi, di storie di 
<oma». Un •bombarda¬ 
mento» psicologico che si è protratto per due mesi fino a 
che il destinatario di una di quelle missive ha deciso di ri¬ 
volgersi ai carabinieri escogitando con loro una trappola. 

E cosi è finita in carcere - per tentata estorsione, in quan¬ 
to lo scopo delle lettere era quello di «fare scandalo» nel 
caso non venisse pagato il silenzio - una casalinga di 33 
anni. Serenella Bracchini, madre di un bambino, resi¬ 
dente nella frazione di Bellocchi. Come esca era stalo 
posto, accanto ad un contenitore della nettezza urbana, 
un pacchetto ben confezionato che avrebbe dovuto con¬ 
tenere delle banconote. La donna è passata poi a pren¬ 
derlo senza accorgersi che, mentre si recava a casa, era 
seguita dai carabinien. Questi sono poi entrati nella sua 
abitazione, hanno rovistato alla ricerca di tracce e l'han- ‘ 
no poi condotta nel carcere di Pesaro. 


Bergamo: paga Al momento di pagare la 

le tasse scoper¬ 

to di non essere più pro- 
per una casa prietaria deH'appartamen- 

e scopre di non ® 

I acquistato 20 anni fa. t 

successo ad una pensiona¬ 
ta di 75 anni residente a 
Gandìno (Bergamo). Dopo attimi di comprensibile sgo¬ 
mento, l'anziana donna ha scoperto che a causare la 
«scomparsa» della sua legittima proprietà era stato un er¬ 
rore compiuto dallo studio notarile, che aveva curato le 
pratiche di acquisto degli immobili. 


Emigrante ’ Ha percorso a piedi 2300 

fa a Diedi chilometri Mario Baldan, 

__ ^ . un emigrante italiano di 58 

4300 cnilometn anni, che ha deciso di co¬ 
da Bruxelles '''' questo modo la di- 

_ stanza che lo separava da 

BruAelles, dove lavora co¬ 
me impiegato della Com¬ 
missione Cee, al suo paese d'origine. Flesso D’Artico, nel 
veneziano. Il suo viaggio è cominciato il primo maggio. 
85 giorni fa, e si è concluso ieri mattina a Flesso D’Artico, 
dove è stalo ricevuto dai parenti e dal sindaco. 

GIUSEPPE VITTORI 


que Ponza rischierebbe il col¬ 
lasso. Una misura che presa da 
sola però non basterebbe a ri¬ 
sollevare l'isola. Ci vuole an¬ 
che il biglietto d'ingresso: al 
comune di Ponza inlatti servo¬ 
no soldi. I turisti mettono a du¬ 
ra prova i già precari servizi d^ 
risanare; l’acqua potabile che 
arriva con le cisterne da Por- 
mia e da Terracina, una cen¬ 
trale elettrica che risaie agli an¬ 
ni venti, una rete fognaria in 
parte a cielo aperto. Per non 
parlare dello smaltimento dei 
riliuti che assorbe ogni anno 
quasi la metà dell’intero bilan¬ 
cio comunale. Le risorse finan¬ 
ziarie a disposizione del co¬ 
mune sono ridotte al lumicino. 

I finanziamenti dello Stato, I 
miliardo c 200 milioni, non co¬ 
prono !e spese fisse e quelle 
dei 30 impiegati, i residenti so¬ 
no stati colpiti dalla crisi eco¬ 
nomica e occupazionale. Di 
qui il biglietto d'ingresso, che 
«verrà interamente utilizzato 
per adeguare i servizi e difen¬ 
dere l’ambiente» 


La Protezione civile 

«Occorre in(iividuare subito 
i punti autostraiiali a rischio» 


M ROMA Oltre al «puntuale 
monitoraggio» in corso per le 
sedi stradali e autostradali più 
interessate da pesanti flussi di 
traffico aulomobilLstico. è ne¬ 
cessario effettuare in tempi ' 
rapidi anche «un aggiorna¬ 
mento della mappatura stra¬ 
dale». riferita specificatamen¬ 
te alle zone note per essere 
quelle più a rischio, al fine di ' 
migliorare quegli interventi di 
proiezione civile che si ren¬ 
dessero necessari per even¬ 
tuali incidenti. 

• Lo chiede il direttore gene¬ 
rale della protezione civile del 
ministero dell'interno, prefet¬ 
to Pastorelli, alla luce dell’e¬ 
sperienza vissuta dalle mi¬ 


gliaia di automobilisti che so¬ 
no rimasti imprigionati per 
ore nel gigantesco blocco ve¬ 
rificatosi l’altro ieri sulla AI, 
tra Firenze nord e sud. L'auto¬ 
strada è stata chiuse per di¬ 
verse ore nelle due corsie per 
il ribaltamento di una autoci¬ 
sterna che aveva riversato sul¬ 
l’asfalto ettolitri di prodotto 
infiammabile. ■ , - • 

«È un miracolo, che in quel 
torrido pomeriggio, permealo 
dalle esalazioni dei liquidi in¬ 
fiammabili rovesciati sull'a- 
' sfalto, con migliaia di auto¬ 
mobilisti imprigionati fra le la¬ 
miere. che non sia scoccala 
la pur minima scintilla». . 





SERENOVARIABILE 


COPERTO PIOGGIA 



TEMPORALE . NEBBIA 
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IL TÈMPO IN ITALIA: continua II tempo estivo al- ' TEMPERATURE IM ITALIA 
meno per le regioni centrali e quelle meridionali. rr^ 

Sulle regioni settentrionali si avranno fenomeni 

di instabilità dovuti ad intiltrazioni di aria fredda Verona _ ts 30 Roma 

attraverso i valichi alpini. Quando sì verificatale ■ Trieste 19 26 Roma 

evento le regioni più interessate sono quelle del - Venezia Tt 26 Camp 

settore orientale perché le Alpi di levante sono ^ MiTrtm-iz— 5 o . r-v, 

più basse di quelle di ponente e quindi lasciano =—:-ri-r 

filtrare verso la pianura più aria fredda. La lem- - 

peratura si mantiene invariata al centro, al sud e ' Cuneo _ 25 ' Poien, 

sulle Isole mentre potrà diminuire leggermente Genova te 2» s. M. i 

sulle regioni dell'ltaliasettentrionale. Boioona-Ì7—28 rbòoÌ 

TEMPO PREVISTO: sulla fascia alpina e le locali-, 

tà prealpine, specie II settore centro-orientale, 2 ^ ^ ^ , 

addensamenti nuvolosi di tipo cumuliforme e du-r yawn 

rame II corso della giornata possibilità di fono- Ancona _ 13 29 Caian 

meni temporaleschi. Sulle regioni dell'Italia set- Perugie 16 27 Alghe 

lentrionale In mattinata ampie zone di sereno ma Pescara Ì2 éó ' Cagiii 

durante 11 corso della giornata possibilità di an- - - 

nuvolamenti cumulllormi associati a qualche •« - ' . 

episodio temporalesco specie sulle Tre Venezie, 

Sulle regioni centrali, su quelle meridionali e , temperature& ix.’ESTBna 

sulle Isole maggiori prevalenza di cielo sereno o _ _ 

scarsamente nuvoloso. ■ ■ . Amsieroam io 19 Londr 

VENTIzdeboll di direzione variabile. ■: ■’ Atene- 23~29 iviàon 

MARI; generalmente calmi. • ' ' • HSrtinò-BiSSS 

DOMANI: giornata prevalentemente soleggiata ÌJ222 

salvo fenomeni di Instabilità sulle regioni settnn- " Bruxelles_13 17 Nizza 
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ItallaRadio 

Oggi vi segnaliamo 

Ore '8.10 Italia Radio Classica. A cu¬ 
ra di Andrea Montanari. 

Ore 9.10 Rassegna stampa. 

Ore 10.10 «I sette giorni che sconvol¬ 
sero l'Italia». Con Sergio 
Turone, Cabras, Giovanni 
Bianchi, Francesco D'Ono- 
trlo, Vincenzo Vita, Gianni 
Minoli,’Alessandro Curzi, 
Giorgio Balzoni, Luciano 
Violante. Tullio .Gregory, ■ 
Davide Visani. Per interve¬ 
nire ' ' , , chiamare: 

6796539/6791412. ■ ' ' " 

Ore 15.00 «25 luglio ’43»: Il crepu¬ 
scolo del regime. Interni¬ 
sta a Giuseppe Tamburra- 
no. 

Ore 17.10 Collegamenti dalla Festa 
' Nazionale di Italia, Radio da 
Bosco Albergati (Castel 
Franco Emilia). » 
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nel Mondo 


La Banca centrale ritira le monete stampate dal ’61 al '92 
j Saranno scambiate fino al tetto di uno stipendio medio 
I II resto dei soldi finirà in libretti vincolati per sei mesi 
' Subito code alle casse di risparmio e nei negozi 


«Tutti i rubli sono carta straccia» 

Fuoricorso a sorpresa le banconote, scoppiano incidenti 


La Russia in subbuglio dopo l’annuncio a sorpresa 
della messa fuoricorso di tutte le banconote esistenti 
dal '61 al '92. La «rivoluzione monetaria» scatterà da 
domani e i cittadini avranno soltanto due settimane 
per cambiare»! biglietti scaduti ma sino ad un massi¬ 
mo di 35mila rubli, uno stipendio medio. Incidenti in 
alcune città. Eltsin rientra stamane dalle vacanze in 
anticipo per affrontare una difficile crisi politica. 

• . - DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■1 MOSCA. Boris Eltsin rientra 
stamane a Mosca dalle sue va¬ 
canze di Novgorod, e con un 
discreto anticipo, trovando un ' 
paese in subbuglio. Per certi 
versi rabbioso. L'Jzvestija, gior¬ 
nale ultrapresidenziale, ha ad¬ 
dirittura ipotizzato per il capo ^ 
del Cremlino una prospettiva ' 
gorbacioviana: Il ritorno, cioè. 
m un praese diverso da quello . 
che aveva lasciato appena una 
decina di giorni la. dopo le fati¬ 
che giapponesi del >07». Forse 
non si è ancora a questo punto 
ma la rivoluziono monetaria 
annunciata la scorsa notte dal- ' 
la Banca centrale di Viktor 
Gherashenko. rischia di travoi- . 
gore in un battibaleno la pur - 
sempre consistente riserva di 
popolarità che Eltsin è riuscito ; 
a mantenere nonostante le ' 
gravissime difficoltà del pas- - 
saggio daH’economia centra¬ 
lizzata all'economia di merca- i 
to. La Banca centrale, d’intesa , 
con il ministero dello Rnanze. ■' 
ha deciso di dichiarare fuori • 
corso tutte le banconote emes- , 
se durante il picriodo sovietico ■ 
ed oltre, sino a tutto II 1992. E ' 
si tratta di un provvedimento . 
con esecuzione immediata, a 
partire da domani. Tutti i bi¬ 
glietti, da uno a diecimila rubli. 


emessi dal 1961 al 1992, già in 
regime di repubblica russa, 
non avranno più corso legale. 
Carta straccia, d’un colp>o. E 
con la pKissibilltà p>cr i cittadini 
di andarli a cambiare nelle 
banche e nelle casse di rispar¬ 
mio ma sino ad un massimo di 
trentacinquemila rubli, circa 
cinquantamila lire. Il resto dei 
soldi si potrà depositare in un 
libretto, vincolato a sei mesi, 
con un intercs.se del 120 pier 
cento rispictto ad un tasso di 
inflazione - nei primi sei mesi - 
oscillante tra il 400 ed il 500 
. Pier cento. 

La riforma monetaria, varata 
in gran segreto violalo soltanto 
due settimane fa dall’annun¬ 
cio che sarebbero stale ritirate 
progressivamente le bancono¬ 
te con stampiglialo il volto di 
Vladimir llich Lenin, ha già 
' provocato reazioni spaventate 
da parte della piopiolazione cui 
sono state lasciate due setti¬ 
mane di tempo, sino a sabato 
. 7 agosto, per procedere al 
cambio dei biglietti fuon corso 
. con quelli nuovi che portano 
impressa la data del 1993. Mol¬ 
ti cittadini si sono precipitati ie- 
' ri mattina agli sportelli bancari 
nella speranza di disiarsi dei 
- soldi quasi «morti* ma molti 
istituti e filiali delle casse di ri¬ 


sparmio hanno preferito chiu¬ 
dere anticipatamente attorno 
a mezzogiorno per evitare un 
vero e proprio assedio. In alcu¬ 
ne città ci sono stati incidenti, 
come è accaduto ad Omsk. in 
Siberia, dove si sono registrale 
proteste spontanee e incidenti 
davanti a negozi di generi ali¬ 
mentari che hanno rifiutato In 
anticipo di accettare le banco¬ 
note ancora valide sino alla 
mezzanotte di domenica. Per 
milioni di cittadini, ed in ma¬ 
niera particolare per i meno 


abbienti come pensionali e in¬ 
validi, la riforma è stata davve¬ 
ro un colpo. Nè più nè meno 
come quella del gennaio del 
1991 quando il premier Valen¬ 
tin Pavlov, di II a poco futuro 
golpista antigorbacioviano, di¬ 
chiarò fuori corso tutte le ban¬ 
conote da 50 e da 10 rubli. Dal¬ 
la sera al mattino. Anche in 
queU'occasione la gente si vi¬ 
de contingentale le quantità di 
rubli da poter cambiare, anche 
di quelli depositati in conti cor¬ 
renti. Il vicepresidente della 


Banca. Aleksandr Khandruiev, 
ha assicurato che il provvedi¬ 
mento «non danneggerà gli 
strali più deboli», fn particola¬ 
re. i pensionati non subirebbe¬ 
ro alcun danno in quanto i pa¬ 
gamenti degli assegni da alcu¬ 
ni mesi avverrebbero con ban¬ 
conote emesse quest'anno. 
Ma non si sa quanto corrispon¬ 
da al vero questa affermazione 
conoscendo l'approssimazio¬ 
ne dei funzionan e l’imperante 
incertezza del dintto che carat¬ 
terizza gli affari russi. 


Il presidente Boris Eltsin 
e. sotto. Il vicepremier 
Vladimir Sciumejko 



DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SEROIOSERQI 


H MOSCA. La criminalità e la 
corruzione dilagano con la for¬ 
za di un leone che nessuno sa 
come fermare né. probabil¬ 
mente vuole. Il generale Alek¬ 
sandr Gurov, già in prima fiia al ^ 
dicastero dcil’lntcmo e poi al- ■ 
lontanato pierché un po' sco-. 
modo, ha sempre usato que- ' 
st'immagine per ammonire ia ■’ 
Russia. Idntracciare Gurov. ed . 
avvicinarlo, non' è staio un ' 
grosso problema. Poteva esser- - 
lo in passalo, pervia de! ruolo ' 
che svolgeva: capo di un Jipar- ’ 
timento anticriminale che fu 
ben presto smobilitato perchè ' 
a qualcuno molto importante ' 
dava fastidio. Oggi l’alto uffi¬ 
ciale è confinalo in un istituto * 
di ricerca alla periferia della ^ 
città. In uno stabile a quattro 
piani anonimo a cento metri - 
da un rifornimento di benzina * 
nei pressi del grande raccordo •' 
anulare. Per entrarvi si passa > 
attraverso una porticina della :■ 
guardiola di sicurezza, accolti -. 
da due agenti in borghese con ,• 
la pistola attaccala ai cinturoni 
chiusi da una stella sovietica. 
«Sino a p>oco tempo fa - am¬ 
mette Gurov - qui non pioteva 
entrare uno straniero. E, anco- . 
ra adesso, viene guardato con 
sospetto. Ma questo istituto ha 
ormai perduto il suo ruolo stra- 
tegico. è diventato un istituto 
umanistico, di ricerca. I segreti ' 
sonoaltrove». - .... . 

Generale, lei ha dichiarato e ' 
aerino che la criminalità In 
Rnasla ha raggiunto I livelli 
più alU e chi la dovrebbe - 
combattere ha paura oppu- 
' re si sente le mani legate. ' 
Non c'è più nulla da fare? 

SI. è cosi, ma non vedo dispe¬ 
razione per questo. Le misure ' 
da prendere sarebbero note f 
ma come adottarle? Qualcosa . 
si sta facendo ma non penso 
che assisteremo a grandi risul¬ 
tati. , 1-, .--r y., 

Ma proprio lei ha sostenuto - 
che sin nelle stanze del pre- ' 
sldente del presidente Eltsin 
d sono personaggi su cui so- : 

' spettare. Se ne Mduce che 
la lotta alla criminalità è, In- 
. nanzltutto, un problema po- 
UUco., 

Lo è infatti. Guardi cosa acca¬ 
de. Il segretario della Commis¬ 
sione presidenziale anticomi- 


zione. nominato di recente, 
getta fango sul Soviet supremo 
tentando di smen'ùre quanto è 
stato denuncialo dai vicepro- ' 
curatore generale nel corso di 
un'audizione a proposito del 
coinvolgimento di alti funzio¬ 
nari e di ministri in operazioni 
poco pulite. Posso ^giungere 
che il potere esecutivo non ha 
assolutamente ' alcun argo¬ 
mento mentre il magistrato ha 
certi fatti in mano c questi fatti 
vanno confutati. Si tratta di un 
ammanco di quindici miliardi, 
si tratta di sapere perchè un 
generale, in soli cinque giorni, 
ha ottenuto un repentino 
avanzamento, e cosi via. Il pro¬ 
curatore ha presentalo dei casi 
non ha direttamente accusato ! 
i ministri, non ha sostenuto 
che sono dei corrotti. Ma che 
devono spiegare perchè in ta¬ 
luni atti ci sono le loro firme... , 

Quale sarebbe la responsa- 

bililà dd vicepremier Sdu- 
’ mejko? 

Non posso fornire ora una 
conclusione giuridica. La mi¬ 
sura della responsabilità do¬ 
vrebbe essere definita in una 
seconda fase dell'indagine. Di- 
coche i fatti sono molto preoc¬ 
cupanti, che non tutto è pulito. 
Ma mi preoccupa forse di più 
la calma che c'è nella società 
quando, invece, sarebbe ne¬ 
cessario che la gente incalzas¬ 
se la magistratura, il Parlamen¬ 
to, il governo ed il presidente a 
proseguire le indagini e far sa¬ 
pere cosa è stato trovato. 

Perché dò non avviene? . 
Perché nel paese non c'è un 
■ potere stabile. Ognuno si sente 
provvisorio mentre la corruzio¬ 
ne è penetrala nei ranghi supe¬ 
riori e nessuno lo nega più. So 
che gli investigatori del mini¬ 
stero dell'Interno hanno rac¬ 
colto tanto materiale ma non 
danno sbocco alle loro inchie¬ 
ste. . Perchè? Perchè hanno 
paura. Se proseguono potreb¬ 
bero subire delle gravi ritorsio¬ 
ni. , 

E da parte di chi? ' 

Negli organismi di tutela del di¬ 
ritto ci sono molte persone 
oneste, anzi direi che gli onesti 
sono in maggioranza. Ma è evi¬ 
dentissimo un processo di de¬ 
moralizzazione. Se un funzio¬ 



nario impanato neila lotta 
contro la criminalità nota che i 
propri dirigenti si occupano 
d’affari illeciti, ragionerà cosi: 
«Cosa ci posso fare? Ben po¬ 
co». Cosi questo funzionario o 
abbandona ii campo oppure 
comincia anch’egli a prendere 
bustarelle. . ■ 

Quanto è esteso questo fe¬ 
nomeno? 

Misurarlo è praticamente im¬ 
possibile. 

Si dice che non c’è posto do¬ 
ve non sla necessario paga¬ 
re, in alto e In basso. . 

Perfettamente d’accordo. Direi 
cosi: misurare la corruzione è 
pressoché impossibile. Pur¬ 
troppo manca la legge sulla 
corruzione. Ci sono alcune 
leggi che consentono di com¬ 
batterla servendoci dei concet¬ 
ti giuridici di concussione, ne¬ 
gligenza, abuso di potere e, 
certamente, il furto. Nel nostro 
codice penale sono presenti 
questi articoli. Ma una legge 
sulla corruzione presuppone 
più articoli che puniscano per 


M MOSCA. Dopo la tuberco- 
r\llcUr 11 ve losi. la cui diffusione .sta assu- 

- mendo dimensioni preoccu¬ 
pi MriCppi panti. giunge dalle lontane re- 

^ pubblicheasiatichenelladisa- 

j. ^ sfrata Russia posKomunista 

o ttWlL-lIlCl ■ anche il colera. Per la prima 

.< ■! volta da oltre vent’anni. si è 

11 I avuto notizia ieri di alcuni casi 

'-''-'AW'Z n,aiaitia registrati nelle 

' regioni meridionali della fede¬ 
razione russa, dof» che nei 
giorni scorsi si era saputo della diffusione della malattia nel Tagi¬ 
kistan, la repubblica ex sovietica al confine con l’Afghanistan, 
poi nell'Uzbekistan. Il colera era stato quindi segnalalo anche a 
Baku, capitale dell'Azerbaigian che dista poctie ora d’aereo da 
Mosca, ed ora i primi casi registrati in territorio russo preoccupa¬ 
no molto le autorità sanitarie moscovite. La causa sembra risie¬ 
dere nell’acqua inquinata, soprattutto in regioni tormentate da 
anni di guerra e da un andirivieni di profughi. 

Mentre la municipalità di Baku lanciava appelli alla popola¬ 
zione affinché utilizzi soltanto acqua bollita c osservi scrupolose 
norme igieniche - in una città dove da tempo manca il sapone - 
si diffondeva a Mosca la notizia di malati di colera ricoverali negli 
ospedali delle città russe di Rostocv e di Machachkhala. Tutte le 
fontane pubbliche sono state chiuse e le aulonià sanitarie hanno 
lanciato l'allarme. 


È da immaginare cosa acca¬ 
drà da domani quandocomin- 
cerà la grande impresa del 
cambio delle banconote. Tor¬ 
neranno le Immancabili lile 
agli S[>ortelli, la confusione nei 
negozi che, di fronte ad un mi¬ 
nimo di difficoltà, non esite¬ 
ranno a chiudere. Anche le im¬ 
prese dovranno disfarsi del da¬ 
naro liquido oramai non più 
valido essendo per nulla diffu¬ 
sa in Russia la pratica del pa¬ 
gamento degli stipendi con as¬ 
segni o addebito nei conti ban¬ 
cari. Questo tipo di moderniz¬ 
zazione è di là da venire. Ciò 
vorrà dire che la riforma mone¬ 
taria causerà anche disagi non 
lievi nel piano di pagamento 
delle retribuzioni con la cresci¬ 
ta comprensibile di un forte 
malcontento nonostante certe 
minimizzazioni delle autorità 
bancarie che valutano attorno 
al dodici per cento (250 mi¬ 
liardi di rubli) la quantità dei 
soldi dichiarata fuori corso da 
domani. ■ - .... 

Alcuni economisti avevano 
da tempo considerato inevita¬ 
bile un intervento in difesa del 
rublo russo assediato dalla va¬ 
langa di carta moneta prove¬ 


niente dalle repubbliche del¬ 
l’ex Urss che ancora utilizzano 
la stessa moneta ed. anzi, con¬ 
tinuano a stamparla essendo 
in possesso dei «clichè» a suo 
tempo regolarmente autoriz¬ 
zate dalla Banca centrale so¬ 
vietica, Ma tutto sembrava do¬ 
versi svolgere con gradualità 
anche in presenza del recente 
accordo fra Mosca, Kiev e 
Minsk sulla costituzione di 
un'area economica comune 
fra le tre repubbliche slave. 
L'altra notte, invece. la decisio¬ 
ne di accelerare il processo. 

Eltsin dunque nioma a Mo¬ 
sca per affrontare una crisi 
sempre meno facile: lo scontro 
con il Parlamento è ripreso in 
grande stile sullo sfondo delle 
inchieste giudiziarie sulla cor¬ 
ruzione di alcuni dirigenti di 
primi piano, a cominciare dal 
vicepiemier Vladimir Sciumej¬ 
ko. £ con il sospetto, lanciato 
proprio ieri da alcuni leader di 
«Russia democratica», che l'at¬ 
tuale premier, Viktor Cemo- 
m^rdin. faccia il doppio gioco. 
Dichiara di stare con Eltsin ma 
ha un «flirt» con Khasbulatov, il 
capo del Soviet supremo. 

□5, Ser. 
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Guidava il dpartìmento anticrimine; fu rimosso 
Il generale Aleksandr Gurov descrive meccanismi e alleati del «racket» 

1 • ■ I . 

«La corruzione arriva dentro il Cremlino 
Una ragnatela moltiplicata dall'instabilità» 



vari reati che da noi ancora 
non sono previsti. La corruzio¬ 
ne ha colpito tutte le strutture 
di potere. Bisogna distinguere 
ceno sul piano quantitativo: 
non esiste un ministero colpito ■ 
interamente, dal ministro al- 
l'ullimo funzionario. Ma non si 
sbaglia affatto se si afferma . 
che qualunque struttura è con- ' 
laminata. Molti dei miei ex di¬ 
pendenti del Dipartimento per 
la criminalità organizzala del . 
ministero dell'Interno ormai se - 
ne sono andati. Spesso mi - 
chiamano, ci incontriamo, mi ; 
raccontano, lo chiedo a loro: ' 
che mi dite delle tangenti? E > 
quelli, che sono informatissimi 
iavorando nei servizi di sicu¬ 
rezza di società commerciali e t 
di banche, mi rispondono: 
«Aleksandr Ivanovic, non c’è 
una sola questione che si risol¬ 
va senza bustarella. Dapprima ; 
provavamo vergogna ma ora 
non c'è proprio nulla da fare, 
siamo costretti a pagare. A par¬ 
tire dall'ufficio rionale della 
polizia.sino all'ufficio del sin- ^ 
daco, ovunque fioccano tan¬ 
genti». Ed io gli credo. :,. 

Ma tatti lo sanno anche se 
lei, Indubbiamente, ne sa di 
più... 

Forse sono più a conoscenza 
delle ragioni e delle misure di 
lotta. Quello che mi spaventa è 
che c'è totale assuefazione. Si : 
sa che la corruzione è un feno¬ 
meno generale e lo si accetta. 

A scuola, quando entra Tinse-. 
gnante, tutti gli allievi si alzano. ■ 
Poi, un giorno, uno studente 
resta seduto e nessuno glielo 
fa notare. Il giorno dopo saran¬ 
no già due o tre sin quando tut- ; 
ta la classe rimarrà seduta. Ec- ' 
co, la disciplina non c'è più ’ 
ma tutti vi si abituano. Nella ■ 
lotta alla corruzione avviene la 
stessa cosa. Questo fenomeno 
si è tramutalo in una cosa che 
va da sé. Da noi. quando si en¬ 
trava in possesso di qualcosa . 
di introvabile per i più, si sole¬ 
va domandare: dove Thai tro¬ 
vato? La risposta era: «L'ho ■ 


avuto po b/aiuf. Cioè per rac¬ 
comandazione, grazie ad una 
conoscenza. Ma la parola è 
stata presa in prestito dal gergo 
criminalee btoru sta per «pena¬ 
le», insomma roba da malavi¬ 
ta. Questo vocabolo è talmen¬ 
te radicato da entrare nel lin¬ 
guaggio parlalo e nessuno più 
se ne scandalizza. , 

' E cosi il Mstema prospera. 
Esattamente. Se voglio ottene¬ 
re qualco.sa devo pagare una 
tangente e se un tal funziona¬ 
rio non la pretende non gli si , 
crede. Più consistente è la bu¬ 
starella, più probabilità si han¬ 
no perchè i’affare vada in por¬ 
to. Alcuni politici hanno teoriz¬ 
zato che non si dovrebbe nem¬ 
meno parlare < di bustarelle. , 
L'ex sindaco, GavriiI Popov, ha 
spiegalo: - uno offre, l'altro 
prende e le cose vanno avanti. 
Quando ci siamo riuniti con . 
l’apparato del presidente per 
preparare il rapporto sulla cor¬ 
ruzione. c'erano esperti, stu¬ 
diosi e imprenditori e si senti¬ 
vano queste voci: signori, la 
tangente non fa mica male, è 
veicolo del progresso. Ecco, 
questo mi fa paura. , 

Perché è andato via dal mi¬ 
nistero? • ■ . - , 

Già nel 1990 eravamo riusciU a 
mettere in piedi un diparti¬ 
mento operativo contro la cor¬ 
ruzione con distaccamenti re¬ 
gionali e cittadini. Ma per circa 
un anno, dopo cinque decisici- : 
ni del collegio del ministero 
delTIntemo. i documenti sono • 
circolati dentro il palazzo c gli 
uffici non sono mai stati auto- ' 
rizzati. Finalmente riuscimmo ■ 
e nei primi sei mesi abbiamo. 
smascheralo otto funzionari di 
polizia coinvolti in loschi traffi¬ 
ci. Fu allora che cambiò l'at¬ 
teggiamento nei nostri con¬ 
fronti: da un lato eravamo te¬ 
muti, dall'altro laddove era ' 
possibile ci mettevano i basto¬ 
ni fra le ruote. In un anno sche¬ 
dammo quasi 1.200 conolti. Il ; 
75% erano addetti alla polizia 


, i i ■■ vii'* «iv z»» . ' 

Scelta obbligata 
ad altissimo rischio 


EDOARDO CAROUMI 

■i La decisione assunta dalla Banca centrale russa ha il ca¬ 
rattere di un provvedimento da economia di guerra. Solo in 
condizione di eccezionale pericolo si può accettare di pagare 
il prezzo politico che tali improvvisi raid sui risparmi dello (a 
miglio inevitabilmente comportano, II credito delle autorità 
monetarie russe, già .seriamente scos.so da una sortita analo¬ 
ga mandata a bersaglio nel gennaio del 1991, ne uscirà pro- 
londamente compromesso, l-a fiducia nel valore della mone¬ 
ta è uno degli elementi costitutivi del tessuto sociale delle mo¬ 
derne democrazie. Per la seconda volta in pochi anni i cittadi¬ 
ni russi si ritrovano svalutate, dalla .sera alla mattina, le riserve 
di rubli che una tenace diffidenza nei confronti delle banche 
consiglia loro di accantonare sotto il materasso. E il fatto che 
la carta moneta risulti già di prer sè molto poco affidabile e 
perda ogni ogni giorno una parte nlevante del proprio potere 
d'acquisto non mitigherà il disappunto ma finirà probabil¬ 
mente con Taccrescerc l'insofferenza per una politica che si 
accanisce su bilanci già tanto precari. 

Il governo russo però non aveva scelta. Quella che tenta è 
una scommes.sa obbligata. .5i possono forse criticare le forme, 
ma appare difficilmente contestabile la scelta di rischiare una 
crescita delTimpopolarità oggi per evitare una tracollo pres¬ 
soché sicuro in un futuro neppure tanto lontano. Il tasso di in¬ 
flazione viaggia ormai da tempo a ritmi sudamencani, lo scor¬ 
so anno è stalo del 2.500 percento e nei primi mesi del '93 del 
400 percento. La quantità di rubli in circolazione è elevatissi¬ 
ma e cresce ogni giorno, A produrre un patologico squilibrio 
tra incremento monetario e disponibilità di merci sono fattori 
diversi, alcuni dei quali imputabili alle grandi difficoltà di ri- 
conversione del sistema economico e sociale, altri alla caoti¬ 
ca fase di fra-sformazione politica dell'ex Urss in una confede¬ 
razione di repubbliche indipendenti. Se è impensabile l’idea 
di poter aver ragione in tempi brevi di un’instabilità che denva 
da una complessa riconversione delTintera società ru.ssa, è 
comunque indispensabile cercare di aggredire almeno alcu¬ 
ne delle sue cause esterne. Con la decisione di ieri la Banca 
centrale sostiene di mirare soprattutto a neutralizzare gli effet¬ 
ti delTirresponsabile comportamento di alcune altre repubbli¬ 
che che, continuando ad usare e a stampare rubli, alimenta¬ 
no il fuoco inflazionistico a danno dei russi. 

Nella trappola però, inevitabilmente, tutti .sono rimasti im- 
pigiiati. Le autorità sostengono che il danno per l’uomo della 
strada sarà poco o nullo, dal momento che la sua ricchezza è 
comunque modesta. Gli assalti ai negozi c i disordini davanti 
alle banche non sembrano però confortare questa opinione. 
L'ammonimento del Fondo monetario intemazionale e delle 
altre istituzioni finanziarie 

OMS t » r ■qaaBUWir' ^ d’altra parte stalo 

j 3 I ' molto chiaro. 1 fondi destina- 

I I # ^ ti alla Russia saranno erogati 

I ; S solo se sarà chiaro che si la- 

f vora seriamente a un riequili- 

mH brio. Senza una secca ridu- 

zionc dell'inflazione 
rebbe altrimenti per buttare 
soldi dalla finestra. La stessa 
disponibilità alla coopera- 
zionc delle imprese occiden- 
tali, di importanza capitale 
per il Paese, è evidentemente 
■ÌBcondizionata al delincarsi di 
una situazione di maggiore 
stabilità Iji scommessa èob- 
bligata ma certo nschiosissi- 
ma. 


Un chiosco di Mosca 
annunaa: 

«Accettiamo solo banconote 
stampate nel 1993» 

A sinistra clienti 
ai magazzini «Gum» 


sommersa. Per un po’ di tem¬ 
po la mafia protegge un im¬ 
prenditore, accumula soldi ma 
poi l'imprenditore propone ai 
mafiosi di investite nei suoi af¬ 
fari per ricevere un profitto, 
propone loro di diventare soci. 

E così alcuni mafiosi diventano 
imprenditori. . - , 

Ma Dn dove arriva !a comi- 
zione, anche al ministtl? 
Diciamo così: ministri legati al¬ 
la criminalità non ce ne sono, 
ma c’è almeno uno nel Consi¬ 
glio dei ministri. ■ 

E neifentoorage del presi¬ 
dente, nelle stanze dei 
Cremlino? 

1 legami portano anche in 
quelle stanze. 

Non si tratterà soitanto di un 
sempiice usciere? 

No, certamente. Funzionari 
con una biografia che presen¬ 
ta indizi di rapporti con la ma¬ 
lavita ci sono anche attorno 
agli uffici presidenziali. 

L'ex premier Gajdar alla do¬ 
mani di chi sairà la Russia 
ha risposto che sarà degli 
abitanti della Russia. Ma di 
quali abitanti? 

Domanda difficile. Sicuramen¬ 
te sarà degli abitanti della Rus¬ 
sia. Ma che cosa rappresente¬ 
ranno questi abitanU? Con la ' 
situazione di oggi, soprattutto 
nella scienza, non potremo fa- ‘ 
re dei salti come quelli che si si 
son fatti in Occidente. Gli 
scienziati abbandonano la 
Russia. Che cosa sarà della 
Russia fra venti, trent'anni? La 
nostra società si sta trasfor¬ 
mando in una società consu¬ 
mistica e di speculatori. E se 
continueremo ad esportare le 
nostre materie strategiche più 
importanti diventeremo sem¬ 
plicemente un'appendice, un f 
paese privo di nuove tecnolo¬ 
gie, privo di rivoluzioni tecni¬ 
co-scientifiche. La mentalità 
più diffusa, purtroppo, è molto 
semplice. Se, per esempio, sui 
banchi appare il salame a 
buon mercato la gente è con¬ 
tenta e non gliene imporla as¬ 
solutamente del fatto che il 
paese viene derubato delle sue 
risorse, del suo legno, del suo 
petrolio. Forse, oggi, c'è biso¬ 
gno di questo quadro pe^imi- 
stico per scuotere la società e 
far in tempo a nparare la situa¬ 
zione. 


di vario livello, un funzionario 
del Kgb, una quarantina di giu¬ 
dici, circa 40 procuratori e il re¬ 
sto dirigenti di partito e dei so¬ 
viet. , . 

Si dice che il racket non arri¬ 
va ancora alle vette alte... 

No, raggiunge cime abbastan¬ 
za in alto, anzi mollo in alto. ' 
Poi occorre chiarire co,sa s’in¬ 
tende per roc/ief, se una sem¬ 
plice estorsione oppure un si¬ 
stema di «protezione» regolato 
dal vertice. Il racftef ha assunto 
una forma, direi, altamente ci¬ 
vilizzata. Ci sono delle squadre 
che tanno parte di comunità 
criminali che controllano certe 
sfere, determinate persone, 
determinati territori. & andrà 
avanti cosi, e si capisce che 
andrà avanti proprio cosi, il 
nostro business verrà crimina¬ 
lizzato. Da un lato il nostro bu¬ 
siness riproduce la criminalità 
e dall'altro cade vittima della 
stessa criminalità. Cosi ragio¬ 
nano anche imprenditori stra¬ 
nieri mollo .seri che ho incon¬ 
trato quando si chiedono se 
devono o meno investire in 
questo paese. , 

Si può sotleoere che tutte le 
strutture commerciali che 
8000 sorte nell'ultimo perio¬ 
do sono controllate dal si¬ 
stema mafioso? 

Tutte, praticamente tutte. Pas¬ 
serà del tempo e il raeber sarà 
soppresso, ma non dagli orga¬ 
nismi delTIntemo bensì dagli 
stessi imprenditori. E questo 
processo sta già nascendo. Ciò 
costa moltissimo agli impren¬ 
ditori che creano i propri servi¬ 
zi segreti i quali agiscono con 
gli stessi metodi del raebet. La 
lotza contro la forza. 'Visto che 
lo Stato non può, non è capa¬ 
ce, e talvolta non vuole interve¬ 
nire, ciò spinge gli imprendito¬ 
ri all’abbraccio della mafia. E 
va avanti un processo assai in¬ 
teressante che ho notalo anco¬ 
ra all'inizio degli anni 80 quan¬ 
do c'era una forte economia 
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«Ogni dollaro speso dagli stranieri diventa 
un proiettile che lesercito usa contro di noi 
Attenti, abbiamo SOmila kalashnikov» 

È Fawertimento di un leader separatista 


nel Mondo 

Manifestazioni indipendentiste in Svizzera 
Un mese fa assalti nei consolati d’Europa 
Un autobus salta su una mina, due morti 
Uccisi diciassette gueniglien del Pkk 


«Italiani non venite in Turchia» 

Gli estremisti curdi minacciano di colpire i turisti 


«In turisti stranieri non debbono venire in Turcliia, 
neppure gli italiani. Ogni dollaro che portano è una 
pallottola che infilano nei fucili turchi Ci sarà un'e¬ 
state molto calda». È la minacca di un leader dei se¬ 
paratisti curdi. Un mese fa l'a.ssalto alle sedi diplo¬ 
matiche turche in Europa. Manifestazioni pacifiche 
in Svizzera. Diciassette guerriglieri curdi uccisi dai 
soldati di Ankara 



IM uri urLtiM conio I 
otf tumìs por i lur.str MonUe \\ 
ctoverno di Ankarj sponde rni 
Iiardi por roolanu//aro lo 
spiacele o il mare blu della '1 ur- 
ohia sulle pagine dei settima 
nali di nie//o mondo i curdi 
rinnovano le minacce ponen¬ 
do un ipoteca sul grande hii 
^/^Jru^del turismo ostico 

E difficile dro so lo niinacco 
pronunciate lon dii Sarhat nu 
moro duo del Pkk il partilo dei 
lavoratori curdi suino da proli- 
doro sul sono Corto conforma¬ 
no altro VOCI mitiiicciose del 
recente passalo 
-I turisti stranieri non debbo¬ 
no venire in 'I urchia • ha detto 
Sarhat rintanato tri un coso 


delle' niont.Igne'del Kurdistan 
o neppure gli italiani debbono 
seiiire Ogni dollaro die petrta 
no mui e una pallottola che in 
filano nei fucili dei ture In Ni 
rliat die rappresenta lu'll.i 
rurdiia liUdorieiUale il leader 
dc'gli iiiclipeiidentisli AlMullah 
Oc alali detto apc)> die guida 
la guerriglia via radio dall.i sai 
le libanese <lella Pokaa ag 
giunge -Li I urdiia Mcia un o 
slulc calda c|uest<i e una guar 
r.i sporca Ncji non iimiamo i! 
terrorismo ma se c;ualcuno 
spaventa i turisti non lo con- 
clannumio- F. i! capo curdo as 
sicura clic i comb.ittimenti con 
i turchi diventeranno sempre 
piu aspri "Il mondo devi supe 





Un guerriqliero curdo in Turchia 


le h( I.libiamo Abliia 

MIO 'Oinil.i kalashnik<A (pj i 
I.Hit.limi.t p.sPigi.iin I im'i.cs 
sono K'siskn* con k tnin il 

I oppressore lineo s«‘ non ci 
fossimo noi con le tini inostii 
.lime t n I niop.i .1 !k rimo .1 
l’arigi .1 Monaco e .1 Ik’rn.i III >11 
pc)*rel>lH r<» diniosir.trc pc'r 1 
nostiidintti 

1 n ridiianio scii/.t tiu //i 
ter II uni al l.tlli «k I mesi v orso 

II g.ugno c oinnutndos di 
l'strcMiiisli I urdi issoltarono se 
di c‘ .imluiM Ulte luK he in di 
\* INI copit.i'i i*nru))ee N Mo 
n.ii o c. fu ima vc'ra c propri.1 
ti.iMaglui gli estremisti libi r.i 
rollo J"> tist.iggi Ciittnrati n* I 
coiisol.itu cJi Ank.ir.i sol.iinen 
le dopo una lung.ieclr.ininuili 
ca Iraltativ.i con i inviok) d< 1 
cancelliere KohI \ Bern.i una 
pcTsiHui moli e selle' rmi ise ro 
tenie negli scontri .ili ainb.i 
se lot.i lurc.i Altri e'pisod eh 
cioleiì/a ov^^*nnero in I rane 11 
ISminuire .ie*.S\e/ia 

l'iìa miiA.i esplosione terrò 
risina segnimi lest.iie cld'>i 
cili estrennsii e unii vguir.mno 
l.i sirad.i eh'i fonei.imeni.ilisti 
egi/uini che li.inno diniev/.ito 
le*e*nlrale'lunstK Ile' 


Pi r or.i sole» min.Il e e c ipi.il 
e he iso] ito cpisi lelto eh mIoU'II 
/a I (Htun.il.inie ni* non si so 
III* .iVMiate le nnn.icee die il 
1 rollìi di I ilie ra/ioiu' de i Kur 
ehs* HI jndm//o il g«Aerno tur 
et» nd gingiit» setiist» C I sur 
uii.i gne ir 1 toUih* e ontro il ler 
roiisiìK» di *'*1 Ho turco disst ro 
gli c site misti e indi \i s ir inno 
gl Illd. S iboUiggi C Olilrt» le in 
sl.ill.i/ioiii liirislidie le n.ivi k* 
ige n/ie «Il viaggi e- le fal>l)n 
c he 1.1 e oiminil.i inlerii i/i«) 
n ile lui e hiUso gli (x dii e' l( 
<»reedili'eh houle* al* 1 b irb.irie* 
pt i|»e Ir.li I «hill.i I iirdii t e on 
Irò il Mtnhsi in 

I iiii/i itiv.i dei iiiiA lini nli 
se*p ir.tlisii e nidi n(*iie solo af 
ficlatii anni Ieri .1 jjisanna 
in SV1//11.1 diK'ec'ntei piTsone 
luHiiio ih.Hiiles'.tio |)er rie or 
dare poli mie ainenk* I .uinivcT 
s Hiodel li.HI iU»dj I eis.Hin.i 
lllrittaU» dievenne Imiuito 
il J 1 luglio *k*l PU 3 hss<j le 
•roiitieie ddia inoelern.i Tur 
e Ina annuii.tnehi il trattato di 
Se*\ie*sel(l Idjddie .lUonlra 
no pnveekv.i la creazione 
uno .siati» curdo I curdi che 
in.inilestavaiM» ieri in Svizz.ire 


grid.tv.ino slogan iju.ili II ir.it 
l.ilt» i )l siniDojno de*ll ingiusti 
zi.i fatta .li lujsfro popolo < >ra 
!.i eoiuiiml.i d"ve nj).irare .1 
.|iic’li c rrori • 

Il giAernu di Ank.ir.i ciHiti 
nu.i ini.Ulto .1 ri*|)rnnerc l** 11 
l)( llnme c urcl.i iisamio spessii 1 
. 1 ii*’i>eli |)iii hiutali Ihci.isselte 
separatisti e unii sono nniasli 
Ile e Isi te n ili uno scontro a ftio 
t < tc 1 ut le lor/e* dell ordine* 

b.» iiiHizui c* siala c(jnferiiia 
',1 d.i h >1111 iiffie tali del govc rno 
’uic*» I guerngliiT) membri del 
P.itlito di') laviji.ilori ek’l Kunli 
stilli «il Pkk fuorilegge in lur 
dna i scine* molti in un.i spa 
r ilorui .ivM'iiut.i nelle priAiiice 
siidorientali di .Siirt e Bitlis 

.Si*c Olili*; li slesse fimi) gi> 
vc-rnative le toi/e dell ordine 
avri'bbero fermato die lannovc 
sos[)eUa!e di far parte del Pkk 
l'n .litro incidente e a\%enulo 
n**i ))rc*ssi di Cukurca nei [)res 
Sì eie! ciiiifine coll 1 Ir.in ckAc 
line* passeggeri di un .-lulobiis 
soiwj rimasti uccisi e altri nc*ve 
fiTihilall espIcAionedi un.i mi 
Ila U* .lutorila h.mnu imme 
ih.il.imenle attnbuilo al te*rron 
sino c urdo la res))os,ibi!)l.i del- 
I me idenlc 



PIERRE MAUROY 

presidente dell'Internazionale sorialista 


Il crollo dell’Est, la crisi economica, il Sud del mondo 
L’Intemazionale saprà unire le spinte progressiste? 


«La prospettiva socialista ha una chance 
n liberismo è una ricetta piena di guai» 


«L'Internazionale s.ocidli.sta accoslierà sempre più al 
suo interno le spinte democratiche e progre.ssiste 
che provengono dal mondo. I socialisti, dopo il crol¬ 
lo dei comuniSmo e la crisi del liberismo, devono 
essere in grado di dare risposto anche sul piano 
economico. Nel Ps francese il Big banii è già inizia¬ 
to». Parla il presidente dell'Internazionale socialista, 
Pierre Mauroy, incontrato al festival della lu.sy. 

DALLA NOSTRA INVI/'A 

PAOLA SACCH. 


^■OPOKIO -Il comuniSmo 0 
caduto o il hlrensmo b in iviona 
cnsi In questa epoca di grandi 
cafxjvolgimenh. anche : soe.*ia- 
hsli devono cambiare .iccet- 
tando pnnia di tutto di con¬ 
frontarsi con l'idea dell'econo- 
mia di mercato, che va fatta 
funzionare meglio di c[uanfo 
hanno fatto 1 liberisti» Pierre 
Mauroy. presidente dell'Inter- 
nazion.ile socialista, con pas¬ 
sione e franchezza, risponde 
alle domande sul futuro dei so¬ 
cialismo in Europa e nel mon¬ 
do che gli rivolgiamo tra una 
celebrazione e l altra del festi¬ 
val della lusv (i giovani ade¬ 
renti airintcrnazionale) E so¬ 
stiene che rinlernazionale de¬ 
ve rinnovarsi garantendo som 
pre piu al suo interno la pre¬ 
senza delle grandi spinte per la 
libertc'i e lo sviluppo che pro¬ 
vengono dal Sud del mondo, 
«purthò siano di genuina ispi¬ 
razione socialista» 

Presidente Mauroy, Il socia¬ 
lismo in Questo momento è 
in grado <li offrire una alter¬ 
nativa valida al ncoUbeti- 
smo? 

Naturalmente, si L.d novità [hu 
significativa ù il crollo del co¬ 
muniSmo, la fine delTUnione 
sovietica, dal punto di vista 
ideologico e eh quel sistema 
economico Dopo questa 
grande rottura, chi rappreseli 
ta il c.mibiamento, la giustizia, 
un nuovo c‘quilibno tra Nord c 
Sud del mondo chi rappresen¬ 
ta una credibile alternativa al 
neoliberisnio sono le forze so¬ 
cialiste c socialdemocratiche 
Ma il socialismo in Europa 
versa in una forte crisi. 

Ui crisi piu importante oggi ò 
cpiella del liberismo Mi riferi¬ 
sco lillà crisi economica, alla 
crisi dell economia di mercato, 
alia chsfX’cupazione Questo 
avviene m tutti 1 paesi Quindi, 
quando i scxuahsti si trovano al 
governo devono saf>ersi con 
front.ire cori le crisi prodotte 
dall.*, politica neolibcrista 
Non crede però che in ballo 
ci sia qualcosa di più? £ cioè 
che una sorta di rivoluzione 
sia necessaria anche nei 
partiti socialisti perchè re¬ 
cepiscano le spinte al rinno¬ 
vamento di una realtà pro¬ 
fondamente mutata? 

Da un lato è c.iduto il comuni¬ 
Smo. dall altro il liberisino è m 


crisi In tutto chiesto 1 scxialisti 
e ovvio clic devono «..imbuire 
.iccettando firima di tutto 1 1 
de.i dell economia di mercato 
Ma questa c*conomia di merca¬ 
to la dofjbiamo far funzionare 
meglio di quello «.he fuinno 
Luto i liberisti e h s, i la diffit«>l 
ta 

Dalla Francia e dairitaiia, 
intanto, però i partiti sociali¬ 
sti colpiti da sconfitte e sui¬ 
cidi come quello di Berego- 
voy o da inquietanti vicende 
giudiziarie, hanno Inviato 
cattive notizie. 

Ber qu.into riguarda Ui I r.iiK la 
dopo iin grande successo du¬ 
rato molli tinnì cd st.ita que¬ 
st'anno una grande sconfitta 
derivata principalmente d.il 
terribile livello di disoccupa¬ 
zione che ha c.iusatt; iiisoddi 
sfazK.)ne nella popol.izione I' 
una drammatica contr.iddiziu 
ne qu»*lla di non essere m gra 
do di dare lavtjro .i tutti Acles 
so però li partito sixiahsta 
francese st.i cambiando Kcj 
card st.i facendo un gr.inde 
sforzo per guardare al futuro 
Cosa pensa dei Big bang di 
Rocard, ovvero di quelFidea 
di distruggere per poter im¬ 
mediatamente ricostruire? 
Gli st.Hi gener.ih del partito nu 
mtisi a Lione un mese e mezzo 
fa sfjiu) già sfati un vero /i/g 
bt/r/g E stata ima stossa un 
portante per il partito A Lione 
ognuno «* venuto per dire quel 
Io che pensava (|uel!o cfii* vo 
leva, con estrema franchezz.i e 
liberta E stato un f.iltu molto 
positivo non esercì fermati <tl 
l analisi della sconfitta 

Torniamo ai problemi del- 
rintemazionalo socialista e 
a una recente discussione 
svoltasi in occasione della 
sessione di Copenaghen. In 
molti, compreso il segreta¬ 
rio del Pds, Achille Occhet- 
to, hanno chiesto che nc|{ii 
organismi dirigenti non sie¬ 
dano piu gli inquisiti. Cosa 
ne pesa il presidente Mau¬ 
roy? 

\(> cornfncrit Non [>oss«j(.oni 
ment.ire le L|uc*stioni iiiiern*. «il 
partito socialista italiano e agli 
altri partiti 

Cosa rappresenta l'interna¬ 
zionalismo socialista dopo 
la fine del mondo bipolare? 

Essere socialisti prima di tutki 






La strage di Rio s.. „nsi,i 

Mrr65Xdll ii'{ iiii 1)1 11 I ptih/i 1 bi isili II) ) 

p t l’t 1 lUl . I ' i*v< *11) n* I 11 I iss IL I' > 

c j I j, 

treBQcnti u««isi u*iipi(Ilpis'iii,idISi.• 

’U >si ID'l MI* ’llK *1* I*- .i« 11)1 < III 
IlK/Z* ili 1 ‘.lini) ’U'I pii ssi 
• l( Ih i In* s I ih I! I « nidi I n ,1 
n«, ì pienti « enlrn 1)1 Kji>«je I.iiu in * l‘n ig* iiii '.u * v mi* p irt< d* 1 
l.i p.HtngI) 11 In* gl* 'Veiii IVI Va ivu'* 1 111 * ' v * min > i 011 il gin| ip* * .li 
r.ig.izzini eth’Mi) nuli* lUiiin misi * « b* di[ii>iii( ili* lurons 
sk nz*.’ Il avev 1 i'nn.i«.« iati !' .irdiii it* «li Km in* 1’ -leimi ! iig< 
MIO Siili**s Ila « (*iu! imitilo I i sii ig*. i oil mi 11 iiiru *Mle 1 v itu 
org.inizza/ioni p« r 1 dirit'i uni un li iiin*'di« In u ii** iimllr**<li i\« i 
avMvito un uni.«gnu i«tip« ikU’iiK dU rm ukI*» «b iu‘1i i«t tulli 
« 1. nel hi polizi.i \« Ila Zona * 1 * 'hi s’i le* vi* shu mi 1 j ni iiu* s 
I sani'* pi lli*griii.igi.’i< > 

Nuovi scontri in Somalia 

Sparatoria a Mogadiscio 
Uccisi due somali 
feriti due militari Usa 









Un gruppo 
di ragazzi 
della ^«Sinistra 
giovanile» 

In alto’ 

Pierre Mauroy 


■I vt H v"*'s( Il 1 soli i 
UcL isi i lUi*.' suid il] ana 1 k an 
fcnli e «jU(.*s’(« li bihuiLio d« 1 
I ennesimo sconlro a lno«. * * av 
venuti» )«. ri a Mog iilis*. u> lo 
scontro e avvenni*) nV*ini** 1 
niizzogiorno (jiiaiido akuiii 
ceci limi h.inni»ap« rto il Iiuko 
«.« miro due \i*k oh inilit in « hi* 
Iraiisitavano III una zona « * mi 
pr(*sa IM I e\ .iinb.ist lal.i ani** 
ni ana e il *iu irtii’n «li M*. din.i 
<1 Mtig.iihsc Hi Mid InloriK» ili* 

1 ’ lo*, .ili I ce*. «. Inni so.m mio 
vainente (.nlr.tlt ti izi<in« 
apri lido il lufx oc**ntr*» un po 
sk) r1i Lonlrollo p k liis'aii** 
lungo li « orso-J1 **tiobre s* n 
za pero ! ire viUiim* t un «luelli 
di ieri sa'guiH* a si ite 1 soldali 
L sa ferii; d.ill inizio «lelhi selli 
inalivi iK Ila c ipit.il* somala 
Mii hi notizi.i piti preixi u 
panie p* r 1 possibili s\!lii)*pi 
Vk-m* d il Kenva il govi'rno lii 
\airobi h.i iiitalti d«*tiso di 
es|>i>IIer«* 1 ^ h> pjohighi soin.i 
li i he vivevano ceri al«> sl .niipo 
d.illa guerr.i «.ivil* luI K« I1\ t 
nord orK*LJlale Li «)« « isn im 
delle .uilonhi k« inoli' i si ii.i 
dur.nneiile c rilK ala dall i )mj 


odi Vaio; I \ o . oli il I ilss i 

11 l'o ilell* \ izumi l mi*' p* I I 
pioingin II 1 (. In* sio l Ih v* ng 1 
uh rrotia 1 op* lazioiii di 

I spulsioiie di I prohigli) som 1 
il gli IVI is* mI p* *stiI «li Inm'K 

’ 1 il M indi I a niilk * lui* 
ini in *1 1 N iin *bi i Si *. vili o 1 
ih' h ' nuli pn •lui'hi som l'i 
SI Ilio II I ampati 1 M indi r.i * 
iiiii J'*’ l’iil I Ih ilk I eu|U V1* 1 

II l h II >10 •H.'iilr* ' *01/ ih * - 
I •ssgiv t I II huizii Ih 11 IO {)iiu di 
s’.inza III K* nv i - k inri bl»* 
iilk riorm* iik I i s ti i/ion* 11 
Sdii) il a 

lliIaMo .1)10 s* l'i libi I ili < ' 
sono g un') K II I Viibir 1 i 
*,n litro m uiii.u il l'i uu « *!ii' 

I ih ni I he I rano s'ali li.iti» mi'i 
nsU'iii*' id .ilin s*') marinimi 

1* ihviiit < Ih Som ili I «lai vi iti 

maggi* ' SL * uso III s* gli 1* 1 1 
11 mlt isti di li t’iir 1 i uiiim* 1 
*. I ile li.i ! arili.litui e mi i st > 

Mills lUdjt.t \lK II*, gli llltl Si I 
m.inii.ii s in [iIhto st.ili lif)* 1 l'i 
t d> i\ n bl 'l'ii > l’Miiigeie < >gg; .1 
t III m’i * b* mio d* 11 1 II i\i S]h. » 
1 I )ggi 1 i. * »h hi ' jh.ile n t \ la* 

1 iggiuht* 1 1* I * *sl( SI tin.ik 


«Invia i marines in Bosnia» 

Ora settantotto deputati 
s'appellano a Clinton 
Martedì si tratta a Ginevra 


vuol ilire essere deiiKxr.ilici 
partec ip.ire ad una gr.inde lot 
t.i pi r svilupp.ire hi dcnuKr.i 
zht in tulio il mondo m Euro 
p.i ui\merK.i 111 Asj.i in Afri 
1.1 r. in qui sto momento .un 
t.ire hi ileiiHK r.izi.i sigiufic.i 
c oli! I. ire h* diseguaglianzi* 
(■cunuiiiKlie tr.i Noid *.* .Sud *• 
affronl.irc il probleiii.i di 1111 
novo sviluppo 

Ma per compiere quc.sto non 
crede che aia mece.sHLirio an¬ 
dare oltre la tradizionale 
mappa del soclali.Hino facen¬ 
do entrare nuove spinte de- 
mocraUche e progrescMste 
neirintemazlonale? 
tjiiesto in p.irti lo .ibliivimo già 
fvitto e lo sii.imo f.K l'Milo C 1 
sono mio.e .ut* sioiu iii arrivo 
ed viltr*. di c uuvbbivuun V igli.i 
to hi genuina ispirvizioiu* .11 v.i 
lori del sikmIisiiio sono si.ile 
già .itcolte l.senipio iinpor 
t.iiiti' (h*i mut.unenti in .itio e 
i he I s*K i.ilisti e forze dt ispii.i 
zioneilemocr.itK .i *. |)rogr*'ssi 
sta h.miio d*-*c iso di i ostruir*- il 
Bvirtito del s*H 1.1 listii*> europeo 
un partii*» sc'iiz.i frontn*re In 
Amene .1 I .itin.i si st.i I u <,-nil* > 
hi slessa c * *s.i c* HI hi « osti! 11/i* 1 
IH- tli un .iii.ilt>g<i h-tlei<izi*)iie 
di forze c *li p.utili eosi miiiu’ 
si.i avM'neiid** in Afrie a e Asm 
(.)uestt) signtfK.i che hi mislM 
Inti’rn.tzionale divi'nlervi seni 
pre pui uiusiTs.ile e all** stesso 
tempeisemjjre* pai s«ilnla 


Ambizioni e curiosità della Sinistra giovanile al meeting di Oporto 

«Siete americani? No, ex Egei» 


voted vve- vv.int (at) 
bulino vol.Ho or.) vogli.iino) lo slogan 
dei CoUiXi* (U^nnHrats orgvHiizzazione 
giov.inilt- ek'i Bartitc» «li-inoe r.itico .imen- 
e .iiUi e atn[x'ggi«i sulla iimglielt.i di Nic«>la 
/ingiuelli se-gri*l.iri‘j elelhi Sinistr.i giov.i 
liik' E sullo slrisLioiu etti* iiicornici.i lo 
slvHid «k*i gHAaiii <k*I Bds .il festiv.il elell.i 
lusv .ut ( )por 1 o .ipp.irt .1 e .ir.Hlen c iibitah 
hi p.irohi Ia'II ovM-r*) sinistr.t Si<-te.ime 
ne.ini’ chieile un ol.inelese No e\ co 
imimsii it.titani nspondeiiio con ima 
punta eli s«h<.rzos<i pr*Aoc.izione akuni 
gKA.mi (k-iio st.iiul Li nuighett.i « on so 
[>r.i stanip.H.i la tr.ise «Il Gr.Hnst 1 oiho gli 
indifferenti e- si h.i i.i pin venduta del fosti 
Vili M.i hi pre*senz.t eiell.i Siinslrvi giovanile 
* and.itaoiire gli s/ogr///t-igv/r/ge/ 

Vjiio un.i tr<*nim t gli •ncontri .ivuti con 
altre org.tnizz.tziom eurtipee c- un po di 
tulle) 1! tneiuelo I hio elei nsiilt.ili piu sigiti 
fie.itivi de-[ h»v**ro svoli*) .id Oport») - dice 
Ni« t»l I /mg.iri'tti e I .te e»»rdocon 1 gKAa 
ut soc Uilisli tr.micsi pei iin.i comune e .tni- 
pagna 111 Itor.ik in <k« visione tlelle euro 
f)ee del prossime) anno .Sant nn.i sortvi «li 
e.imp.ign.i eietlor.tle geiiie'll.ita 1 gUAam 


DALLA N0S1 RA INVIATA 


il.titani viiidriinno >t tenere ct>nnzi e inizia 
live in hranei.i e 1 gtov.iiii Ir.tneesi giunge 
ranno m It.ilia Al e e litro di «lucstocomn 
ne im|>egno spieg.i /ing.irelli * 1 saran- 
IH) le questioni d* I r.tzzisuH) d* Ihi solida 
rn*‘.i, I idea di unl'iimp.i sodo/eetie .if 
fronti 1 probkMiH de 1 l.ivoro ** eh Ihi eliscx 
cnpazioiH- giovanile- 

ì gu»v.ini elei Bds al loro [)nme> k-sliv.il 
«le*ll.i lusv tH*r il Bortcìg.ilk) e*r.me) |>arlin 
ceni un ide-a pre-cis.! m testa e|Ue*lla di co 
stiiuiri uno stimolo per il rinnov.imeiHo 
elell liilein.izion.ik giiAaniI** sexialist.i 
un organizazione elle*, a loro .tvMso per 
ess* re realmente r.ippre-se-nlativa di Uitk' 
k- forze c he si b.itlono per 1.1 de nuxr.izi.i e- 
la lilxrta dcAe* allei.tre oltre* 1 e onfini delhi 
sinistra tr.tdizion.ik Oluellivo r.tggiunt«»’ 
•(' e- bisogm» soUoIhh-.i 1] se gr«-tano elell.I 
.Sinistr.i gKA.Huk - «k-ntro hi lusv di elaie 
un.i spinta |H*r evil.ire il risehie) eli re si.ire 
ingabìii.iti in una sort.i eli visione .iiitoce-k- 
br.itiv.i e- eoine elire*’ qii.isi un |)0 .mio 
consolatoria d.i |).irte di tante- «-sperienze 


delhi sinistr.i « uropea giiist.imente orgo 
gliosc* delle loro tmdizium 

Gli iliilMiii h.inno puniate) sul diakjgu 
e(»n .litri* e-spevieuize politiche e* ideali da¬ 
gli incontri con 1 giovani deh bah.ira «xtt 
eientaie a quelli ‘ori 1 giov.mi hibunsli 
isrvie-liiUii o con 1 Gups (gli siudemli pale¬ 
stinesi) a quelli con I associazione dei 
gtov.mi progressisti ungheresi den* 3 min.i 
i.iiiil 11 mondo, non e «''dubbio e profon¬ 
damente mut.Ito dvi quando 1 allora 1 gei 
p.*t 1 ee ipo all ultimo fi'stival delie organiz 
Zvizioni gov.mili dei p.irtiti comunisti «Li 
Igei - oss(*i\vi Xing.iretti - fu .illor.i un 
ponte nel *h.il**gu Tu due* mondi tra Lst e 
soe 'allsino europeo Gra e'on queste) fesli 
v.il delhi lusv SI gu.iida .1 una nuova ide.i 
eU*Ji iiiteriivizioM.ilisuio 1 ! soc i.ihsmo o si 
rinnov.i .irricc lii'iidosi di diverse e*spenen 
ze «• spinte progressiste e demexr.itie he o 
e e ondami.Ho .1 perdere In qui'sto senso 
hi cor.iggiosvi se eltvi del l^ds < lo stiniohiii 
t** dib.HliU* in allo in i-r.inci.i p*jsson*.»e«> 
stiluireun punto di riferimento nel pie*no 
rispe-tlo ovM.inieiile di'lk* .iul*‘)nomie L- 
elezioni eiirupe*e del di sarvinnu il primo 
ti.mco di prova ei. (|uest.i sfiej.i i* Sa 


■■ Imporre un iilIimatiMi n 
se rbi di Td ore * lein* e * iiite*ih 
[)e>rviiu*.inK*nle pe'te li* I Gnu 
.uitorizzi I mlerveiilo iriii.Ho 111 
Bosm.i e (jii.ihlo Imiuh) e Ine 
sto ieri .il presidi-nle* Giinloii 7 s 
se*n.iluri e* elejiut.iti eh*! e 011 
gri'ssu l su Nelhi k*M*'r.i ijie ri i 
1 parhinu-nt.iri si 1 «li ni* » 
e riitie i e h«' repufibli*. .un e Ine 
donoii ( lintoh di nH**rv«'h *«• 
dee isviiiK*nte nel «oiiHitlo ho 
sm.ICO inlim.ire .n s«'rbi di so 
spend»*re gli .Ht.ieeln « «nitro 
Saraje’Vo e niiii.ieei.m .iltn 
menti un azmne eh l*)iz.i 1 i]* 
pe-llo dei 7 h giuiigt iiii'iitre gli 
aerei eie Iht N.ilo .itl«'mlon*» 
nelhi b.ise* di A\i.ino '• «Il (. iioM 
del Colle in Bugli i 1 onliiM |>i t 
.ilz.irsi 111 \olo p«'r un.i ii‘.-»siij 
ne* mi 111, ire di * tissii.isK m* - « * m 
tro 1 sc*rbi L obli tino | «riiiMno 
<!* ejui Ilo «li p*tre lui* ili .issi 
dio di Ihi iii.irh 'M il I e .ipil.ik 
bosiiiae.i nSar-iievo - s« rivoiio 
I p.irl.uiK'iit.in l s.i - «h\( lite hi 
il simbok 1 dt ! « * Hiipk 'e* hilli 
inent* * i.k*lhi e oiminil.i iiiU in.i 
zioii.ik .1 ni Ulti h* t* led** al 
I mip<*gno «Il hiinirt nii’o 
uni.imi.ino .1 « In si uov i ni <li 
spei.Hi > bis( igiH ) 11« r (|ii mio si 
e **re In «li iie g.irt o 11.iv oiuh n 
que sk. '.ilio II grith • tli ilha 
nu* eh 1 7s se*n.il«iM e «h pii! Hi 
.imene .1111 si sinot/.i li.i 1 e olpi 
eli artiglien.i eh* un he hti 


1 1 miK' Ih rs igli.iH. s.ir.iii \* < 

« lini* un s< rbi h miu. t •< uni > n 
(1 «to I* 11 hi sk.Hei.Me i e olili) i * 1 
/ile < tu (lolllllM 1 1 p irle s( 
li'lltrioil ih ih Ihi e 1*1 I V e tl* • 
e * Hilr* *11 1* I el.ilk' •< *r/e V* n* 1 
11 «live III inaggioi niza imisii 
in.ine Mi non m sjiur.i sol* * i 
“s 11.IH \* • ) >iu e isGii blu e Ih 1 
. lesi s( HI* ) si 111 h'i 111 le'll Ih i * 
siiM tirii'iH.ile *hi|.in*i' un il 
I K e o 1 I m m* h'.i l « nHn > il I* m 
I )( .sle I eli * issi rv.!/*)* )||i 11 ] n kI.i 

\. M e de " l I ipr* )t< h m iggi* > e 
I link Ni* sseii h.i die hi.a il* > 
* IH 1 Ilue sono si l'i le IMi HI* 
g.iinbe III 1* » *li II 'IO gr.iv i HI* I 
t* Ih (jiu sto I * *1 ik sh 1 SI Mise ■ 1 
se « I e'MlH’siiiH 1 le e < >teh i | >i f il 
e * ss.Hi il 'ih k. o 1 's.ir.i I V* I < 

IH 11.1 z* »n.i 1 11 . « isi.ihl* « pi!' 

I* d.llle Ih di si ini,i*|iii,i I.ig 

giDiili) ’r.i k '* ir/(. si”-lK. i.o 
Shi le Ile I *]lle 11* i. ' \( Ih ilio 

I o II I Ihimile I il* I il V Ipo t k I 

i .«se In lilii m B* 'Sin t gi'he i il* 

I I UH )s Bli«|ije molli Imi iiH i ' i 
’r ili H e .1 su N 1 Bh 'sin.i 1 i/<‘e'i > 

V IIM e olive K i’ I I e III 11 M.l el il 

un dl.iloti I le ihi e * I * eie M ( MlU 
« )VC( III M* ihe'litn M' « si H.I h’i 
\ I il 1 Mii iil* vii Nili he 11 pn si 

le M'e b< *s| 'I u * I Ilz* Ibe gov )v s 

( niip* Uh li* ' lel * ssi n [»n se n 

U Mi il SUI I .11 MVe I dipe 11* Il l I 

vi.ili ' Ih lino nspe'tte t eie 1 e * ss 

le il Itioe *> .1 S.ir 11* vo 11 * 1 I 

luH ilhe * e !\e se. olst.«'* i 
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Dai dati Istat relativi ad aprile 
un duro colpo alle tenui speranze 
di inversione di tendenza sul fronte 
occupazionale nel nostro paese 5 


Quasi 200mila disoccupati in più 
e il tasso si impenna al 10,49% 

In calo gli occupati complessivi ; 
E si annuncia un autunno nero 




Allarme rosso. Tra gennaio e aprile, dice ristai, so¬ 
no stati perduti 271mila posti di lavoro (nell’indu- 
stria, ma anche nel terziario). E gli italiani senza im¬ 
piego sono passati da 2.198.000 a 2.381.000 in soli 
tre mesi, portando iì tasso di disoccupazione dal 9,4 
al 10,5% (con punte gravissime nel Sud). Le pro¬ 
spettive, poi, sono nerissime. L'economia accenna 
a ripartire, ma l'autunno vedrà altri tagli. , 


ROURTO QIOVANNINI 


■i ROMA. È un’ecatombe. Ie¬ 
ri ristai ha diffuso la consueta 
rilevazione trimestrale sulle 
fonte di lavoro, la «lotogralia» 
dello stato dell'occupazione 
(c della disoccupazione) ag¬ 
giornata allo scorso mese di 
aprile. E il risultalo b davvero 
drammatico. In poche parole; 
tra il gennaio e l'aprile 1993 l'I¬ 
talia ha perduto la bellezza di 
271 mila posti di lavoro, e il tas¬ 
so di disoccupazione è passa¬ 
to dal 9.4 al 10,5 percento, da 
2.198.000 a 2.^1.000 persone 
in cerca di - un impiego 
C1.133.000 maschi e 1.256.000 
femmine). ■ 

Insomma.' l'Italia - almeno 
dal punto di vista della disoc¬ 
cupazione - sta davvero «en¬ 
trando in Europa». Come si ri- 
cordera,.in febbraio l'istituto di 
statistica aveva per la prima 
volta adoperato metodi «euro¬ 
pei* per il calcolo delle perso- 
Oe in cerca di lavoro. Con i 
nuovi criteri (che prendono in 
esame solo chi compie un'a¬ 
zione concreta di ricerca di la¬ 
voro nei trenta giorni prece¬ 
denti l’indagine) il tasso di dl- 


' .soccupazione era passato 
" dall'lI%del luglio 1992al9,5% 

^ deH'ottobrc e del - gennaio 
t; 1993. Adesso, con la nuova 
' impennata di un punto pcr- 
( centuale nell'ultimo trimestre,. 

'il tasso di disoccupazione si 
7 sta rapidamente riportando ai 
1 «vecchi» valori. Il 10,49% com¬ 
plessivo, che diventa il 7,9% 

■ ' per gli uomini e il 14,9% per le 
• donne). , ■ 

Dei due milioni 339mlla ita- 
' liani a spasso sono 87lmila i 
li; disoccupati in senso stretto, 

. ovvero quelli che hanno perso 
una precedente occupazione 
' (erano 803mila in gennaio), 
un milione 34miia quelii In cer- 
- ca di prima occupazione (era- 
, no 949mila), e 484mila gli «al- 
tri» (446mila). Come si vede, 
aumenta sia il numero di colo¬ 
ro che sono stali espulsi dal 
processo produttivo che quel- 
' ' lo dei giovani alla ricerca del 
:: primo posto di lavoro (soprat- 
' tutto nel mezzogiorno). Còme 
sempre. Il problema è meno 
; sensibile tra i maschi del Nord 
(4.49%) e fortissimo tra le 
donne del Sud (26,36%). Se 


alle persone in cerca di occu¬ 
pazione si aggiungono quelle 
che hanno svolto azioni di ri¬ 
cerca negli ultimi sei mesi, il - 
tasso di disoccupazione «allar¬ 
gato» sale al 13,7% (9,9% per i 
maschi e 19% di femmine). 

Ma il guaio è che se aumen¬ 
ta la di^o<xupazione, paralle¬ 
lamente si restringe anche la 


«L'accòrdo 
sui salari 
buon segnale 
per il paese» 


■■ ROMA. U n segnale dì coesione e di identifi¬ 
cazione nazionale: lo hanno dato al paese le 
forze produttive, lavoratori ed imprenditori, con 
la firma definitiva dell'accordo sul costo del la¬ 
voro. È quanto viene fatto rilevare negli ambien¬ 
ti della Presidenza del consiglio. «£ un segnale 
che va al di là del suo'pur essenziale valore di 
politica economica: per il superamento della re¬ 
cessione, per il ritorno a condizioni di crescita 
del reddito e dell'occupazione, per il risana¬ 
mento della finanza pubblica, per ia stabilità del 
potere d'acquisto della lira», è stato fatto notare. 
L'intesa, infatti, «incide su tuttaiattuale diffìcile 
fase di transizione che vede intrecciati problemi ' 
econorrtld e sodali, problemi Istituzionali, prò- - 
blemi di tenuta etico-democratica». ' ^ 
i:..;i' Le-patli-sddaliSeoihe sLrileva arkora, in tal 
modo «hanno scelto una strada, perfettamente 
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Oenn.’93 

' Apr.'93 

UOMINI 



Nord 

3.73% ’ 

4,49%' 

■ Centro 

5.11% 

6,08%. 

Sud 

12,49% 

13,54% 

Italia ' 

6,97% 

7.89% 

DONNE 



• Nord 

8,62% . 

9.12% 

Centro 

11,63% 

13,83% 

Sud 

23,87% . 

26,36% 

Italia 

13,49% 

14,95% 
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Nord . 

5,67% 

' 6,31 % 

Centro 

7.60% 

9,02% 

Sud 

16,20% 

17,93% 

Italia 

9,39% 

10,49% 


chiara nei suoi traguardi di interesse generale. È 
la strada che il governo ha indicato nel suo pro¬ 
gramma e che intende perseguire con assoluta 
coerenza. Non saranno perciò’ ammissibili nè 
deviazioni nè cedimenti ad egosimi o, peggio, a 
ricatti di questa o quella categoria». 

Per questo, si afferma ancora, il governo «pro¬ 
segue con serena determinazione neU'adempi- 
mento dei compiti che gli sono stati affidati dal 
Parlamento e dal Capo deilo Stato nel campo 
economico, in quello deU'ordine pubblico, in 
quello della riforma elettorale». In tal modo, si 
^ conclude negli ambienti di Palazzo Ch'igi, «il go- 
' verno sente di assolvere la responsabilità di gui- 
' dare il paese In condizioni di piena normalità e 
’ di stabilità democratica, al dì là delle difficoltà 
del momeóto verso un rinnovato sistema politi¬ 
co e istituzionale». - , » • 


L'Economist e la manovra: «Giampi sta lottando contro un mostro dalle molte teste» 

Nel tz^ssa-bis sÉ mòdkx) ^ 


minìstiro 


Il ministro della sanità smentisce (solo a metà) il ! 
pagamento anche per il prossimo anno delle 85mi- 
la lire per il medico di famiglia: «Se non torneranno i : 
conti - dice la Garavaglia - la tassa sarà confermata, 
ma verranno esclusi anziani e bambini». 1 risparmi 
in questo settore ammonteranno comunque a Smi¬ 
la miliardi. L’Economista Ciampi: «La burocrazia fa¬ 
rà di tutto per ostacolarti». . f ;': ; 


mCCAROOLIOUORi - 


ROMA. Sì pagheranrro 
airche nel prossimo anno le 
SSmila lire per il medico dì fa¬ 
miglia? La notizia apparsa ieri 
sui giornali è stata smentita 
solo a metà dal ministro Maria 
Pia Garavaglia. Una cosa è 
certa: il ministro ha dovuto fa¬ 
te retromarcia rispetto ai gior¬ 
ni scorsi. «Nei '94 la tassa 
scomparirà», aveva . ripetuto 
martedì scorso al Senato. Ieri 


) invece, dalla tribuna della co- 
( stituente Oc, la Garavaglia ha 
; detto che per ora «non c’è 
niente di deciso», ogni riserva 
verrà sciolta pochi giorni pri- 
V ma di varare ia manovra da 
■ Slmila miliardi. «Saranno la 
' situazione economica com- 
' plessiva del paese e quella del 
■ : fondo sanitario nazionale - 
; ; sono state le sue parole - a 
determinare, all'inizio di set¬ 


tembre. la decisione finale». ■’ 
Il timore è che nei conti del. 
fondo sanitario emerga un 
“buco" di 1.200 miliardi. A 
quel punto si interverrebbe ri- : 
proponendo la tassa di SSmi¬ 
la lire. In realtà - ha precisato ' 
il ministro della sanità - dal 
pagamento verrebbero esclu- ' 
si bambini e anziani, che nel , 
prossimo anno verranno 
esentati dal ticket, che reste¬ 
rebbe solo per gli adulti che 
oltrepassano certe fasce di 
reddito. -. . - • • 

Proprio la riforma ‘ della 
.struttura dei ticket rappresen- . 
ta una delle novità della parte .. 
sanitaria della manovra. I mi¬ 
nori di 12 anni e gli ultrases- 
santacinquenni - godranno . 
dell’esenzione, cosi come i 
malati cronici per le medicine 
attinenti alle loro patologie. 
Gli altri, pagheranno a secon¬ 
da delia divisione in fasce dei 
farmaci; la prima fascia (i sal¬ 


vavita) sarà gratuita: sulla se¬ 
conda (glt;“utili"> il ticket sa¬ 
rà del 50%; sulla terza (i coa- 
. diuvand) del 70%. Le altre 
: medicine si pagheranno per 
intero. Sulla diagnostica 
(analisi cliniche e radiogra- 
' fie) verrà imposto un “super- 
ticket" con tetto massimo di 
, lOOmila lire. Verrà inoltre 
abolito il prontuario farma¬ 
ceutico e scompariranno i 
bollini. Al loro posto, per evi¬ 
tare forme di accapamamen- 
to, al ministero della sanità 
stanno pensando di dotare gli 
, esenti di un "ricettario" perso- 
■ naie. -.»■ 

Altre novità ' deriveranno 
dall'accorpamento di alcune 
. Usi e. sul fronte del personale, 
dalla riduzione del 10% delle 
incentivazioni e dal blocco 
del tum over del 50%. Con 
questo pacchetto di misure, 
l'ammontare dei tagli alla sa¬ 
nità dovrà comunque ■•rag¬ 


giungere i 3mila miliardi. Ina¬ 
scoltati, a quel che sembra, gli 
appelli della Garavaglia, che 
chiedeva "sconti" per il suo 
settore, né i ministn finanziari ■ 
, né Ciampi hanno potuto con¬ 
cederglieli. V 

Intanto, il settimanale ingle¬ 
se The Economistdedica pro¬ 
prio al presidente del consi- 
; glio una vignetta che lo ritrae ■ 
nei panni di Ercole in lotta 
^ contro il mostro dalle molte 
:■ teste. Un <ompito immenso». ■ 
quello della lotta al debito . 

’ pubblico, che Ciampi dovrà ■ 
affrontare lotando da una par-. ' 
te contro l'impossibilità politi¬ 
ca di ricorrere a nuove tasse e 
' quella economica di appron¬ 
tare dei tagli alla spesa che 
. non deprimano ia ripresa. E 
Icome se non bastasse, scrive 
il giornale. Ciampi dovrà fare i 
conti con la burocrazia ammi¬ 
nistrativa. «che farà di tutto per 
. bloccare il cambiamento». 




ba.se occupazionale. In aprile, 
le forze di lavoro comple.ssive 
ammontavano • a 22,769.000 
persone (con un tasso di attivi¬ 
tà. stazionario, del 40.6%), di : 
cui 14.366.000 maschi' 
(52.6%) e 8.4:/3.000 femmine 
(29,2%). Di questi, gli occupali 
èlfcttivi erano in - tutto ■ 
20.380.000 ( 13.233.000 ma¬ 
schi e 7,147.000 femmine, 
14.534.000 dipendenti e 
5.846.000 indipendenti). Dal ' 
punto di vista-dei settori pro¬ 
duttivi, 1.490.000 piersone lavo¬ 
rano in agricoltura, 6.668.000 
nell'Industria, 12.222.000 nel 
terziario. Tre mesi fa, gli occu¬ 
pati erano ben 271 mila in più.. 
A fare le spese di tale diminu¬ 
zione sono soprattutto i posti 
di lavoro nell'industria al Nord 
(-95mila unità) c al Sud (- 
88mila). E se una contrazione 
dell’occupazione industriale 
era più o meno prevedibile, si 
temevano guai anche nel ter¬ 
ziario, che nel corso degli anni '■ 
'80 ha assorbito come una ■ 
spugna l'occupazione in ec¬ 
cesso ne! resto delf'economia. 
Una tesi, purtroppo, ampia¬ 
mente confermata dall'indagi¬ 
ne IstaL II terziario, infatti, ha 
perduto nel complesso ben 
SSmila posti-di lavoro, in gran ' 
parte occupati da donne. • r ■ 
Dunque, anche se alcuni in¬ 
dicatori economici (a comin¬ 
ciare . dall'andamento delle 
esportazioni) sembrano se-. 
gnalare un miglioramento del¬ 
lo ’jstato dì salute dell’econo- - 
mia Italiana, sul fronte-deU'oc- 
cupazionc siamo all'allarme - 
rosso. 6 inutile cercare di tirare 
fuori nuovi aggettivi per defini¬ 


re l'assoluta gravita della situa¬ 
zione. Pesa senz'altro la nega¬ 
tiva congiuntura economica. . 
una recessione da cui forse 
usciremo all'inizio del 1994. 
Ma pesano ancora di più i ri¬ 
tardi storici che hanno stran¬ 
golato in pas,sato il nostro si¬ 
stema produttivo, per non par¬ 
lare delle pratiche tangentizie 
che hanno crealo immani di- ' 
storsioni nel mercato, o dell’ef- ' 
tetto di spiazzamento generato 
dagli alti interessi sui titoli del 
debito pubblico. . ■ • ■ 

Se la disoccupazione è più 
che mai un problema euro- ' 
peo, non c’è dubbio che per il -. 
nostro paese sarà ancora più -- 
duro invertire la tendenza in ' 
alto. Come mostra l'esperien¬ 
za degli Stati Uniti (dove ia ri¬ 
presa economica è già parti¬ 
ta). non c'è nessuna garanzìa 
che una crescila anche rile¬ 
vante del Pii si accompagni a 
un’aumento deil’occupazione. 
eccettuate le fasce più precarie 
e meno qualificate. Ma come 
detto, a questa lacerante rottu¬ 
ra deH’cquazione crescila-1 
= posti di lavoro dovrà essere . 
data una ri.sposta nel medio 
periodo in tutti i paesi dell'oc- [ 
cidente indastrializzato, che si 1; 
vedono «soffiare» occupazione ; 
e base produttiva dai nuovi ; 
agili e deregolati capitalismi 1 
del Paeilico. Ma in Italia, spe- ■ 
eie nei prossimi mesi, sarà an¬ 
cora più dura, col collasso fi- 
■ nanziario dei grandi ■ gmppi ■ 
pubblici e privati, col la^io-. 
della spesa statale e l'inevitabi¬ 
le razionalizzazione nel pub¬ 
blico impiego. ,.-»■. 
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Caro Tremonti, 
ricordati dell’equità 


Occupatone, è di nuovo allarme rosso i 

" ' ■ ■ ^ acci 

. ■ ro I 

270mna posti d lavoro bmdati nei primi tre mesi I 


LAURA PENNACCHI 


saopero 


H Molti fattori sollecita-,. 
no una più meditata atten¬ 
zione ai temi della distribu¬ 
zione del reddito. Il recente 
accordo sul costo del lavo¬ 
ro li ha tra i suoi principi 
ispiratori. Tutte le proposte 
di revisione o di radicale 
trasformazione del sistema ■ 
fiscale formulano in merito 
assunzioni e ipotesi (espli¬ 
cite e/o implicite). 

in particolare, il profes- 
sorTremonti - i cui sumeri- 
menti per quanto mi riguar¬ 
da considero con apertura 
- ha collegato la sua idea di 
un drastico passaggio da 
«un'imposizione sulle per¬ 
sone» a . «un'imposizione 
sulle cose» alla tesi che la 
distribuzione del reddito 
avrebbe ormai assunto una 
forma «a rombo», con un 
gruppo di ricchi in cima al¬ 
la stratificazione sociale, un 
gruppo di ptoveri in basso, 
una larga fascia di ceti in¬ 
termedi nel mezzo di fatto 
accumunati da - posizioni 
reddituali sostanzialmente 
analoghe. ■ - 

Questa immagine non 
corrisponde ai risultati de¬ 
gli studi più recenti (tra cui 
uno condotto da me e da 
Marco Ceri nell’ambito di 
una indm>ne sulle disegua¬ 
glianze in Italia coordinata 
da Massimo Paci). 

Merita, dunque, di essere 
discussa da vicino, poiché 
essa non è irrilevante ai fini 
della scelta del sistema fi¬ 
scale più adeguato alle • 
condizioni odierne e que¬ 
sta, a sua volta, è stretta- 
mente comelata all'opzione 
che si formula sul «sistema • 
di welfare» ottimale per il t 
futuro (un «welfare state» 
prevalentemente affidato ;■ 
alle deduzioni liacaU«<etKr 
è la opzione di Tremonti - ■ 
per me non sarebbe otti- , 
male, perché sarebbe «mi¬ 
nimale»). 

Negli anni'80 la disegua¬ 
glianza nella distribuzione . 
del reddito in Italia è ulte¬ 
riormente aumentata ri¬ 
spetto agli anni 70, collo¬ 
candola In testa alla gra¬ 
duatoria. quanto a grado di 
sperequazione, dei paesi 
europei e terza fra tutti i 
paesi industrializzati (su¬ 
perata solo da Australie e 
Stati Uniti). - 

Il maggiore squilibrio ita¬ 
liano è causato da un incre¬ 
mento sia della «concentra¬ 
zione» del reddito sia della 
«dispersione* delle dispari¬ 
tà lungo la parte centrale 
della scala distributiva. 
L’incremento della <on- 
centrazione» è segnalalo, a 
esempio, dallo scostamen¬ 
to rispetto alla media del 
reddito delle famiglie, tra 
l'81 e il '90 cresciuto di 5 
punti percentuali per le fa- ; 
miglìe più ricche, di poco 
più di un punto percentua- ’ ' 
le per le famiglie più pove- ■ 
re, le quali, dunque, in ter¬ 
mini relativi sembrano es¬ 
sersi ulteriormente impjove- : 
lite, mentre le prime sem- ; 
brano essersi ulteriormente 
arricchite. Infatti, nel 1990 
la quota distributiva delle • 
famiglie più ricche - che ■ 
sono ri 1,9% del totale - è 
pari al 26,3% del reddito ‘ 
complessivo, cinque volte 
la quota distributiva delle ■ 
famiglie più povere - il 
12,5% del totale - a cui va 
appena il 5,1 del reddito 
complessivo. ; 


.''"L’incremento della «di- 
speisione» delle disparità 
reddituali è largamente evi¬ 
denziato deii'analisi dei da¬ 
ti, anche se secondo un an¬ 
damento fortemente corre¬ 
lato all’evoluzione del ci¬ 
clo-economico; per le clas¬ 
si di reddito «sotto la me¬ 
dia» la fase di stagnazione 
si traduce in un peggiora¬ 
mento della loro posizione 
relativa, mentre le classi di 
reddito che «stanno sulla 
media» o «poco sopra la 
media» migliorano la loro 
posizione relativa proprio 
nella fase depressiva del ci¬ 
clo. 

Del resto, l'«allungamen- 
to della scala» dei differen¬ 
ziali e il loro spostamento 
«verso l'alto» - cosi come le 
loro profonde connessioni 
con le distorsioni introdotte 
nel processo di accumula¬ 
zione - sono confermati da 
molti altri elementi analiti¬ 
camente rilevabili per gli 
anni 80: l’ampliamento dei 
ventagli retribuiti (sia infra 
che intersettoriali) anche 
ali'intemo del lavoro di¬ 
pendente, il raddoppio del 
numero di liberi professio¬ 
nisti. impiegati pubblici di 
alto livello, imprenditori e 
dirigenti di impresa (tutti 
posti alla sommità della 
stratificazione sociale), l'e¬ 
spansione di un ceto pro¬ 
fessionale c. finanziario, il 
consolidamento delie posi- 
. zioni del lavoro autonomo 
(che in un comparto come 
quello commerciale, turisti¬ 
co e della ristorazione arri¬ 
va al 12% delle forze di la¬ 
voro) . la formazione di una 
fascia di .lavoro «irregolare» 
(e spesso sottoremunera- 
to) stiinaic>«àfnmc)ntafeiia 
’ circa due milioni c mezzo 
.di persone. 

A fronte degli aspetti evi¬ 
denziati è ancor più sor¬ 
prendente che in Italia ne- 
. gli anni 80 l’imposizione 
non sia stata utilizzata allo 
scopo di arginare la cre¬ 
scente divaricazione nella 
distribuzione dei redditi, es¬ 
sendo viceversa emersa 
una sorta di rinuncia da 
parte dell’operatore pub¬ 
blico a realizzate finalità re¬ 
distributive equitative e, più 
in generale, a esercitare un 
ruolo di «regolazione» della 
distribuzione dei redditi 
(come risultato di tutto ciò 
nel 1989 dai contribuenti 
con redditi tra i 15 e i 30 mi¬ 
lioni, ammontati a circa il 
48% del totale, si ricavava il 
62% del gettito complessi¬ 
vo, con una netta riduzione 
dell’eifetto , redistributivo 
complessivo determinato 
da evtisione ed erosione e 
dalla struttura dell’Irpef). " 

Sarebbe opjtortuno che 
■ una simile attitudine non 
fosse perpetuata dal gover¬ 
no Ciampi, impegnato in 
questi giorni nella predi¬ 
sposizione di una rinanzia- 
ria che avrà in ogni caso si¬ 
gnificativi effetti redistributi¬ 
vi, e soprattutto non venisse 
presa a base delle posizioni 
della sinistra; quale e quan¬ 
ta eguaglianza realizzare si 
ripropone, ; infatti, come 
questione centrale proprio 
nella misura in cui non ci si 
esime dall'indicare quale e 
quanta differenziazione so¬ 
ciale si ritiene legittimo as¬ 
secondare o sollecitare. ■ 


Il ministro della Sanità Maria Pia Garavaglia 


RAMABLkOUIPI* 


■■ Chi propone lo sciopero 
fiscale crede evidentemente ; 
che te tasse si paghino come ai 
tempo di Alberto Da Giussano 
e del giuramento di Pontìda, ■*. 
Immagina borghi fortificati en- '■ 
tro i quali, ad ogni luna nuova, 
ciascun capofamiglia getta sul ‘f 
tavolaccio del gabelliere il sac- 
chettino di cuoio ‘ pieno di ;; 
balocchi, sotto lo sguardo tru- , 
cc degli amigerì. I moderni 
capipopolo che agitano il-fan- 
tasma dello sciopero fiscale 
fingono di non sapere che, dai 
tempi del cairoccio. le cose so- 
no un pochino cambiate. Gran 
. parte del gettito. fiscale affluì- J 
sce attraverso strutture centra- ' 
lizzate, cornei sostituti d’impo- ' 
sta (si pensi alle banche c ai ; 
grandi datori d! lavoro) che ci f 
penserebbero due volte prima ' 
di smettere di versare coniribu- ' 


tl e ritenute. Lo stesso per le so- 
; cielà petioUIere che versano 
' l’imposta di fabbricazione sul- 
: la benzina, altra primaria fonte 
■: di gettilo statale, idem per la 
grande distribuzione. ■ -, :, 
Mancherebbe perciò, in par- 
lenza, quella coesione indi- 
4: spensabile alla riuscita di qual- 
: siasi sciopero, «normale» o «fi- 
» scale». Potrebbero aderire for- 
; se solo alcune frange di artiga- 
i ni e commeicianli esasperati, 
nonché privati cittadini per tri- 
:• buti minori, come l’Ici e la tas- 

- sa sui rifiuti solidi ùrbani, tra 
' l’altro imposte locali, tolte ai 
/ comuni dove i sostenitori dello 

- sciopero fiscale hanno appena 
iniziato a governare (appli- 
cando tra l'altro le massime 

" aliquote lei). L'impatto sul get- 
' tifo sarebbe perniò ben poca 


cosa; non metterebbe in crisi ■ 
finanziaria lo Stato c mettereb¬ 
be probabilmente nei guai, 
proprio per la mancanza di 
compattezza dello sciopero, ■ 
> chi prendesse sul serio questi 
inviti.. ■ ■ ■ I .■■■» 

: ' ' Ma forse la spiegazione più . 
. . attendibile è che i proponenti ■ 
; : stiano consapevolmente por- 
' tondo avanti un bluff: a chi agi- ; 
ta il fantasma dello sciopero fi- 
: scale non importa nulla della ! 
; sua praticabilità effettiva, per- 
/ ché il vero obiettivo è la propa- 
ganda: far parlare i giornali e le 
; televisioni, acquistare spazio 
nella realtà fasulla dei «media», 

; che ormai si sovrappone a 
quella vera. Lo sciopero fiscale 
è una trovata pubblicitaria del- 
' le stesse menti che definivano 
Qampi piduista. Nando Dalla - 
■ Chiesa «cornuto», llTardelPie- 
• monte «venduto», e pensano 


che incamerare ì patrimoni dei ^ 
politici corrotti basti a ridurre il ' 
deficit; tutti discorsi del cappio 
(come quello che agitavano in 
Parlamento) e battutacce da - 
osteria.. .. ... ;» (• 

Gettare troppi anatemi con- : 
tra lo sciopero fiscale farebbe ■ 
il gioco dei suoi proponenti: 
consideriamolo invece per 
quello che è, cioè una trovata ■ 
pubblicitaria che fa il paio con 
Capitan Findus, Orso Grìgio e . 
l’Uomo in Ammollo. ■. : • - 

Ma ia Lega ha un asso nella . 
manica rispetto ai venditori di 
detersivi e pannolini: utilizza ' 
pubblicitari d'eccezione, pa- : 
gali da tutti noi e che di mestie¬ 
re fanno i dirìgenti del ministe¬ 
ro delle Finanze. Reduci dai 
grandi successi del redditome- 
tro e del 740 hanno messo di ■ 
recente a segno la campagna - 
«due rate due file» facendo cre¬ 


dere a tutta Italia che fose vie¬ 
tato versare l'Icl in una volta 
.sola. Perché imporre due file 
anche per versare centomila li¬ 
re? Risposta evidente: chi aves¬ 
se pagato tutto subito non. 
avreblK potuto apprezzare la 
seconda - raffinatezza della 
campagna pubblicitaria, cioè i 
. calcoli assiro-babilonesi ne- 
■ cessali a dividere l'imposta in , 
due rate: bisognava calcolare il 
90% dei sei dodicesimi dell'im¬ 
posta e della detrazione. Sa¬ 
rebbe stato troppo semplice ' 
dividere a metà... .- 
- Il partito del cappio ha gua¬ 
dagnato cosi un'altra fetta di 
mercato e anch’io ho ceduto 
alla protesta: ho versato tutto 
subito... la disobbedienza fi¬ 
scale mi piace di più quand'è 
fatta alla rovescia. ■ 

* ordinario di diritto tributario 
all'Llnioersitùdi Venezia , -i . ■ 
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Bocciatura, senza appello, per la proposta 
di smantellamento del dicastero avanzata 
dd ministro della Funzione pubblica 
«È una visione contabile e ragionieristica» 


Economia&Lavoro 7 " 

«Serve un authority per definire strategie, 
programmazione e struttura delle tariffe 
Salvaguardare i livelli occupazionali, 
verificare appalti, convenzioni e concessioni» 


DimiciiH'u 
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Poste: sindacati all’attacco di Cassese 


«Inaccettabile». Così i sindacati dei postelegrafonici 
bocciano l’ipotesi avanzata dal ministro della Fun¬ 
zione pubblica, Cassese, sulla soppressione del mi¬ 
nistero delle Poste. «È il frutto - sostengono - di una 
visione contabile e ragionieristica» che si pone in 
«controtendenza» con le risoluzioni adottate da Ca¬ 
mera e Senato che hanno ricono.sciuto l’urgenza di 
avviare la trasformazione delle Poste in spa. 


FRANCO BRIZZO 


■■ ROMA. I sindacati di- 
ctiiarano guerra al ministro 
della Funzione pubblica Sa¬ 
bino Gassose e bocciano 
senza appello la proposta di 
smantellare 11 ministe'ro delle 
Poste. 

In una lunga missiva invia¬ 
ta ieri al presidente del Con¬ 
siglio Ciampi, al ministro del¬ 
le Poste, Pagani, e allo stes.so 
Cassese, i sindacati confede¬ 
rali del comparto poste e te¬ 
lecomunicazioni della Fpt- 
Cisl, Filpl-Cgil, e Uil defini¬ 
scono «inaccettabile l’ipotesi 
avanzata del ministro Casse¬ 
se in ordine alla soppressio¬ 
ne del ministero delle Poste e 
delle Telecomunicazioni, in 
quanto tale proposta rappre 
senta il frutto di una visione 
contabile e ragionieri.stica at¬ 
traverso cui si insiste a ridefi¬ 
nire il ruolo dei pubblici po¬ 
teri in Italia, 

Secondo i sindacati confe¬ 
derali, infatti, la proposta si 
pone in «controtendenza con 


le risoluzioni giù adottate 
dalla IX Commissione Tra¬ 
sporti della Camera e dalla 
Vili Commissione del Senato 
che hanno riconosciuto l’ur¬ 
genza di avviare la trasforma¬ 
zione deH’Amministrazione 
postale in società per azioni, 
atteso che con la legge 58 si è 
già avviato un processo di re¬ 
visione dei modelli ammini¬ 
strativi di gestione, nel cam¬ 
po delle telecomunicazioni, 
attuando in concreto, con la 
fuoriuscita del ministero del¬ 
le Poste dell’ex Azienda di 
stato per i servizi telefonici 
(A.sst), una netta separazio¬ 
ne tra aspetti operativi gestio¬ 
nali ed aspetti di indirizzo e 
controllo», 

Cgil-CisI e Uil - è scritto nel 
documento inviato al Gover¬ 
no - sono interessate al com¬ 
pletamento di questo proces¬ 
so anche per i servizi postaii 
c di bancoposta, «attribuen¬ 
do prerogative e assetti im¬ 


prenditoriali all’attuale 
azienda Pt che solo una tra¬ 
sformazione istituzionale, 
peraltro individuata nella 
Spa, può rendere agevoli e 
praticabili», 

I sindacati sono «favorevo¬ 
li, in sostanza, all'alfidamen- 
to della gestione, fin dall'av¬ 
vio del processo di ristruttu¬ 
razione, ad un management 
esterno di comprovata espe¬ 
rienza, È nel quadro di que¬ 
sto processo - e non in una 
contingente visione di taglio 
della spesa fine a se stessa - 
che deve essere posto il pro¬ 
blema della revisione del 
modello ministeriale delle 
Poste», Lo stesso Dipartimen¬ 
to proposto presso la presi¬ 
denza del Consiglio dei mini¬ 
stri risulta, per i sindacati, 
«inadeguato sul piano delle 
nuove esigenze quanto sullo 
stesso piano costituzionale. 
Un dipartimento sarebbe de¬ 
putato a svolgere solo funzio¬ 
ni di indirizzo e di coordina¬ 
mento mentre risulta incon¬ 
trovertibile l’esigenza costitu¬ 
zionale di attribuire in que¬ 
st'ambito, al ministero, ad 
un’agenzia o ad un'authority 
- che si ponga in condizione 
di imparzialità nella regola¬ 
zione del mercato dei servizi 
postali e di quello della Tic - 
I compiti relativi alla pro¬ 
grammazione, alla struttura 
tariffaria, alle regole della 
concorrenza». 



Sabino 

Cassese 


Il percorso più corretto è 
dunque per i sindacati quello 
di «procedere al completa¬ 
mento della trasformazione 
imprenditoriale già in allo, 
definendo al più presto una 
verifica rispetto agli appalti, 
le convenzioni, le concessio¬ 
ni ai privati (tipo Send-llalia) 
di pezzi di servizio postale 
che sono stati coinvolti in 
scandali e poca trasparenza, 
salvaguardando i livelli occu¬ 
pazionali del settore». 


Primi passi verso 
il nuovo ministero 
dell’Agricoltura 


ROMA In apparenza sem¬ 
bra proprio la .storia dell'araba 
fenice: dalle cenen del defunto 
ministero deH'Agricoltura, can¬ 
cellalo da un volo referendario 
inequivocabile, ecco spuntare 
il nuovo dicastero delle risorse 
agricole, alimentari e forestali. 
Quasi un gioco di parole, quel¬ 
lo che ha scandirò per due 
giorni i lavori d'aula di palazzo 
Madama. Ma alla fine, nono¬ 
stante l'opposizione di Lega, 
Rifondazione. Verdi e Rete e 
con l'astensione del Pds, il provvedimento è 
.stato varato. E il nuovo ministero piotrà cosi 
raccogliere il testimone dal suo predecessore. 

L'eventualild, comunque, non è poi cosi im¬ 
minente se già qualche senatore che pure ha 
votato a favore del disegno di legge, ha auspi¬ 
cato che ad alcune .storture presenti neH'arti- 
colato (eccessiva burocratizzazione dell'ap¬ 
parato ministeriale, previsione riduttiva delle 
materie delegale alle regioni) possano porvi 
rimedio i deputati. Il che, visti anche i prece¬ 
denti. significa intravedere un futuro ondivago 
per il provvedimento, ben oltre la semplice se¬ 
conda lettura. 

Del resto, come prevedibile, tutta la discus¬ 


sione è molata attorno alla capacità o meno 
del testo elaborato dalla Commissione agn- 
coltura di tradurre con fedeltà in legge la vo¬ 
lontà espressa dall'elettorato. Ma se il dilem¬ 
ma dicastero o dipartimento è questione or¬ 
mai ampiamente superata, resta il problema 
dei tempi. Nel calendario dei lavori di palazzo 
Madama, già cosi fitto di impegni, non si ne- 
scc infatti a capire come il provvedimento di 
riforma potrà inserirsi nuovamente, nel caso 
probabile di emendamenti votati alla camera, 
prima della chiusura estiva. L'impianto del 
provvedimento ad ogni modo, modifica più 
modifica meno, rimarrà questo: con le regioni 
a cui spettano tutte le funzioni in materia di 
agricoltura e foreste, di acquacoltura e di agri- 
tu.-ismo, di conservazione e sviluppo del terri¬ 
torio rurale, ad esclusione di quelle attribuite 
al nuovo ministero, come la cura delle relazio¬ 
ni e la partecipazione agli accordi intemazio¬ 
nali o la definizione delie politiche nazionaii, 
compresa la programmazione e le attività di 
indirizzo e coordinamento. Tutto come prima 
invece, in attesa di specifiche leggi di rilorma, 
per quanto riguarda il coipo forestale. I Verdi 
hanno provato, in realtà, a proporre un artico¬ 
lo aggiuntivo per il passaggio dei forestali al 
ministero dell'Ambiente, ma remendamento, 
contrastato dal governo, è stato poi ntirato. 



Olivetti: 
«Totalmente 
falsa» la notizia 
della vendita 
alla Digital 


«Totalmente falsa** è stata definita da un purt.isuK e dell ( Hi 
volli la notizia, pubblicata ieri d<i! quotidiano / IruJiprrKft’nw 
secondo la quale Carlo De Benedetti ( nella loto i si apjjre 
sterebbe a vendere il qruppo di Ivrea all anierie.ina Dikiit.il 
che ne 6 a;'JonjMa «L articolo publilicato dall'lndipen- 
dcntc, li molo e la collocazione in prima patj.na • ha (.letto 
un portdV(x:e deH'Olivetti - appalevjnu !,» struiiientalità del 
Tapparente notizia, che è* totalmente falsa, ancor.i piu qrave 
in quanto la giornalista aveva contattalo ii'n l’ufliCK» siam|).i 
Olivetti da CUI aveva olteiìuto una secca smentii. i neppure 
citata dal giornale*-. Il portavoce ha anche coniermato ciuaii 
to già notoe.CKaè.che nel contratto aggiorn.ilo, attualmente 
in vigore, sull’accordo Olivelti-Digital. esiste un.i cl.<usoia 
"sldndstill»' che non consente comunque alfa Ihgilal di supe¬ 
rare la quota del dieci per cento del capitale .i/ioriario del¬ 
l’azienda di IvTea. Attualmente la quota dell.i Digital - in b.i 
se alle comunicazioni giunte alla Consol), la Commissione 
naitionaJe perle società e la Borsa - amm<.>nta a circa il lune 
percento del capitale Olivetti. AI completamento dcll.i (. on 
versione delle obbligazioni icsTentemeninte emesse dal 
gruppo, questa quota scenderà intijmcj al 7. ? ’ 


Snamprogetti 
Commessa 
da 202 miliardi 
in Cina 


Martedì 
sciopero 
generale 
nel Sulcis 


Li Snamproge'ti, socueta di 
ingegneria e ricerc.i tecnoio 
gica del gruppo Bni. ha fir¬ 
mato ieri un contratto del wi- 
lorc di ]2Ci milioni di dolLn 
l2d2 miliardi di lire) con la 
Chin.i Nahunal ChemicMi 
ConstrucUon corpor.ilion 
(cnccc) per la realizzazione nel complesso petrolcfiimico 
di jilin, nel nord-est del p.icsc, di un impianto per la produ¬ 
zione di alfa alcoli (composti intermedi utilizzati per deter¬ 
genti e saponi di qualità, plastificanti ed additivi per lubrifi¬ 
cante). L'impianto dovrà essere completalo in 37 mesi e po¬ 
trà priSdurre lOOmila tonnellate l’anno di alta alcoli 


Sciopero generale maicdi 
nel Sulcis-lglesicmte. area in¬ 
vestita da pesanti picK'essi di 
deindusinaliz/azione legati 
alle miniere prima piombo- 
zinchifere, ed ora carbonife¬ 
re ed affa produzione dell’af- 
luminio jinmario 1 lavorato¬ 
ri, le popolazioni intendono dare un segnale forte alle man¬ 
cate risposte del governo. Pur domani mattina sono previste 
diverse assemblee aperte alla Carbosulcis e neh'area indu- 
slriaJcdi Portovesme per esaminare i contenuti deirmconiro 
con il governo avvenuto nei giorni scorsi e in previsione del¬ 
le riunioni previste per mercoledì con i! sottosegretario alla 
Presidenza del consiglio Antonio Maccanico j^cr quanto ri¬ 
guarda il piano di rinascita e con il ministro dell Industria 
per il comparto industriale. Allo sciopero generale hanno 
adcnlo anche le associazioni artigiane e del commercio 
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Con la Osai, 60 ore 
e stipendiò dimezzato 


Gaetano Cerioli, segretario generale della Cisal, ac¬ 
cusa «la triplice» per l’accordo del ,3 luglio e chiede 
un referendum fra i lavoratori. Ma lo stesso signor 
Cerioli ha firmato nel 1992 un contratto per il com¬ 
mercio che prevede 60 ore di lavoro a metà paga. E 
anche una lettera ricatto nella quale il lavoratore si 
impegna a dare le dimissioni nel caso decida di ri¬ 
fiutare l’accordo. La denuncia della Filcams-Cgil. 


■■ ROMA II .sifinor Gaetano 
Cerioli ù il sesretario della Ci¬ 
sal o nei siomi siiccos.sivi al¬ 
l'accordo del 3 luRlio lo ha at¬ 
taccalo in lutti i modi possibili 
scagliandosi contro la triplice 
e 1 suoi tradimenti. Non solo. 
I la chiesto un referendum fra 1 
lavoratori dal momento che 
questi avrebbero .scarsamente 
«partecipalo» all'accordo c alla 
trattativa. Ma il signor Cerioli, 
contestatore e protestatario, 
ha una storia che autorizza po¬ 
co acritiche e invettive e della 
quale ci limitiamo a racconta¬ 
re solo un episodio, piccolo, 
ma .significativo. 

«Cerioli - spiega Aldo Amo¬ 
retti, segretario generale Fil- 
eams-Cgil (commercio e turi¬ 
smo) qualche tempo fa ha 
fondato un sindacato, la Fcna- 
salc (federazione nazionale 
sindacati autonomi lavoratori 
commercio) aderente alla Ci¬ 
sal 0 nella sua qualità di segre- 
tano generalo ha firmato il 28 
maggio 1992 un contratto con 
una organizzazione imprendi¬ 
toriale denominata Ucict e 
cioù Unione cristiana italiana 
commercio c turismo. Un con¬ 
tratto. a dire il vero singolare 
per un sindacalista cosi inte¬ 


ressalo alla partecipazione dei 
lavoratori, Prevede, infatti, un 
orario di lavoro di sessanta ore 
alla settimana con una retribu¬ 
zione lorda per un lavoratore 
del quarto livello di 2.119.773 
lire contro 1 4.129.801 previsti 
dal contratto stipulato dalla 
cosiddetta triplice. Una diffe¬ 
renza di oltre due milioni al 
mese«. 

Ma non è finita qui. «Il signor 
Cerioli - aggiunge Amoretti - fa 
le cose per bene e quando si 
impegna con i datori di lavoro 
lo la fino in fondo. Cosi ap¬ 
prendiamo che le imprese che 
assumono col contratto voluto 
dal no.stro attuale segretario 
generale della Cisal impongo¬ 
no ai lavoratori la sottoscrizio¬ 
ne di una lettera nella quale, a 
scanso di equivoci dichiarano 
"di aver letto c compreso tutte 
le norme del contratto sopraci¬ 
tato c di accollarne integral¬ 
mente il contenuto". E che "la 
semplice non acccttazione di 
una delle nome comporta le 
dimissioni immediate senza 
diritto di preavviso". Infine, 
nella stessa lettera si dichiara 
che l'accettazione del contrat¬ 
to "ù valida anche ai fini della 


■1 ROMA. Settaniuno impie¬ 
gati in cassa integrazione spe¬ 
ciale c 47 dirigenti licenziati. 
Le lettere inviate dal commis¬ 
sario liquidatore dcll'Elim, Al¬ 
berto Predierl, sono tutte arri¬ 
vate a destinazione. Ad assiste¬ 
re il commissario nello proce¬ 
dure di liquidazione restano 
undici dirìgenti o 24 impiegati. 

Decisioni, queste, che, an¬ 
nunciano i dipendenti, saran¬ 
no tutte contestate. Ne) frat¬ 
tempo alle lettere di Predieri si ' 
contrappongono quelle dei di¬ 


pendenti che in una serie di 
missive al presidente della Re¬ 
pubblica. a Ciampi e ai ministn 
del Lavoro. Industria c Tesoro 
denunciano la situazione e 
chiedono un intervento che 
salvaguardi l'occupazione del- 
rEfim. Intanto i dipendenti riu¬ 
niti sempre in as,scmblca per¬ 
manente (hanno anche occu¬ 
palo la sede romana della hol¬ 
ding) e in attesa della pronun¬ 
cia. attesa per il 29 luglio, del 
Tar del Lazio sulla legittimità 
del piano di riassetto dell'ente 
- sono ricorsi di nuovo ai legali 




delega sindacalo a favore dello 
organizzazioni contraenti". 
Senso 0 significato del docu¬ 
mento sono chiari. Chi vuole 
un lavoro deve accettare con¬ 
dizioni molto sfavorevoli o do¬ 
ve aderire a quella organizza¬ 
zione sindacale artefice di un 
tanto "conveniente" contralto 
di lavoro». 

Alcuni lavoratori, natural¬ 
mente hanno subito il ricatto o 
hanno accettato di lavorare 60 
ore alla settimana a metà pa¬ 
ga. E non ù il caso di imputar 
loro alcuna colpa visto la scar¬ 
sità dei posti di lavoro e la difli- 
cile situazione dell'occupazio¬ 
ne italiana. 

«Si può però avvertirli di una 
importante novità contenuta 
proprio nel famigerato accor¬ 
do che la "triplice” ha firmato 
il 22 luglio - conclude Amoretti 
- o che ha scatenato le ire del 
signor Cerioli e addirittura la 
dichiarazione da parte della 
Cisal di uno sciopero generale 
contro la "politica di rinunce” 
di CgiI, CisI e Uil. Saranno più 
liberi di non accettare il ricatto 
grazie alla riconquista del dirit¬ 
to per gli stagionali alla prece¬ 
denza nelle riassunzionìdella 
stagione successiva a quella in 
CUI hanno lavorato grazie alla 
legge di riconveniione del de¬ 
creto 148 e, grazie agli impegni 
che il ministro del lavoro, ha 
assunto con la "triplire" nei 
giorni del protocollo del 3 lu¬ 
glio. Lo stesso “iamigerato" 
protocollo contiene inoltre il 
miglioramento della indennità 
di disoccupazione che è stala 
portata al 25% e prevede una 
legge per cui i contratti colletti¬ 
vi di lavoro hanno validità ge¬ 
nerale». 


I 71 cassintegrati e i 40 licenziati scrivono a Scalfaro 

Efim, ancora occupata 
«Fanno volare 0 stracci» 


per impugnare i licenziamenti 
e la lista dei «quaranta»: nella 
selezione non sarebbero stati 
infatti osservati i criteri posti 
dalla legge in materia. «Come 
al solilo volano gli stracci - di¬ 
cono - i pesci grossi si sono già 
al sicuro». 

Tra i cassa integrati, si rileva, 
c'è «l'unico invalido dell'Efim», 
due lavoratori altualemte in 
ospedale, nonché famiglie 
monoreddito con due o più fi¬ 
gli a carico. Sempre ira gli 
uscenti figurano poi tutti i sin¬ 
dacalisti. 
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BORMIO 

96.500 

SONDALO 

89.800 

CHIURIO/GROSIO 

91.200 

PELOBIO/SASSEUO 

97.000 

ARDB^NO/TIRANO 

100.200 



BOIOGNA 

TÒT .300 

Provincia BO/FE/RA/FO 

107.300 

RIMIMI 

97.000 

FERRARA 

99.450 

UCN FERRARESI 

91.700 

FORUVRAVENNA/CESB^A 

S7.7X 

MODENA 

93.100 

RE(3GIO EMIUA 92.900 

GBMOVA/RIVIERA PONENTE 89.800 

GENOVA/GENOVA NORD 

91.700 

GB40VA/RIVIERA LEVANTE 

94.800 

LA SPEZIA 

100>«)0 

tJUNIGIANA 

92.700 

IUNK5.SUD/VALIE LUODO 

88.400 

AULLA 

92.400 

ALTA LUNIG./PONTREMOU 

91.300 

FIVI2ZANO 

93.500 

cerreTW^oilagRa 

99.000 

SARZANA/eXPARANA 9A.300 

nSA/LÙ(:CA a provincia 10Ó.3D0 

PRATO OVEST 

96.200 

PRArO/AK)NTEMl«0/CAlENZ^ 

96.200 

pistoia/aguana 

99.400 

SMARCaLO/GAYlNANA/ABEIONE 103,750 

CECINA/ROSIGNANO 

94.750 

LIVORNO CITTA' 

89.300 

ISOLA D'ELBA 

89.400 

lOUONICA 

104.200 

PtOMBthO/VBTTUHNA/CAMPIGUA T00.200 

FIRENZE 

99^400 

CAMPI B./SIGNA/SESTO F.NO 

99.100 

MUGEUO/BARBBUNO/SCARPEHA 

99jd00 

PONTASSIEVE 

99.700 

MASSA 

100.200 

CARRARA 

100.3CO 

VERSÌLIA/SARZANA 

88.200 

GROSSETO 

100.000 

ARGB'TTARIO 

99.600 

AMlAIA/G«OSSETOprov./SIENA 99.700 

VAlDARNO/MONTEVARCHI/RGItC 90.350 


AREZZO 

90.600 

FOGGIBONSI/COUE VAL DBSA 

1002S00 




CASTELLO 

90.600 

SPOLETO 

90.850 

TSINI 

91.100 


ROMACJITA' 

90.550 

RIEU E PROVINCIA 

92.900 

ROMA SUD 

90.450 

AOUA 

90.700 

APRILiA/ANZlO 

90,500 


L'AQUItA 

95,500 

I^SCARA/RIEH 

88.300 

AIRI 

88.800 

PINEIO 

88.050 

AVEZZANO 

88.250 



COSTA AORIAnCA 

87.800 

CULMPOBASSO 

98.400 

CAMPOBASSO SUD 

101.800 

CAMPOBASSO EST 

90.900 

ISBLNIA 

98.200 



BARI 

98.550 

BRINDISI 

96.9S0 

LECCE 

106.900 

TARANTO 

95.100 

NORD BARESE 

100.400 



103.600 


93.350 



SAdaiNOCnTA' 

96.600 


POIWZA 

93.350 

M/OBiA 

96.950 

MELH 94.300 

ORISTANO E FROVMOA 97.000 



PALERMO 

9S.S0Ó 

CATANIA 

99.000 

SIRACUSA 

90.350 

TRAPANI 

89.900 

MARSALA 

87.900 

PARINCO 

89.600 

ERICE 

88.700 
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Radìocuore 

TI SEGUE IN TUTTA 
LA PENISOLA NEI 
TUOI SPOSTAMENTI 
VACANZIERI. SEGUI 
ANCHE TU LA 
MERAVIGLIOSA 
PROGRAMMAZIONE 
DI RADIO- 
CUORE. 





TUTTE LE 
FREQUENZE 





K r" _<«-' “ ' 


Direzione Generale Gruppo Radiocuore 
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Sono II litnio una seduta del Gran Consiglio (Mussolini 
e nconoscitiile a destra). In basso (da sinistra) Grandi. 
Ciano, Farinacci, Federzoni e De Bono 


A questo punto Mu.ssolini 
(ctopo uver svolto la relazione 
sulla situazione militare, ndr) 
pone al Gran Consiglio il di¬ 
lemma: guerra o pace? Resa a 
discrezione o resistenza ad ol¬ 
tranza? Non vi <!; dubbio che 
mai nessuna guerra fu popola- 
• re, a cominciare-da quella del 
Ri-sorgimento. 

(..,) La guerra attuale, poi, 
ha ragioni e caratteri che non 
pos.sono es.sero facilmente 
compresi dal popolo. Per giu¬ 
dicare la situazione attuale 
conviene tener presente che 
l'Inghilterra fa la guerra all'Ita¬ 
lia non al Fascismo. Pertanto 
occorre guardarsi dalla politi¬ 
ca dell'opportunismo dell'ulti¬ 
ma ora. perche essa non po¬ 
trebbe produrre alcun muta¬ 
mento della situazione. 

Aperta la discussione, De 
Bono, con voce commos.sa. 
protesta contro ra.sserzione 
del Duce circa una diffusa con¬ 
trarietà a combattere, attribuita 
ingiustamente dai soldati ita¬ 
liani, come causa delle disgra¬ 
ziate vicende di questa guerra. 

Si tratta invece di un comples¬ 
so di cause molto divese, e 
non soltanto militari. Fra que¬ 
ste l'oratore indica la crisi degli 
alti comandi, determinata eia 
una seiezione spesso poco le- 
lice, come nei caso del genera¬ 
le Carboni, che ha sorpreso e 
disgustato tutto l'Esercilo. - 

Formula poi alcune doman¬ 
de su l'elficicnza delle forze at¬ 
tualmente disponibili, partico¬ 
larmente aeree. 

Mussolini risponde che so¬ 
no stati ordinati 4000 apparec¬ 
chi. Dalia Germania ne verran¬ 
no 2000, dei quali 500 dovreb¬ 
bero essere in Italia entro il 
mc.se. 100 sono distrtitti a terra. 

In conclusione ora, tra appa¬ 
recchi da combattimento ed 
apparecchi da scuola abbia¬ 
mo un totale di 2100 unità: in 
realtà efficienti 400-500. 

Farinacci propone che sia 
invitato ad intervenire all'adu¬ 
nanza, per fornire dati tecnici 
precisi, il Capo di stato mag- , 
giore generale Ambrosio. Os¬ 
serva che i soldati tedeschi in 
Italia non sono bene accolli e 
cita un episodio in prova. 

De Vecchi ribatte dì aver 
a.vsistilo ad un episodio oppo¬ 
sto alcuini Tedeschi in treno 
dicevano \«macaroni» agli Ita- 
iiani. ■ ì 

L'oratosfe ' respmgq ferma¬ 
mente «tesi iiiussoliniana. As- 
serisQ^che un certo disorien- 
lamt/nto di fronte a una guerra 
IlWn sentita, perchè priva di ' 
Mdealità^.<leijVd dai gravi difetti ; 
deU'educazIone ricevuta ■ dai 
gìovsnlé 

- Sottul dichiara che - (...) - 
Egllì;polilico, si atterrà a sole 
considerazioni di carattere, 
appunto, politico. E queste so¬ 
no : 1 ) che egli non crede ala 
ipotesi prospettata dai Duce, 
.secondo considerazioni attri¬ 
buite alio Stato Maggiore, che 
il nemico, nella prosecuzione 
dello lotta contro l'Italia, non 
attaccherà direttamente il 
Continente, preferendo ^ui- 
re un orientamento di più va¬ 
sto raggio strategico, quale in 
particolar modo la marcia in 
direzione dei Balcani; perché, 
se é vero che questa sembra 
militarmente più redditizia, è 
innegabile che il nemico non 
saprà resistere alla tentazione - 
politica di una occupazione 
totale dell'Italia, ivi compresa ' 
Roma. 2) Data questa sua con¬ 
vinzione. egli ne detrae che la 
risposta al quesito posto dei • 
Duce l'abbai data egli stesso, 
perché le cifre prospettate su 
l'entità delle forze necessarie a 
parare l'attacco dimostrano le 
difficoltà dì una resistenza offi¬ 
ciente; le speranze di lui. Bot¬ 
tai, come ù da ritenere degli al¬ 
tri, hanno ricevuto proprio dal¬ 
l'esposizione del Duce la maz¬ 
zata definitiva. . I 

Grandi (che ha presentato 
il suo o.d.g.). (...) L'oratore 
esprime anzi tutto il profondo 
rammarico che il Gran Consi¬ 
glio non sia stato convocato da ■ 
quasi quattro anni e cioè da sei 
mesi prima dello .scoppio della 
guerra, quando, senza sentire 
il Gran Consiglio e neppure il ' 
Consiglio dei Ministri, venne ir¬ 
revocabilmente presa la fatale 
decisione di entrare in guerra a 
fianco della Germania. (...) - 

Nota che dal giorno in cui 
l'Italia intervenne in . questa 
guerra ii popolo italiano senti 
immediatamente che esso vi . 
era trascinato senza la fede in 
un ideale. ser,za la coscienza 
di una causa giusta nè di una - 
necessità inevitabile. Il popolo ' 
italiano non ha creduto e non ' 
crede in questa guerra, alla 
quale ha preso parte non con • 
la fede di un escrciuto, bensì 
con la paziente rassegnazione 
di un gregge. Gli episodi di 
eroismo, di cui hanno dato 
prova le nostre Forze Armate, 
episodi di valore tanto più lu¬ 
minosi quando si consideri la 
povertà e inadeguatezza dei 
nostri mezzi militari, rimaran- 
no a dimostrazione perenno ■ 
delle virtù militari del popolo 
italiano e della sua grandezza 
nella sventura. (...) In politica 
estera i fascisti avevano critica¬ 
to aspramente un'altitusine di ’ 
asservimento a un determinato 
gruppo di Potenze e proclama- 
. to essere la libertà da qualsiasi 
legame di alleanza militare il 
canone fondamentale della 
nostra politica estera. Ed ecco 
l'Italia vincolala alla Germania 
nazista in una posizione di vas¬ 
sallaggio, e tollerata quando 
non addirittura ^ di^rogiata. 
Avevano credulo ner Fascismo 
quale (orza poolitica restaura¬ 


trice dì tutti i valori nazionali, 
matrice di una nuova classe 
politica dirigente, consapevole 
dei suoi doveri. Cosi il Fa.sci- 
smo nacque maturò e fu. infat¬ 
ti, prima che la dittatura lo iic- 
cides,so. (...) 

Ciano con citazioni precise 
di circostanze c di documenti 
prova che la Germania, dalla 
dichiarazione di guerra in poi, 
ha agito sempre con totale 
noncuranza dei suoi doveri di 
lealtà verso l'Italia alleata. È 
stata la Germania che ha volu¬ 
to e provocato, nell'agosto del 
1939, lo scoppio della guerra 
che Mussolini aveva cercato di 
evitare. Particolarmente grave 
è stato il comportamento del 
Governo nazista nella duplice 
occasiono dell'attacco alla 
Francia e al Belgio (maggio 
1940) e della dichiarazione di 
guerra alla Russia (giugno 
1940). NoH'una e nell'altra cir- 
co.stanza il (Jovemo italiano ri¬ 
cevette soltanto un preavviso 
di qualche ora. 

Farinacci espone varie 
considerazioni su le cause po¬ 
litiche della situazione attuale, 
criticando l'azione svolta negli 
ultimi anni del Partito. Fa rifen- 
menti precisi aH'alleanza ger¬ 
manica e alla nece,ssltà di ri¬ 
spettarla fino all'eventuale 
creazione del Comando unico 
nelle mani dell'Alleato. Attri¬ 
buisce al Re, non l'intera ini¬ 
ziativa di decisione anche poli¬ 
tica, secondo la formula del¬ 
l'ordine del giorno Grandi, ma 
i soli poteri militari. 

Mussolini interviene per 
dichiarare che questa sene di 
critiche al Partito non è da lui 
approvata. Non bisogna di¬ 
menticare tutto ciò che il Fa¬ 
scismo ha fatto in vent'anni. 
Ormai ci si vergogna di indos¬ 
sare la camicia nera. Se si vuo¬ 
le. SI può dichiarare questa se¬ 
ra stessa che la rivoluzione è fi¬ 
nita. il ritorno allo Statuto Al¬ 
bertino, oltre ad essere un ana¬ 
cronismo, darebbe luogo al ri¬ 
nascere deivc-cchi partili. 

De Manico afferma che. 
nelle congiunture presenti, 
non vi è altro mezzo, per riavvi¬ 
cinare la Nazione alla guerra, 
che l'appello al Sovrano. („.), 

L'oratore si augura, conclu¬ 
dendo. che gli intenti dei fir¬ 
matari della mozione non sia¬ 
no travisali. Essi non sono di 
pace immediata, di pace ad 
ogni costo (.,.). 

F<iererzoiu(...) ' «Il falso 
mito della «guerra fascista» ha 
accelerato il distacco fra II Pae¬ 
se e il Fascismo, e molti italiani ' 
, hanno finito per pensare che 
.soltanto coloro che si suppone 
abbiano voluto questa guerra 
siano in dovere di farla. 

(...)ln un Paese in guerra 
' deve alzarsi un'unica bandie¬ 
ra: quella della Patria. Stavolta 
si è preteso condurre II popolo 
al cimento parlandogli di rivo¬ 
luzione anziché di Patria, di 
partito anziché di Stato, di fa- 
scismoLanziché di Stato, di fa¬ 
scismo anziché d'Italia». (.,.) 

Bastlanlnl.(...) «Quando 
mi sono reso conto che la vit¬ 
toria .solare e totale dell'Asse 
non appariva più possibile, e 
l'Italia costituiva il punto di mi¬ 
nor resistenza dove il nemico 
avrebbe con tutta certezza 
concentrato il massimo del 
suo sforzo, io ritenni che sa¬ 
rebbe stato nell'interesse del¬ 
l'Alleato e nostro, cercare di 
mettere a punto in qualche 
maniera le idee nostre e quelle 
del nemico. Per tale ragione 
l'aprile scorso, mentre ci reca¬ 
vamo a Salisburgo, io dissi al 
Duce che il risultato del suo in¬ 
contro con il FOhrer avrebbe 
dovuto essere un accordo, per 
il quale la Germania prendesse 
contatti con l'Urss e che l'Italia 
ne prendesse con gli Anglo- 
Americani (...) - 

Galbiati afferma che le ca¬ 
micie nere della Milizia, pronte 
alla battaglia, aspettando prov¬ 
vedimenti concreti e non ordi¬ 
ni del giorno. Ammette che la 
situazione attuale è gravissima 
per le deficienze di un arma¬ 
mento «puerile». A superare 
queste deficienze può bastare 
la volontà. 

Tringall-Casanova fa una 

brevissima dichiarazione volo 
contraria all’ordine del giorno 
Grandi. 

Blggtnl si oppone allcrstes¬ 
so ordine del giorno con varie 
considerazioni intorno allo 
Statuto. Osserva che il Duce in 
quell'ordine del giorno non è 
nemmeno nominato. 

Mussolini (...) «Esiste una 
frattura forse, tra fascisti e (a- 
.scisli, e in modo particolare, 
fra gerarchi e gerarchi, a pro¬ 
posito della quale occorre fare 
un esame di coscienza. Si .so¬ 
no determinale delle variazio¬ 
ni su le situazioni economiche 
dì alcuni gerarchi: si è esagera¬ 
to in queste affermazioni, ma 
vi è una parte di verità» ed egli 
dichiara di averne in mano le 
prove. 

(...) «Se l’ordine del giorno 
Grandi fos^ approvato» con¬ 
clude Mussolini «io restituirei 
domattina al Re la delega dei 
poteri militari (....) qualora 
Sua Maestà - di cui. ripeto, so¬ 
no un servitore fedele - ripren¬ 
desse quella delega, conside- 
■ rerei finito tutto il mio compi¬ 
to». 

Scorza, dichiarando di par¬ 
lare in nome del Partito, ne 
prende la difesa. Attacca lo 
Stato Maggiore e specialmente 
il criterio di selezione degli alti 
gradi. 

Farinacci interrompe, a 
proprosito del saluto reverente 
al Pontefice, per osservare che 
una simile manifestazione non 
sarabbe politicamente oppor- 


Cinquanf cinni fa la seduta del Gran Consi^o 
La ricostruzima di quella drammatica riunione 





H II Gran Consiglio del fascismo ebbe inizio alle) 17.15 del 24 
luglio. Era un sabato. Di quella riunione che pose (ine al regime. 
;fe lìltjti s8it01Ia lè'adoWhipWli Mussolini (comc.voicvano i «fÈngiu-,- 
rati), non esiste verbale ma solo le narrazioni dei partecipanti. Il 
testo di cui proponiamo qui ampi'stralci, pubblicato in appendi¬ 
ce al volume di l.uigi Foderzoni L'Italia di jer/' per la stona di do¬ 
mani (Mondadori), è parte di una ricoslrujfane iniinediatamen- 
tc successiva. Oltre a Mussolini e a Scorza, quella fatidica sera 
erano presenti molte dello personalità eminenti del regimo: dai 
quadrumviri della mareia su Roma, come go Vecchi e De Bono, 
ai presidenti della Camera e del Senato, Grmdi o Suardo, ai mini¬ 
stri o ai benemeriti della rivoluzione come Bottai, De Stefani, Fari¬ 
nacci, Ciano. Lo strumento prescelto por deporre il duco è un or¬ 
dino del giorno presentato da Grandi. Alle due del mattino del 25 
luglio, fallito il tentativo di Mussolini di rinvierò la discussione, il 
documento viene messo ai voti c l’ordine del giorno è approvato. 
Alle 11 Badoglio è nominato nuovo presidente del consiglio, il 
duce viene arrestato. ■ ' ■ ■ 


Galeazzo Ciano. (1903 - 
1944). Marito di Edda, figlia di 
Mussolini,'votò a favore del¬ 
l'ordine del giorno Grandi. 
Venne condannalo a morte al 
processo di Verona c fucilato. 
Nel '33 creò il sollosegrelariato 
alla propaganda, nel '37 diven¬ 
tò ministro e mantenne la cari¬ 
ca sino al'43. 


Luglio 1943 

Mussolini, 


di partita 



Dino Grandi ( 1895 - 1988). 
Fu il presentatore dcH'ordino 
del giorno che venne approva¬ 
to dal Gran Consiglio. Dei 28 
membri, 19 si espre.ssero a fa¬ 
vore, 9 contro c uno astenuto. 
Grandi era stalo seguace di Ro¬ 
molo Murri e poi aveva aderito 
al fd.scismo. Fu Ministro degli 
Esteri e infine Guardasigilli, 




Luigi Federzoni (1878 - 
1967) Votò a favore dell'or¬ 
dine del giorno Grandi. Ex 
nazionialisla diventò subito 
dopo la morte di Matteotti 
ministro dell lntemo. Nel '28 
fu nominato senatore e, l’an¬ 
no seguente, nel 1929, presi¬ 
dente deH’assemblea. 




Roberto Farinacci. (1892 - 
1945). Fedclis.simodi Mussoli¬ 
ni fu uno dei nove che votò 
contro l’ordine del giorno 
Grandi. Capo delle squadrac¬ 
ele fasciste, diventò segretario 
del partito dal '25 al '26. Fana¬ 
tico filonazista, . antisemita, 
venne preso dalla (olla a Piaz¬ 
zale Loreto e fucilato. 






'dTA 


Emilio De Bono (1866 - 
1944). Volò, insieme all’altro 
quadrumviro della marcia su 
Roma, De Vecchi, a favore di 
Grandi. Primo capo della poli¬ 
zia fascista diventò poi coman¬ 
dante superiore in Etiopia. Nel 
1944 venne fucilato dai fascisti 
a Verona insieme a Ciano Ma¬ 
nnelli, Gottardi e Pareschi. 


16 lugUo. Sei giorni dopo lo | ■ 

sbarco in Sicilia il segretario I II || ■ 
del P.N.F. Carlo Scorza, ha . 

convocalo a Roma alcuni gc- l e ' ' i 

rarchi per organizzare comizi I ^ 
nelle varie città. Farinacci, il f \ M JJ 
più oltranzista Ira i filotede- *—r 

schi, chiede di riunire quanto 
prima il Gran Consiglio. 1 moderali, favorevoli ad uno 
sganciamento dalla guerra, colgono l’occasione. 
Mussolini è contrariato, ma promette di convocare il 
Gran Consiglio. Sono in corso due strategie (o «con¬ 
giure») parallele e solo in parto coincidenti: quella 
del re o dei capi militari (Ambrosio, Castellano, Car¬ 
boni) e quella di alcuni gerarchi fascisti. U-collega- 
menlo tra le due «congiure» viene fornito dal ministro 
delia Reai Casa. Pietro Acquarono. 

19 luglio. Si svolge a Felire, tra le 11 c le 13, l'Incon¬ 
tro tra Mussolini e Hitler. Mussolini dovrebbe chiedere 
al fUrer di chiudere la guerra con la Russia sul fronte 
orientale. I litler, che non ne vuol sapere, lo anticipa e 
accenna all'uso di nuove armi in grado di mutare le 
sorti del conflitto. Durante il colloquio giunge la noti¬ 
zia del drammatico bombardamento in corso su Ro¬ 
ma. Nella serata il re matura matura la decisione di 
esautorare il duce. 

20lDgUo. Dino Grandi non presente alla riunione vo¬ 
luta da Scorza il 16, arriva a Roma. Invia una lettera al 
generalo Puntoni e quindi indirettamente al sovrano, 
in cui SI trovano le lince dell'ordine del giorno del 24 


E)opo lo sbeirco in Sicilia 
ragonia del re^e in 9 


luglio. La .sera Mussolini ha uno scontro con Ambro¬ 
sio, capo di stato maggiore. Sicuramente il duce so¬ 
spetta c Farinacci lo mette In guardia in proposito. 
Non attribuisce però grande importanza alla riunione ' 
del Gran Consiglio. 'Teme assai più l’illegalità di un 
colpo di stato militare che la «legalità» di un licenzia¬ 
mento regio. 

22 luglio. Nel pomeriggio Mussolini riceve Grandi 
che gli propone di non convocare il Gran Consiglio e 
di rimettere, senza traumi, tutte le sue canchc nelle 
mani del re. Il duce rifiuta c confida a Grandi che i te¬ 
deschi .sono in possesso di una potente arma segreta 

23 luglio. Grandi, con Ciano e Bottai, modifica l'ordi¬ 
ne del giorno previsto ed evidenzia la necessità della 
restituzione, da parte di Mussolini, dei poteri politici e 
non solo di quelli militari. 

24 luglio. Alle 17,15 inizia il Gran Coasiglio. Sono 
presenti, oltre a Mus,solini c Scorza, due quadrumviri 
della marcia su Roma (De Bono e De Vecchi). il pre¬ 
sidente del Senato (Suardo) il Presidente della Ca¬ 
mera (Grandi) i ministri De Marsico. Acerbo, Biggini, 
Parescni, Ciancili, Polvorelli. ì sottosegretari agli Inter¬ 


ni e agli Esteri (ministeri tenuti 
dallo stesso Mussolini) Bastia- 
nini e Albini, personalità con 
• • cariche ufficiali come Federzo- 

Galbiati, Trigalli, Casanova, 
?-' H II J_£ Balella, Frattari, Gottardi c «Bi- 
*—' gnardi, benemeriti della rivolu¬ 

zione fascista come Alfieri, 
Bottai, Buffarini-Guidi, Ciano, De Stefani, Farinacci, 
Mannelli, Rossoni, Il dibattito procede con varie re¬ 
quisitorie contro la condotta di Mussolini sino alle 22. 
Durante una breve interruzione.Grandi darebbe a De 
Vecchi una delle due bombe a mano che ha portato 
con sé. , ... - ... 

25 lugUo. Alle due del mattino il duce fallisce nel 
tentativo di rimandare la riunione al giorno dopo. Si 
mette poi ai voti l'ordine del giorno che gli toglie i po¬ 
teri. Alle 2,40 la seduta è sciolta. Alle 4 Grandi incon¬ 
tra Acquarone. Propone Caviglia e sconsiglia Bado¬ 
glio come succe.ssore di Mu.ssolini, Non sarà ascolta¬ 
lo. Del resto nessuno di coloro che aveva votalo l'or¬ 
dine del giorno di Grandi riuscirà ad avere nei giorni, 
nei mesi c negli anni successivi un qualsivoglia ruolo 
politico. Alle 11 Badoglio riceve e controfirma il de¬ 
creto di nomina a capo del governo. Alle 17 Mussolini 
incontra il re a Villa Savoia e, stupito c incredulo, 
ascolta le sue decisioni. Con un’ambulanza viene 
condotto agli arresti. CB.li 


luna, anche dal punto di vista 
dell'azione svolta dal Papa. 

Scorza conclude dichia¬ 
randosi recisamente contrario 
all'ordine del giorno Grandi, in 
ispccie per quanto riguarda la 
restituzione dei poterf politici c 
militari al Re. 

De Bono fa un'energica di¬ 
fesa, contro le affermazioni di 
Scorza, dei generali; c pone in 
evidenza il profondo turba¬ 
mento ingenerato nei quadri 
deH’Esercilo dalla continua in¬ 
tromissione controllatnce del 
Partito, anche sotto (orma di 
spie politiche disseminate nei 
reparti dell’Esercito, 

Mussolini interviene per 
precisare che il regime fa.sci.sta 
è l'unico, non solo nei con¬ 
fronti dei regimi totalitari, ma 
anche degli altri, che manten¬ 
ga una Commissione centrale 
di avanzamento, inspirata a 
principii e metodi nettamente 
democratici, l-a scelta è rego¬ 
lata in base all'annuario e alla 
votazione, e non secondo quei 
cnteri di eccezionalità che lo 
stalo di guerra impone. D’altra 
parte ricorda che delta Com¬ 
missione è presdieduta del 
Principe ereditario, e di essa 
fanno parte due altri Principi 
reali. Gli altri componenti po¬ 
trebbero difficilmente fa valere 
la propria volontà. 

De Stefani: ...«Noi ci trovia¬ 
mo di fronte a una situazione 
che può precipitare di ora in ■ 
ora o almeno di giorno in gior¬ 
no. Due crisi, l'una spirituale e 
l’altra di mezzi, e sopra tutto 
quest'ultima, ci impediscono 
di poter ragionevolmente cre¬ 
dere in una possibilità di effi¬ 
cace resistenza (...). Né la bre¬ 
vità del tempo concessoci ci 
offre la speranza di modificare 
la presente realtà, neanche 
con l’aiuto della Germania, 
tanto impegnala da non poter¬ 
celo offnre nella muserà neces¬ 
saria». 

(.,.) Non è il momento di in¬ 
dugiarsi ad analizzare i mo¬ 
venti lontani ecomples.si della 
nostra doppia crisi; la prontez¬ 
za delle decisioni e l’elasticità 
dei criteri politici hanno m 
questo momento importanza 
prevalente. Questo pensiero 
mi ha indotto a sottoscrivere 
l’otdme del giorno Grandi. 

Farinacci insiste nel soste¬ 
nere i concetti espressi nel suo 
ordine del giorno. 

Frattari si associa alle con¬ 
siderazioni di Scorza, dichia¬ 
rando che voterà l'ordine del 
giorno presentato dal Segreta- 
no del Partito. 

Alfieri ritiene di dover chia- 
ramente e felinamente sottoli¬ 
neare che li presupposto ed il 
sohmteso delrordine del gior¬ 
no in discussione è la resisten¬ 
za e l'inalterata linea di fedeltà 
verso l’alleata Germania. (.,.). 
Poiché durante la discussione 
molli hanno insistentemente 
chiesto dì conoscere quali ef¬ 
fettivi e tempestivi nuovi aiuti 
di carattere militare possa la 
Germania dare all’Italia, l'ora¬ 
tore crede di poter affermare, 
su la base di precisi dati di fatto 
a lui noti, che la Germania ha, 
in questo senso, possibilità li¬ 
mitate. 

(...) Raccogliendo parole di 
alcuni precedenti oratorim Al¬ 
fieri dichiara constargli che lo 
Stato Maggiore germanico ri¬ 
tiene che l'Esercito italiano, 
messo a cosi dura e lunga usu¬ 
ra di uomini e di matenali (so¬ 
pra tutto di armamenti mecca¬ 
nizzati e di aviazione), non 
possa nella attuale situazione 
e di fronte alla schiacciante su¬ 
periorità del nemico, opporre 
una lunga e valida difesa. 

Suarao dà ragione dell'a¬ 
desione data alT’ordine del 
giorno Grandi; ma, scosso dal¬ 
le dichiarazioni di Mussolini 
circa il dilemma che quell'or¬ 
dine del giorno gli pone, ritira 
la sua firma per associarsi al¬ 
l'ordine del giorno Scorza, 
esortando gli altri firmatari a 
concentrare i loro voti su di es¬ 
so. Accenna a una possibilità 
di fondere nelle parti sostan¬ 
ziali i due ordini del giorno. 

PolverelU non considera 
utile né tempestiva la critica al 
Partito. Date le considerazioni 
del Duce intorno all’ordine del 
Giorno Grandi, egli, mussoli- 
niano (vivaci proteste di Ba- 
stianini e di altri deH’Assem- 
bleal.non lo volerà. 

Ciano afferma che l'ordine 
del giorno cui ha aderito non 
mira-a indebolire il Regime, né 
meno che mai, il Duce. Ricor¬ 
da che il Gran Consiglio altre 
volte ebbe a fare riferimento 
alla persona del Re. quando 
ebbe a offrirgli la corona d’E¬ 
tiopia c quella d’Albania. Que¬ 
sti precedenti, die testimonia¬ 
no la prontezza del Fascismo a 
chiamare in causa il Sovrano 
per una partecipazione attiva 
agli avvenimenti del Regime, 
legittimano il riferimento a lui 
in questa crisi. 

De Manico dichiara inac¬ 
cettabile l'ordine del giorno 
Scorza, perché rimpicciolisce i 
limili del dibattito(...). É possi¬ 
bile fermarsi a chiedere rifor¬ 
me legislabve, lente anche per 
le vie più brevi, mentre l’inva¬ 
sione del nemico incalza? 

La crisi non è nel Partito, ma 
del Partito e del Regime; lo 
scopo non è guarirne il Partilo, 
ma provvedere all'onore na¬ 
zionale, riaccendere in tutto il 
Paese il sentimento del dovere 
verso la Patria in guerra, rialza¬ 
re in esso la volontà di resisten¬ 
za, nell’Esercito la combattivi¬ 
tà. (...) Solo il Re. che lo nas- 
sume, potrebbe chiamarlo allo 
sforzo supremo e farsi seguite: 
il Fascismo non potrebbe che 
ripetersi nei suoi appelli, ma ri¬ 


petersi, tra una marca clic sa¬ 
ie, è peggio che taicre 

Scorza insiste ancor,i sui 
SUOI aigomcnti. 

Senza far processi al pass.i- 
to, va ncortiato l'aiidanienlo 
disastroso di questa nostr.i 
guerra Prima cadde rimirerò 
poi la Libia, poi la ’l'iini.sia. |ioi 
Pantelleria, poi la Sicilia «Ab¬ 
biamo udito da voi. Duce, giu- 
.slificazioni che lasciano liilli 
noi perplessi e addolarali U‘ 
popolazioni civili, già da mesi 
in gravi difficoltà per il manc.i 
to rilomimenlo dal Continente 
di qua.si lutti i generi di prima 
necessità, .senza scorte in tem¬ 
po predipostc, con i servizi ci¬ 
vili sconvolti -dai bombarda- 
mcnti aerei (. ) 

Penso che tulli i presenti, 
avendo il mio stesso .stato d'.i- 
nimo, abbiano diiiientic.ilo o 
siano pronti a dimenticare li* 
loro persone ]x-r oftrirsi. con 
un atto di fedi- alla Patri,! e a 
chi ha il dovere e il diritto di 
parlarci in nome della Patria 
Per queste ragioni credo si 
debba fare il tent.!tivo indicalo 
nell’ordine del giorno, anche 
da me sottoscritto, con co¬ 
scienza di soldato e di ilaliano- 
«Cianctti dichiara di aver fir¬ 
mato 1 ordine del giorno Gran¬ 
di sopra tutto per l'accenno al 
ripristino delle funzioni degli 
organi costituzionali, partico¬ 
larmente di quelli corporutivi 
L’accenno al Re voleva dire 
soltanto riaccostamento della 
Corona alla condotta della 
guerra, tanto più neces.sario in 
un momento in cui molti gene¬ 
rali dicono che non c'e più 
niente da fare 

Bottai dichiara di aver fir¬ 
mato consapevolmcnle l'ordi¬ 
ne del giorno Grandi, c di 
mantenere quindi consapevol¬ 
mente la sua firma Egli vuol 
dissipare l'equivoco, da alcuni 
ingenerato, che detto ordine 
del giorno non .si dichiari espli¬ 
citamente per la resistenza, 
perché i suoi primi quattro c.i- 
poversi VI (anno esplicito ri¬ 
chiamo con un appello a talli 
gli Italiani. 

Acerbo, per dichiarazione 
di voto, dice egli voterà l'ordi¬ 
ne del giorno Grandi al quale 
ha apposto la fuma, iioiché 
delle dichiartizioni del Duce 
non è apparsa alcuna risolu¬ 
zione c decisione, di qualsiasi 
specie e comunque rivolta, at¬ 
ta a indirizzare l’opera del Go¬ 
verno e l'opinione pubblica 
verso una precisa e determina¬ 
ta linea dì azione. 

Grandi si oppone alla pro¬ 
posta di rinvio di una discus¬ 
sione che duro già da iiarec- 
chie ore e che non può con¬ 
cludersi con un rinvio, nè con 
soluzioni di carattere ambi¬ 
guo. (...) Dacché esistono as¬ 
semblee politiche non si é mai 
trovato, infatti, alcun sostituti¬ 
vo alla procedura che è la sola 
che possa esprimere chiara¬ 
mente l'opinione e la volontà 
dei deliberanti. Respinge l'or¬ 
dine del giorno presentato del 
Segretario del Partito e non ac¬ 
cetta la proposta del camerata 
Suardo diretta a fare confluire 
in un solo testo l'ordine die 
giorno Grandi e l'ordine del 
giorno Scorza, che sono in pa¬ 
lese contraddizione nelle pro¬ 
messe e nelle deduzioni. Se 
l'ordine del giorno che ho pre¬ 
sentato sarà'respinto, ebbene, 
noi avremo perduto, o ciò si¬ 
gnificherà che la maggioranza 
del Gran Consiglio avrà dato 
un voto di fiducia alla dittatura; 
.se l'ordine del giorno da rne 
presentato avrà, invece, la 
maggioranza, ciò significa che 
il Gran Consiglio ha espresso il 
.suo voto di sfiducia alla dittatu¬ 
ra (...) 

Non occorrono nuove leggi 
per ritornare alla Costituzione. 
Basta applicare quelle clic vi 
sono. 11 Ke è tuttora, .secondo 
la lettera della legge. Capo del¬ 
lo Stato». 

(...) (> sussurrato anche» 

conclude Ton. Grandi «di tradi¬ 
mento e di infedclld. Noi sa¬ 
remmo, dunque. I traditori egli 
infedeli. Sia detta dunque la 
chiara e onesta venta: verità di 
ieri, di oggi, di sempre: la no¬ 
stra fedeltà verso Mussolini 
non è in funzione del giura¬ 
mento che Achille Starace ha 
in.serito nello statuto del Parti 
to. perche* esso ù subordinato 
all’altro giuramento che Mus¬ 
solini e noi tutti abbiamo fatto 
al nostro Re. I^a nostra fedeltà 
a Mussolini è stala sempre de¬ 
terminala dalla intima persua¬ 
sione che egli era il primo ser¬ 
vitore fedele del Re c della Pa- 
tna e che, obbedendo a lui. 
noi obbedivamo al Re e alla 
Patria. • 

Scorza ■ risponde breve¬ 
mente ad una oSvServ'azione di 
bottai e nvendica di fronte a 
grandi il diritto di parlare a no¬ 
me del partito. 

Mussolini mette in votazio¬ 
ne per appello nominale l’or¬ 
dine del giorno che porta il 
maggior numero di firme, os¬ 
sia quello presentato da Gran¬ 
di. 

Rispondono .si: De Bono. De 
Vecchi, Grandi. De Marsico. 
Acerbo. Pareschi, Feder/oni, 
Cianelli, Balella. Bignardi, Got¬ 
tardi, De Stefani. Rossoni. Bot¬ 
tai. Marinelli. Alfieri, Ciano, B.3- 
stianini. Albini. 

Rispondono no: Scorza. Figgi- 
ni. Polvorelli, Tnngali-Cosano- 
va. Galbiati, Frattan. Farinacci 
(accompagna il suo voto con 
la dichiarazione che Intende 
votare per il propno ordine del 
giorno), Buffanni. 

Astenuto: Suardo. 

L’ordine del giorno presentalo 
da Grandi 0 approvalo L'.idu- 
nanza ù sciolta alle ore 2.20. 
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Il duce al balcone di piazza 
Venezia Sotto una statua 
di Mussolini decapitata 
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■■ Il lui;liu ISd t III lunitd 
iriciilt atteso maldestramente 
preparato e afiannosamente 
impros’sisato II prerequisito 
per poterlo comprendere al 
tonda le radici nella mancata o 
lortunatamenle neppure tenta 
ta lascistia/a/ione totale dello 
Stato e quindi nell imperteaio 
ne profonda del totalitarismo 
1 aliano rispetto ad aitre tragi 
che cspericn/c storiche 11 prò 
cipitanlc di medio periodo fu 
scn^ altro il duplice disastro 
della campagna di Grecia e 
delle operazioni militari nel 
teatro dell Afiica Orientale cut 
SI accompagnò come inevita 
bile corollario il precoce falli 
mento dell improbabile strale 
già della «guerra parallela» e 1 1 
nesitabile ed irrimediabile su 
bdltemita del Regno d Italia al¬ 
la dinamica e alla meccanica 
della politica internazionale 
del Terzo Reich II precipitante 
di breve per odo può essere 
fatto nsalire al 23 ottobre 1942 
vale a dire alla vittoriosa con 
troflensiva sierrata nel Norda 
frica dall Vili armata britanni 
ca e al eontestualc 8 novem¬ 
bre successivo vale a dire allo 
sbarco anglo-americano in 
Marocco e in Algeria II de lo 
na'ore fu inve>cc com ò umver 
salmentc riconosciuto lo sbar 
co alleato in Sicilia del 10 lu 
glio CUI seguirono il terribile 
bombardamento di Roma del 
19 luglio 0 la caduta di Palcr 
mo del 22 luglio Perdurando 
la non visibiliti di settori vero¬ 
similmente importanti dell ar 
chivio dei S«\voia un osserva 
tono straordinariamente privi¬ 
legiato e storicamente attendi 
bile per cogliere il contraddit 
tono e drammatico dispiegarsi 
d questo proee,sso é- il diano 
(.che copre il periodo 1939 
19461 del primo aiutante di 
campo di Vittorio Emanuele 
III Pubblicato una prima volta 
a puntate nel 1956 57 sul roto 
calco «Tempo» 6 stato assai 
opportunamente ristampalo m 
volume O’aolo Puntoni Parta 
Vittorio Fmamiete Ut introdu 
zione di Ronzo De Felice II 
Mulino Bologna 1993 pp 378 
I 40 000) É un documento 
asciutto redatto con sobrietà 
castrense c con un elegante 
senso dell i/nc/fzsrcifmierir di 
un devo'o nC lascista nO anti 
fascista della causa monarchi 
c a e del sovrano 0 r ipprc son 
t divo inoltre dello stalo d ani 
ti o non del solo Puntoni ma 
de I ambienic militare e po'i’i 


■1 CO uni forte valenza 
espile ta racetiiusa nel modo 
in CUI il fascismo «cadde" il 25 
luglio 1943 Anzitutto la con 
ferma di come le ambizioni to 
talitarie del regime mussolmia 
no SI fossero arrestate alle so 
glie di forze egemoniche che 
t’Ii preesistevaiio e che avreb 
bere) coni innato ad esistere all 
elle dopo la s la caduta 1 eser 
cito la monarchia il potere 
economico il Vaticano tutti i 
segmenti del «blocco che ave 
vano ilato forza e vigore alla 
congiura monarchico b ido 
gliana e con i quali il fascismo 
iveva leeett ito di conv vero in 
una sort i di compromesso 
permanente che alla fine sa 
rebbe stilo esiziale per la sua 
stesvi sopravvivenza 

Ma il «25 luglio ò importan 
te inche per documentare il 
fallimento del tentativo di «fare 
gli Italiani perseguito in ven 
t annidi fascismo 

Anche verso il basso infatti 
il disegno del regime di sussu 
mere al proprio interno I intero 
corpo sociale del paese quasi 
azzerando ogni soluzione di 
continuità tra il livello sociale e 
quello istituzionale della vita 
pubblica incontrò dei limiti in 
superabili nella duratura persi 
stenza di un reticolo ‘amiliare 
parentale e comunitario cosi 
solioo da renderne perenne 
mente problematico 1 assorbì 
mento Al) interno del progetto 
totalitario del fascismo si regi 
strò di f itto una sorta di corto 
circuito tra il livello istituziona 
le e quello piu squisitamente 
poi tico 

In parieolare come ha re 
eeiitemente ricordato Manne 
ei 1 Salvati anetic in Hai a tra 
le due guerre mondiali sieom 
pk tù quella fase di passaggio 
obbligato verso la modernizza 
zione della politica costituita 
d ili estensione nazionale del 
1 1 rete dei controlli igienici sa 
nit in scolastici fiscali e milita 
ri Cosi come negli altri paesi 


Luglio 1943 

Si profila la disfatta 
in guerra e Mussolini 
è in mano ai tedeschi 
Ma Sua Maestà nicchia 
malgrado le pressioni 
dello Stato Maggiore 




Come si consumò 
la fine del sostegno 
monarchico al fascismo 
Storia di un divorzio 
per entrambi fatale 
nelle pagine di diario 
delFaiutante di campo 
di Vittorio Emanuele 


Così il re «scarica» il duce 


co diplomatico che gravita in 
torno al re II 1943 nel diano 6 
naturalmente un anno crucia 
le un anno che si apre cor la 
preoccupazione per quel che 
sta avvenendo in Russia dove 
il corpo d armata alpino ò «se 
riamente minacciato» (15 gen¬ 
naio) dal sovietici Si spera an 
cori che il ptneo o russo pos 
sa portare alla ragione gli an 
gloamcricani (21 gennaio) e 
che un blocco conservatore 
possa realizzarsi in ogni ango 
lo d Europa tuttavia a compii 
care la situazione secondo il 
parere del generale Marras 
«’crmcnta I odio contro i tede 
schi e I oro sistemi di occupa 
zionc» L estremismo della 
guerra nazionalsocialista (xili 
tico-ideologico ancor prima 
che militare rafforza dunque 
1 alleanza altrimenti priva di 
senso tra bolscevismo ed an 
gloamericam 

A nulla serve la radicale tra 
sformazione del governo del 6 
febbraio Cosi i due principali 
ministri uscenti Ciano (Esteri 
rilevato da'lo stesso Mussolini) 
e Grandi (Giustizia rilevato da 
Do Marsico) si fanno ricevere 
dal sovrano Grandi dichiara 
senza mezzi termini ribaden 
do là propria anglofilia che 11 
lalia,|Por rendere il crollo mo 
no pbnotò' dtSvtebbo cercare 
di slegare a poco a poco il pro¬ 
prio carro da quello della Ger 
mania «A poco a poco» 6 que 
sta la modalità indispensabile 
per salvare il piu possibile del 
regime cui si aggrappano con 
sorp'cndente improntitudine i 
sostenitori dello sganciamen 
to Una modalità che comedi 
mostreranno gli eventi dell Ita 
Ila dei quarantacinque giorni 
c come con brutale franchezza 
dimostreranno di aver com 
preso gli alleati 18 settembre 
SI rivelerà del tutto impraticabi 
le Grandi inoltre insiste mol 
to sul canale britannico perchó 
ritiene gli americani distratti 
d.il fronte del Pacifico troppo 
indulgenti con i russi II re tut 


industrializjtati inoltre dopo la 
crisi del 29 I estensione della 
spesa pubblica in funzione di 
regolamentazione del ciclo 
aveva segnalato il progressivo 
dilatarsi del ruolo della politica 
economica statale Queste 
drastiche modifiche nel rap 
porto Stato mercato furono il 
riferimento strutturale di una 
progrcssisa invasività dello 
Stalo nei confronti della socio 
ta civile avviando una com 
missione p ibblico/privato de 
slinata a durare nel tempo bc 
ne oltre la caduta del fascismo 
Ma a questa statalizzazione 
della vita pubblica non era mai 
seguita una compiuta «nazio 
n ilizzazionc del paese» Il Pnf 
lo strumento a cui il regime 
avola affidato il compito di av 
viare 1 educazione nazionale 
degli Italiani sconto m questa 
direzione limiti strutturali che 
SI riferivano al modo stesso di 
concepire la politica e il rap 
porto con le masse 
Nella sua pedagogia autori 
tana la «linea» dell intervento 
politico SI riduceva di fatto ai 
compiti burocratici ammmi 
strativi azzerando tutti gli altri 
aspetti «militanti» tipici dei par 
liti «di integrazione di massa» 
L incalzante ascesa egemomi 
ca del segretario amministrati 
\o Mannelli nell organigram 
ma del partito fu in questo 
senso assolutamente esem 
piare II ‘inanziamento e I am 
ministrazionc divennero le 
principali attivi'à delle gerar 
chic lo strumento di una tea 
dcotliip sancita dalla dipcn 
denza (anche sul piano fin in 
ziario) delle federazioni peri 
feriche dal centio In proiezio 
ne «esterna» quelle attività mi 
ravpno a fare del Pnf un partito 
«assistenziale» (Martinelli) si 
trattava di creare un apparato 
organizzativo molto articolato 
che SI inserisse in tutti gli aspel 
ti della vita quotidiana con un 
programma «benefico propa 


tavia confessa a Puntoni di dif 
fidare di Grandi ritenuto trop 
po ambizioso 11 possibile e an 
cor problematico fronte dello 
sganciamento morbido s'enta 
dunque a co igularsi Nono 
stante alcune sollecitazioni da 
parte di alti ufficiali il re (23 
febbraio) considera cosi inop 
portuno «con la Germania in 
casa e alle porte» un colpo di 
Stato contro il duce c il regime 
I U deschi ed in (larticolarc 
Ribbcntrop por non parlare 
dei messaggi di Hitler I Musso 
lini e mdircttimente a Vittorio 
Emanuele cercano anzi di rin 
cuorarlo c di instillarc ottimi 
smo 11 re resta scettico ndeci 
so forse un po impaurito e 
comunque sostanzialmente 


in<ittivo Allora il generalo Am 
brosio capo di stato maggiore 
elico il re (P marzo) che 
Mussolini 0 nelle mani di flit 
ler che ciò che conta per lui (S 
salvare il f iscismoo non I Italia 
e cht proprio per questo an 
drebbo rimosso c sostituito 
con Badoglio il re ò colpito 
m I non convinto Sale la 
preoccupazione per le agita 
zioni operaie al Nord sintomo 
non solo di un disagio econo 
mico m i anche .i dotta del 
comandante dell Arma dei Ca 
rabin eri I lazon che riferisce 
al sovrano dell avversione po 
tinca della popolazione per il 
fascismo 8i calcolano intanto 


BRUNO BONCIOVANNI 

(Caprile; in 100 000 uomini lo 
irerdilc subite in Russia Mus 
solini però di ritorno dalla 
germani 1 (12 apnie) ribadì 
see il re la solidità elei fronte 
interno tedesco Ambrosio 
d iltra parte in un altro collo 
quio (16 aprile) sostiene che 
la Germania laens i soltanto al 
la sua guerra c non agli inlercs 
SI dell Italia ormai compro 
messi in maniera decisiva 
Grandissima impressione su 
scila poi la rosa (13 maggio) 
d'Ile «esiduo forze italo tede 
sche in Tunisia Occupato il 
Nordafnea gli alleati sono pa 
droni del Mediterraneo e nes 
sun ost icolo li separ i piu d tlla 


penisola italiana 11 sovrano 
incredibilmente dimostrando 
di essere lontanissimo dalla 
realtà teme (o spera’; che il 
re d Inghilterra come al tempi 
di una qualclie se-hccentesca 
guerra di successione si nvoi 
ga direttamente a lui per tratta 
re una pace separata 11 3 giu 
gno tettavi i Puntoni ritiene 
che almeno per adesso Vi 
tono Emanuele sia ancora de 
ciso ad appoggiare I azione di 
Mussolini aggiunge tult ivia 
che «il piano che bua Maest i 
sta elaborando nella sua tosta 
ò un mistero per tutti» Il 5 lu 
glio dopo incontri con Orlan 
do con Bonomi c con Gr indi 


non registrali nel di ino di Pun 
toni il re parla per la prima voi 
ta con il suo aiutante di campo 
dell azione che sta svoidcndo 
con Ambrosio per imvare alt i 
sostituzione di Mussolini Crc 
de però che il fascismo non si 
possa abbattere d un colpo 
Il IO luglio con gli angloa 
mene mi in Sicilia fa precipita 
re le cose c rende sempre piti 
improponibile la scelta gra 
dualistica Dopo il bombarda 
mento su Roma del ’9 luglio 
anche il re visitando i luoghi di 
rovina c di doloro non può 
non accorgersi che 1 1 popola 
zione ò mul i ed ostile si passa 
«attraverso laerime t un gelido 
silenzio II 20 luglio il re che 
nulla ancora sa dell esito del 


.. * 



Ore 2,30 si dissoWe il partito 
Ormai è un carrozzone spoliticizzato 


i^andjsJico dssisk n/i tic cd afj 
che c uUurdlc dssKurinclo ii 
vertici istitu/ion il; h [xrfctli 
padronan/a dtl -controllo del 
consenso l espressione piu 
tipica di quest i -n i/ionali//a 
/ione burocratica 0 quella df) 
eumeni ita d i Maraicct i Salv \ 
li nei confronti ek i dipendenti 
statali c di quell dcqli enti pub 
blici assistcn/i ili di p trillo 
economici tutti t st itulo pub 
blico Nemmeno rso un seK 
men’o seK.iale in teon i cosi 
permeabile e reecllivo inf itti 
la fasctsli//a/iune riuscì id as 
sumere un conti nuU idcotok,! 
co che nc f icessi, (|li ilcos i di 
diverso da una condi/ione 
formale con v didit i cjiundtca 
pubblici Inqu idnti ni 1 Pnf i 
dipendenti pubbliei iute rpret \ 
rono il prupno st itus icine 
una scmpliet ippirlcncn/i 
corporativi non sentendosi 
depositari di un i p irlieolare 


miss one na/ion ile 

In generali comunque il 
discorso valev i per tutti quelli 
che il reqime considerasa *<lc 
sentinelle ivan/ate del! idea 
f iscist I j nìaestn nudici 
eondutu i seiiretancomun ili i 
veteriiì in i medntori tradi/io 
n ih tra O'ktcs e potere 

pollile o centrale piuttosto che 
pori ue "Ir » te m isse l \ parola 
delli fede e dell obbedien/j 
finirono eoi subordin ire i con 
tenuti d< ila propria prolevsio 
ne ili I-formi delfino eioe 
di esse re ori? mi// ili in ordini 
profession ih na/ioniii o enti 
pubblici s{ ih o p insili ili 
itlriverso i quali pass ire in 
sietne al controllo dell \ e ime 
ri mehe quello della oro cui 
tur i politica 

All i m/ionali//a/iom bu 
risentici dei ceti ntedi si if 
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fi incò II <"oniplessiva imper 
mcabilila dcisli operai verso qli 
ìspclti pm ideologici della fa 
seisti//a/ione sconvolta nella 
sua composi/ione priva di ac 
eett ibili nfc rimenti organizza 
livi costretta sulla difensiva da 
una condizione m ilcriale gra 
veniente compromessti la 
c lasse oper ìì ì iffidò la sua au 
lonomi i ad un presente vissu 
to come vita quotidiani estri 
ne a ed iltra rispetto al regime 
( ili I sociali/za/ione obbigata 
del dopolavoro e degli illnisti 
luti f isc sii SI preferì quella 
sponlane i del qu irtiere e del 
) oblorui) e ad un p issalo rem 
lenirei Ito cerne memoria 
ideologica limientat i e sor 
reti 1 dìi mito sovietico 

Il ^allo e che il proge tto tcìta 
lilario del fascismo lendev i a 
unific ire sul terreno istuu/io 


naie lutto quello che si mlen 
deva tenere diviso sul terreno 
sociale L questo fu i! suo hnu 
te strutturale «Ciascuno il sut> 
posto era il principio adoU ito 
per garantire un generile im 
mobilismoe permettere la per 
IKliia/ioiie di un sistema poh 
tito compatto consolidato n 
gidamcnte gcrarehi/z «lo 1 i 
slralifica/ione della sex.ict i n 
eomp mime nh stagni era fun 
zionale alla conservazione del 
lo status quo non ce Ho id ic 
eelerarc il pr<x.esso di n izio 
n ilizz izieme All interno eie I 
partito SI issorbiv mu -gruppi 
soeiologrcame nie ide nUfieati 
I preferibilmente ceti medi) 
jjrofcssionalmente omogene 
reciprocimente distinti ite 
c hiusi in una ngid \ g ibb a eor 
por iliva che elmiinav 1 1 1 libc 
ra circol izione delle idee lì 


eemfronk» n diverse posizioni 
eiilturilie peilitiehi stroncali 
do sotto il peso di strutture e le 
fintiaehc e burocratiche ogni 
progetto di -ped igogt i di m is 

S ì 

[ uU i li stori j del F^nf può 
essere lett t come quell i di un 
prrgressivo svuoi imentu delle 
sue istanze politiclic i f ivejre 
di compili pur imcnte tmmini 
str itivi fino 1 irasform ire la 
tesseri in un «e le me ni :) te n 
denziilmenif cgu ile all atto di 
Il iseil 1 o al eertifie ito di isen 
ziupe-* nelle Iste elelloriliin un 
sistemi 1 sulfriglò I mversile 
Il succedersi degli bl liuti do< u 
meni 1 ! 1 su i gradii ile Ir isfor 
inazione in un org mizz izionc 
di tipo jur iinid ile sempre piu 
dipendente dagli impuls del 
vertice in cui a nomini di! 

1 ilio si sostituisce progrossiv i 
mente all azione del bisso 11 
processo involutivo riggiunse 


I incontro c Fedire di Mussolini 
con flitlcr conviene dopo un 
colloquio con alcuni fascisti 
( Acerbo e De Marsico) fìvore 
voli allo sganciamento che la 
svolta ù difficile per )a disastro 
sa situazione militare o «per la 
presenza in Italia dei tedeschi* 
Mussolini comunque non ha 
ottenuto nulla da Hitler se 
non come in seguito SI ò sapu¬ 
to promesse* minacce c sce 
nari mirabolanti dominati dal 
le nuove-armi segrete lire il 
22 luglio non riesce a cohvm 
cere Mussolini che non capi 
sec o finge di non capire a di 
mettersi Anche Grandi lo 
stevso giorno cerca invano di 
convincere il duce Intanto au 
torcvoli esponenti fascisti m 
un clima di tangibile disa^fe 
/ione popolare da! regime e In 
ardiva sintomi con i tardivi hi 
tcndimonti del sovrano chic 
dono c pretendono- che il car 
PO del governo convochi (( 
Gran consiglio Dopo la vota¬ 
zione che metl'^ in minoranza 
Mussolini ò De Vecchi il qua 
drumviro che alle 9 45 del 
mattino del 25 si presenta per 
esprimere devozione alla Co 
rena Nei ponìonggio dello 
stesso giorno alle lè55 il re 
fone dell articolo 5 dello Stata 

10 de) Regno prega Mussolini 
di lasciare il posto c di conscn 
tire che venga affidato ad a In 

11 governo Circa venti minuti 
tanto dun il colloqu o Punto 
ni nella stanza vicina registra 
dimesse proteste e un rassc 
gn ito bisbiglio 

Il fa-scismo monarchico C fi 
mio Troppo tardi per j^ire 
dalla trappola come dimostra 
subito la condotta e la confusa 
politica del governo «dei tecni 
ci“ del marcsci ilio Badoglio o 
di una monarchia che come 
dimostri lo stesso diano di 
Puntoni per gh anni preceden 

II SI eri mossa dopo la fase di 
non belligcrinz ì mimala dal 
la convinzione di effettuare 
una guerra ficilc facile con 
I inknto meschino c paleosa- 
baudo come s< si fos.se anco- 


il suo culmine nel h31 con 
I assunzione di bt irace della 
segreleni del PnJ -Starace - 
osservo \qu irone - fu non 
l Ulto 1 i e tus j quanto I esprcs 
sionc emblematica di quel 
prexesso di spoliticizz.azione 
di riduzK nc i un ruolo prova 
lenti mente eorcografico del 
partite-» ehc si andò sempre piu 
aeeentuando nel corso del se- 
eondo Jecennio del regime c 
elle contribuì n largì misura a 
f ir sitile que s ultimo lossc in 
e ip ie{ di ere ire una propna 
e I isse dirigente preparata e 
dinamica in gradi) eostantc 
mente di nc imbi irsi eli, 
sione tra il momento burocrati 
eoe quello delle decisioni \x> 
litie he fu k t ile per la sua capa 
eit i di iniziativa e dimcnlK ata 
li mobilil izione degli esordi 
gerire hi e semplici gregari si 
id ignrono nella npctivit^ di 
una stanca routine priv i di tcn 
siune interiore e di slanci crea 
tivi 

Il 25 lug'io COSI il Pnf SI 
scio se senza un sussulto inca 
pace di trov ire ìl suo interno 
le risorse collettive per una rea 
zione attivisiic i per uno slan 
CIO che SI discostdsse da um 
sorta di coazione a ripetere 
che quasi lo obbligava ad esse 
re sempre e solo dalla parte 
della legge c dell ordine fosse 
questo impersonato da Musf»o 
lini o da Badoglio Questa ò la 
spiegazione del -mistero 'lo 
nografieo segnai ito dalla tota 
k issonz 1 di proteste e di rea 
ziom da parte del fascisti al 
1 annuncio dell i caduta- del 
loro c ipo k non c e neppurt 
dj stupirsi quindi se non il 
crollo delle intpalc ilurc buro 
e ralle he f isciste rtaffior ussero 
nitidi I eonfomi di un ' alia af 
Iriversiti da m Ile i>irticolari 
sm segniti dalla forza dello 
iptMrtinzc professionali delle 
penkric consolidile di tradì 
/ioni rultunh localistichc nep 
I lire scalfite dall i fascistizya 


ra ai tempi di Pietro Miee i di 
predare alla hrarcii Nizzi li 
Corsica c h Tunisia (non a 
Savoia, aveva sentenziato m i 
gnanimo il re imper itore e di 
allargare ai d inni dei pi ‘ih 
milrofi lo striminzito c poveris 
simo regno di Albania 11 ufo 
accompagnato dalle con inue 
querimonie del re semiprc dif 
fidente nei confronti dei tede 
schi che mosir t proprio di 
non capire c di gli stessi fasci 
sti vìlvo poi definire pm volle 
Mussolini «una grossi està- le 
stesse quenmonie saranno 
pronunciate dopo 18 settem 
bre nei confronti di Badoglio 
degli alleati c dei partiti politici 
anfifascistj Eppure la menar 
chia insieme al Vaticano al 
1 esercito allo stesso partito 
allo stesso governo illa milt 
zia ai prefet i ai (edcrali ai 
mlnistn ai ras ai gruppi di po 
tcreeconomico ha ficilmepic 
restato compromettendosi 
con 4 fA-scismo regime al 
coiupidrento radicalmcnfc io 
tdlTtàrio che I avrebbe esauto 
rata La non prorompente \o 
cazione totiMaria del fasci 
smo un movimep'o assai pu 
conservatore c avido di carri 
re rampanti che rivoluzicni 
no- C stata adde mi stic ita 
con loffa dei fasti -impellali 
dallo Sia*o monarchico Due 
stali secondo i) me dello di 
Fraenkel hanno in '■calli eoo 
sislito ma in Italia 1 an n iu 
lontano moderdia-co'‘iscrva 
ince c monarcoelencale l i 
prevalso nettainentc*t c senz i 
una reale opposizione su 
quella ^sovversiva sinA.«iche 
quest ultimad stala irrcvìS^ibil 
mente attratta nel IhJbincl 
1940 e nel 1943 ncilorbiTKv 
dello Stato nazionulsoaa ista 
Lo due anime si erano però in 
c^Lstrale luna nell altra per 
dendo ogni possibi ita di auto 
nomid prossima ventura così 
li fascismo repubblicano so 
pnwnssc solo come emani 
none degli oecupuiii nazisti 
cosi la monarchi! postfastista 
sopravvisse finché fu sorretta 
dairammmistrazione degli ii 
leali 11 25 luglio non colp di 
S^dlO agli occhi del re ma crisi 
di governo nella c itastrok na 
rionali* dopo il lunghissimo 
ministero Mussolini fiianeln il 
divorzio per enr»-Unix filile 
tra due forme di sialo ehi pur 
prevalendo quasi si rnpre i 
conservatori iv» v uio ^wen\ s 
suto in simbiosi per un u n cn 
nio 


/ione P 2r luglolhn a Tori 
no nell organizz izione delle 
prime manife*st iziuni di gtubi 
lo peri irresio d Mussolini ei 
SI mosse per iggre gaz ioni 
spontanei' secondo ìntiehis 
sime colloiazieijii mumtipah 
sDche genirazui ih proks 
sionati che prescindevano to 
lahncnie dai partili politici an 
nta-'Cisii non incori riorginiz 
zah -uh isligiani residenti i 
Tonno - raecontav i 1 1 cron i 
ca della Gazz<^tta d( I Pufxilo 
convennero in vi i Ni/y i ix 1 lo 
Cile di convegno deh i coloni i 
astigiana t unii uni nte i un 
numero considerevole di abi 
tanti di Asti si eonsult iroiii) 
per decidere qu ile Form i d ire 
al loro sentimento di esuli in 
za di ammirazioni e di devo 
zionc Poco dopo si dispone 
vano in ordinato corteo e sfil i 
vano pervia Nizya innalzando 
evviva calorosissimi ^1 suvìi 
noe al loro insigne conciti idi 
no Capo dei governo In un 
esercizio di Porti Nuov t ove 
hanno il loro luogo di appun 
ramenroe nJrovo da oltre ircn 
tanni gh «Amici della disse 
1869 SI riunirono nove degl 
irziìh scltaril iqu ittrcnni Lssi 
prepararono un c in o rtxan 
te la scritta Viva u Ke nostro 
compagno dt leva Con qut 
sto cartello percorsero i portici 
di Piazza Cìrlo 1 1 lici i svolti 
fono in Vii Rom 1 \iv uiunte 
festeggiati raccogliendo nel 
loro pi rcorso altri coni] igni di 
levi» Nugoli di iv\ix:a 1 tir irò 
no giù dal suo piedi stillo >1 
Palazzo di Giustizia il buste rii 
Mussolini t-aseinaiidolo ru 
morosidmcntc per Vn (ori 
d Appello c n un lungo giro it 
traverso Via Ganbildi Puzzi 
Cccstcllo c Vi i Roma poi tutti 
insieme andarono ahe earci 
n il simbolo più ovMO ma in 
che il piu auleritieo che la 
spontaneità popolare ’ a si m 
pfe scelto per rapprvsi ni ire il 
dispotismo 
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Qui accanto un'immagine dell' 8 
settembre, al centro l'esultanza 
per la caduta di Mussolini e, sotto, 
papa Montini a San Lorenzo dopo 
il bombardamento del 19 luglio 
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Luglio 1943 

Parla lo storico 
Claudio Pavone 
Quel che accadde 
nel periodo 
che va d^ crollo 
airarmistizio 









«L’8 Settembre 
fu certo un dramma 
senza precedenti 
e insieme occasione 
di riscatto. I mali 
della Repubblica 
vennero non di lì 
ma dal continuismo» 


M Nelle epoche di «crisi or¬ 
ganica» ^li storici ritornano ai 
•principii». Nel senso dei prin- 
cipii fondativi, c in quello degli 
inizi temporali. Oggi ad esem¬ 
pio il biennio 19'13-'t5 appare 
a molti decisivo per la nascita 
della prima repubblica. Guar¬ 
dando a quegli anni, alla vigila 
del cinquantennale del 2S Lu¬ 
glio, tre studiosi (De Felice, 
Kusconi, Romano) hanno par¬ 
lato sulla Stampa di «trauma», 
di sconfitta non elaborata, di 
identità nazionale da allora 
traballante. Insomma, il male 
dell'Italia moderna ò congeni¬ 
to. Tra quelli che non sono 
d'accordo con questa diagnosi 
c’6 Claudio Pavone, autore di 
un volume che ha fatto molto 
discutere l'anno passato, e a - 
cominciare dal titolo; Una 
ftuamt duilc. Sagftio storico sul¬ 
la moralità nella Kc'sistenza 
(Bollati- Boringhieri). «Il vero 
male della Repubblica - dice 
oggi - na.sce dalUi continuità 
che nonostante tutto, vi fu col 
Fa.scismo. non dalla rina.sclta 
dei partiti antifascisti. Dopo il 
ventennale regime monoparti- 
tico la pluralità dei partiti ap¬ 
parve del tutto ovs'ia». Abbia¬ 
mo analizzato con Pavone un 
piccolo tratto del fatale bien¬ 
nio in cui 1 partiti «rinacquero» ; 

1 45 giorni che stanno tra la ca¬ 
duta del regime e l'armistizio. 
Si tratta di un segmento decisi¬ 
vo per gli sviluppi successivi, di 
una cellula temporale in qual¬ 
che modo sottovalutata o non 
interamente approfondita. 

25 luglio - 8 settembre 1943: 
Pavone, furono davvero 45 
giorni «bianchi., poco bn« 
portanti per rantUascUinio, 
quelli sediti alla caduta del 
regime? 

Non credo proprio. La situa¬ 
zione era fin troppo drammati¬ 
ca perchè le cose andas-sero 
cosi. Il punto d'avvio è certo il 
25 luglio, quando il regime si 
sgretola. Protagonista princi¬ 
pale è la monarchia, che utiliz¬ 
za i gerarchi dissidenti guidati 
da Grandi, moderato c filomo- 
narchico, nel chiaro intento di 
uscire dalla guerra col minor 
danno possibile. Certo l'anlifa- 
scismo non ha conquistato in 
armi Palazzo Venezia, ma da 
qui a considerarlo inc.s.sunziule 
in quel frangente co ne corre. 
Gli scioperi del matzo''13 tive- 
vano fatto suonare un campa¬ 
nello d'allarme, ponendo con 
evidenza il problema della 


n trauma che creò Tltalia 


successione* al regime ormai 
votalo alla sconfitta. Sì fanno 
avanti i "revenant”, come Bo* 
nomi. Orlando, i liberali schie¬ 
rati attorno a Croce, vicini alla 
corona. Anche ì comunisti, at¬ 
traverso Concetto Marchesi c 
Giorgio Amendola, avevano 
cercato un contatto con i mo¬ 
derati. C’era 11 Partilo d’Aitlonc, 
rossclliano e liberalsocialista. 
C’erano ì cattolici non com¬ 
promessi col Fascismo, come 
de Gaspen, su cuj il Vaticano, 
che aveva affossato Sturao, ora 
puntava. Nenni con i socialisti, 
più volte divisi, poi riunitisi, 
ì^roprio durante i 45 giorni na- 
.scc il Partito socialista di unità 
proletaria, dalla loro fusione 
col movimento di unità prole¬ 
taria di Lelio Basso, 
lln panorama frastagliato e 
ancora debole. Su quali pun¬ 
ti strategici ai proHla l'uni¬ 
tà? 

Dopo il 25 luglio I partiti semi* 
clandestini pongono due pro¬ 
blemi: la pace c la liberazione 
dei prigionieri politici. La scar¬ 
cerazione arriverà tardi per 
anarchici e comunisti. Per al¬ 
cuni mai. Su Badoglio, viene 
esercitata una notevole pres¬ 
sione, in direzione della paco e 
della defascistizzazione. Un’a¬ 
zione che riesce tra l’altro a 
porre qualche freno alle ten¬ 
denze repressive del capo di eli 
stato maggiore dell'esercito 
Koalta. Possono svolgersi sen¬ 
za vittime altri scioperi, con 
parole d'ordine schiettamente 
politiche. Bozzi. Rovoda e 
Achille Grandi sono nominati 
commissari della ex Confede¬ 
razione dei lavoratori dell’in- 
dustria fascista. 

Qual è l'atteggiamento ver¬ 
so Badoglio? 

Si cerca di indurre Badoglio ad 
apprestare le difese contro i te¬ 
deschi. Si tenta di crc?are un’u¬ 
nità cscrcito-pac.se che fallisce 
miseramente, per l'ostilità dei 
generali, come Roatta, timoro¬ 
si di sommovimenti radicali. 


■i II primo a sapere in Vati¬ 
cano dello dt‘CLsioni che li 
Gran Consiglio del fa.scismo 
aveva adottato nel corso della 
notte del 24 luglio nei confron¬ 
ti di Mussolini fu mons. Gtovan 
Battista Montini, allora sostitu¬ 
to alia Segreteria di Stato, il 
quale fu svegliato all’alba de! 
25 dal segretario di Propagan¬ 
da Fide, mons. Celso Costanti¬ 
ni. Questi, subito dopo la stori¬ 
ca seduta dì Palazzo Venezia, 
aveva ricevuto, poco dopo le 4 
de! 25 luglio. Alberto De Stefa¬ 
ni, membro del Gran Consi¬ 
glio. che lo aveva ragguaglialo 
su quanto era avvenuto e sui 
possibili sviluppi. De Stefani si 
era fatto anche latore, da parte 
dei -congiurati», di una propo¬ 
sta perchò la S. Sede agisse sia 
verso la Germania per consen¬ 
tire airilalia una pace separala 
con gli alleali e verso questi ul¬ 
timi perchò indicassero le con¬ 
dizioni da imporre per ritirarsi 
dalla guerra. Per una cono¬ 
scenza più particolareggiata 
dei fatti al fine di riferire al Pa¬ 
pa, mons. Montini, dopo aver 
Ìa.sclato una breve nota infor¬ 
mativa su quanto aveva appre¬ 
so per il Segretario di Stato, 
card. Luigi Maglione, decide di 
uscire alle 6 dal Vaticano e di 
recarsi in macchina al Palazzo 
di Propaganda Fide a piazza di 
Spagna. Potò, così, ascoltare 
dalla viva voce dì De Stefani la . 
cronaca della riunione del 
Gran Consiglio e dei fatti che 
l'avevano • preceduta, anche 
per quanto riguardava 1 contat¬ 
ti tra Grandi ed il ministro della 
rcalcasa, Acquarono, c capire 
meglio il senso della proposta 
già riferitagli da mons. Costan¬ 
tini, anche perchò non era 
nuova. Infatti, il 17 luglio, dopo 
lo sbarco in Sicilia degli anglo¬ 
americani ed i bombardamen¬ 
ti di Napoli c dell’aeroporto di 
Ciamplno, Mussolini non si era 
opposto airiniziativa del sotto- 
segretario agli esteri. Giuseppe 
Bastianini, di far compiere, tra¬ 
mile Galeazzo Ciano che era 
allora ambasciatore presso la 


Tutto viene travolto l'S settem¬ 
bre. 

L'armistizio viene Armato a 
CaasIbUc in Sicilia il 3 set¬ 
tembre, e annunciato sol¬ 
tanto 1*8. Perchè questa sfa¬ 
satura? 

L’accordo era quello di far 
coincidere la data dcirarmi.sti- 
zio con lo sbarco degli alleati. 
Questi avevano |x:rsino pensa¬ 
to di far arrivare a Roma una 
divisione aereotrasportata. Do¬ 
po aver inviato in segreto nella 


capitale 1! generale Taylor ri- 
lumciarono. perchò capirono 
die sarebbe stato un nia.sacro. 
Sbarcarono poi a Salerno al- 
l’indoniani dell’S .settembre. 
Dopo il 3 Badoglio, che si illu¬ 
deva di avere ancora margini 
di MianovTa. non sì di’cidcva 
ad annunciare rarmistiziocioò 
la resa, alimentando così la 
diffidenza alleata. Allora il ge¬ 
nerale Eisenhowcr, dal c|uar- 
lier generale di Algeri, (we da- 


BRUNO GRAVAGNUOLO 

ri* rannnncio via radio, mentre 
le navi alleate erano già in rot¬ 
ta verso il golfo di Salenio. 

Restiamo ai «45 giorni». Du¬ 
rante que.Hto periodo non 
c'è ancora traccia di quella 
che lei ha definito «guerra 
civile», la quale a suo ax'viso 
connoterà la Rcslntenza... 

Ve ne sono i prodromi. Il Fasci¬ 
smo non era staio imposte; dal¬ 
l’esterno. Aveva inc*s.so radici 


in Italia, conquistando una sua 
lor/a. un «suo blocco sociale, 
anche se pf>i. dopo il 2.5 luglio, 
il regime si squagliò come ne¬ 
ve al sole. Molti f.'iscisti .si senli- 
rono umiliati da quella fine in¬ 
gloriosa e ajiprofilteranno dei- 
l'arrivo dei tedeschi per vendi- 
ciirsi. iK*r tentare di riscattarsi. 
Prima ancora della Repubblica 
di Siilò alcuni fascristi avevano 
fallo la loro ricomparsa. Sul 
frcMite anfilascjsta c’era uno 


speculare desiderio di rivinci¬ 
ta. il desiderio di .scendere in ' 
campo in prima persona, a dif¬ 
ferenza del 25 luglio. Durante i 
45 giorni non furono comun¬ 
que compiute vendette. Quan- 
(io .sopraggiungc Toccupazio- 
ne tedesca, la .situazione mula. 
L'unione tra fascisti c tedeschi 
genera un doppio conflitto: la 
guerra tra italiani e la guerra 
contro lo straniero. 

Parlava di «blocco aoclale» 
fasciata. IVfa da un punto di 
vista sociologico esisteva 
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S. Sede, un pa.s.so in Vaticano 
persollecilameuna mediazio¬ 
ne per fare uscire l'Italia dalla 
guerra. Un pa.sso che. però, 
era rima.sto senza risposta, an¬ 
che perchè l’azione diplomati¬ 
ca della S. Sede si era concen¬ 
trata, fino a quel momento, 
sulla tutela dei prigionieri di 
guerra, in . particolare quelli 
ebrei, come diniostru un uni- 
pio carteggio intercorso Ira la 
Segreteria di Stato vaticana e le 
varie cancellerie sia dei gover¬ 
ni alleati che tedesco. Poi c’e¬ 
rano stati i massicci bombar¬ 
damenti su San Lorenzo a Ro¬ 
ma che avevano scosso torte- 
mente l'opinione pubblica na¬ 
zionale. Mon.s. Montini, che in¬ 
sieme a Pio XII aveva vi.ssulo la 
drammatica giornata del 19 lu¬ 
glio a contatto con una popo¬ 
lazione ferita, indignala e desi¬ 
derosa di farla finita con la 
guerra c con il fascismo, si li¬ 
mitò a dire a De Stefani che »la 
S. Sede non può fare alcun 
passo se non sollecitata dagli 
organi ufficiali di un governo in 
carica» c che. comunque, 
avrebbe riferito al Papa. Infatti, 
il governo fascista era pratica¬ 
mente morto, anche se man¬ 
cava ancora l'alto formale che 
Vittorio Emanuele III secondo 
un progetto da tem|x> studialo 
compirà alle 17 di quel 25 lu¬ 
glio, ed un nuovo governo, che 
.sarà presieduto da Badoglio, 
non esisteva ancora. Si acco¬ 
miatò. quindi, da De Stefani e 
da mons. Costantino assicu¬ 
rando elle ne avrebbe parlalo 
con il Segretario di Stato e con 
il Papa. Nel tornare in Valicano 
vide una Roma ancora ignara 
di quanto si era già consumato 
a Palazzo Venezia, dopo l’or¬ 
dino del giorno votato dal Gran 
Consiglio, e di quanto sarebbe 
avvenuto nel corso di quella 
giornata con il licenziamento 
di Benito Mussolini da capo 
del governo da parte del re e 
con il suo arresto e trasferi¬ 
mento in un’ambulanza nella 
caserma Podgora, sede del co¬ 
mando della Legione di Roma 
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Rachele al Vaticano: 
«Benito è in pericolo» 
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davvero un insediamento 
dei consenso fascista così 
ampio e taie da aumentare 
una «guerra civile»? La gran 
parte degli italiani, magari 
passivamente, non era «na¬ 
zionalmente» schierata? 

Il ■blocco» sociale vero e pro¬ 
prio si era sfaldato con gli anni 
di guerra. La Resistenza attiva, 
la quale godeva di un coasen- 
so largo, fu opera di una mino- 
ranza chc alimentava peraltro- 
la cosiddetta Resistenza passi¬ 
va di una maggioranza. Anche 
I fasci.sti di Salò furono una mi¬ 
noranza e poterono approfitta¬ 
re di un certo consenso passi¬ 
vo. magari estorto con la co- 
■scrizionc obbligatoria, ma an¬ 
che consapevole. Vi fu chi non 
si sottrasse alla leva, chi p>er 
convinzione o per paura colla- 
borò e continuò a far funziona¬ 
re l'amministrazione; impiega¬ 
ti, carabinieri riciclati come 
guardia nazionale repubblica¬ 
na. prefetti, questori. Senza di 
loro la Republica sociale non 
sarebbe durata nemmeno un 
giorno, e vi sarebbe stata sol¬ 
tanto un'occupazione tedesca 
diretta. 

Fermiamoci sul fatidico 8 
settembre 1943, momento In 
cui lo stato si spezza e l'i- 
dentità nazionale entra in fi- 
brillaziODe. Quel «trauma» 
agisce ancora sulla coscien¬ 
za degli italiani, come han¬ 
no sostenuto De Felice, Ru¬ 
sconi e Sergio Romano? 
Trauma vi fu senz’altro, e sen¬ 
za precedenti. Ma costituì an¬ 
che un’occasione di libertà e 
di nna.scita. Uno degli obiettivi 
delia Resistenza, sviluppatasi a 
partire da quella data, fu pro¬ 
prio quello di ricostruire un’i¬ 
dentità nazionale. Dire che 
quella frattura non è stata as¬ 
sorbita e che fu solo catastrofi¬ 
ca, è storicamente inesatto. La 
vera tragedia per l’Italia era fia¬ 
ta dall’e.s.scr stata trascinata in 
una guerra che quasi ncs,suno 
sentiva. Persa la guerra, gli ita- 




liani avrebbero potuto affidarsi 
soltanto alle armi alleale, rima¬ 
nere passivi. Con conseguenze 
morali e politiche facilmente 
immaginabili. 

Dunque, per usare ancora il 
suo lessico, la Resistenza 
non fu una «guerra cWiie» 
per procura, come da destra 
ns chiosato qualcuDO... 

Proprio cosi. Fu una sorta di re¬ 
sa di conti fra italiani, in cui la 
maggioranza della popolazio¬ 
ne, come sempre accade nelle 
guerre civili, partecipò più pas¬ 
sivamente che attivamente. Se 
però nessuno avesse reagito 
contro i tedeschi e la Rsi, l'i¬ 
dentità nazionale sarebbe sta¬ 
ta ben più colpita e i prezzi da 
pagare ben più alti. Il trauma è 
stato anche un momento posi¬ 
tivo. perchè ha prodotto verità, 
crescita civile, e le diverse 
identità politiche, ricchezza di 
un paese democratico, si sono 
manifestate per quel che era¬ 
no. 

Dai «trauma» nacquero an¬ 
che i partiti che hanno crea¬ 
to la prima Repubblica. D 
declinare di quest’uitima 
quali riflessioal retrospetti¬ 
ve le suggeriace? 

È pa-ssato mezzo secolo e sa¬ 
rebbe sbagliato mettere mec¬ 
canicamente sul conto dei par¬ 
titi, allora rinati, tutti i mali del¬ 
la Repubblica. Ci sono state la 
Costituzione, la libertà sinda¬ 
cale, la lunga egemonia demo- 
cristiana, l'ampliamento socia¬ 
le e civile degli anni 70, blocc- 
cato dalla strategia della ten¬ 
sione, e poi gli anni ottanta. 
Ecco, il vero male partitocrati¬ 
co, le degonerazioni, na.scono 
negli anni 80, e il craxismo ne 
è stato il fenomeno di punta. 
La sinistra ha sempre sostenu¬ 
to che non tutto quanto era im¬ 
plicito nella Resistenza è stato 
recepito dalla Repubblica. Le 
è stato opposto che si trattava 
di un atteggiamento piagnone, 
blasfemo, improduttivo. Oggi 
le parti sembrano paradossal¬ 
mente invertite. Si tende a tra¬ 
volgere in blocco Repubblica, 
antifascismo e Resislenza. La 
sinistra deve perciò farei carico 
non di una difesa d’ufficio, ma 
di una considerazione critica e 
anche autocritica che aiuti ad 
uscire dalla preoccupante si¬ 
tuazione attuale, senza sacrifi¬ 
care 1 valon essenziali cui si 
ispirarono le tavole di fonda¬ 
zione della Repubblica. 


dell'Arma dei carabinien. 

.Ma nel coreo di quella gior¬ 
nata del 25 luglio, soprattutto 
nel tardo pomeriggio, la Segre¬ 
teria di Stato fu tempestata di 
telefonate da diplomatici in 
corca di informazioni. Telefo¬ 
nò pure padre Tacchi Ventura 
che, a nome di Rachele Mus¬ 
solini che non aveva visto tor¬ 
nare li marito da Villa Savoia 
dove ora andato per incontrare 
Il re. chiedeva notizie e solleci¬ 
tava eventuali interventi. Padre 
Tacchi Ventura diceva che 
"donna Rachele, la quale ave¬ 
va consigliato il marito di non 
recarsi a Villa Savoia quasi pre- ' 
sagendo il peggio, pensava 
clic losse mono». Infatti, la 
manina del 25 luglio, .Mussolini 
aveva ricevuto alle 11 a Palaz¬ 
zo Venezia l’ambasciatore del 
Giappone. Shinrokuro Hidaka, 
con il quale aveva insistito sul¬ 
la necessità di concludere al 
più presto una pace .separata 
con l’Unione Sovietica, e poi 
era tornato a casa per pranza¬ 
re, riposarsi un pò. dato che 
aveva dormilo solo qualche 
ora dopo la notte del Gran 
Consiglio, e per indossare l’a¬ 
bito blu per recarsi alle 17 dal 
re a Villa Savoia. II genethle 
Puntoni, da parte del re, aveva 
fatto sapere a Mussolini che «il 
capo del governo è atteso per 
le ore 17 a Villa Savoia», resi¬ 
denza privala del re, aggiun¬ 
gendo che «.sarebbe bene se si 
presentas,se in abito civile». Ma 
li Vaticano solo il 27 luglio, tra¬ 
mite l’Ordinario militare, 
mons. Angelo Bartolomasi, po¬ 
tè saliere in dettaglio della sor¬ 
te di Mussolini. 

Il 26 mattina tra i primi am¬ 
basciatori a chiedere ed otte¬ 
nere di essere ricevuti dal Se¬ 
gretario di Stato, card. Luigi 
Maglione, fu quello tedesco, 
voti Wei.szacher, Questi, già in- 
sosixiltilo da notizie contrad¬ 
dittorie, chiese espressamente, 
«.se li Vaticano intendeva ope¬ 
rare per una pace separata 
dell Italia con gli alleati». Il car¬ 
dinale nspose, con lono tran¬ 


quillizzante, cne «nessuna ri¬ 
chiesta in tal senso è stata 
avanzata da alcuno Stato e. 
perciò, la S. Sede non ha com¬ 
piuto alcun passo-. Nella stes¬ 
sa mattina, invece, il card. Ma¬ 
glione aveva mandato al neo¬ 
nato governo Badoglio una • 
«nota» con cui lo sollecitava a 
dichiarare «Roma città apwrta» 
onde evitare ulteriori bombar¬ 
damenti dopo quello disastro¬ 
so dei 19 luglio. E, a tale pro¬ 
posito, risulta che il 28 giugno, 
prima che le bombe si abbal- 
les.sero sul quartiere San Lo¬ 
renzo, il card. Maglione aveva 
incaricato mons. Domenico 
Tardini, segretario per gli Affari 
Straordinari, e mons. Giuseppe 
Malusardi, sottosegretario, di 
redigere una nota dì protesta 
da inviare ai governi di Londra 
e di Washington nel caso Ro¬ 
ma venisse bombardata. Con 
quella nota, poi. inviata pervia 
diplomatica, si sottolineava il 
«carattere universale di Roma». 
Una iniziativa autonoma della 
S. Sede che ora sollecitava il 
nuovo governo succeduto a 
Mussolini a tare una propria 
dichiarazione, Es-sa fu notifica¬ 
ta ai governi alleali, tramite la 
S. Sede, il 31 luglio dal nuovo 
ministro degli esteri. Raffaele 
Guarigfia, e‘fu resa pubblica il 
14 agosto, ossia 24 ore dopo il 
secondo bombardamento su 
Roma. 

Ancora oggi c’è chi si chie¬ 
de. come lo storico inglese De¬ 
nis MackSmilh, seci fu un mo¬ 
mento in cui il Papa, che era 
contrario alla guerra ed al raz¬ 
zismo e sapeva che il fascismo 
aveva rovinato l'Italia, ave.sse 
pensato di dire; «no. basta, 
parlerò». Certo è che, dopo il 
25 luglio, il Vaticano fu visto 
con «aspetto da Hitler ed il 4 
agosto trovarono conferma le 
voci di un progetto tedesco per 
portare via il Papa da Roma 
trasferendolo a Monaco, Ed. in 
effetti, per la S. Sede cominciò 
un periodo difficile per portare 
avanti la sua opera di media¬ 
zione e di assistenza a q uanti si 
rivolgevano i -1 Valicano. 
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H Pnmi segnali dalle golette verdi di Le- 
gambiente. Le imbarcazioni salpate da Reg¬ 
gio Calabna e dalla Bocche di Bonifacio il 22 
giugno hanno esaminato la qualità delle ac¬ 
que di Sicilia, Corsica, Liguria e Costa Azzur¬ 
ra. Vediamo i risultati. 

Sicilia. Dei 580 depuraton, ne funzionano a 
malapena una sessantina. E totalmente pri¬ 
ve di impianti di depurazione funzionanti 
sono proprio quelle grandi aree urbane, co¬ 
me Palermo, che producono enormi quanti¬ 
tà di liquami. Cosi, in 41 delle 70 località 
esaminate dai tecnici della goletta verde, le 
concentrazioni di batteri hanno di gran lun- 
' ga scavalcato il tetto massimo fissato dalla 
normativa. 

Corsica. Su undici prelievi compiuti, quat¬ 
tro sono entro i limiti di inquinamento per¬ 
messi in Italia, mentre cinque sono legge- 
mente inquinati, A Bastia, l’acqua è risultata 


La Goletta verde 

Bocciate la Sicilia 
e la Costa Azzurra 
Ok Corsica e Liguria 


inquinata, mentre a Propriano Tinquina- 
mento è forte II mare corso si può dunque 
dire sostanzialmente pulito. 

Costa Azzurra. Pessimi nsultati: in tutti e 
dieci I campioni d'acqua marina analizzati i 
batteri hanno scavalcato la soglia massima 
prevista dalla normativa italiana. Particolar¬ 
mente gravi (dieci volte oltre i limiti di leg¬ 
ge) le situazioni di Saint Raphael, Antheor, 
Theoule sur mer e Cap d’Antibes. I dati sono 
notevolmente peggiori rispetto all’anno 
scorso 

Liguria. A Ponente, a spiagge pulite si alter¬ 
nano tratti di litorale gravati da un forte in¬ 
quinamento fecale. Particolarmente pulito il 
mare che bagna Bordighera, buone le con¬ 
dizioni di Imperia e Sanremo, pessime inve¬ 
ce quelle di Ventimiglia e del fiume Imperio 
A levante, buone le condizioni del mare di 
Portofino e delle Cinque terre. 
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La piccola tigre tutta bianca 

H LONGLEAT Una rara tigre bianca, chia- la madre Kaddu) erano ambedue portatori 
mata Banda, è nata qualche giorno fa al del raro gene che provoca la nascita di tigri 
Longleat Safari Park, nell’Inghilterra meri- prive delle strisce «tradizionali». Un evento 
dionale. I due genitori (nella foto vediamo genetico ranssimo 


Spazio 

Rinviato 

in extremis lancio 
del Discoveiy 


■■ I computer della Nasa hanno improwLsa- 
mente bloccato len pomeriggio la partenza del¬ 
lo shuttle Discovety a 19 secondi dal lancio La 
causa dcH'intemjzione sembra sia da ricercare 
in un difetto nell'impianto idraulico del razzo 
vettore. Ci vorrà probabilmente una setbmana o 
forse anche più per nmettcre a posto il vettore 
Da un pomo esame del guasto nell’impianto 
idraulico del razzo di destra, i tecnici della Nasa 
hanno determinato che si tratta di un «problema 
seno» Senza lussare una nuova data per la par¬ 
tenza, la Nasa si è limitata a dire che il lancio 
non sarà programmato prima di lunedi. Anche 
icn. come una settimana fa, i cinque astronauti, 
sistemati nella cabina di pilotaggio con le cintu¬ 
re di sicurezza allacciate fin dall'alba, sono do¬ 
vuti scendere e rinunciare alla partenza. 11 pri¬ 
mo tentativo venne interrotto ad un ' ora dal lan¬ 
cio quando fu scoperto un gua.sto in un interrut¬ 
tore dei sistemi di sicurezza della rampa di 
lancio 


Biografìa di Einstein 

«n genio del secolo 
fu un marito violento 
e un padre distratto» 


IH LONDRA Albert Einstcjn fu un manto inU*- 
delc e violento, un donnaiolo che dLsprcz/.ava 
rintelligen/a delle donne e un padre noncuran* 
te Lo nvela una bjc^rafia dello scicn/iaio che 
verrà pubblicala in Gran Bretagna. -La vjtu pn* 
vaia di Alberi Einstein-, scritta da Roger High- 
field e Paul Carter Secondo gli auton, lo scien¬ 
ziato era un uomo meschino, i cui due matrimo¬ 
ni furono distrutti dalle continue infedeltà, e che 
trattò i suoi figli con tanto dksprez/o e disinteres- 
se da incidere in maniera decisiva sulla loro psi¬ 
che Uno di essi morì in un ospedale psichiatri¬ 
co senza che il padre gli senvesse neppure una 
riga di conforto Lo scienziato, ha detto High- 
field. fu in gioventù di bell'aspetto, p>ossentc c 
muscoloso, anche se p>oco amante deH’igiene 
personale. Secondo un suo amico. Janos PIc- 
sch. comunque, ciò non gli imF>edivd di -amare 
le donne e tanto più volgan e sporche e puzzo¬ 
lenti esse erano tanto più lo eccitavano- La fi¬ 
glia Lieserl, illegittima, fu adottata da una cop¬ 
pia di Belgrado per evitare al giovane scienziato 
uno scandalo che avrebbe minacciato la sua 
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D Mississippi si riprende le sue paludi, sconfìtto il lavoro dell’uomo 


Continua l'Inondazione del Mississippi 


La vendetta 
del grande fìume 
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DAL CORRISPONDENTE 

SIRQMUNO OINZBmO 

■i NEW YORK. «Il fiume SI è ri¬ 
preso con la forza quanto gli 
spettava», dicono. Lo avevano 
impngionato, asservito, legato, 
messo in una camicia di forza 
di cemento, argini, canali e di¬ 
ghe. gli avevano sottratto, chi¬ 
lometro quadrato dopo chilo¬ 
metro quadralo, le paludi in 
CUI poteva sfogarsi. Lo aveva¬ 
no violentato e seviziato per 
decenni, umiliato per cavarne 
denaro. Gli avevano strappalo 
la terra per fame campi rigo¬ 
gliosi di soia e granotuico, a 
forza di energia e fertilizzanti < 
chimici, avvelenando terra e 
acqua. Hanno costruito a tutto 
spiano città e fabbriche sulle 
sue rive. Ora quello che gli in¬ 
diani Ojibway chiamavano - 
Missi Sipi, Il Grande Fiume, il 
Padre delle acque, si è vendi¬ 
cato. Ha strappalo le catene. ' 
ha ucciso e distrutto, noccupa- 
to quelle che una volta erano 
le sue naturali pianure alluvio¬ 
nali. E il peggio è che da Ubero, 
per secoli, ogni tanto esplode¬ 
va di rabbia, ma sapeva come 
calmarsi, ritirarsi dalle terre in¬ 
vase dopo averle fecondate, 
ora nessuno sa come far rifluì- - 
re quelle acque che puzzano c 
nutrono insetti jxirtaton di ma¬ 
lattie micidiali, fargli superare 
aU’inverso - le ■■barriere che 
avrebbero dovuto controllarlo. ; 

«La gente pensa al fiume co¬ 
me a un nemico. Combattono 
il fiume, lo arginano, lo inqui¬ 
nano, lo ignorano. E ora il fiu¬ 
me si riprende i vecchi domini. 
Dove c’erano i campi tornano 
le vecchie paludi, i luoghi dove . 
scorazzavano Ubere le anatre 
selvatiche. È come il ritorno di 
una fantasma. Le acque dico¬ 
no: questo era il posto dove 
stavamo...», dice il professor 
David Lanegran, docente di 
geografia e studi urbani al Ma- 
calester College di Saint Paul, 
nel Minnesota. 

Le distastrose inondazioni , 
di questi giorni nel bacino del ■ 
Mississippi, e dei suoi tributari, 
che bagna 35 dei 50 Stati e co¬ 
pre qualcosa come 750 milioni 
di chilometri quadrati, il 40 per 
cento della superficie conti¬ 
nentale Usa, hanno riacceso le 
polemiche da parte degli stu¬ 
diosi e degli ambientalisti sulla 
distruzione delle «weUands», le 
paludi. 70 anni di di costruzio¬ 
ne indefessa di dighe, mura¬ 
glie, argini e chiuse, uno sforzo 
titanico con investimenti di mi¬ 
liardi di dollari, che ha portato 
Donald Worster, autore di <Ri- 
vers of Empire, Fiumi deU’Im- 
pero», a definire gli Stati uniti 
come la più grande «società 
idraulica» della stona mondia¬ 
le, che da soia controlla un de¬ 
cimo di tutti i sistemi Idraulici 
del pianeta, tale da far impalli¬ 
dire non solo i moderni rivali 
ma arxthe 1 tradizionali «dispo¬ 
tismi idraulici asiatici» come la 
Mesopotamia di Assurbanipal, 
l’antico Egitto, la civiltà di Mo- 
jenho-Daro, la Cina millenaria, 
hanno fatto si che pressoché 
scomparissero le paludi che 
un tempo servivano come ba¬ 
cini di sfogo delle Inondazioni. 






Gli argini arillidaii vengono costruii lungo II corso dei fiumi per 
prevenire le Inondazioni. Senza questi argini alcune pianure 
verrebbero inondale ogni anno 

Le dighe del Mississippi: le 1 Sài migGa di argini dol 
Mississippi e le 1985 migra del suol allluenil tanno di questo 
sistema il più grande al mondo. 

Ls dimensioni: Gli argini del Missssppi sono larghi 2,4 metri 
nel punto piu alto e piu di 30 metri ala base L'aliezza media é 
di 7 mein. ma In alcuni traiti si raggiungono anche 1 15 metri. 
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Livello originario del lerreno 


! Livello medio deiracqua 


Drenaggio. 


Malorlate Utilizzalo por costruirò gli argini. 
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Lungo il solo corso supcriore 
del Mississippi, che pure é uno 
dei sistemi fluviali dove Timbri- 
gliamenio dei fiumi è stato me¬ 
no totale che altrove, l’Illinois 
ha perso r85% delle sue paludi 
originane, il Missoun r87a;, 
riowa r89%. Proprio questi so¬ 
no gli 5tati più colpiti dalla lu¬ 
na vendicatrice del Padre delle 
acque. 

«Io penso ai fiumi come si¬ 
stemi viventi che prendono e 
danno. Ai vecchi tempi il Mis¬ 
sissippi e i suoi tributari strari¬ 
pavano continuamente, spo¬ 
stando sostanze nutntive da un 
posto all’altro, creando una 
molteplicità di habitat. Ora i 
fiumi sono stati cosi alterati 
dall’uomo che non danno più 
nulla. 5i limitando a prendere 
quando ne hanno l'occasione. 
Ogni ogni volta che straripano 
prendono e basta. E ogni volta 
le inondazioni sono più gros¬ 
se, più violente, più estreme, 
più costose*, dice Norm 5luc- 
ky. biologo del Missouri con- 
servation Department, uno che 
ha passato la vita a studiare 1 
fiumi, tanto che ama definirsi 
«topo di fiume». 

Ad esempio di quel che so¬ 
stiene, il dottor Slucky cita la 
grande iniondazione del 1903, 
in CUI li Missoun, trascinando 
una montagna d’acqua di 
776.000 piedi cubici al secon¬ 
do aveva raggiunto il livello di 
29.5 piedi. Nel 1986, dopo la 
costruzione a tappeto di argini, 
una piena con solo due terzi di 
quel volume d’acqua record 
gli aveva fatto raggiungere il li¬ 
vello record di 35.7 piedi. Sta¬ 
volta, dopo 49 giorni di pioggia 
ininterrotta, tutti 1 record sono 


stati frantumati c nello stesso 
punto il fiume ha superato 1 45 
piedi. 

Dopo ogni piena e alluvione 
SI sono limitati ad alzare anco¬ 
ra di più gli argini e rafforzare 
le dighe. 11 risultalo è stato di 
inferocire ancora più 1 fiumi. 
Oltre al latto che, privati della 
possibilità di depositare sui 
campi li ricco humus che tra¬ 
sportano, I corsi d’acqua inca¬ 
nalati nel cemento lo manda¬ 
no in mare, impoverendo la 
terra coltivata che questi sforzi 
immani di ingegnena avrebbe¬ 
ro dovuto proteggere. Il nsulta- 
to è che 1 danni per alluvioni 
dal 1951 al 1985 sono stati due 
volte e mezzo più ingenti di 
quelli registratisi dal 1916 al 
1950, quando c’erano molti 
meno argini. Pnvato del suo 
sfogo naturale nelle paludi, 
che servivano come camera di 
comfiensazione, quell’aorta 
deH’America che è il Mis.sissip- 
pi è scoppiato. «Il fiume sta fa¬ 
cendo CIÒ che avrebbe sempre 
voluto fare, ha atteso paziente- 
mente 10 anni, come un mulo 
può pazientemente lavorare 
10 anni pur di avere ad un cer¬ 
to punto l’occasione di darvi 
un calcio negli stinchi», senve- 
va William Faulkner delle allu¬ 
vioni del 1927. Ne ha attesi altri 
66 per sferrare un calcio assai 
più violento al basso ventre. 

Le foto riprese dai satelliti a 
raggi infrarossi attraverso le 
nuvole che continuano ad ac¬ 
cumularsi nere di pioggia rie¬ 
scono a dare un’idea di quel 
che è successo. Una vecchia 
foto mostra una striscia ser¬ 
pentina. Quelle nprese in que¬ 
ste ore rivelano un lago lungo 


centinaia c centinaia di chilo¬ 
metri, di dimensioni paragona¬ 
bili ai quasi «man» ai confini 
col Canada, è cambiata la car¬ 
ta geografica degli Stati uniti. 
■È come se ora si fosse formato 
un altro dei Grandi Laghi», ha 
detto il vice di Clinton Gore do¬ 
po aver sorvolato la zona in eli¬ 
cottero E nessuno sa quanto 
tempo CI vorrà perché quelle 
acque possano ritirarsi, hanno 
forzato la via m una direzione, 
sono bloccale sulla via del ri¬ 
torno dalle stesse muraglie ar¬ 
tificiali che dovevano conte¬ 
nerle. 

Si era persa l’idea stessa di 
cos’é un fiume, lamentano gli 
ambientalisti. Non é quel che 
si vede scorrere nel suo canale 
e basta, è anche le proprie 
sponde, la pianura attorno, a 
rigore la valle stessa, da spar¬ 
tiacque a spartiacque, non é 
dove è l’acqua'nei momenti di 
calma ma anche dove é stata 
in passato o potrebbe andare, 
sostengono. La conclusione 
estrema che ne traggono alcu¬ 
ni é che bisognerebbe sbri¬ 
gliarli, nspnstinare lo stalo e 
l’equilibrio di natura. Ma la 
maggior parte dei critici del- 
l’imbngliamento selvaggio, 
della corsa sfrenala a strappa¬ 
re alle paludi una porzione 
sempre maggiore della terra 
ncca e nera della Valle del Mis¬ 
sissippi, considerata una delle 
più produttive al mondo, il gra¬ 
naio dell’Amenca (e del mon¬ 
do), si limitano a nvendicare 
un più lungimirante equilibno, 
un «patto» anziché una guerra 
col fiume. 

Nei secoli scorsi le nve del 



Qui sopra, la piena del Mississippi 
fotografata dal satellite della Nasa 
sopra North Cape Cirardeau 
A fianco, due bambini controllano 
l'Idrometro a Jefferson City 


fiume erano scarsamente po¬ 
polate Se arrivava l’indonda- 
zione si potevano spostare in- 
len villaggi su terreno più allo, 
come avevano fatto nel 1826 
con Franklin, nel Missoun. Ora 
nella zona più colpita dell’alto 
corso del Mississippi vivono 7 
milioni di persone Da cittadi¬ 
na di frontiera tipo Far West St. 
l«ouis. alla confluenza con l'al¬ 
tro gigante, il Missoun, ha oltre 
2 milioni di abitanti. «Certo 
nessuno si sogna di spostare 
St. Louis perché si trova sul fiu¬ 
me La questione è coopierare 
col fiume o combatterlo. Quasi 
sempre combattere il fiume e 
basta rischia di es.sere una bat¬ 
taglia pensa», dice David John¬ 
son. ambientalista acquatico 
che dirige la Scuola delle risor¬ 
se naturali dell’Università sta¬ 
tale deirOhio. La soluzione, 
sostiene, è restaurare gli spazi 
di sfogo che il fiume aveva pri¬ 
ma che amvasse l'ondata 
umana. Gli specialisti in argini 
e dighe, quelli deH’Army Corps 


N.Dakota. 

( I 

kr \ 1 , 

'.S.Dakota. r 

Cs» ' 

SòtJx { x 


"—.J”- 

Nebraslta. 


• Fort* volocitii i 

di scorrlmenfo: \ 

rfnondariono ha 

lortomonla aumonlato Graflont 

la velocità di e* r ' .f 

scorrimento del bi. Louis 

Mississippi tantoché ChesI 

aSt Louisiltiume 

scorre 6 volte piu ^ 

velocomenle 

del noimalo New Ma( 


• Diinr>l al 
trasporti: 

Pomi* sono tuttora 
chiusi in Illinois, tewa 
e Missoun. 

Chiatte: il trntico è 
bloccalo nel corso 
superor» del 
Mississippi 


La parte iniziale del 
Mississippi ò interrotta 
da rapido e cascale, 
tn prossimità di 
Saint Louis. diviorNe 
navigabile II suo lotto ò 
m parto pensilo ed ò 
spesso causa di 
inondazioni disastrose 
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Oavenr^rt 


Tennesse. 

Memphis 


/ Vicksburg , 

fMIssiSSippL' 


New Orleans 


ol Engineen., gli nspondono 
che senza i bacini artificiali c il 
sistema attuale di imbngiia- 
memo il fiume stavolta avreb¬ 
be già sommerso 5l Louis 
Pnma ancora che la cata¬ 
strofe nella valle del Mississip¬ 
pi sollevasse drammabeamen- 
le il problema, da una costa al¬ 
l’altra degli Stati uniti era in 
corso una discussione sulle al¬ 
ternative alle dighe e agl! argini 
tradizionali. A livello di Stati, 
contee, comunità locali si sta¬ 
va estendendo la tendenza a 
proteggere le paludi supersititi. 
acquisire e sottrarre alla.colti- 
vazione e all’edificazione am¬ 
pie estensioni di terreno da 
adibire a bacini di alluvione 
naturali, «scolpire» le pianure 
in modo di creare bacini di 
emergenza per la menzione 
delle piene, preservare anche 
nei centri abitati «vasche» di 
emergenza che nei penodi 
secchi possono es.sere utilizza¬ 
ti come parchi, campi di foot¬ 
ball, aree di ricreazione. Altro¬ 


ve, come nel bacino del Pas¬ 
sate in New Jersey, una delle 
aree più a nschio di inondazio¬ 
ne del Paese, sono sul tappeto 
invece progetti di «super-imbri- 
gliamenlo», tipo la costruzione 
di un tunnel sotterraneo lungo 
20 miglia e del costo di un paio 
di miliardi di dollan per scan- 
care le piene nella baia di ,Ne- 
wark senza che «disturbino» le 
coltivazioni Ma progetti come 
questo hanno suscitato allarmi 
ancora più profondi di quelli 
suscitati dalla dighe e dagli ar¬ 
gini, per l’impatto ambientale 
che ne potrebbe derivare 
•Per troppo tempo abbiamo 
cercato di adeguare i fiumi ai 
bisogni dell'uomo E ora ci 
chiediamo perché continuano 
a provocare catastrofi Dobbia¬ 
mo invece adeguare il com¬ 
portamento umano ai Immi», 
osserva Larry Larson, direttore 
della 5tate rioodplaiii Mana- 
gers, un'associazione specia¬ 
lizzata nel controllo delle alla- 


Druda Mediterraneo, bruda 


■■ C’è in Grecia (ma forse non solo 
li) un modo di dire; «farsi la doccia al¬ 
l’italiana» che consiste nel lasciarsi 
scorrere l’acqua addos.so anche du¬ 
rante la fase deli'msaponatura. Una 
beila goduna, diciamoci la verità. - - 
Ma. soprattutto in estate, l’acqua 
spesso «se ne va» - nell’lsoletta rag¬ 
giunta faticosamente per la prima vol¬ 
ta, o nella casa al mare comprata tan¬ 
ti anni fa • e allora dobbiamo pensare 
di non essere soli là, sotto la «cipolla» 
secca, ma dentro un evento dì portata 


ANTONELLA MARRONE 


la stabilità idrologica dei paesi. In- 
somma si crea un intreccio spesso 
inestricabile dì cause ed effetti. . 

5e infatti le riserve acquifere sì van¬ 
no assottigliando sempre più, se l’ac¬ 
qua manna sì infiltra con sempre 
maggiore pressione in profondità, 
nella terra, determinando graduali 
contaminazioni con quella dolce, la 
mano dell’uomo, nel tentabvo di au¬ 
mentare le possibilità di consumo, ha 
determinato in alcuni casi un effetto 


quantomeno «rn^iterranea». determinato in alcuni casi un effettc 

L acqua, infatti, sta diventando uri . ^^n proprio contrario,' pittosto ri. 

problema seno per tutti i paesi del erhioso - ■ • 


Mediterraneo. Là. dove la crisi si può 
definire endemica, nelle regioni set¬ 
tentrionali deH’Africa, il 5ahara avan¬ 
za inesorabile. In Francia. 5pagna, 
Italia e Grecia, anche se non si affon¬ 
da nelle dune sabbiose, i rubinetti 
piangono poche gocce amare. '• 
Certo la natura ha.tutta Tana di es¬ 
sersi stancata dercontlnui maltratta¬ 
menti cui é sottoposta e, alla sua na¬ 
turale evoluzione biologica e geologi¬ 
ca, aggiunge una «rivolta» silenziosa 
ma ineluttabile contro tutto gli scon¬ 
volgimenti non previsti e non apprez¬ 
zati. D’altro canto pier approvvigio¬ 
narsi di acqua l’uomo progetta siste¬ 
mi ed impianti che risolvono i suoi 
problemi ma mettono a repentaglio 


schioso. . ’ ‘ 

Come, ad esempio, in 5pagna, nei 
dintorni del parco nazionale Donana, 
una delle più importanti ri.serve fauni¬ 
stiche protette dell’Europa. 5ul delta , 
del fiume Guadalquivir, lungo cui si 
estende il parco nazionale, sono stati 
avviati dei lavon idrici di emergenza. 
La città di 5iviglia, propno 11 vicino, ne 
ha beneficato certamente, ma la po¬ 
vera nserva é entrata idrologicamente 
in crisi. Come se non bastasse lungo il 
fiume ci sono ben 30 dighe più diversi 
impianti di irrigazione. - ’ • 

Per risolvere problemi di sete e ari¬ 
dità, nella penisola ibenca stanno 
pensando di costruire due grandi di¬ 
ghe che trasfenscano l’acqua delle 


cascate del Nord verso il 5ud Un pro¬ 
blema, questo del trasferimento, che 
non mancherà di provocare problemi 
sia pxilitici che ecologici. 

Nelle isole le «scoglio» più grosso è 
quello del sale. A Malta, dove buona 
parte dell’acqua proviene dal mare, 
la spesa maggiore è quella per gli im¬ 
pianti di desalinizzazione che produ¬ 
cono, tra gli altri, l’effetto di rendere 
l’acqua dell’isola la più cara di tutta 
l’area. Del resto anche quella che 
scorre nelle viscere terrestri, ormai, ha 
un inconfondibile sapore salmastro 
dovuto alle infiltrazioni. ■ 

I paesi del Mediterraneo, come é 
ovvio, sono particolarmente a rischio 
durante la stagione estiva, quando la 
normale popolazione aumenta in 
modo vertiginoso (a Malta si tnpiica, 
ad esempio). Il 30% del turismo mon¬ 
diale, infatti, ha come destinazione 
questi paesi (nel 1990 la densità è au¬ 
mentata del 24% in media) che, di 
stagione in stagione, vedono esaurirsi 
le «scorte». Tanto che in Libia hanno 
messo a punto un sistema costosissi¬ 
mo per estrarre acqua dalle viscere 
del Sahara e trasportarlo, attraverso 
tubazioni per centinaia di chilometn, 
negli «assetati» villaggi della costa È 
anche questo il caso di un’arma a 


doppio taglio. Infatti il supersfrutta- 
mento delle falde sotterranee sta già 
causando in tutta la nazione seri pro¬ 
blemi ecologici 

L’Unep, organismo intemazionale 
che studia lo svilupjxi di un program¬ 
ma ambientale per il mediterraneo, 
ha creato una graduatoria dello sfrut¬ 
tamento dell’acqua in base alle sue 
fonti rinnovabili, come le piogge e i 
fiumi. Se la percentuale di uso è supc¬ 
riore al 50%, cominciano i guai. Ve¬ 
diamo Insieme questa graduatoria' 
Marocco 29%. Algena 16%, Tunisia 
65%, Libia 229%, Egitto 98%. Isarele 
115%, Cipro 60%, Turchia 10%, Siria 
22%, Grecia 12%, Malta 77%, Italia 
25%, Francia 21 %. Spagna 38%. 

Che cosa si può prevedere .oer il lu- 
turo? Dal Centro Meteorologico di 
Hadley arrivano notizie tutt’altro che 
confortanti. I modelli climatici elabo¬ 
rati al computer prevedono un muta¬ 
mento che nei prossimi decenni por¬ 
terà ad una riduzione delle piogge e 
ad un conseguente allungarsi dei pc- 
nodi di siccità. Senza contare che il 
caldo provocherà una maggiore eva- 
pxjrazione. 

In considerazione di tutto ciò, dedi¬ 
cate questo agosto al vecchio bacino 
del Mediterraneo. Magan cercando di 
risparmiare ogni tanto sulla famosa 
doccia. 
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Morto Francis 
Bouygues 
dal cemento 
alla tv 


■i l’ARIGI. Lo cliiamavano il Berlusconi 
(rancesc, Perché come lui aveva coniincialo 
col cemento ed era approdato alla grande te¬ 
levisione. acquisendone! 1987 il 23”.,della re¬ 
te televisiva Tfl, divenuta la prima rete com¬ 
merciale d'oltralpe con il 40% dell'audience. 
Francis Bouygues è morto in Bretagna all'età 
di 71 anni per un infarto. .Agli occhi dei fran¬ 


cesi per anni lia rappresentato i valori del 
successo, del consumi.smo. del mito del se// 
ntude man. Nel 1990. parallelamente all'av- 
veniura televisiva, si era d.'-to alla produzione 
cinematografica con la società Ciby 2000. 
Aveva coprodotto film d'autore come Tacchi 
a spillo di Almodovar. Lezioni di piano di Ja¬ 
ne Campion, il prossimo Bertolucci. . 
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jy . r. ■ Incontro con Chailly 

sovrintendente al Comunale di Bologna 
Gli esordi, gli anni airestero e la passione 
della ricerca: «Amo sperimentare il nuovo» 

Riccardo, cuor 



Appassionato, sperimentatore, tenace., Riccardo 
Chailly, quarantenne direttore d’orchestra, racconta 
la sua dedizione alla musica e il suo lavoro con il 
Comunale di Bologna e con i giovani. Reduce da 
una importante tournée in Giappone con il teatro 
bolognese, Chailly è tornato sul podio in questi gior- 
•ni con la «Gustav Mahler Jugendorchester». «Amo 
del mio lavoro la novità e il pionierismo». 

' • ’DALLANOSTRAINVIATA • ' 

MATILDEPASSA 


La Jugendorchester 
conquista Milano 



Riccardo Chailly, sovrintendente del Comunale di Bologna, ha diretto a Milano la Jugendorchester 


H BOLOGNA «Avevo 10 an¬ 
ni, mio padre, Luciano, mi ave¬ 
va portato con sé all'audito- 
rium della Rai, dove Zubin . 
Mehta provava la Prima di 
Mahler. Mi lasciò solo. La mu-. 
sica mi avvolse improvvisa¬ 
mente, come una cascata. Ri¬ 
masi stupefatto dalla bellezza - 
di questo strumento divino che 
é l'orchestra sinfonica. Solo, in 
quella grande sala che riman¬ 
dava l'enfasi, le dolcezze, i tor- „ 
menti e le malinconie della no- ■; 
stra anima, fui conquistato per l:. 
sempre. Da allora seppi che 
. nella vita avrei voluto espri¬ 
mermi in musica, con l'orche¬ 
stra. E da allora, ogni volta che 
assisto a una prova, provo, un • 
sentimento strano, di pudore. ■ • 
Come se violassi un luogo se¬ 
greto». Un luogo segreto che 
Riccardo Chailly non ama con-, 
servare tutto ^r sé. Questo 
eclettico e intenso ■ direttore : 
quarantenne non è di quelli t ' 
che SI ritirano nel chiuso delle JT; 
sale. Anzi, ama spalancare le 
porte ai giovani, al pubblico, ai 
cunosi. a chiunque voglia farsi I'. 
coinvolgere dalla fascinazione 
dell orchestra sinfonica. Chail¬ 
ly é uno di quei musicisti che 
mette tutto se stesso in ogni 
momento. Si legge liel suo voi- - 
to giovane e aperto alla gioia, : 
amante della vita e del bello ' 
(gli piace la buona tavola e la 
velocità delle macchine da , 
corsa, tanto che si è compera- • 
to una jaguar «che però uso ; 
pochissimo visto che sono : 
sempre in aereo»), si legge ’• 
nella disponibilità ad aprirsi al-. ; 
le malinconie • e al dolore ' 
quando incontra musicisti co- ; 
meMahleroZemlinski,untar- ' 
do-romanlico austriaco -• del ■ 
quale é un ammiratore incon- f 
dizionato. Si intuisce nella te¬ 
nacia con la quale si dedica al- " 
la musica contemporanca: «Mi :'v. 
piace ■ l'aspetto ■. pionieristico ? 
dell arte, è un compito entu- 
siasmante scoprire cose nuo¬ 
ve». ■ , ,■ ■■ ■ 


La scoperta dell’orchestra è 
avvenuta a IQ anni, ma la 
scoperta della musica è mol¬ 
to più antica, per un figlio 
d'arte come lei. Anzi, quan¬ 
to ha contato la presenza di 
un compositore come Lucia¬ 
no Chtdlly nella storia arti¬ 
stica del giovane Riccardo? . 
Non ho mai valutato questo 
fatto, li grande vantaggio, nalu- 
raimcnic. era quello di poter 
vivere dentro la musica. Per il 
resto la mia era una famiglia 
della . borglicsia . Intellettuale 
milanese, all'antica, ^guiva i 
canoni di un'educazione mol¬ 
to gerarchica, che creavano 
delle distanze, piullo.slo che 
comunicazioni. Fermi restan¬ 
do i legami affettivi. • 

Sin da piccolo si deliziava a 
studiare BelUol e DonIzettI, 
ma anche la musica leggera, 
e, da adolescente. Il Jazz. Pe¬ 
rò la decisione di dedicarsi 
completamente alla musica 
. arrivò tordi. Come mal? 

Sono gli strani casi della vita. 
Malgrado studiassi pianoforte, 
e con successo, passassi le ore 
a suonare mentre i mici coeta¬ 
nei giocavano, i miei decisero 
di iscrivermi al liceo intema¬ 
zionale del turismo. Ma come ■ 
studente ero un disastro. Alla . 
fine si arresero e approdai li- 
naimcnte al Conservatorio., 
L’Incontro decisivo fu però 
quello a 18 anni con Franco ; 
Ferrara alla Chlgiana di Sie- 
iM. Questo mitico insegnan- j 
te di direzione d’orchestra 
del quale tutti parlano come ' 
di un fenomeno Irripetibile. 
Qual era il suo segreto? 

£ difficile spiegarlo con le pa¬ 
role. Aveva qualcosa di media¬ 
nico. Le sue lezioni creavano 
un circuito d'energia particola- ' 
re. come.se si fosse in una se¬ 
duta spiritica. Quando qualcu- . 
no dirigeva, lui gli si avvicinava 
da dietro, lentamente e faceva ^ 
il verso di dirigere insieme a ‘ 
lui. Emanava un fluido, qual- 


PAOLOPETAZZI 

■i MIIANO. Si é concluso in un clima di 
acceso entusiasmo il concerto che costi¬ 
tuiva l'avvenimento più importante di «Mi¬ 
lano d'estate», dedicato all'ardua Settima 
sinfonia di Mahler: dirigeva Riccardo 
Chailly,. a capo della «Gustav Mahler Ju- 
gcndorchosler», l'orchestra giovanile fon¬ 
data nel 1986 da Claudio Abbado a Vien- • 
na. inizialmente formata da musicisti pro¬ 
venienti dall'Austria e dai paesi dell'Est 
europeo, e oggi aperta a tutta l'Europa. 

Come l'altra orchestra giovanile creata 
da Abbado, quella dei paesi della Cee ■' 
(Ecyo). anello la «Gustav Mahler» (Gmio) 
ò formata da musicisti di non più di 26 an¬ 
ni. scelti ogni anno con dure selezioni e 
riuniti ogni estate por un periodo di studio 
e prove seguilo da una tournée. Anche 
quest'anno l'Orehcstra giovanile Gustav 
Mahler é stata ospitata a Bolzano, dove ha 
iniziato la tournée prima di suonare al 
Conservatorio di Milano: impeccabilmen¬ 
te preparati, sono professionisti eccellenti 
che suonano con un entusiasmo, una 
convinzione, una intensità di partecipa¬ 
zione rare nelle grandi orchestre stabili. 

La magistrale concertazione di Chailly 
ne ha esaltalo la bravura: ne è risultata , 


una e.secuzione della Settima davvero in¬ 
consueta per la chiarezza, l'aggressività, -■ 
per la intensa, quasi virtuosistica evidenza 
che assumeva ogni dettaglio, ogni linea 
polifonica, ogni gesto di quc.sla sintonia ■ 
densa di lacerazioni, ambivalenze, cliia- 
roscuri e contrasti, di asprezze arditissime 
(che minano la tonalità tradizionale), di ' 
colori visionari, frantumali c inquietanti. . 
non lontani dali'Espressionismo. 

— Nella Settima, composta nel 1904-5, é • 
più che mai evidente il rifiuto mahicriano 
dell'immagine compatta, frutto di una 
coerenze interna priva di rotture. Il suo di¬ 
segno complessivo non presenta una rei- . 
■tilnca consequenzialità. Al cupo inizio, 
quasi di marcia funebre, ai violenti contra¬ 
sti 0 alle tensioni del primo tempo succe¬ 
dono pagine assai diverse:-due «musiche 
notturne» sospese tra poetiche. lra.sognate 
evocazioni e ombro dolorose o allusioni 
inquiete, • inquadrano un demoniaco 
Scheizo, danza macabra sul filo di una 
tensione allucinata, incalzante .soccés.sio- - 
ne, di immagini angosciose grottesche. 
Poi il Finale sembra voler risolvere affer¬ 
mativamente le cupe tensioni deH'inìzìo. _ 

' E invece di fronte alla parodia di un cè¬ 


lebre tema dei Maestri cantori, di fronte al- 

■ l'insistenza sul do maggiore, su toni vuota¬ 
mente affermativi, su una luce accecante 
c violenta, eccessiva, si ha l'impressione 

■ che Mahler abbia compiuto una critica 
,. sulla pos.sibilitù stessa di un Finale trionfa¬ 
listico, attravciso il montaggio di gesti di- 
spo.sti in un collage che nc svela quasi 

. sempre il carattere di pura facciata. Se 
. davvero aveva voluto celebrare una apo- 
' ’eosi. Mahler si era poi trovato a mostrare 
con inquietanic ironia la impossibilità di 
una immagino conclusiva compatta c uni¬ 
voca, minandola dall'Interno. . , 

. Proprio il Finale, insieme con l'allucina¬ 
to e visionario Scherzo, costituiva forse il 
' momento culminante dell'inìerpretazionc . 
di Chailly c della giovane orchestra: la loro 
chiarezjta, la forie, brillanle evidenza, la 
. inclinazione alla estroversa, aggressiva» 
sottolineatura, apparivano un modo por 
. rivelare la natura inquietante di un capo¬ 
lavoro come la Settima, esaltando per 
questa via la violenza delle sue lacerazio- 
. ni. dei suoi chiaroscuri. 1^ parte conclusi- 
. va del Finale é stala replicata come bis, 
imposto dalla trionfale accoglienza del 
pubblico. ■ ■ ■ ’, 


cosa che trasfigurava l'allievo. 
Bisognava vederlo per creder¬ 
ci. Era un insegnante esigentis¬ 
simo, a volle creava delle diffi¬ 
coltà quasi insormontabili, so- . 
pratutto quando era preso da 
accessi d'ira furibondi. Ti • 
spiazzava in continuaz'ionc. : 
Ripeteva: «Siatejvoi stessi, non 
imitate. Non siete obbligati a 
fare quello che dico io ma vo¬ 
glio che mi spieghiate il perché 
delie vostre scelte». Imponeva: ' 
«Oggi non dovete parlare al¬ 
l'orchestra, ma farvi capire so¬ 
lo con il gesto*. Se non avesse 
avuto i problemi di salute che ' 
aveva sarebbe stato uno dei . 
più grandi direttori della storia. 

Glà,.U gesto, la bacebetta. 

Questo stnmiento d’bnperio . 

ebe è così legala alla flgura 


del direttore. Per lei ha una 
funzione simbolica o sopra¬ 
lutto pratica? 

Direi tutte e due. Come si sa la , 
bacchetta é impugnala dalla 
destra, mano alla quale è affi¬ 
dala la battitura dei tempo, il i 
Verbo, quello che Sotti chiama 
«la legge». La sinistra, invece, é 
l'espressione, racconta ^Ic 
emozioni e il canto, tutto quel¬ 
lo che fa del direttore qualcosa 
di diverso da un metronomo. 
Con la bacchetta ho un rap- : 
porto conflittuale. A volte ne 
sento la necessità, ,a volle la vi- ; 
vo come un ostacolo soprattut¬ 
to nei momenti di intenso ab¬ 
bandono melodico. Ma la bac¬ 
chetta é un prolungamento del 
braccio, amplifica il gesto, lo 
rende leggibile a distanza. Non 


potrei fame a meno. 

Lei è un direttore che ama 
attraversare vari periodi 
della musica. Il suo ultimo . 
compact, inciso con l’orche¬ 
stra dei CoDcertgebow di 
. Amsterdam, raccoglie : le 
composizioni Jazz che Sdo- 
stokovlc scrisse nel periodo 
giovanile. Cosa le dà questo 
continuo passaggio dal pas¬ 
sato al presente? • 

Un^ grande stimolo a cercare 
forme nuove e a rileggere in 
modo diverso il passato. Sì. a 
volte mi sento un po’ pioniere. ' 
Ma credo che il pionierismo 
sia un nostro dovere, non si 
può vivere solo dei colossi del- . 
la musica. D'altra parte se non 
ci fosse questo aspetto di ricer¬ 
ca. il mio lavoro mi interes.se- 


rebbe molto meno. 

Eppure oggi l’avanguardia 
musicale i messa violente- 
mente sotto accusa, quasi 
fosse il risultato di un abba¬ 
glio culturale, nel migliore 
dei casi o di una mistifica¬ 
zione politica, nel peggiore. 
In un certo sen.so è vero che gli 
anni Settanta lianno creato 
una rottura, un momento di 
crisi per ccces.so: hanno pro¬ 
mosso tulio, senza seleziona¬ 
re. Il che ha generalo molli 
equivoci. Ma. come in ogni 
epoca ci sono stati i grandi, i 
mediocriegli imbroglioni. ,, 
Da cosa nasce allora questa 
separazione 'tra musica 
d’oggi e pubblico? 

Dagli abbagli che dicevamo 


ma aiiche dalla diseducazione 
musicale che afiligge il nostro 
paese.. In Olanda chiunque 
esce da scuola sa suonare uno 
strumento e .solfeggiare. LI io 
non vedo una linea di demar¬ 
cazione, una-zona ilimilrofa 
cosi identificata come in Italia 
Ira vecchio e nuovo, lo ho la¬ 
voralo mollo per avvicinare i 
giovani alla musica contempo¬ 
ranea. Anche se la vivacità cul¬ 
turale di una città come Am¬ 
sterdam mi ha stimolato c fa¬ 
vorito. Faccio un esempio: lui- 
te le sere in tre locali si esegue 
musica di lutti i generi: iazz, ' 
avanguardia. Sono luoghi di- 
verienli, interessami, dove si 
può anche chiaccherare. Lì ho ' 
frequentati ogni tanto, ho pro¬ 
mosso scambi musicali. Si è 
crealo un clima di curiosila re¬ 
ciproca che ha creato un pub¬ 
blico per la musica contempo¬ 
ranea. Oggi almc.no duemila 
persone vengono ai nostri con¬ 
certi. Beh, è stupendo vedere 
questa gente educatamente Jn 
fila che. aito spalancarsi dei ‘ 
cancelli, si precipita nella sala 
per conquistare i posti migliori 
e ascoltare Berio, Boulez o No¬ 
no. 

Cos’è per lei la musica cou- 
temporanea? 

La possibilità di esprimere in 
, musica quello - che viviamo 
' quoLdianamenle. Ma per con¬ 
temporaneità intendo anche la 
capacità di staccarsi, come av¬ 
viene per Wagner o per Debus¬ 
sy, di trascendere i .sentimenti 
contingenti e di raggiungere ' 
un luogo astrale, indefinito, as¬ 
soluto. Tra i compositori del 
Novecento penso che Ligeti 
.abbia toccato questo luogo. 
Nono, Sciarrino. Sono musici¬ 
sti che richiedono un ascolto 
particolare. Come diceva No- ' 
no «totale, dedito e con la mas¬ 
sima concentrazione, non di¬ 
stratto o passivo»... .. . .. . 

. Quanto si rimane contagiati 
o trasformati dal contatto 


profondo con un composlto- 
re? 

Dipende, Ci sono musicisti che 
vanno presi con distacco per¬ 
ché ti entrano nel sangue, pen¬ 
so a Wagner, a Debus-sy. Con 
alcuni .senti una tentazione a 
lasciarti andare, un coinvolgi- 
mentc tentacolare che li porte¬ 
rebbe lontano. È una sensazio¬ 
ne che provo anche dì fronte a 
poeti come Novalis, a pensato¬ 
ri come Nictz.sche. ■ 

Prima l’orchestra della ra¬ 
dio di Berlino, poi il Coo- 
ccrtgebow di Amsterdam e U 
Comunale di Bologna. Espe¬ 
rienze così diverse cosa le 
- hanno lascialo? 
l.avorare a Berlino proprio al¬ 
l'inizio della carriera è stata 
una vera fortuna perché mi ha 
portalo fuori dal clima italiano, 
cosi complicalo da lacci politi¬ 
ci. 1 musicisti berlinesi, inoltre, 
hanno una grande preparazio¬ 
ne sul repertorio e questo offre 
la possibilità di eseguire pezzi 
inusuali senza dover ricorrere 
a oro di .straordinario. È .stata 
una base formidabile. Senza 
quella esperienza non avrei 
potuto accettare il Conccrtge- 
bow, Amsterdam é stata l'im- 
mersione nel grande reperto¬ 
rio e nel niondo conlempora-, 
neo, anche la sperimentazio¬ 
ne. Il Comunale è il melodram¬ 
ma, ma anche la possibilità di 
avere un teatro tutto per te, di 
mettere in scena le opere che 
hai nel cuore. Abbiamo fatto 
cose molto belle, come la te¬ 
tralogia di Wagner e aperto il 
teatro alla grande musica sin¬ 
fonica e al Novecento. 

C’è qualcosa che vorrebbe 
cambiare della sua vita, rim- 
. pianti, pentimenti?. 

No. Amo molto quello die fac¬ 
cio e ho davvero poco da rin¬ 
negare. Forse mi salva il fatto 
che sono molto caparbio. Ma 
chis.sà se è una qualità o un di¬ 
fetto...' .. . .. 


Cinema, 


Successo negli Usa per il Festival 
organizzato dall’Istituto di cultura 
Il commento di Furio Colombo: 
«Un’immagine positiva di un paese 
che non è fatto solo di scandii» 

-DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' ■' - ■ - 

SIEQMUNDQINZBERQ : 


■B NEW YORK. : Già ' lutto 
esaurito, alle proiezioni dell'»!- ' 
lalianSummer film festival», 10 
film classici più 10 film rcccnb. ! 
L’iniziativa, che sr tiene al Pu- ‘ 
blicthcaterdiNewYorksicon- ; 
eluderà a metà agosto, ma non ». 
si trovano più biglietti, nemme- ; i 
no coi bagarini. Riempire cosi -i 
le sale cinematografiche In lu- ■ 
gito e agosto a New York sa- :-V 
rebbe un sogno anche per 1 gì- ■ ■ 
ganti di Hollywood. «Piacevo!- i 
mente sorpreso» del successo v-' 
si dice Furio Colombo, il direi- 
loro deiristituto di Cultura ila- 
lìano che per il secondo anno v 
di seguito si é fatto promotore » 
del festival. «Curiosa, litaspcl- '< 
tata, la punta di successo. Che r 
supera di molto quella dell'an¬ 
no scorso, quando avevamo la 
sala piena al 60-70%, c pensa- ' 
vamo fosse andata già straor¬ 


dinariamente bene. Eppure al¬ 
lora avevamo una cosa ecce¬ 
zionale, di grande richiamo, 
che aveva suscitato il ‘ tulio 
esaurito ad ogni proiezione, il 
d/recror'scur del Cattopardodi 
Visconti. Stavolta non c'é una 
"prima donna", ma il succes.so 
supera quello dell'anno scor¬ 
so», ci dico Colombo, senza 
celare la soddisfazione. 

Avevano aperto con Le au- 
venture di inocchio di Co- 
mencini: «Perché avevamo vo¬ 
luto includere un film per bam¬ 
bini. E questa è una compo¬ 
nente che è destinala a restare, 
anzi a crescere. Perché la cul¬ 
tura italiana ha qualcosa da di¬ 
re anche ai bambini c ai picco¬ 
li. E poi é estate. Mamma e pa¬ 
pà vanno al cinema e portano 
anche i bambini. 'AItnmenti 
dove il lasciano?». , . 




I «Storia- 


d’antore» 
di Francesco 
Maselll -- 
uno dei film - 
presentati . 
in rassegna > 
a New York - 


Poi il doublé bill, 10 film più 
dieci, secondo una formula già 
; sperimentata. Da/Vo/'/redi Pu¬ 
pi Àvati a Ladri di biciclette di 
' De Sica, da Storio d'amore di 
. Maselli ai Viaggio in Italia dì 
, Rossellinl, da Caro Corbacioo 
■- di Lizzani a La mani sulla città 
di Francesco Rosi. • , - 

Provochiamo Furio Colom-■ 


bo: questo è un esplicito 'ri¬ 
chiamo alle vicende attuali, la . 
prima denuncia sullo schermo 
di quello che sta alla radice del 
sistema che poi sarebbe diven¬ 
tato nolo come Tangentopoli. ■' 
«Non credo che ci possa essere 
dubbio sulla ragione della 
scelta. Se non è questo l'anno 
per riproporre al pubblico 


umcricano il film di Rosi, non 
saprei quale», risponde iinper- 
tenito. In un'estate in cui il , 
grande pubblico ■ da questa 
parte dcll|occano, dall’Italia 
sente parlare di mafia e An- 
dreotd,' di scandali jrer comi» 
zionc che investono gli uomini 
più conosciuti, di suicidldrarri- ^ 
malici ed eccellenti. In un mo¬ 


mento in cui, all’Onu, trattano 
il nostro paese come hanno 
fatto, forse anche perché l'ulti¬ 
mo ministro degli Esteri di cui 
si ricordano é l'inquisito De Mi- 
chelìs e si trovano a dover an¬ 
cora-pagare le note spiesc la- 
ziciate da Grazi quando era 
rappre-sentante speciale di Pe¬ 
rez de Cuellar. Il successo di 


questo festival é una delle po¬ 
che cose che fa a pugni col 
crollo generale di preshgio. «E ' 
per giunta, ricorda Colombo, 
malgrado le difficoltà econo¬ 
miche che attravetsiamo». 

Malgrado l’iniziativa sia sta¬ 
ta portata avanti in i grande ■ 
economia, . con ; pochissimi 
mezzi - appena qualche «fran¬ 
cobollo» di pubblicità e .solo 
sul settimanale Village Voice - 
ne hanno scritto tutti i giornali, 
dal blew York Times al Daily 
Neats, dandole forse più spa¬ 
zio che a tutte le altre «brutte - 
notizie» sul Bel Paese, die fino 
a pochi anni fa veniva esaltata 
come la quarta potenza indu¬ 
striale dell'Occidente e ora è ‘ 
oggetto di barzellette da Terzo 
mondo. Questi film hanno fat , 
to per l'immagine del nostro 
Paese forse più di altre iniziati¬ 
vefaraoniche. • 

«Non so se è merito delle 
scelte. Certo è merito del fatto - 
che luglio è li mese più straor- ; 
dinario per iniziaùve del gene- - 
y re a New York. C'è più gente l 
che esce. .Nello spirito della 
J New York estiva, si esce in san-’ 

, dali e maglietta, e si va a vede¬ 
re una co.sa che piace come ■ 
questi film», dice Colombo. Chi 
: ' sono - gli spettatori? ' «Anche 
questo è interessante. Giovani. 


La media è sotto i quaranl'an- 
ni. Giovani adulti, direi, con un 
forte interasse per cose cultu¬ 
ralmente anche raffinale". ' 

Tra le perle che hanno avu- ; 
to più successo Profumo di - 
donna di Dino Risi del 1975 ' 
con Vittorio Gassman, un film 
che ha stuzzicato la curiosità 
di tutti coloro che avevano vi¬ 
sto quest'anno il rilacimcnto 
americano con Robert De Ni- 
ro. Dimezzata invece, punop- 
po, la prevista «serata gastro¬ 
nomica» del 3 agosto, con l'ac¬ 
coppiata Grande abbuffata di 
Ferreri e Zuppa di pesce à\ Fio- 
rel'a Infascclli: «Non siamo riu¬ 
sciti ad avere i diritti del film 
con Tognazzi, Ferreri non si 
trovava, e l'abbiamo dovuto ; 
sostituire con Pane, amore e 
fantosicf, spiega Colombo. 
Peccato. Ci piacerebbe da paz¬ 
zi - è una proposta che lancia¬ 
mo - un'iniziativa su cinema c 
cucina, magari pluri-naziona- 
le, con una trilogia che affian¬ 
chi VAbbuffato nazionale al 
magistrale Tampopo giappo¬ 
nese e al film che qualche an¬ 
no fa era stato tratto dal bellis¬ 
simo racconto sul Gourmet 
dello scrittore cinese Lu Wen- 
fu, un’esilarante storia gastro¬ 
nomica ambientata nella Cina 
dell’ultimo mezzo .secolo. 


Spettacolo 

Ministero 
Ha prevalso 
la ragione 

GIANNI BORGNA 

■■ La ragione ha pre- 
val.so. Il disegno di legge 
pre.sentato dal r>ovcrno , 
sul riordino dei poteri del 
disciolto ministero dello 
Spettacolo non contiene 
più quelle norme di rigida 
e integrale regionalizza¬ 
zione previste in un pri.mo 
momento. 

li ddl, inialti, attribuisce 
la generalità delle funzio¬ 
ni dell’ex mini.stero alla 
presidenza del consiglio, 
che Io eserciterà «attraver¬ 
so la Istituzione di uno o 
più dipartimenti o servizi». 
Tra queste funzioni-ed è 
molto importante che sia 
espressamente detto - c'é 
quella del «sostegno, pro¬ 
mozione e vigilanza delle 
attività di spettacolo» c, . 
soprattutto, quella della - 
"ge.stione del fondo unico 
per lo spettacolo». 

Insomma, la mobilita¬ 
zione di questi giorni ha 
pagato: l'e.seculivo ha do¬ 
vuto riconoscere che in 
questa materia non è pos¬ 
sibile eliminare un mo¬ 
mento centrale di indiriz¬ 
zo e di coordinamento. 
Per il cinema, in particola¬ 
re. vengono delegale alle 
Regioni solo le competen¬ 
ze relative alla autorizza¬ 
zione «in ordine alla co¬ 
struzione. trasformazione, 
adattamento e uUlizzo di 
immobili da destinare a 
sale ed arene» c alla con- 
. ce.ssionc di sovvenzioni c 
prowideruie «in favore di 
sale c circoli di promozio¬ 
ne cinematografica". 

Quanto agli altri settori 
(prosa, lirica, concertisti¬ 
ca, danza, ccc.), é vero 
che con un successivo ' 
dpr potranno es.serc tra- - 
.sferite alle Regioni parte 
aelle competenze, ma è 
anche vero che ciò potrà 
accadere solo per quelle 
funzioni «di prominente 
carattere o interesse loca¬ 
le e regionale». " 

L’impianlo appare la- . 
gionevole. Del resto, la • 
pretesa opposta - quella 
di continuare a gestire tut- . 
to dal centro, in una sorta 
di cogestione con le cate¬ 
gorie - sarebbe anch’e.ssa 
inaccettabile (tanto più a 
sedici anni da quel dpr 
616 che, largamente di- 
.satteso, prevedeva già nel 
'77, che si ridefinissero i ' 
confini deH’inlervento .sta¬ 
tale e di quello regiona- ■ 
le>. 

Condiviiiibile è anche 
l'intenzione di procedere 
al riordino degli organi 
consultivi istituiti presso il : 
.soppresso ministero, attri¬ 
buendone le funzioni a 
comitati molto più snelli 
(si parla di «non più di 
nove membri, scelti tra i 
rappresentanti delle asso¬ 
ciazioni di, categoria ed 
esperti altamente qualifi- ■ 
cali, con un’.ncompatibi- 
lilà esplicita tra l'esercizio 
di questo incarico e quel- 
I lo della professione). La 
mente corre subito all'Eli, 
dove da tempo infuriano 
le polemiche proprio ri¬ 
guardo a tale questione. • 

Giusto ci sembra anche 
l’intento di porre mano al 
riordino degli enti ope¬ 
rane nel settore delio 
spettacolo, quasi tutti an¬ 
cora stretti nella camicia 
di Nesso del parastato. ■ 
dalla Biennale alla Trien¬ 
nale, dall’Eti stessa al 
Centro sperimentale. Con ; 
la conseguenza che i lacci » 
c i lacciuoli loro imposti 
ne limitano sempre più la . 
creatività, nonché la pos- ; 
sibilità di competere con 
analoghe istìtuzioni euro¬ 
pee e mondiali: valga per 
tutti l'esempio del rappor¬ 
to tra Cannes e Venezia. . 

Detto questo, sarebbe 
però sbagliato abbassare 
la guardia. Su altri punti, ' 
infatti, il ddl è invece reti¬ 
cente o lacunoso (lasolu- ' 
zione data, ad esempio, 

.. alle questioni del perso¬ 
nale. non appare del lutto 
soddisfacente). 

Ma c’é di più. Quella' 
deldipartimento presso la 
presidenza del Consiglio : 
- ma il ddl purtroppo non ■ 
lo dice - non può che es- i 
sere una .soluzione provvi¬ 
soria, un «parcheggio co¬ 
struttivo». come é stalo • 
detto, in attesa di una più » 
puntuale ripartizione di ■< 
poteri tra Stato e Regioni e ; 
di una rapida approvazio¬ 
ne delle leggi di settore , 
(che dovrebbe servire an¬ 
che a questo scopo). 

E soprattutto in attesa " 
della istituzione di quel 
Ministero per la cultura (o 
dello arti, della comunica¬ 
zione e delio spelacelo). 
che continuiamo a ritene¬ 
re indispensabile, sem- ' 
preché si voglia davvero . 
stare al passo coi tempi e = 
rispondere nel modo giu- i 
sio ai problemi di un set¬ 
tore sempre più decisivo 
per la crescita civile e de¬ 
mocratica del Paese. ■ . 
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La «sindrome di Stendhal» è largomento del prossimo film 
di Dario Argento, protagonista Bridget Fonda 
La malattia è la scoperta scientifica di una psichiatra 
che ha scritto un libro sul tema e ne rivendica il copyright 

Ciak, allucinazioni d’autore 


A Frascati Alla memoria di Lina Volon- 

il primo concorso (nella foto) «un attrice 

. . che ha onorato il teatro ita- 

uOCliCatO liano e può essere modello 

a Lina Volonghi artistico e umano pe le i;e- 

^ ne'a/iioni piu qiosann ò in- 

titolato il concorso indetto 
dall associa/ione «Isabella 
Andreini comica gelosa' e 1 appuntamento di questa sera a 
Frascati nell ambito del festival delle Ville Tuscolane Tra 
nove giovani attrici appena diplomate la giuria composta di 
giomaliste e attrici sceglierò la vincitrice di un borsa di studio 
di un annoda trascorrere all estero 

Da Salerno lo sfogo delFattore 

Oreste Lionello: 
«Mai a Canale 5» 


Dario Argento ha annuncialo che girerà un film ispi¬ 
rato alla «sindrome di Stendhal» e ambientato a Fi¬ 
renze Cos è questa misteriosa sindrome che colpi¬ 
sce i turisti dai temperamento romantico’ Echi 1 lia 
scoperta’ Ecco che entra in scena una psichiatra 
fiorentina, Graziella Maghenni, che detiene sem¬ 
bra. 1 diritti d autore sulla malattia Ne fece le spese 
qualche tempo fa una vidcomaker francese 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

DOMITILLA MARCHI 


H SALFRNO Pippo c Pamela 
I hanno già abbandonala Ma 
Oreste Lionello non vuole tra 
dire mamma Rai [suoi ex col- 
leghi sono da tempo impegna 
li nel programma di bdr7ellctlc 
alla Rninvcsi ma lui manda a 
dire da Salerno (dove d ospite 
fisso delle manifesta/ioni lega 
le al Premio satira Charlol) 
che non passerà mai con Ber¬ 
lusconi e non andrà mai a la¬ 
vorare a Canale 5 Nemmeno 
se Pingitorc - il regista che ha 
firmato i vari Cròme corame! e 
Biberon - decidesse di emigra¬ 
re anche lui portandosi via lo 
spettacolo SÌtluu e baci «In 


questo caso dovrà faro a meno 
di me - dice il comico - Non 
tradirò mamma Rai ò un pro¬ 
blema di cduCtL!ionc E la W 
come la concepisce Berlusco 
ni non saprei nemmeno farla 
anche se questo mi dispiace 
un po perché da quella parte 
SI guadagna molto di piu» Il 
cavaliere del resto aggiunge 
Lionello ha portato avanti 
«un operazione pitocca» in¬ 
gaggiando prima I uno poi I al 
tro tra i suoi compagni di lavo 
ro e e mìpegnandoli in «un o 
perazione solo commerciale» 
Mentre lui d convinto di fare 
solo satira 


^■flRLN/l Guai a bc'cearsi 
la «sindrome di btcndlial» 
Questa furiosa malaltia eh( 
colpisce di preferenza t turisti 
stranieri pallidie isterici giova 
ni inglesi che sembrano usciti 
da un romanzo di L M horsti r 
o virginali fanciulle ehe liscia 
no per la prima volta la loro 
c'sislenza elaustrak nasconde 
rischi ancor piu insidiosi seb 
bene di diversa natura Perché 
sembra a farne le speso non 
sono solo quei turisti dal lem 
peramenlo romantico e dal 
1 indole facilmente impressio 
nabilc ma anche I cineasti 

Dario Argento che qualche 
giorno f 1 ha annuncialo il suo 
uUonlo di girare un film ispira 
lo alla curiosa -sindrome» di 
cui fu vittima lo scnltorc Iran 
cese durante un soggiorno a 
fircnze non d il primo a rima 
nere colpito dalla malattia 
Un altra regista la vidcomaker 
francese Dominique Belloir d 
caduta «fulminata» davanti alle 
vertiginose bellezze di rirc'nzc 
che aveva ripreso con la sua vi 
deocamera 

Por districarsi nelle maglie di 


questa labile e fuggevole (/t 
fuilUuKt. psieosoinaliea e ne 
ci sstino spiegare cosa su la 
-sindrome cJi Stendhal» i altri 
f>uirc la pile mila o medio la 
maternità di questo morbo li 
nome c un invenzione dcll.i 
psichiatra fiorentina Graziell.i 
Maghenni elle lavomndo 
presso l ospcdéile clic da seni 
pre accoglie i ras» di quegli 
sfortunati turisti vittime della 
rapinosa bellezza dei menu 
menti c dello opere d arte di Pi 
renze i,ma sembra che questa 
citta non sia la sola a J ammor 
bare i suoi visitatori Stendhal 
racconta inlatti di essersi scn 
Ilio male anche ad Atene di 
fronte al P irteiione; ha avuto 
modo di studiare da vicino la 
patologia Clic il riferinienlo a 
Stendhal poi non tragga in in 
ganno la sindrome in quesito 
nc none un anacronismo una 
vecchia malattia che colpiva i 
nostri amen iti setU'ce*titesehi e 
ottocenteschi ma fa strage an 
eora oggi in tempi di turismo 
di massa di torpcsjoni m giti 
di viaggi lampo sette capitali 
in setto giorni foto ricordo 




Oario Argento prepara un film sulla < sindrome di Stendhal > 


comprese 

Ile lido la folli lastinehev 
za le mitratone estenuanti le 
code davanti ai nìusei e poi la 
sensualità irresistibile dei qua 
dri delle statue di marmo i 
corpi nudi gli sguardi volut 
luosi * abb.indono lascivo <j i 
miiscolieh» gonfiano lo mei i 
bra Itisomma lutto congiura 
contro lo sjjrowcduto turisti 
ehe eadri vittima di improvMsi 


inncbbiamcliti perdile d c- 
quiUl)rio girimcuU di testa e 
nei casi piu gravi perdila di co 
scienza Ma gli effetti sono ap 
ehe psicologici -allucinazioni 
lurbainenti mspiegabili sdop 
(iiamenii di pcrsciniliia ed 
esaurimenti nervosi» prota 
gonist i del film di Argento che 
vira interpretata dall attrice 
americana Bridge! Fonda sof 
friM per 1 appunto di mistcno 


Cl^UIMO 0RAIDUEj^ riArmE 




OADAUMPA Varietà _ 

1t MONDO 01 QUARK _ 

LA BANDA OBLIO ZBCCHINO. 
Dati Antoniano di Bologna 
G RANDI MOSTRE. Marco Ricci 

SANTA MESSA _ 

PAROLA EVITA _ 

LINEA VERDI _ 

TELEGIORNALE UNO _ 

' FORTUNISSIMA. Conduco Ro- 

sannaVaudettI _ 

UN PICCOLO INDIANO. Film di 
Bernard McEveely con James 

Gamcr VeraMiles _ 

L’ELISIR D'AMORE. Melodram¬ 
ma in 2 alti di Felice Romani mu- 

sica di Gaetano Oonizetti _ 

TELEGIORNALE UNO _ 

IL MEGLIO DI -FANTASTICO» 

4* puntata _ 

TELEGIORNALE UNO _ 

TP UNOSPORT _ 

ZANNA GIALLA. Film di Robert 
Stevenson con Oorothy McGuire 
Fess Parker 

TELEGIORNALE UNO _ 

DAL GRAN CONSIGLIO AL 
GRAN SASSO. Nel 50« della ca- 
dutadettascismo DiS Zavoti 
' LBCUQINB. Ultima puntata 
LA DOMENICA SPORTIVA 

TELEGIORNALE UNO _ 

NOTTE ROCK _ 

LULÙ BELLE. Film di Leslie Fon- 

ton con Dorothy Lamour _ 

IL SOLE NELLA PELLE. Film 
DIVERTIMENTI 


REPORTER. Teledim _ 

CIRCO. Lo sette meraviglie 
CACCIA IMPERIALE. Film 
AUTOMOBILISMO. Gran Pre- 
mio di Germania di Formula 1 
PATTINI O’ARGBNTO. Film di 
Robert Scheorer Nel corso del 

film alle 11 TG2 Flash _ 

UNA FAMIGLIA COME TAN» 
TE. Telefilm -Pesta di primavera» 

TG20RETHEDICI _ 

AUTOMOBILISMO. Gran Pro- 
miodi Formula 1 DdHocknhoim 
INSIEME PER LA VITA. Concer- 
lo contro labuso e il traffico di 

droga Da Napoli _ 

COLLEGE. Film di Castellano c 
Pipolo con Federica Moro Chri- 

stian Vadim _ 

TG 2 TELEGIORNALE _ 

TG2. Domenica sprint _ 

BEAUTIFUL. 737" puntata 
IL NUOVO CANTAGIRO '93 
Presentano Lucia Vasint o Anto- 
nello Fassari Da Battipaglia 


PROTESTANTESIMO _ 

DSE. Tutteledonnodelmondo 
CICLISMO SU PISTA. La sci 

giorni di Bassano _ 

MOTONAUTICA. Formulai 
OPERAZIONE EICHMANN. 

Film con Walter Kemperer _ 

IL CINEMA A BOMBAY. Film 
VIDEOCOMIC 


FUORIORARIO Cose mai visto 

TC3. Edicola _ 

BULLDOG DRUMMOND SITUA¬ 
ZIONE PERICOLOSA. Film di 
James Hogan conj Barrymore 
360 FESTIVAL DEI DUE MON- 

01. Concerto in piazza _ 

BRIQADOON. Film di Vincente 
Minnelii con Gene Kelly Cyd 

Cnarisse _ 

CICLISMO. Tour de Franco 
TELEOIONALI REGIONALI 

TQ3-POMERIGGIO _ 

CICLISMO, Tour de Franco 
PALLANUOTO. Torneo di Cala 

ma Italio-Croazia _ 

TQ3. Telegiornale _ 

TELEGIORNALI REGIONALI 

TOS. Tour di sera _ 

BOCCA DA FUOCO. Film dt Mi 
chae! Winner con Scphia Loron 

James Coburn _ 

BLOB. PitutlodiQiu _ 

TG3. Ventiduo e trenta _ 

LA DONNA CHE LAVORA 
1956/1993. In studio Tina An 
selmi Regia di Piero Farina 

TG3 EDICOLA _ 

BROADWAY BILL Film m lin¬ 
gua originalo con sottotitoli d> 

Franck Capra _ 

IL RITORNO DEI MORTI VIVEN- 
TI2. Filmdi Ken Whederhon 
LA DONNACHE LAVORA 

ANGELO LEVINE. Film _ 

VIDE060X. Di 6 Scrari 


PRIMA PAGINA. News _ 

CHARLIE'SANGELS. Tele'il m 
LUOMO DAL VESTITO GRIGIO. 
Film di Nunnally Johnson con 
Gregory PecK Jennifer Jones 
LE NUOVE AVVENTURE DI 

SKIPPY. Telefilm _ 

SUPERCLASSIFICA SHOW. 
Con Maurizio Seymandi Noi cor- 
so del programma alle 13 TGS 
POLVERE DI STELLE. Film di 
Alberto Sordi con Alberto Sordi 

Monica Vitti _ 

AMICI. Attualità Replica di alca 
ne puntate della seconda edizio¬ 
ne della trasmissione condotta da 
Maria De Filippi 

PERFECT. Film di James Brid 
ge con John Travolta Jamie Lee 

Cur tis_ 

IROBINSOH. Telefilm _ 

TC5 Telegiornale _ 

TC COMMA. Varietà _ 

LA PROSSIMA VITTIMA. Film 
diJackBendor con Kalhicen Bel 

Icr Michael Brandon _ 

STRATEGIA DI UNA VENDET¬ 
TA. Film di F Oarabonl conTim 
Malhcson Jenniler Jason Leigh 


CHARLIE'SANGELS. Telctiim 

I ROBINSON. Telefilm _ 

TC5-EDICOLA _ 

15 DEL 5* PIANO. Telelilm 

TOS-EDICOLA _ 

LE NUOVE AVVENTURE DI 

SKIPPY. Telclilm _ 

TGS-EDICOLA 


CARTONI FAVOLOSI _ 

HAZZARP. Telefilm _ 

AMERICAN OLAPIATORS 

ILGHANPEOOLF _ 

GRAND PRIX Sport _ 

STUDIO APERTO 

COME SVALIGIAMMO LA BAN¬ 
CA D'ITALIA. Film Oi Lucio Fui 
C i conP Franchi oC Ingrassia 
TARZAN NELLA VALLE DEU 
L'ORO. Film di Robert Day con 
MikeHenry DavidOpploshu 
CHIARA E GLI ALTRI. Telefilm 

con Ottavia Piccolo _ 

J.HOOKER. Telefilm _ 

PAGATI PER COMBATTERE. 

Telefilm con Wing Hauser 

BENHYHILLSHOW. Varietà 
FRACCHIA CONTRO DRACU- 

LA. Film di Neri Parenli conPao- 
lo Villaggio Edmund Purdom 

OCCHIO MALOCCHIO PREZ¬ 
ZEMOLO E FINOCCHIO. Film di 

Sergio Martino con Lino Banfi 

AUTOMOBILISMO. Speciale sul 
G P di Germania di Formula 1 

STUDIO SPORT _ 

STUDIO APERTO _ 

RASSEGNA STAMPA _ 

VELA. Girod Italia _ 

LA CASA 5. Film _ 

HAZZARP. Telefil m_ 

TJ.HOOKER _ 

RASSEGNA STAMPA 





UDcan 




TELE 




RADIO 


BURONEWS. Il tg europeo 

BATMAH. Telefilm _ 

QUALITÀ ITALIA. _ 

I MISTERI DI NANCY 

PREW. Tolofilm _ 

ANGELUS. Benedizione di Papa 
Giovanni Paolo H 

CARTONI ANIMATI _ 

BASEBALL USA _ 

CICLISMO, Tour de Franco 
ATLETICA. Grand Prix laaf 

TMCNEWS _ 

LA SOFFIATA. Film di Ralph 
Thomas con Oavio Niven Etke 
Sommer 

MONTREUX JAZZ FESTIVAL 

Enrico Roggeri at Montreux 
TMCNEWS. Telegiornale 

UN RAGAZZO DI CALABRIA. 

Film di Luigi Comencmi _ 

FERMATE QUEL TRENO. Film 

di Douglas Heyes 

CNN. Collegamento in diretta 


CORN FLAKES 


VM GIORNALE FLASH _ 

MOTORCLIP Le ultime novità 


dal mondo dei motori 


PETER GABRIEL _ 

SUMMERVIDEO _ 

PELAMITRI. Concerto _ 

ICHONS. La Sardegna m musi¬ 
ca Concerto registrato nel corso 
di una manifestazione in lavoro 
dell ambiente 

HARD A HEAVY. Rubrica dedi¬ 
cala a vari gruppi che tanno musi 
carock _ 

AFTER HOUR _ 

NOTTEROCK 


SPECIALE MOTOMONDIALE 

NEROWOLF. Tel efilm 
LA CORONA DI FERRO. Film di 

Al essandro Blase tti_ 

INFORMAZIONI REGIONALI 
KEOMA. Film di E G Castellari 

con Franco Nero _ 

HANPBALLBEACH _ 

TERESA VENERDÌ. Film di Vit 


TRIGGER, IL CAVALLO PRODl- 

GIO. Film con RoyRo gers_ 

ATTENTI Al RAGAZZI, ’^elefilm 
PROGRAMMAZIONE LOCALE 
SQUALI D’ACCIAIO. Film di J 
VilliersFarrovy conW Hotden 
L'UOMO DI SINGAPORE. Tele- 

fiImconB Boxleitner _ 

AGI MURAD, IL DIAVOLO 
BIANCO. Film di Riccardo Froda 

FORMULAI. Telefilm _ 

QUEEN BOXER. Film 


Programmi codificati 

18.50 UN ANNO VISSUTO PERICO- 

LOSAMENTE. Film _ 

20.45 SENTI CHI PARLA 2. Film con 

_ John Travolta _ 

22.30 HAPPY BIRTHDAY, DETECTI- 

_ VE. Film con HansaCzypionka 

0.20 INSIEME PER FORZA. Film 


TELE 



ciHiiiiellE 


VIAGGI E SCOPERTE 
PAO L O ROSSI. Recital 
FESTIVAL DEL BLUES 


16.00 EMOZIONIHELBLU. Attualità 
19.00 TELEGIORNALI REGIONALI 

19.30 LAVERNEASHIRLEY Teiefitm 
20.00 GIUDICE DI NOTTE. Telefilm 

20.30 ROBA CHE S COTTA. Ftim 

22.00 SPORTA NEWS _ 

24.00 CROSSBONE TERRITORY. 

Film di Danny Cabreira 


12.30 MOTORI NON STOP _ 

13.00 CULLIVER. Svezia _ 

19.30 IHFOMAZIONE REGIONALE 

20.30 PIRATA. Sceneggialo con Fran 

_co N ero 2* puntala _ 

21.30 OROLOGI DA POLSO. _ 

22.00 FLASHBACK. Un anno di perle 

22.30 INFORMAZIONI REGIONAU 


PASSIONE E POTERE. Tela 
IL PECCATO DI OYUKI. Te .a 
NEON LUCI SUONI. Magazme 


240RE 

GUIDA 
RADIO & TV 



se allucinazioni dopo aver am 
mirato alcuni capolavori 

Dal suo osservatorio privile 
giato la dottoressa Maghcrmi é 
stata la prima a descrivere 
scientificamente la malattia e 
insieme ad acquisirne se cosi 
SI può dire i diritti d autore 
psichi itra fiorentina ha rac 
contato la sindrome in un li 
bro pubblicato da Ponte alle 
Grazie c messo così al sicuro 
!d sua scoperta Anche se poi 
di unì veri scoperta non si 
tratta visto che la malattia ha 
una stona di secoli Ma quan 
do 1 1 videomaker francese Do¬ 
minique Belloir ha girato il suo 
bel video di otto minuti rac 
contando la vicenda di un gio 
vane turista vittima del «mai di 
Firenze» la psichiatra (che 
I ha visto a un edizione di 'Vi¬ 
deo France» a Firenze) ha tro 
vaio un po troppi riferimenti ai 
casi descritti nel suo libro Ri 
sultato un processo una con¬ 
danna di plagio in prima istan¬ 
za per la videomaker un rieor 
so in appello c in attesa del se 
condo processo i! ritiro del vi¬ 
deo dalla circolazione Niente 
male 

[.a dottoressa Magherini non 
recede di un millimetro c affer¬ 
ma che la sindrome ò una spe¬ 
cie di sua propnetà Un conto 
in banca un investimento ag¬ 
giungiamo noi D CI assicura 
che Dario Argento non com 
metterà lo stesso errore della 
collega francese b\ ò già mes¬ 
so in contatto con la psichia¬ 
tra’ "Mi contatterà mi contai 
tera» risponde lei fiduciosissi 
ma 


UNEA VhRDE ESTATE /J/T) Dalla L l'ibni le 

serre dove si coltivano i fiori de' futuro da San Daiikk 
del Fnuli il prosciutto d(x. Per i documc nti t i/zuoli [)ro 
pone una sere di servizi realizzati in Russia dopo 1 1 ca 
duta del muro di Berlino con testimoni ìnze di ». ontadini 
ecommercianti 

SUPERCLASSinCA SHOW 5 !J m Ira gii 

ospiti Gianna \annini che can'a lo sitiza te tritU) d.il 
suo ultimo album Rod Stewart che propone unacan/o 
ne dai suo imptu^ged and ‘u'ated 

RECITAL DI PAOLO ROSSI {TdepiuJ 20 iO) Il prime li 
me» della rete è dedicato al teMtro comico con la comici 
tà corrosiva e-impegnata di Paolo Rossi -scappato dii 
la tv dopo li grande successo di Su la lesta 

ENRICO RUGGERI A MONTREAUX (7*mc 2!) Concerto 
medito per il pubblico italiano che Ruggen h i tenuto al 
•Vlonlrcdux ta/z Festival Se si piace il c vutore* it ih i 
no non chiedetevi ehe cosa ci faccia a un fcstisal jazz e 
godetevi 'e sue canzoni da Prima del ti niporale a f\ U r 
Pan 

DAL GRAN CONSIGUO AL GRAN SASSO {Ramno 

22 IS) Ne» cinquantenario della eadula del fase ismo la 
rete ripropone questa vecchia inchiesta di Sergio /avoli 
c Arrigo Pctacco Si ricostruisce t ultima seduta del Gran 
Consiglio 1 incop'ro di Mussolini con il re ilsuocsiulo 
ramento la ricerca di un luogo dove et^nfin irlo /avoli 
analiva anche il ruolo avuto da Otto skrorzenv ne ili li 
berazione del Duce 

ICHNOS {Vidtomusic 22 iO) 'viari.i C irl i la/tnda Paole 
Fresu Bertas lenorcsdt Billi Piero Mirris Ksn/t Nike 
ovvero il meglio aclla musica sardi registra'! a! grande 
happening dedicato alla lotta alla talasse-mi i e illa tuteli 
del) ambiente 

LA DONNACHE LAVORA 1958/1993 (Railre 22 50) Nel 

programm idi Raffella Spaccarelh in primo piano la prò 
fessionc di assistente di volo ( le hostess) c di pilou ic ri 
e oggi Segue un mtcrv^ista alla figlia della scienziata 
Arnaldi e il racconto di una donna ingegnere die dirige 
I azienda di brevetti fondata dalla madre 

TUTTE LE DONNE DEL MONDO {Raidue 22) Spc*cialo 
Dse sul Festival intemazionale d estate* di Nantes c sulle 
soiiste dei piu rappresentativi gruppi vocali musicali e di 
danza che si sono esibiti nel suggestivo palcoseenico del 
Castello di Nantes Al Festival hanno parlecipatocinque 
cento intcrprc'i di circa quaranta gruppi in rappreseli 
lanza di trentadue paesi di Europa Asia Africa America 
Latina 

FESTIVAL DEI FESTIVAL C/?ot/iorre 75 55) Nel collega 
mento m diretta con il Festival di Basteuth sentiremo Tn 
stano e Isotta diretta da Daniel B.ìrenboim con Siegfned 
Jerusalcm fTristano) lohn lomlinson tre Marke) e 
Waltraund Meier (Isolta) 

( Ioni OePascale) 


HOTEL Telefilm _ 

LA FAMIGLIA BRADFORD 

4 PER SETTE. Attualità _ 

W LE DONNE. Varietà _ 

IL NUOVO GIOCO DELLE COP- 
Plfc Gioco a QUIZ _ 

AVVOCATI A LOS ANGELES. 

Telefilm con Harry Hamlin 

' TG4 Telegiornale _ 

IL MONDO È DELLE DONNE. 

Film di Jean Negulesco con Clif- 


AFFARI DI CUORE. Attualità 

I0,TUEMAMMA Quiz _ 

ILCRANDECIRCO. Varietà Nel 
corso del programma alle 
17 30 TG4 Pomeriggio 


FEBBRE D’AMORE. Telenovela 
BELLEZZE AL BAGNO. Varietà 

SAPORE DI MARE. Varietà con 
Luca Barbareschi Nel corso del 
programma alle 23 30 TG 4 notte 
CASOTTO. Film con Gigi Proietti 

STREGA PERAMORE. Teletilm 

MURDEROCK. UCCIDE A PAS¬ 
SO DI DANZA. Film con Bay Lo- 
velocK OlgaKarlatos 

STREGA PERAMORE. Telelilm 
TOPSECRET. Telefilm 


RADIOGIORNALI GR1 8. 10.16, 
13. 19, 23 GR2 6 30, 7.30, 8.30, 
9 30, 11 30. 12.30, 13.30, 15.30, 

16 30, 18 30, 19.30; 22.30 GR3 
715; 8.45,11 45; 13.45,18 45; 20 45. 
RADIOUNO. Onda verde 6 56 

7 56 10 13 10 57 12 56 15 45 

17 25 18 00 18 56 21 12 22 57 

8 30 East West Coast 10.20 La sco¬ 

perta dell Europa 12 01 Rai a quel 
paese 14 05 Che libri leggi? 19,20 
Ascolta SI fa sera 19.25 Noi come 
VOI 20Lavitadi VincenlVanGogh 
20.30 Ope'a lirica -la Bohème» 
23 01 La telefonata 
RADIODUE. Onda verde 6 27 
7 26 8 26 9 27 11 27 13 26 15,27 
16 27 17 27, 18 27 19 26 22 27 
8.48 Caffè corretto 9 39 Questo è 
Macano 11.00 Paese che vai 
11.52 Dedalo. 19.55 II pianoforte 
romantico 21.00 Una strana gior¬ 
nata 22.36 Buonanotte Europa 
RADIOTRE. Onda verde 8 42 
11 42 1842 11 43 7.30 Prima pa¬ 
gina 9 00 Le VOCI del 25 luglio 
1943 12 40 Folkconcerto 14 00 

Paesaggio con figure 15.55 Trista¬ 
no e Isotta 22.15 Dal vivo 23 20 
Musiche per una notte d estate 
RAOIOVERDERAl. Informazioni 
sul traffico dalle 12 50alle24 


SCEGLI IL TUO FILM 

11.55 BRIGADOON 

Regia di Vincente Mlnneltl, con Ger>e Kefly, Van John¬ 
son, Cyd Charlsse. U»a (1954) 108 minuti 

Fra tutti I musical hollywoodiani è il piu fiabesco quel¬ 
lo che chiarisce la natura «fantastica» del genero 
quello che sarebbe piaciuto al teorico della fiaba Vla¬ 
dimir Propp JeffeTommy due americani in viaggio 
nelle brughiere scozzesi arrivano in un villaggio m 
cantato Bngadoon che emerge dalle nebbie solo un 
giorno ogni centanni Vi trascorrono la giornata e 
Tommy s innamora di una ragazza ma poi è costretto 
a tornare a New York Poi preso dalla nostalgia torna 
in Scozia 
RAITRE 

13.50 POLVERE DI STELLE 

Regia di Alberto Sordi, con Monica Vitti, Alberto Sor¬ 
di, Wanda Osiris, Carlo Dapporto Italia (1973) 142 mi¬ 
nuti. 

Tra I film diretti da Sordi è forse il migliore Anche se 
Albertone ha voluto metterci un po tutto (la guerra i 
tedeschi I armistizio la liberazione gii americani ) 
e la durata quasi due ore c mezza è forse eccessiva 
Stona di una scalcagnatissima compagnia d dvan 
spettacolo negli anni drammatici e ruggenti della se¬ 
conda guerra mondiale 
CANALE 5 


14.00 IL MONDO DELLE DONNE 

Regia di Jean Negulesco, con Lauren Bacali, Ciilton 
Webb, June Allyson Usa (1954) 94 minuti 

Il modo migliore per ricordare il regista di origine ru 
mena appena scomparso vedere un suo film Che 
non è un grande film (ma ne ha tatti Negulesco'') ma 
un opera elegante e ben educata Tre candidati per il 
posto di direttore generale in una grande azienda e 
le rispettive mogli vengono convocati a New York dal 
megapresidente galattico E inizia la competizione 
Soprattutto lo dice il titolo fra lesig-o-e 
RETEOUATTRO 


17.00 LA CORONA DI FERRO 

Regia di Alessandro Bfasetti, con Massimo Girotti, 
Gino Cervi. Italia (1941). 89 minuti. 

Questo è un grande film e sempre lo rimarrò alla fac¬ 
cia di tutti 1 revisionismi critici a venire Un film in co¬ 
stume che conferma in Blasetti I unico talento visio¬ 
nano del cinema italiano fra le duo guerre Siamo in 
un passato immaginano e corrusco nel regno di Kin- 
daor Sedemondo ha usurpato il trono del fratello e ha 
ordinato la morte del nipote Arminio erede legittimo 
Ma questi SI salva e cresciuto fa giustizia 
ODEON 


20.30 FRACCHIA CONTRO GRACULA 

Regia d> Neri P^-entl. con Paolo Villaggio Edmund 
Purdom. Italie (1985) 94 minuti 

Fra tutti I film di Villaggio è I unico che gode di una 
certa stima cinefila per come rilegge con ironia c con 
un lieve gusto i classici deli orrore II povero Fracchia 
Viene incaricato di vendere un castello in Transilva- 
ma II resto potete immaginarvelo Peccalo che la pre 
senza della «craxiana» Anja Pioroni getti un ombra su 
un cast meritevole 
ITALIA 1 


22.30 UN RAGAZZO DI CALABRIA 

Regia di Luigi ComencinI, con Santo Potlmeno, Gian 
Maria Volontò, Diego Abatantuono. ttatla /1987) 108 
minuti. 

Siamo nel 1960 net profondo Sud d Italia un ragazzi 
no SI invaghisce delle Olimpiadi di Roma e comincia a 
correre a correre II film si ispira alla stona vera del 
mezzofondista Salvatore Antibo ma Comencim ha 
latto ben altro 
TELEMONTECARLO 


23.45 BROADWAY BILL 

Reg'a di Frank Capra, con Warner Baxter, Myrna Loy 
Usa (1934). 90 minuti Edizione originate con sottotito¬ 
li. 

Ovvero «Strettamente confidenziale» titolo italiano 
di questo film che Raitreci propone meritoriamente in 
originale Broadway Bill ò il nome del cavallo sul qua¬ 
le corre Dan bravo fantino che ha sposato una fan¬ 
ciulla ricca ma preferisce d mondo avventuroso delie 
corse 
RAITRE 


1 










LANCIA 

LUGLIO YiO DA'IL massimo! 

£. 12 . 700.000 

chiavi m mano al nello delle tasse provincidli c rcsiondli | 


Roma 


I [ iiil.i - Dnnii iiu ,1 2 ") lui^liii 1 ^ 

kl il l/H IH 

\ Il (il I 1)111 \1 II I II I (III IH 7 K un I 

II I (iM 'l'Hi I I (> 7 }i I i\ (>') 'l'Ili J'IO 

I I lllnl^l 1 1 II I Mini I illi II I 1 illi III 1 
(I llll II llll 01 I I 


. ^ .. File ieri mattina alle pompe di benzina 

Grande affollamento anche nei supermercati, ma senza angosce 
«Lo sciopero? No, non ci preoccupa, Ciampi metterà le cose a posto» 

Il carburante ecologico poco, del resto non si trova già più 

AlFultimo pieno 

Scatta Tallarme per il blocco dei Tir 
Ma i romani non credono che durerà 


Dalla meiaanotte di ieri niente Tir sulle strade Co¬ 
me SI «attrezza» la città per fronteggiare 15 giorni 
senza rifornimenti’ «Sicuramente troveranno un ac¬ 
cordo», dicono 1 clienti dei supermercati Per gli au¬ 
tomobilisti la «croce» della fila alle pompe di benzi¬ 
na quella verde è quasi finita Già prima dello scio¬ 
pero qualche camionista decide di non allinearsi e 
chiede la protezione della polizia 


BIAHCA DI GIOVANNI 


Ila fallo le prow isic invi 
sta del blocco detjli aulotra 
sportdtori sitjnora’-Losciope¬ 
ro’ Quale’ Macche ciuesUi <5 
normale amminisira/ione- ri 
sponde indicando un carrello 
stracolmo di bottictiie lattine 
chili di carne incellofanata 
scatolame vano o anche ciual 
che ciuffo di ins,vlatacho spun 
ta ribelle dalle siaorte in pia 
stica Se questa ò la razione 
nornialv avra un esercito di fi 
qli da sfamare 

Invece no sbaqliato È solo 
clic e sabato mattina nei su 
pcrmercati romani si acciuista 
un po di piu SI (a la spesa per 
tutta la settimana o in vista del 
campeguio per cui si partir"! in 
agosto Delle derrate alimenta¬ 
ri che molto probabilmente 
resteranno ferme per 15 giorni 
le cavilinghc non si preoceu 
pano ancora Forse per loro la 
«lebbre» scoppierà di qui a 
qualche giorno mentre la «eri 
SI di astinenza» si ò già inno 
scata irer gli automobilisti che 
[xtr tutta la rnaHina hanno af¬ 
frontato file lunghissime per fa 
re il pieno dell indispensabile 
carburante Verso le 11 di mat 
tina alcune pompe nella zona 
di San Giovanni erano già prò 
sciugate c a fine mattinata in 
moltissimi distributori del'a cit 
11 era terminata la benzina ver 
de quella senza piombo 

Il sole picchia forte verso 


mezzogiorno di sabato nel 
grande parcheggio a due piani 
del Silos invai iburtina I posti 
macchina sono occupati quasi 
tutti 1 intoda far pensare che i 
romani preferiscano questi 
irutia shopiiinsi mali pi r tra 
scorrere i fine settiinana alle 
vicine spiagge tirreniche Ma C- 
sempre cosi' Gli inseivienli 
nella loro divisa bianco verde 
assicurano di si Anzi per sa 
baio provsimo aspettano I on 
data «migratoria» di ehi torna 
dalle vacanze c chi parte fa 
cencio le a.orte di prodotti 
scontatissimi Ci facciamo lar 
go nel labirinto «iperbolico» 
dell «ipermercato» che offre 
«iperoccasioni» «SI riempire 
nio il porlabagiigli di roba - 
spiega una coppia - ma non e 
soltanto per noi anche por 
mia sorella mia zia insom 
ma e una tribù che attende le 
cibane C lo sciopero dei Tir 
che rischia di bloccare il mtr 
calo nazionale’ «No non ci 
preoccupa Sicuramente non 
durerà 15 giorni come dicono 
O II precetteranno oppure ar 
riveranno a un accordo Altri 
nienti sari la rivoluzione» Piu 
tranquilli quelli che la rivolu 
zione quella vera vorrebbero 
farla da parecchio tempo due 
studenti aspiranti lavoratori 
momentaneamente disoccu 
pati «Abbiamo comprato sol 



tinto vvrdiirc p ist i i latte 
nientt, ca/jic.^noii ce la possia 
mo permeUt're 11 carrello 0 
pieno pcrelii; ci interessano le 
offerte È 1 un'co posto dove 
prendi qu litro al posto di duo 
por questo siamo vi nuli 1^ 
spesa non la (acciaino mai 
mangiamo a mensa m i ados 
so 0 chiusa allora» Anche loro 
non hanno pensato allo scio 
(loro e per 1 1 venta non glie 
no importa itroprio nuli i 
Niente macchina e pasti //ucta 
Il Sono pronti a resistere por 
due settimane con quattro litri 
di latte quattro lattine di pelati 
quattro bottiglie di olio cstra 
vergine e quattro chili di po 
modori tutto pagalo la mela 
Parecchi consumatori del fine 


E sulla spiaggia assolata 
tra creme e sdraio 
irrompono gli «animatori» 


Ostia e Castelfusano sulla «spiaggia animata» Per il 
quarto anno, toma la manifestazione di giochi e 
sport del litorale di Roma (cinquantamila parteci¬ 
panti nel ’92) Ma 1 edizione 1993 sbarca anche più 
lontano a Massa, in Liguria, a Rimini e Riccione Tra 
mim-rugby e vela, karaoke e tarocchi, oltre mille le 
giornate di intrattenimento fino a Ferragosto Ma i 
padroni della spiaggia sono soprattutto i bambini 


MASSIMILIANO DI GIORGIO 


■I OSTIA O se dii ultima 
spiaggia o sei a'ia spiaggia 
animata» Piu che un claim 
pubblicitario un vero e prò* 
pno ultimatum rafforzato dal 
) immagine che ritrae il povero 
bagnante seppellito nella sab 
bia con solo il capo scoperto 
sotto la minaccia di un gigari* 
Icsco granchio 

Una volta solo quattro anni 
fa. quella della «spiaggia ani* 
mata» era una piccola invon* 
zione per ravvivare la vita sotto 
1 ombrellone a Ostia c a Castel* 
fus<ino Ma stagione dopo sta 
gione la manifcsia/iono - in* 
ventala da un pubblicitario 
ostiense Fabrizio Fumagalli la 
cui famiglia è proprietaria di 
uno dei piu antichi stabilimenti 
balneari del lido - è cresciuta 
fino a diventare una sorta di in* 
duslna doli inlrallenimcnto 
sulla sabbia tanno scorso era 
approdala sulle altre spiagge 
del Lazio nel 95 c arrivala 
molto pm lontano in Toscana 
in Liguria perfino in Romagna 
la regione che piu di un secolo 


fa ha inventato la popolare fi 
gura del «bagnante massa» In 
tutto un migliaio di giornate di 
animazione concentrate in un 
mese c mezzo - fino a fcrrago 
sto -■ da Icrracina a Savona 
da Fregcnc a Rimini c Riccio 
nc L edizione di quest anno 
spiegano gli organizzatori ò 
costata circa GOO milioni un 
quarto dei quali ò servilo a fi* 
nanziarc la campagna pubbli 
citarla 

Ostia però - c in parte an 
che il litorale del comune di 
Fiumicino - rimane la capitalo 
della "Spiaggia animata» con 
le sue duecento giornate di 
giochi da spiaggia quelli clas 
sici e quelli importanti da oltre 
mare il beach volley e il mini 
rugby tavola eia canoa il tea 
tro delle marionette c i castelli 
di sabbia la lettura dei laroc 
chic le cacce a! tesoro fino al 
1 ormai onnipresente karaoke 
o al badminton il nostro «vola 
no* Nessuna novità ma forse 
li successo delta manifcsiazio 
nc - cinquantamila parteci 
panti 1 ostate scorsa e quella di 


due anni fa dicono lo statisti 
che ~ sta proprio in questo 
cocktail buono por lutti i gusti 
dallo famiglio tranquillo che 
scelgono lo stabilimento alle 
comitive di giovani t he affolla 
no la spiaggia libera di Castel 
porziano 

Gli animatori in coppia ar 
rivano allo nove del mattino 
quando 1 arenile ò ancora se 
mivuolo Piazzano Io loro b m 
dicrinc coloralo c por tutta 1 1 
giornata quella sari la pista di 
gioco Nel frattempo la gente 
comincia a scendere in spiag 
già così gli animatori se nc 
vanno in giro ad annunciare la 
loro presenza a regalare gad 
gr*t (magliette frccsby pupaz 
zi) c a «rimorchiare il pubbli 
co "Un pubblico fallo in gran 
parte di bambini ~ raccontano 
Ricardo e Flavia i ragazzi che 
oggi fanno coppia allo stabili 
mento dell Aeolral vicino alla 
"Rotonda - «le mamme sono 
contente di vederci ci affidano 
subito I figli et vedono un po 
come baby sittcr Flavia du 
rantre I anno fa 1 allcnatrice 
sportiva per i bambini Ricar 
do invc‘ce viene dal Brasile e 
ha giti fatto diverso esperienze 
come animatore per lui ù la 
prima "Spiaggia Aninnta» 
mentre la sua collega ò gu'i una 
veterana Prima di cominciare 
- il 5 luglio scorso - hanno fai 
lo un corso di preparazione a 
Ciampmo Sperando nel bel 
tempo sono in spiaggia dal lu 
nodi al venerdì dalle nove di 
mattina all ora di pranzo c poi 


-■Sfe w- 



settimana non h inno c ijjito 
IxMic di cosa SI tratti "Sciope 
ro'^DiehP Gli autotrasportato 
n «E beh ehee entriamo noP 
Cosa compera se le derrate 
non arrivano'* «Amvcnnno ar 
nvcranno- bisbigliano n mol 
li sperando in Ciampi che »si 
curami rito metterà le cose a 
jxisto» l-ti direzione del Silos 
intinto f i s ipcrv che un i e 1 
lena eoim la loro può pt rnu t 
tersi di tutto ha un autonomi i 
che sii|>ero i 15 giorni di st io 
(>ero minacciali Comunque 
|Knl momento negli uffici non 
ò ancora giunta nessuna co 
municazione al riguardo» 
l benzinai inv<*cc si sono 
accorti subito del subbuglio in 
visi 1 11 gestore di una pompa 
in VI 1 dei noreniini alle 11 ha 
già servilo il triplo dei clienti 
abituali La genie ò irrabbia 
ta devo partire per le vacanze 
dice con aria complice il ben 
zinaio Eppure avnderlilutti in 
(ila indiana pazientemente 
rassegnali al proijrio destino 
sotto 1 raggi del soie che i.*cr 
forano le macchine gli auto 


mubitisti non sembrino prò 
pno un irnuu i sul piede di 
guem Anzi qualcuno ha an 
(he la forza di scherzare su 
questi immobilita dadese»nu 
che II inchiod i i due p issi d il 
1 1 pompa «Vole^vo andare al 
ni ire e invece mi ritrovo qui m 
mezzo all isf ilio V ibbe lì 
ispctlo Li maee hin i le se rve 
pe r 1 ivon»? «M i e he 1 ivoro 
\Lire mare Qu isi tutti f miiu 
il pieno ma c e t|ualeuno che 
ftiziona la dose -Ho soli mio 
J5mila lire Metterò quelle e 
poi bìsta» confessa ridendo 
una signoTti h al lavoro come 
ei VM ih non lo so Comun 
que non credo che dureri 
multo Si mette ranno d aceor 
do prima 11 pe nsion ito che Ja 
segue nclli fila e della stessi 
opinione mi preferisce» co 
pr»sjl( spalle e riempire fino 
ili o'Io il serb iioio visto e he* la 
su j maeehind «beve come una 
spugni» insomma perii ino 
me nIo tutti prevedono un inte 
SI un compromesso un k 
cordo che salverà le* ferie piu 
attese dell inno 


Ambasciatori 
di via Veneto 
Restauri all’hotel 
dei principi 



Nella memoria dei nostri 
nonni una notte pasvita al* 

I hotel Ambasciatori di via 
Venc'lo valeva un viaggio di 
nozze Era 1 ultimo avampo ^ ^ ^ 

sto del tK'l mondo vi scendevano principi decaduti e capi di 
Stato ancora 111 auge Poi col tempo la guerra il degrado i 
lussi di questo piccolo gioiello disegnato dall architetto Car 
lo Busiri Vici tra il 1900 e il 1903 sono stati rimpiazzati da al¬ 
tri pm comodi alberghi Ora m occasione del rilancio di via 
Veneto (nella foto) anche questo pezzo di stona delia Ro 
ma dei primi del secolo vuole trovare nuova glona In questo 
contesto si inserisce un impegnativo restauro architettonico 
che ha fallo tornare agli antichi splendori 1 albergo I lavon 
sono stali affidati all architetto Panici 


Naziskin 
assaltano 
sede del Pds 
di Trionfale 


Otto giovani con le teste ra 
sale a bordo di quattro mo 
tonni hanno preso d assalto 
len pomeriggio ’a sezione 
del Pds di via Pietro Gianno 
nc di quartiere Trionfale Gli 
aggressori sono giunti verso 
le 19 15 di fronte alla sezio 
ne e tre di loro hanno fatto 
irruzione nei locali dove m quel momento si trovavano tre 
militanti Uno degli aggres-sori si ò impauronito di un estinto 
re e lo ha azionato danneggi.indo i locali Già il 15 Tiaggio 
scorso la sezione ora stata assalila da un gruppo di giovani 
di destra In quell occasione gli aggressori erano stati messi 
in fuga dalla reazione delle [x;rsone che si trovavano net lo 
cali 


La Sora Leila 
è ancora 
in gravi 
condizioni 


Nessun miglioramento Le 
eondizioni della Sora Leila 
permangono gravi È questo 
il contenuto del bollet'ino 
medico diffuso ieri dai sani 
'ari del centro di nanimazio 
nc dell ospedale Fatcbene 
fratelli sullo stalo di salude 
di Elena *^abnzi colpita da 
un ictus pochi giorni fa Lo status neurologico e 1 attivilù car 
diocircolatoria sono invariate c la scredila di Aldo Fabrizi ò 
sempre assistita con ventilazione meccanica Nel pomong 
gjodiicn al suo capezzale sono accorsi il figlio A’do di 57 
inni con la moglie Renata c i numerosi nipoti «Mi 0* sem 
bratoeheci sia si ito un lieve miglior mie modelle sue condì 
zioni ha detto RcnaUi Penso che mi abbia nconoseiuta 
1 lo letto nei SUOI occhi un i spressionc divers i dalla solila- 

I idroscalo di Ostia non e 
una spiagpia ma una discari 
ca abusiva 1^ denuncia vie 
nc dalle continue segnala 
zioni che giungono a la li 
a telefonica Sos Mare 
promossa dai consiglieri 
provinciali verdi Paolo Cen 
to e Stefano Zuppcllo ! due 
esponenti verdi hanno denuncialo al Comunec al presiden 
le della Nili circustnzione Angelo Bonclli «le condizioni di 
il< gr ido della spi iggi i dell idroscalo che ormai si può deh 
nin. come una vira e propria discarica abcLsiva per L pre 
senzid carcasK di luto b-ueiate vetri smnglK e bidoni¬ 
li soprintendente do Teatro 
dell Opera Gian Paolo Cre 
SCI ha chiesto aiuto a tassisti 
( poriitn d albergo per ri 
portare gli stranieri a Cara 
calla «Li stagione va male 
ha detto Cresci cisonocir 
M ca li 35 per cento m meno di 

presenze rispetto allo scorso 
inno e quelli che mmeano igli appuntamenti sono proprio 
gli stnnien che nelle passale edizioni affollavano Caracalla 
Per questo abbiamo chiesto aiuto ai tassisti e ai portieri degli 
ilberglìi romani Perche ci facciano un po di pubblicità e in* 
formino i turisti sui nostri programmi estivi» 


L’idroscalo 
di Ostia 
è una spiaggia 
discarica 


Caracalla chiede 
aiuto ai tassisti 
«Portate da noi 
gli stranieri» 


LUCA CARTA 



I turisti SI 
godono il sole 
sulle spiagge 
del litorale 
romano Inatto 
tila alle pompe 
di benzinaio 
previsione 
dello sciopero 
dei Tir 


' iberio Pats 


A, 


dalle tre fino alle sei de! ponu 
nggio 

Come loro Filippo e 1 cre sa 
che da «Guerrino Lr Mannaro» 
a Castelfusano spiegano i 
una folLi di bambini abbron 
zali le regole di un gioco thè 
somiglia al rugbv ma che si 
chiama invece la palla di CI 
dolco» Li partile si svolge in 
un pitcolo campo diviso in tre 
fasce e il caposqu.idra - pir 
non scontemtarc nessuno si fa 
ra a rotazione - porta un guan 
lo multicolore Intanto al po 
polare «Lido Beach» di Ostia 
ancora i ragazzini si i serenano 
al karaoke mentre il giovanis 
simo pubblico della Bicoeca t 
della Mariposa qualche chilo 
mero piu giu assiste al teatri 
no i CUI protagonisti sono pu 
pazzi dal nome che ricorda un 
gelato (sponsor manco i dir 
lo ! Algida) 

ACastelporziano nonosian 
te il vento ed li tempo incerto 
SI fatica a trov ire parcheggio 
Al settimo cancello proprio 
dietro il bar e il chiosco dei 
giornali c ò 1 unica postazione 


fissa della «Spiaggui Animala 
sul tritio di arenile gestito dalla 
Pro IjOco ostiense Qui gli ani 
inatori sono parecchi cò ehi 
insegna a giocare a rugbv echi 
f 1 1 istruttore di vela La inusicu 
dei Simplv Red allo fa da sotto 
fondo lì un animata partita di 
pallavolo giocala da ragazzi v 
ragazze Piu in la Un gruppo di 
bambini segue passo passo 
uno degli animatori Una linea 
invisibile separa lo spazio di 
azione della «spiaggia anima 
ta dagli altri bagnanti quelli 
che preferiscono limitarsi a 
prendere il sole «Su qucsi,i 
spiaggia ci sono sopratullo ra 
gazzi o adulti - dice Gianni 
che ogni mattina arriva in tre 
no da Roma insieme a quei 
bagnanti pendolari che tra po 
co dovrà intrattenere - perso 
nc che non si conoscono tra 
loro II nostro compilo ò prò 
pno quello di farli socializzare 
di farli conoscere ira loro di 
creare delle amicizie Non e 
semplice ma il bello di questo 
lavoro sta tutto qui» 



Emergenza incendi 

Sterpaglie e boschi in fiamme 
Giornata di fuochi in città 


Numerosi incendi hanno 
impc’gnato per tutto il giorno 
k s<)u idre dei vigili del fuoco 
Il centralino di via Onova ha 
ricevuto piu di 1000 chiamate 
L 1 vigili hanno compiuto ^irca 
lOU inleAenli Nella zona del 
Tuscolano le fiamme hanno 
raggiunto una vasta arca bo 
schiva intorno i Rocci l^iora 
interessando alcune case in 
costruzione dove per ore so 
no state impegnate quat’ro 
squadre dei vigili del fuoco 
con [ausilio di un elicottero 
delta guardia forestale Un in 
eendio di sterpaglie al t-^ibaro 
ili altezza della via Flaminia 
ha provocalo invexie la chiusu 
ra per mezz ora circa del rac 
cordo anulare Blcccala lem 
poraneamente sempre a cau 
s 1 delle fiamme la via del ma 
re in direzione di (Alia ineen 
di sono stati segnalati anche 
nella zona Cassia Flaminio 
sulla strada Flamini i all altcz 
za di Saxa Rubra ne*lla conira 


da Croci a Valmontonc e 
Braccianotto c a Tor Cdrlx)ne 
In mattinata il fumo provocato 
da un incendio di sterpaglie ò 
stato la causa di un incidente 
nel quale sono rimaste coin 
volte diverse vetture ma che 
non ha provocato feriti al chi 
lomelro 565 dell autostrada 
Roma Napoli in prossimità di 
San Cesareo Sempre in matti 
nata in città le fiamme hanno 
provocalo la chiusura dalle 
ore 11 alle ore 16 di via delle 
Sette Chiese Per I emergenza 
incendi intanto ò inlervenUiU 
anche 1 Oikos chiedendo l im 
mediata attuaz one della con 
vcnzione con il volontariato 
Secondo il responsabile del 
1 associazione Alfonso D Ip 
polito la firma della conven 
/ione consentirebbe un mag 
gjorc coordinamento tra vo 
lontan in passato già incari 
cali della tutela di alcune zone 
verdi c autorità nella tutela 
del patrimonio ambientale 


I 
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Nel referendum proposto 
alla Festa dell’Unità . 
e nelle sezioni su 2.755 
2.578 hanno votato 
l’ambientalista. Preferenze 
minori per Tocci, Berlinguer 
De Lucia, lotti, Veltroni 
Ancora polemiche dopo 
la candidatura Nicolini 
«Siamo contrari alle risse» 


Roma 


Domenica 
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Francesco Rutelli 



Renato Nicolini 


Gotfredo Bottini 








Carlo Leoni 


Nell’urna di «prova» vince Rutelli 

Sindaco, gli iscritti deM Querm^^ il leader verde 


Francesco Rutelli sindaco piace agli iscritti del Pds. 
Questo il risultato del sondaggio promosso dal Co¬ 
mitato federale romano fra i tesserati della Quercia. 
Cinquantuno sezioni su 150 hanno risposto alla! 
consultazione, 2.755 le schede posate nelle urne. I 
favorevoli a Rutelli sono 2.578,140", invece, boccia¬ 
no la proposta, Sessantadue voti per Renato Nicoli¬ 
ni, l’autocandidato. - . ■ > - 


M Rutelli .sindaco, quasi un 
plebiscito. Il leader ambientali¬ 
sta piace agli iscritti del Pds. 
Chiuse le urne, il comitato fe¬ 
derale della Quercia sfoglia i ri¬ 
sultati del sondaggio promos¬ 
so fra i tesserati. Cinquantuno 
sezioni su ISO hanno risposto 
alle «consultazioni elettorali» 
indette sulle scélta del Comita¬ 
to romano di sostenere la can¬ 
didatura di Francesco Rutelli a 
sindaco della città. Laurentino 
38. Quartlcciolo. Parioli, Te¬ 
stacelo, Tor Tre Teste, ^nte 
Milvio - solo per citare alcune 
delle SI sezioni r- dicono si al 
sindeicoVerde/ ' . 

' Nelle sezioni e alla festa cit¬ 
tadina dell'Unità hanno ritirato 
la scheda - un foglio bianco 
con su impressa la domanda 
•Sei favorevole alla candidatu¬ 
ra di Francesco Rutelli?» Sl-No 
- 2.755 Iscritti. I tesserati sono 
18.761, ma aveva diritto al voto 
solo chi era in regola con il riti¬ 
ro dei bollini del '92 e del '93, 
ossia 12.609 persone. France¬ 
sco Rutelli ha convinto 2.578 
tesserati, Ii|7, invece, hanno 
votalo no. 30 le schede bian¬ 
che c nulle. Fra chf ha detto no 
al leader Verde, 62-tesserati 
hanno espresso la loro prefe¬ 
renza per Renato Nicolini, au- 


; tocandidato alla poltrona di 
/ primo cittadino, 5 per Walter 
Tocci, ex con^liere comuna- 
, ■ le della Quercia, 4 per Walter 
^ Veltroni, direttore dell'Unità, 3 
l' . per Vezio Oe Lucia, urbanista 
e consigliere regionale del Pds, 

. 1 , 2 per Nilde lotti. Un solo voto, 
-f infine, per Giovanni Berlin¬ 
guer, Massimo D'Alema, Gian- 
' franco Amendola e Antonio 

Cedema. ■ ... v-, 

, Francesco Rutelli, insomma, 

.. ha latto il pieno dei consensi, 
pari al 93,57 percento dei voti. 
«Ha risposto aH'appeilo il 21,84 
■ per cento degl,! iscritti - spiega 
'•'Coffrédo'BettinI, ex capogrup- 
«.pbf'dei'PdsiH'h Campidoglio - 
/■Una percentuale da congres- 
. . so». Dopo il sondaggio, il Pds.. 
schierato a sostegno di Rutelli, 
boccia ancora una volta l’au- 
tocandidatura di Renato Nico- : 
'lini e lo invita a tirarsi indietro. 
«Speriamo in un libro - dice 
>■ Carlo Leoni, segretario della 

■ Federazione romana - perché 

■ speriamo nell'unità della sini- 
stra». ■ ■ ■ 

E, nonostante la «bocciatu- 
, ra», Carlo Leoni e Goffredo Bet- 
;. tini dicono si alla proposta di 
Renato Nicolini di tornare a 
i'. conere insieme sotto lo stesso 
simbolo se uno dei due candi¬ 


dati - Rutelli e Nicolini - si 
qualificherà per il ballottaggio. 
«Siamo contrari a una rissa a 
sinistra, ma criticheremo il 
programma di Nicolini, senza 
alimentare però la rissa - so¬ 
stiene Golfredo Bettini - L'au- 
tocandidatura di Nicolini è 
sembrata uno strappo, erava¬ 
mo tanto arrabbiati perché 
questa scelta scompagina l’o¬ 
biettivo di costruire tutti insie¬ 
me un programma». ■ - 

... A proposito di una possibile 
espulsione dal partito di Rena¬ 
to Nicolini, Carlo Leoni e Gof¬ 
fredo Bettini rimandano tutto a 
quando ci sarà la formalizza¬ 
zione tecnica della candidatu¬ 
ra di Nicolini a primo cittadino. 
«Solo allora - dice Leoni - la i 
commissione federale di ga¬ 
ranzia valuterà il da farsi, se lo 
riterrà opportuno. Al momento 
non cl sono candidati formali 
in corsa, ma solo proposte di 
candidature». . 

, A settembre, dopo le vacan¬ 
ze, il Pds darà il via a una con¬ 
venzione programmatica per 
raccogliere materiale utile alla ; 
stesura/«li - un possibile pro- 
'àiiarh'fha del futuro sindaco. «A■“ 
quattro mesi dalle elezioni - 
dice Carlo Leoni - siamo co¬ 
munque soddisfatti 0 preoccu¬ 
pati. Soddisfatti perché la pro¬ 
posta di una giunta di svolta e 
la candidatura di Rutelli non 
sono frutto di un convegno ma 
di uno scontro in Campidoglio. 
Scelte che, ora. coagulano il 
consenso popolare attorno a 
Rutelli e al Pds. Qualche 
' preexteupazione, invece, perla 
prova, c'è il rischio che le forze 
di sinistra non capiscano la ne¬ 
cessità di unirsi per combatte¬ 
re il vero nemico di questa cit¬ 
tà». ■ , . DT'.T'. 1 


H «Scegli il sindaco» tra il 
Candidato e il Professore. Mica 
facile, borbotta il «popolo» ro¬ 
mano annidato nelle poltron¬ 
cine di plastica, indistinguibile . 
nella tenuta estiva il commer¬ 
ciante di famiglia agiata dal- 
l'anziano-pensionato . tout 
court. Una recente, leggera . 
pinguedine sopra-ombelicale 
e qualche filo di bianco nei ca¬ 
pelli sono gli esigui segni del • 
tempo nel look sempre «alle¬ 
gro» di Renato Nicolini, giacca 
scura c camicia bianca con:, 
collo che vi s'allarga, come si 
fosso specchiato nel ritratto di ■ 
un pittore parigino d'inizio se¬ 
colo, Francesco Rutelli rigoro- : 
samente giacca cravatta e sor¬ 
riso clintoniano, subito infran¬ 
to da una ruga biliosa in mez- , 
zo alla fronte, con schiettezza . 
di parola dichiarata: «non ci 
sto a fare polemica». Il de fac- 
cia-di-lepre già aspirante sin¬ 
daco per le famiglie romane, il r 
gran padre del radicalismo e 

I ex porta-fiaccola di France¬ 
sco Cossiga zitti zitti hanno da¬ 
to forfait aH'ultimo minuto, op¬ 
pure un po' prima ma il Canai- , 
dato e il Professore nQn;,sono 

' stati avvertiti. «NicolJni;;éli 3 <% ' 
'gli frega, lui ce fo sapeub che 
correva contro...», dice radio- 
saggezza tra le file semivuote a 
ridosso del palco, addobbalo 
per un «Costanzo show» da fre¬ 
schezza estiva. Poltroncine e 
sedie di ferro dipinto di verde, 
ombrelloni. Mita Medici mor-. 
bida e solare nel vestito fiorato 
c snellito da profondi spacchi, v 
Festa de' Noanlri, venerdì sera. ' 

II Regista pio o meno inconsa¬ 
pevole del non previsto taccia 
a faccia, della imprevedibile 
apertura anticipala della cam¬ 
pagna elettorale tra i soli due 
aspiranti a sindaco di sinistra è 

il rampantissimo presidente '' 
della prima circoscrizione di 


H Candidato 
e il Professore 
alla «prima» 


NADIA TARANTINI 


Roma, Enrico Gasbarra, de. 
Non sembra dispiaciuto, perù. 
«Da Ernesto Naihan al futuro 
sindaco di Roma», dice l’invito 
scritto e stampalo, non fa una 
piega d’altronde, non credeva¬ 
te mica che si parlasse di sto¬ 
ria. Che la festa cominci. Nico¬ 
lini é arrivato per primo, in an¬ 
ticipo addirittura, aspetUiquasI 
un'ora Rutelli, che ha già preso 
il vizio del sindaco troppo im¬ 
pegnalo. Sta in mezzo al pub- ; 
blico vero, quello oltre le tran¬ 
senne che delimitano lo spa¬ 
zio per gli ospiti, l'aria é quella 
di sempre il paccone di giorna¬ 
li sotto il braccio, circondato 
da uno staff di esplicito sapore 
pre e posf‘68. Uomo con codi¬ 
no, donna con abito lungo ne¬ 
ro e marsupictto sulle spalle, 
ragazza con- taglio francese e •; 
parole che si rincorrono a ca¬ 
scata, perdendo iniziali e finali ■ 
nella risonanza. Rutelli, no. 
Quando arriva é per salire sul ■ 
palco, stringere passando tan¬ 
te mani sempre con lo sguardo 
limpido e chiaro in avanti. An- ' 
che le parole sono lo stesso; 
scandite tutte in fila con le giu¬ 
ste pause la conccntr<izione I 
totale nel formulare le frasi ' 
brevi e comprensibili. Un solo 
intercalare: «rapidamente», 

premesso ad ogni nsposta. un 
bisogno quasi fisicamente per¬ 


cepibile di essere capilo senza 
equivoci. E magari di farla fini¬ 
ta prima possibile, ché la silua- 
I zione é piuttosto imbarazzan¬ 
te. Il pubblico impietoso infila 
. le domande e gira,gira per drit¬ 
to e per traverso dalle risposte 
emerge il pina pong che nes¬ 
suno aveva voluto. Ma è già co¬ 
minciala con l’ignaro Naihan. ' 
Rutelli: «Il più grande sinda¬ 
co di Roma in cjueslo secolo, 
seguito da Luigi Petroselli; 
massone, mazziniano, radica¬ 
le. creò le municipalizzale i 
quartieri popolari, léce il piano 
regolatore, definì la cupola di 
San Pietro una spenta meteo¬ 
ra. volle. Roma capitale della 
naziorie'dentro la Roma inter¬ 
nazionale dei papi, 1 romani 
erano al centro dei programmi 
della Giunta, i bisogni popolari 
erano al centro delia sua azio¬ 
ne, la sua squadra era fatta di 
■ uomini che non avrebbero sfi¬ 
gurato come • presidenti del 
Consiglio», Nicolini; «Naihan fu 
espressione della crisi dello 
. stato liberale, fu un sindaco di 
transizione;: era la controfaccia 
di Giolitti e perciò tu scaricato 
proprio quando lui pensava di 
aver raggiunto il massimo, era 
bravo però, fece l’unico tenta¬ 
tivo in Italia di tassare la rendi¬ 
ta, per me tuttavia il miglior 
sindaco di questo secolo è sta¬ 


to Petroselli, che ha fatto un'o¬ 
perazione molto più forte por¬ 
tando acqua e luce nelle bor- • 
gate, cosi annettendo alla città 
delle parti che altrimenti non 
sarebbero mai state annesse. E 
poi io penso che Roma prima 
di studiare la sua vocazione di 
capitale deve recuperare la 
sua condizione di grande cit¬ 
tà.. ... : 

Si sente, é indubbio. Il Pro¬ 
fessore guarda a Parigi, il Can¬ 
didato pensa aH'America. Il 
primo col suo eloc^uio di cultu¬ 
ra urbanislico-sociale, semidi- 
' steso sulla sedia come in un 
salotto, qualche frase spezza¬ 
li ta, qualche allusione che la ; 
f platea può cogliere senza tanti 
aggettivi. L’altro con l'attenzio- - 
: ne quasi maniacale ai soggetti, I 
.le ^gregazioni possibili, i ri¬ 
chiami ai gruppi d'interesse, 
s'intende in una logica di pro- 
• gresso e cambiamento, seduto ' 
in avanti teso alla platea. Uno 
: dei cuori di Roma, Santa Maria ' 
” in Trastevere, assiste e non na¬ 
sconde il mal di pancia. Diffe¬ 
renze profonde, divergenze da 
■ niente, punti di contatto e di 
accordo. Scivola la sera su . 
questo incontro che appare ad 
un tratto‘'sutteàlé.''Ma dov'è 
«l'avversario» da battere? «Non 
;• farò polemiche. ma...non sia- 
mo più nel sistema profrorzio- ^ 
' naie in cui ogni lista doveva ' 
polemizzare con quella più vi- 
. cina. Per vincere ci vuole la 
-. maggioianza ■ dell'elettorato» 

, (Rutelli). «Nessuno ha in tasca 
il certificato del nuovo, e non ■ 
; me la sento di condividere il 
discorso che o si è uniti o vince , 
la reazione, ci sono due turni, 
usiamo liberamente la facoltà 
di discutere i programmi» (Ni- 
: colini). Nathan? Petroselli? E 
una sfilza di sindaci de. mode- ; 
rati, compromessi. Spenamo 
che Carraro sia stalo l'ultimo. 


Archeolo^a sotto l’autostrada 

Tra Planò è Ces^o 
rep^ scoperti grazie : 
ai rilievi per la «bretefla» 


Settecamini ^dna a Sarajevo 


M Un nastro di cemento tra , 
Piano romano e San Cesareo - 
per avvicinare il nord al sud. ' 
Un'opera modernissima che 
ha rappresentalo un'occasio¬ 
ne per riscoprire il passato re- ■ 
moto: una miriade dì siti ar¬ 
cheologici, strade, ville, ' tom¬ 
be, fattorie e «risteme che rilievi ;. 
fotogrammetrici e tentativi di ) 
scavo hanno portato alla lucre ^ 
e preservato dall'asfalto. Le rie- ' 
che presenze ' archeologiche 
rinvenute costruendo la «bre- ; 
Iella» sono ora dettagliatanìen- ' 
te illustrale in un libro,.«DaFia- 
no a San Cesareo: archeologia : 
preventiva per un’opera pub¬ 
blica», curato da Sandra Gatti e 
Anna Maria Reggiani, per con- j' 
to della soprintendenza ar- ' 
cheologica del Lazio,'con il 
contributo della Società auto- 


strade. ' - 

’ Fotografie, dettagliate rìco- 
struzionì, sezioni, piante e dl- 
: segni documentano un lavoro 
che é stato orientato più alla 
: prevenzione che alla «cura» del 
'bene archeologico rinvenuto 
: in fase di scavo. Fin dalla fase 
/ progettuale. Infatti, la Società 
' 1 ; autostrade eia soprintendenza 
'. competente hanno lavorato in 
i stretto contatto ad indagini fi- 
' naiizzate ad accertare la pre- 
■; senza di antiche costruzioni in 
! una zona notoriamente «ric¬ 
ca». Il tenitorio sul quale si sno- 
da il traccialo della bretella è 
i quello dell’Ager preanestinus 
S. e Tiburtinus, popolose zone 
/ del suburbio dell'Urbe antica 
in cui sollevano grandi ville re- 
sldenziali delle classi agiate. 


H Lontani dalla guerra per trenta giorni. Lon¬ 
tani dalle bombe di Sarajevo. Un'illusione lunga 
un mese. Venti bambini bosniaci, ospiti dal 15 . 
luglio del centro di accoglienza di Settecamini, ' 
sono tornati a vivere una vita normale. Mangia¬ 
no, dormono, gicxtano cornei loro coetanei che ■ 
mai hanno conosciuto gli orrori delle aspre e as- 
surde battaglie combattute in nome della puli- 
zia etnica. Un mese di vacanza, il 15 agosto, poi,. 
torneranno a Sarajevo, dove lì attende un'im- ; 
probabile pace. Ancora bombe, paura, ango¬ 
scia per un futuro fosco, dopo l'inganno di una 
vita normale, . •.• - - 

1 venti bambini di Sarajevo sono arrivati a Sel- 
tecamini con i loro strumenti musicali. A casa, ' 
quando la guerra non infuriava, frequentavano . 
una scuola di musica. L'idea di allontanare 1 , 
venti piccoli bosniaci e un loro insegnante dai i 
campi profughi della Slovenia, dove sono ora . 
ospitati, é della Provincia di Roma, che ha affi- 
dato la gestione delt’inizlativa ai volontari del- , 
l'Associazione deila pace e del Servizio civile in¬ 
temazionale. - Ì:; 

' Qui, a Settecammini, i bambini raccontano i 
loro ricordi. «Il giorno in cui hanno comincialo a 
bombardare Sarajevo - rievoca Amila, otto anni ' 
r con mia madre e mio fratello ci siamo rinchlu- y, 
si in cantina. Ci siamo rimasti per due giorni, poi ' . 
siamo riusciti a scappare in un centro profughi 


Un mese-di vacanza lontani dagli orrori della guer¬ 
ra. Venti bambini bosniaci, dal 15 luglio, sono ospiti 
del centro di accoglienza di Settecamini. Alunni di 
una scuola di musica, martedì prossimo, i piccoli 
musicisti suoneranno nelle sale del Centro cultura¬ 
le. In programma Chopin, Bob Dylan e canzoni po¬ 
polari della loro tradizione. Tutti insieme, lontani 
dalle battaglie della pulizia etnica. ; ■ ; . - 


. TERESA TRULO . ^ , 

della Slovenia, mentre mio padre è rimasto a Sarajevo. Pre-sto il 
centro sarà chiuso e non sappiamo dove andremo a stare». Futu¬ 
ro incerto. Una paco che sembra sempre più irrangiunglbile. 
ostacolata da odi etnici. O. almeno, questo é quanto appare. .. . 

Gli abitanti di Settecamini. un agglomerato di case sorto lun¬ 
go la Tiburtina, coccolano i 20 bambini bosniaci. «La sera del no¬ 
stro arrivo - dice Mladen, 13 anni - i ragazzi del quartiere hanno 
organizzato una festa in nostro onore. Abbiamo pranzalo insie¬ 
me e, per ringraziarli, abbiamo suonalo per loro. Adesso vengo¬ 
no tutti i giorni al centro per giocare insieme a noi». Mladen vive¬ 
va a Sarajevo. Quindici mesi fa una bomba ha distrutto la sua ca¬ 
sa. Cumuli di macerie abbandonate per vivere in un campo pro¬ 
fughi. .. .O, 

Sono lontani da Sarajevo, i piccoli bosniaci. 11 loro pensiero. 


però, cone spesso a quella città, dove nella 
j maggior parte dei casi è rimasto qualche genito- 
■. re. «Ieri sera - racconta Sabriya Djafic, maestro 
. dei venti bambini - ci siamo collegati con radio 
Sarajevo e un sentimento dì commozione si è 
: impadronito di tutti noi. Ci sono bambini che 
non sentono più i genitori, rimasti a Sarajevo. 
Sono 11 da mesi e non sanno se sono ancora vivi. 
L'incertezza per il futuro è la sensazione domi¬ 
nante, non sappiamo quando finirà questa 
guerra e quando potremo tornare nelle nostre 
case. Questa vacanza romana é il regalo più 
bello che si potesse fare a questi bambini». ,;y 
. Una vacanza dedicata anche alla musica. Suo- 

■ nano spesso ì piccoli musicisti. E martedì prossi- 

y mo hanno anche in programma un concerto. ' 
• Nelle sale del centro culturale di Settecamini ' 
' suoneranno Chopin ma anche canzoni di Bob ' 
' Dylan, senza dimenticare qualche sonata popo- ' 

■ lare , tipica della loro tradizione. Assenti i con- 
' trasti culturali. «Tra noi ragazzi bosniaci - ricor- 

' da Sabrina, 13 armi, originaria di una piccola 
città croata cancellala dalle bombe - le diffe¬ 
renze etniche e religiose non hanno mai avuto 
alcun peso. Prima della guerra si stava tutti in- 
; sieme, senza problemi». ) 




Un serio programma 
per una g^de città 


GOFFREDO BETTINI 


■1 È tempo dei programmi : 
per Roma. Rutelli ha presen¬ 
tato delle pnme buone idee. 

Il Pds ha svolto un suo semi¬ 
nano per contribuire al pro¬ 
gramma definitivo del candi¬ 
dato sindaco. Alla festa citta¬ 
dina de l’Unità Cl sono state 
decine di incontn. Bene che ■ 
sia cosi: la sinistra cerca di ... 
indicare una via d'uscita de¬ 
mocratica da Tangentopoli. 
Lo spartiacque è, infatti. Tan¬ 
gentopoli. Fenomeno non n- 
ducibile ad una manciata di 
ladri. Magari solo di questo si 
fosse trattalo. Il dramma è 
che ci troviamo di fronte, an¬ 
che a Roma, ad un sistema 
complesso, ad un modello di 
sviluppo della città. I danni 
sono immensi. Il vecchio ce¬ 
to politico ha comandato 
senza regole; allergico alle 
regole, ha premiato e favori¬ 
to le cordate di imprenditori ' 
amici. Le tangenti, poi, han- 
no finanzialo gli strumenti ; 
con i quali quel ceto polìtico 
ha potuto continuare a co¬ 
mandare nel tempo. Ecco il . 
circolo vizioso'da spezzare. 
Roma è brutta e sgangherata 
perché nel suo splendido 
corpo vivo ci sono i segni 
delie passale scelte sciagura¬ 
te dì politicanti interessati so¬ 
lo a spremere soldi dal singo¬ 
lo appalto. Nessun interes.se 
per il progetto, per il bene 
comune e per le condizioni 
dei cittadini; questa è stata la 
filosofia di Signorcllo, di Giu¬ 
bilo. di Gerace. di Azzaro. e 
di Carraro. Ma c'è di peggio. 
Per governare ci vogliono an¬ 
che i voti. Come è stato cer¬ 
calo il consenso? Non solo 
con le clientele. Anche se il 
clientelismo è stato di massa. 
Tuttavia l'operazione è stata : 
più profonda. Si sono dìlapl- ' 
dati patrimoni collcttivi per 
cooptare ceti sociali nel si¬ 
stema dominante. Invece di ' 
dare servizi, case, trasporto 
pubblico, si è distribuito, per 
esemplo, il territorio. Che or¬ 
rendo baratto: incivile e dì 
corto respiro. 

Ed ora siamo tutti più po¬ 
veri. Privi o con menomate 
ricchezze comuni che sono il 
futuro di Roma: l’agro roma¬ 
no. i beni archeologici, l'aria 
pulita, la vivibilità complessi- - 
va di questa capitale mon¬ 
diale. Si fa tanta retorica su 
Roma. Sulle sue prospettive. 

SI accumulano progetti e di¬ 
scorsi roboanti. Ma non si di¬ 
ce forse con sufficiente chia¬ 
rezza quello che a me sem¬ 
bra il vero dramma di questa 
città: che Roma non ha quel¬ 
le elementari, - ordinarie. • 
semplici ma essenziali strut¬ 
ture e conquiste di base ca¬ 
paci di far funzionare una 
qualsiasi moderna e umana 
metropoli. Chi ha pensalo ' 
agli affari, non ha potuto e 
voluto realizzare questa azio¬ 
ne riformatrie. Ripeto: di ba- : 


se; che in qualsiasi città euro¬ 
pea é consideralo i'Abc di un 
governo decente. Si é punta¬ 
lo retoncamente sulla fun¬ 
zione simbolica di Roma. 
Come sanguisughe gli uomi¬ 
ni di Tangentopoli hanno 
spolpato li nome, il prestigio, 
le occasioni che Roma natu¬ 
ralmente e stoncamente pos¬ 
siede per lasciarla di latto 
senza una armatura di soste¬ 
gno efficiente, civile e giusta. 
Cosi che oggi sono in discus¬ 
sione anche quelle stesse 
funzioni simboliche: Roma- 
Capitale é vi.sta come il luogo 
dello spreco, del centralismo 
tangentizio e il turismo arran¬ 
ca perché non ci sono nep¬ 
pure le condizioni adeguate 
per fruire la bellezza dei mo¬ 
numenti. La sinistra deve ri¬ 
partire da qui. Il suo pro- 
grammadeve essere essen¬ 
ziale, chiaro, ficcante. Non si ■ 
potrà far tutto subito? Bene. 
Dobbiamo cominciare però 
a costruire i capìsaldi di un 
sistema metropolitano mo¬ 
derno; senza i quali non solo 
Roma, ma qualsiasi città im¬ 
ploderebbe. Un ordine urba¬ 
nistico, con un piano regola¬ 
tore di area metropolitana. Il 
recupero dello scempio nelle 
periferie. 11 raggiungimento 
di un minimo di efficienza 
nei servizi ai cittadini. Il Ira- 
spiorto pubblico. L'aria puli¬ 
ta. Una amministrazione 
■ pubblica riformata, libera dai 
partili e dove vengano pre¬ 
miati quelli che meritano. La 
ripresa della conconenza nel 
mercato e regole «rette sugli 
appalti.. Il decentramento 
istituzionale, con 1 comuni 
urbani. La diffusione e la pro¬ 
mozione della cultura. Lo 
sviluppo dell'innovazione, 

' della ricerca, delle s<nenze, 
dell’Università. Forse dimen¬ 
tico cose importanti. Ma que¬ 
sti obiettivi fanno una metro¬ 
poli. La sinistra deve battersi 
e offrire quegli obiettivi in 
grado di rimettere in moto la 
macchina città. Che non ha 
bisogno di interventi pesanti, 
burocratici e statalisti. Ma di 
regole, certezze, priorità, 
conquiste civili e basilari. ■- - 
La metropoli è multiforme 
e mobile, ma ha strutture 
unitarie che la fanno funzio¬ 
nare. Di quelle < dobbiamo 
parlare. Roma «>ggi é s‘>atica. 
pesante, divisa e giustappio- 
sta. Senza un'anima che la 
.sorregga. Periferie estranee 
al centro. Gusci spaisi nell'a¬ 
gro meraviglioso e parados¬ 
salmente impossibilitati a g«^ 
deme. Una società progredi¬ 
ta e strutture politiche e am¬ 
ministrative da terzo mondo. ■ 
Invece Roma può tornare ad ' 
essere metropioli del mondo. 
Antica e moderna: «tite guar¬ 
da a Stoccolma per l'efficien¬ 
za. ma per fortuna con gli 
odori e i colori del vicino Me- 
dìleranneo. , 


Catturato rapinatore-killer 

Per rubare pochi spiedoE 
aveva ucciso un pensionato 
in un villino a Colonna 


■i Agenti della settima se¬ 
zione della squadra mobile 
hanno arrestato, nei pressi- 
della sua abitazione «li Via 
Michele Amari, al Tuscolano, 
Gianni Petricci, di 20 anni. Il ) 
giovane era ricercato dalla '- 
Procura Generale della corte 
d'Appello di Roma dovendo I' 
scontare una condanna a sei >'' 
anni e mezzo di reclusione 
prer l’omicidio del pensiona- / 
to Domenico Furfaro, di 77 y- 
anni, avvenuto nel febbraio ‘ 
del 1991 in un villino del co¬ 
mune di Colonna, vicino ai 
castelli romani. ; 

Petricci, insieme ad un 
complice.. tentò di entrare 
nel 'villino della famiglia Cic¬ 


chetti. che era nunita con al¬ 
cuni ospiti, tra cui Furfaro. 
Quest’ultimo, sentendo dei 
rumorL apri la porta d’ingres¬ 
so ma il rapinatore sparò un 
colpo con la sua pistola che 
lo feri mortalmente. I banditi 
derubarono le persone pre¬ 
senti nella villetta poi rtjvista- 
rono nei cassetti fuggendo 
poi con un magro bottino, 
pochi oggetti d’oro e un fuci- 
:ledacccia. :.«...i. -,;, 
Petricci fu arrestato un me¬ 
se dopo, condannato ma 
usci dal carcere per scaden¬ 
za dei termini della «reircera- 
zione preventiva. In appello 
è staio condannato in contu¬ 
macia. ■ 


MERCOLEDÌ' 28 LUGLIO - ore 17,30 

:'V'V//';:-'ipresso,la 

Sezione Campo Marzio ! ■ 

. i ; Salita dei Crescenzi n. 30 , 

ASSEMBLEA CITTADINA 
DEI RIFORMISTI DEL PDS 

Elezioni comunali a Roma e situazione 
^ politica nazionale : ^ 


. ■ introduce GIANFRANCO POLILLO 

della Direzione della Federazione / . ^ 

■ ; conclude ENRICO MORANDO 

della Direzione Nazionale - o ’. 


COMUNE DI ALBANO LAZIALE 

' , ; ^ : Provincia di Roma ' 

. IL SINDACO ■ 

: ^rendenoto 

— Che questa amministrazione Intende appaltare con la 
procedura di cui all’art. 1, lett. d), della legge 2-2-1973, n. 14 
e successive modifiche ed Integrazioni, I lavori di 
«Costruzione impianto di pubblica Illuminazione nel tratto 
finale di via Rufelli» per l’importo a base d'appalto di L. 
55.323.257. Entro quindici giorni dalla data di pubblicazione 
del presente avviso le imprese Interessate, purché siano 
Iscritte regolarmente all’ANC per la Categoria 16/L e per 
l'Importo minimo «Il L. 75.000.000 o alla Camera di commercio 
per opere stradali, possono chiedere di essere Invitate alla 
predetta gara. Le domande presentate non vincolano 
l’amministrazione. ■ • vv • 

Albarto Laziale, Il 21-7-93 

j'I/’v: IL SINDACO . 

. '(Or.BuoftoLeonarefcj) 


COMUNE DI ALBANO LAZIALE 

K . ' ' Provinciadi Roma';/ v : . ' 

'j/.ILSINDACO 

rende noto ^, 

— Che questa amministrazione intende appaltare con la pro¬ 
cedura di cui all’art. 1, lett. d). della legge 2-2-1973, n. 14 e 
successive modifiche ed Integrazioni, I lavori di «Costruzione 
impianto sportivo polivalente per il «relclo e l’atletkre leggera 
nella Circoscrizione di Cecchina - 1° stralcio», l’Importo a 
base d'appalto di L. 1.301.963.564. Entro quindici giorni dalla 
data di pubblicazione del presente avviso le Imprese interes¬ 
sate, purché siano Iscritte regolarmente all'ANC per la Cate¬ 
goria 2 e per l’importo minimo di L. 1.500.000.000 possono 
chiedere di essere Invitale alla predetta gara. Le domande 
presentate non virgolano l'amministrazione. •. ' . 

Albano Laziale, 1121-7-93 ; ■' 'y, '' 

, ''/ILSINDACO '-" -''' 

' \ (Or. BuonoLeonarxio) , 


COMUNE DI ALBANO LAZIALE 

I ■ ■ ' . Provincia di Roma . , , ^ ^ 

ILSINDACO i 
' '/.rendenoto-:-., 

— Che questa amministrazione intende appaltare con la procedura di 
cui ail'an. 1, iett. d). della legpe 2*2*1973. n. 141 lavori di ade 9 uamen* 
to aHe norme di sicurezza, igiene ed agibilità del seguenti edifìci scola¬ 
stici per l'importo a base d'asta e per la categoria di iscrizione all'ANC 
a fianco di ciascuno indicati. 

1) Scuola media «Gramsci* di Pavone. L 122.000.000. cat. 2 preva¬ 
lente (oneri spese scorporabili: L 50.600.000 appartenenti alla cat 
5.D) per l'importo minimo di L 75.000.000.2) Scuola elementare «Col¬ 
lodi* di via Virgilio, L. 266.566.000, cat. 2 per importo minimo di L 
300.000.000. 3) Scuola elementare «Oe Amicis» di Cecchina. L. 
315.:^.334, cat. 2 per Importo minimo di L. 750.000.000. 4) Scuola 
media «Negrelti» di via Enea, L 125.923.077, cat. 5/A per importo 
minimo di L 150.000,000. Entro quindici giorni dalla data di pubblica¬ 
zione del presente avviso te imprese interessate possono chiedere di 
essere invitate alla gara presentando domanda in carta legale, distin¬ 
tamente per ogni appalto. Le domande presentate non vincolano t'am- 
minietrazione. Le predette opere sono tutte finanziate dalia Cassa 
OO.PP. con I fondi del risparmio postale. 

Albano Laziale, lì21-7-93 . ; 

:■ mlsinoaco "'■■■ 

., «. ; ^ V (Dr. BuonoLaonardo) ;• 
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Tanti studiosi e poco personale per i «rari» di Palazzo Venezia 

Secoli d’arte senza custodi 


L’uragano Neil Young 
per rompere il silenzio 


M Ne ha .scritte tante di fra¬ 
si ad effetto il signor Dylan 
Bob. Una, però, si adatta per¬ 
fettamente al concerto che 
l'altra sera Neil Young ha te¬ 
nuto al Foro Italico. E cioè ■ 
che il rock 6 un brivido che 
spezza il silenzio. Tremilacin- 
quecento persone davanti al 
canadese. Chi ricorda i ses- 
santamlla, nclI'SZ, a Capan- 
nellc avrà provato una picco¬ 
la stretta al cuore, un attimo 
di smammenio, ,un filo di 
rammarico. Ma jrài, quando 
alle 22 in punto Young c la 
sua straordinaria band sono 
saliti sul palco, tutto ha perso 
di significalo. E forte, ruggen¬ 
te, magnìfica è rimasta solo la 
musica. 

Uno spettacolo intensissi¬ 
mo quello proposto da Neil, 
piccolo grande uomo dalla 
vita burrascosa. Un'energia, 
la sua, che davvero, lascia tra¬ 
mortiti, .senza i iisito. i.Quaran¬ 
totto annido stasSò volto di 
sempre. Un vecchio bambino 
che ha vinto la motte, l'eroina.' 
c l'epilessia con la musica, 
•stratagemma contro questo 
misero mondo», come scrive¬ 
va Henry Miller. L'attacco del¬ 
lo show 6 da antologia: 
•MnSoul», «The Loner». «Sou¬ 
thern Man», «Helpless», «Like 
an hurricane». Roba da rima- 


DANIELA AMENTA 

nerci secchi: un trentennio 
del migliore rock americano 
condensalo in una manciata 
di minuti. Suoni sporchi quel¬ 
li prrxiotti da Booker T. and 
The Mg's con Steve Croppcr. 
Donald >Duck» Dunn e Jim 
Kcitner, vecchi c inossidabili 
strapazzalori di pentagram¬ 
mi. 

•Tu sei come un uragano, 
la tempesta è nei tuoi occhi», 
canta Neil. E canta la folla in¬ 
sieme a lui. Eccitali adole¬ 
scenti «gninge», distinti signo¬ 
ri di mezza età, trentenni col 
groppo in gola. Le chitare 
sparano note a mille all'ora; 
svisale stradaiolc. dure, lanci¬ 
nanti. Parte l'acida filastrocca 
di "Motorcyclc Marna». Roma 
ondeggia. Neil «di ghiaccio» 
con t-shirt «Harley» non ci 
concede neanche un'occhia¬ 
ta ma ugualmente non si ri¬ 
sparmia. Anzi, si concede al 
pubblico per intero. Siede da¬ 
vanti al piano. S'alzano mor¬ 
bide, languide, suadenti le 
note di «Only love can break 
yourJieart». Solo l'amore puO 
spezzarti il cuore. A ricucirlo, 
rimetterne Insieme i pezzi c'4 
la voce di Young cosi unica, 
cosi speciale. Tremolante, 
nasale. Un marchio di fabbri¬ 
ca che vibra in questa notte 
romana talmente tersa c luc¬ 
cicante da sembrare disegna¬ 


ta. Imbraccia la chitarra acu¬ 
stica, prende l'armonica a 
bocca. La gente applaude co¬ 
me impazzita «Harvest Moon» 
e «The Nccdle and thè dama- 
ge clone», il presente ed il pas¬ 
sato del Loner per eccellenza. 

CO ancora tempo per una 
versione interminabile, epica, 
sconvolgente di «Down by thè 
rivcp* e, poi. per la grande 
chiusura con «Rockin'in thè 
free worid». Saluta appena 
Neil. «Thank you» sussurra 
dentro il microfono prima di 
.scomparire. Il Foro Italico ru¬ 
moreggia. Lui riappare. Sorri¬ 
de stavolta, quasi riconoscen¬ 
te a questa folla piccina (ri¬ 
spetto alle aspettative) ma 
caldissima che lo ama .senza 
mezzi termini, lo chiama a 
gran voce, gli urla «you are 
thè best». E che ci regala 
Young durante il bis? «(Sittin' 
on) 'fhe dock of thè bay», 
omaggio a Steve Croijpor au¬ 
tore della musica, tanto per 
cominciare. E infine «All 
along thè waichlower», mitica 
0 totemica come sempre. Il 
tempo si interrompe insieme 
al silenzio, frantumalo, mas¬ 
sacrato dalla rabbia vitale di 
questo omino dinoccolalo, 
che scuote l'eterno caschetto 
e urla contro uno spicchio di 
luna. Un urbano. Con la 
tempesta negli occhi. 




Dibattiti sulla città, film 
musica e baci di mezzanotte 


■i Ecco il programma odierno della Festa cit¬ 
tadina dcirUnilà(via Cristoforo Colombo, di 
fronte alla Fiera di Roma). 

Spazio dlbalUU centrale: ore 20,30 «Una 
città per cambiare». Manifestazione di chiusura 
della Festa cittadina de l'Unità; intervengono 
Romina Orlando, del Coordimanenlo cittadino 
della Sinistra giovanile. Michele Meta, responsa- 
. bile politico della Festa, Carlo Leoni, Segretario 
romano del Pds e Fabio Mussi della Direzione 
nazionale del Pds. Spazio confronto; ore 21 
«Le città del mare» con Di Carlo, Bonelli, Canna- 


H Sta.scra alle ore 21 .si tcirà 
a Flrascati (Villa Taverna Bor¬ 
ghese). nell'ambilo del Festi¬ 
val delle Ville Tuscolanc, un 
appuntamento per onorare la 
memoria di - Lina Volonghi. 
L'Associazione «Isabella An- 
dreini Comica Gelosa» ha in¬ 
detto un concorso per una 
borsa di studio intitolata alla 
celebre attrice teatrale da con- 


Per ricordare 
Lina Volonghi 


segnare ad una neodiplomata 
tra lo segnalate dalle scuole di 
teatro italiane. La vincitrice 
avrà la possibilità di frequenta¬ 
re un corso o un seminano in 
una scuola europea. Le candi- 


IB «Abbiamo riaperto ma i 
problemi non sono finiti qui. 
Per far funzionare una .bibliote¬ 
ca non basta avere i libri, c io 
temo che a settembre .scoppie¬ 
rà la baraonda». A parlare 0 
Arianna Sellerio Jesurum, di¬ 
rettrice della biblioteca dell'i¬ 
stituto nazionale di archeolo¬ 
gia e storia deU'arte, meglio 
cono.sciuta a Roma (anzi, nel 
mondo) come quella di Palaz¬ 
zo Venezia. Un simbolo, un 
luogo sacro (ma le parole non 
bastano) di questa città, per 
nove anni rimasto inaccessibi¬ 
le; prima semichiuso, e dair89 
completamente off-limits per i 
lavori di costruzione della sca¬ 
la di sicurczjta. Dal primo lu¬ 
glio scorso la biblioteca è tor¬ 
nala ad essere un <antiete» 
culturale, e già si aprono le fal¬ 
le. 

«L'utenza ò altissima: 70 pcr- 
, sone a mattina-continua la di¬ 
rettrice - Con gli esami univer¬ 
sitari d'autunno sicuramente ci 
sarà un'ondata di gente, e noi 
abbiamo soltanto 25 guardiani 
per controllare sette sale. Cer¬ 
cheremo di aprire anche il po¬ 


meriggio (oggi 0 aperta dalle 9 
alle H dal lunedi al sabato), 
ma non so se ce la faremo». Ma 
non era prevedibile che un pa¬ 
trimonio come questo (5tX)mi- 
la volumi .su archeologia c sto¬ 
na dell'arte) lo.sse pre.so d'a.s- 
salto. dopo tanti anni di attc.sa? 
Intere generazioni di laureati 
in storia dell'arte l'hanno sol¬ 
tanto sognata, e hanno cercalo 
di nniediare utilizzando la bi¬ 
blioteca Hertziana, del gover¬ 
no tedesco. «Ringraziamo la 
Hertziana per averci sostituito 
in una funzionecheera nostra. 
Ma ora, se non fanno i concor¬ 
si per allargare il personale, la 
struttura ri.schia di tornare im¬ 
praticabile. anche se i posti di- 
.sponibili sono 120. Abbiamo 
ottanta dipendenti e. a parte i 
guardiani, gli altri devono cata¬ 
logare. scrivere a macchina, 
pensare alle nuove acquisizio¬ 
ni. Il tutto in un ambiente'che 
si sviluppa su sei piani. Nel se- 
minten-alo ci sono i periodici, 
a piano tema la sala Barbaro, le 
tre .sale di consultazione gene¬ 
rale al primo piano e al quinto 
il dipartimento dei volumi rari 
e i manoscritti». La direttrice di¬ 


Una mattina d'estate nel labirinto più suggestivo 
della capitale: la biblioteca di Palazzo Venezia. 
Mezzo milione di volumi, che racchiudono segreti 
di secoli dell'archeologia e dell'arte. Un luogo di 
culto per studiosi e appassionati di tutto il mondo, 
rimasto inaccessibile per nove anni. Oggi riapre i 
battenti, ma già mostra le prime «crepe»; pochi guar¬ 
diani e fotocopie care e soltanto in bianco e nero. 


BIANCA DI GIOVANNI 


segna in poche battute la «tor¬ 
re libraria» che contiene i re¬ 
pertori, le monografie, i mano¬ 
scritti siiH'artc di secoli. «Anche 
su questo bisognerebbe fare 
delle scelte. Non si può seguire 
lutto, dall'archeologia ai giorni 
nostri. Bisognerebbe pensare a 
una speciaiizzazione». Dal «tut¬ 
to» emerge qualcosa che la 
Sellano Jesurum descrive co¬ 
me «straordinario»; i 3.786 pe¬ 
riodici posseduti, tra cui parec¬ 
chi del secolo scorso. 

11 mezzo milione di registra¬ 
zioni non e completamente 
consultabile. Si possono ri¬ 
chiedere i periodici, mentre 


pter 1 SOmila volumi disposti 
nelle tre sale di lettura genera¬ 
le è prevista la «presa diretta». 
Che significa? Che i volumi si 
possono rintracciare libera¬ 
mente nel «labirinto» di scaffa¬ 
lature, senza nempire nessuna 
scheda, naturalmente dopo 
aver scartabellato lo schedario 
delle collocazioni, divi.so in 
due settori: per autori e a sog¬ 
getto. I SOmila titoli a disposi¬ 
zione del pubblico costituisco¬ 
no il materiale «indispensabi¬ 
le» per gli studiosi; repertori, 
enciclopedie, cataloghi di mu¬ 
sei e di mostre. Chi vuole acce¬ 
dere a un «raro», un manoscrit- 


ra per affidare il servizio a chi 
offre condizioni miglion Ci 
chiediamo perchè non e stato 
fatto prima, visto che si 0 atteso 
tanto tempo per la riapertura. 

Resta 'oltanto da ricordare 
chi può accedere a tutto que¬ 
sto ben di Dio: laureandi in ar¬ 
cheologia, .stona deU'arte, e ar¬ 
chitettura, studenti del Ilf e IV 
anno, diplomandi dell'Acca¬ 
demia di Belle arti e dell'istitu¬ 
to centralo per il restauro. Tutti 
devono presentare il libretto di 
iscrizione. Altre categorie .so¬ 
no; i borsisti delle .scuole di 
specializzazione italiane c 
■straniere, gli architetti Iscntti al¬ 
l'albo, gli impiegati dello Staio 
e, naturalmente, docenti c ri¬ 
cercatori. Per avere una tessera 
annuale di entrata i laureandi 
e diplomandi devono pre.sen- 
taie una richiesta firmata dal 
propno professore. Gli altri stu¬ 
denti po.ssono richiedere la 
tessera settimanale, mentre 
anche chi non 0 iscritto a un 
bel nulla può ottenere un per- 
mes.so giornaliero, .se ha pro¬ 
prio voglia di .soddisfare una 
particolare cunosità culturale. 


Al Vascello «Il melologo comico», musicato su testi di Stefano Benni 

Nel serraglio di Stranalandia 



MARCO SPADA 


ta. Rossi-Doria c Gentili. Cinema: dalle 21 Verso 
sud c // /ac/ro di bambini. Caffè concerto: ore 
21 Gloria Sapio c Paola Sambo in «Bacio a mez¬ 
zanotte», al pianoforte Guizzo Barbar. Piano 
Bar: ore 21 serata conclusiva con i «Dclgado- 
«.Teatro: ore 21 «Vita da spie» di Faina con i 
«Permise de conduire». Balera: ore 21 ballo con 
l'orchestra Giovannoni, esibizione con i migliori 
ballerini Under 21. con Alessandra Bucciarclll e 
William Pink. E i consueti avvenimenti al Bar 
dello Sport, Osteria Romana c Spazio bambini. 


date sono, nell'ordine, Sandra 
Toffallatli, Loredana Piedi- 
monte, Emanuela Grimalda, 
Franca Penone, Sandra Schia- 
voni. Laura Magni, Giorgia Se¬ 
nesi, Paola Maccario, Maria 
Paola Benedetti, Miranda Mar¬ 
tino canterà canzoni antiche di 
poeti napoletani c Maurizio 
Micheli avrà il compilo di in¬ 
trattenere il pubblico. 


M Sull'isola di Stranalandia 
«tutto è cosi strano che nulla 
più ti sembra strano». L'isola 
divento tale quando, con un 
rapido consulto tra i tre soli 
abitanti della terra, Unvaldo, 
Duvaldo e Trivalda, gli dei pa¬ 
sticcioni Panca c Soma, marito 
e moglie litigiosi, decisero di 
bagnare col mare una terra lat¬ 
ta tutta di terra. Cose che per¬ 
mise a Unvaldo di inventare in 
un sol giorno lo stile libero, il 
crowl e la rana e a Trivalda di 
aprire un ristorantino con deli- 
zio.se specialità di pesce. 

A Stranalandia, però è tutto 
in regola, anzi in nga; le righe 
che fa il «rigarlo», animale che 
«passa tutto 'il tempo a traccia¬ 
re nghe sul terreno col becco» 
e a gridare contro chiunque le 
sorpassi. Ma deve vedersela 
con un serraglio tra ì più com¬ 
plicali; il «bltonc» che ha la te¬ 
sta fra le nuvole ed è metereo- 
patko, il «rockolo», l'unico uc¬ 
cello al mondo che si accom¬ 
pagni con la chitarra, lo «spio¬ 
lo» che non si vede ma c’è, il 
«babonzo» che nasce grande e 
rimpicciolisce, la «gallina intel¬ 
ligente» che vuol fare l'attrice, 
il «formichiere triste» perché 
odia le formiche. Eccetera, ec¬ 
cetera, eccetera. 

Chi volesse saperne di più, 
non è necessario che parta per 
la Georgia Australe, basta che 
legga il libro di Stefano Benni 
«Stranalandia», surrogato post¬ 
moderno della Bibbia, dove ci 
siamo lutti noi e i nostri simili 
riveduti e corretti. Non man¬ 
cando le parole, a Stranalan¬ 
dia mancava solo la musica. 
Sei compositori hanno cosi 
pensato di dargliela; Mauro 
Bonifacio. Mauro Castellano, 
Fabio Cifariello Ciardi, Ales¬ 
sandro Sbordoni, Fausto Seba¬ 
stiani, Alessndro Solbiati, su 
commissione di Roma Europa 
Festival '93, hanno nspolverato 
l’antica e ibrida forma del «me¬ 
lologo» (Mozart ne era entu¬ 
siasta, anche se non ne lece 
niente). cioè recitazione che si 
dipana leggera e si fonde con 
la musica, musica che com¬ 


Lunedt con 

moità 


menta e incalza la recitazione. 
Ne è uscito «il Melologo comi¬ 
co (discorso melodioso musi¬ 
calo e non cantato)». Le voci 
le hanno messe infatti due al¬ 
lori. i bravissimi Anna Nogara 
e Roberto Hcriilzka: tante voci, 
tanti suoni, di petto, di lesta, si- 
biliali, gridati, dialettali, quasi 
cantati che hanno movimenta¬ 
lo una serata che definiremmo 
«intelligente» c «multimediale» 
se i termini non ci facessero or¬ 
rore. Ma sicuramente diverten¬ 
te, birichina (e breve), con 
quel sapore di avanl-gardc alla 
Satie e al gruppo dei Sei, che 
amavano molto nt^li anni 
Venti i «bestiari», «gli animali 
modello» o i mondi «alla rover- 
za» tipo Les Mamelles de Tire- 
sias. 

Sul palcoscenico del Teatro 
U Vascello bastano due piano¬ 
forti (Andrea Baggioli e Mauro 
Castellano), un nutnto drap¬ 
pello di fiati, sax. percussioni e 
arpa a dar voci al serraglio stra¬ 
lunalo, di cui ciascun musici¬ 
sta (pur in una piacevole con- 
' tinuità di intenti) ha colto un 


H Diciamo di Franco Zen- 
naro. E senz’altro un pianista. 
Suona Liszt, Brahms, Rachma- 
ninov, Scianino, Manzoni, 
Pennisi, Arcà, Gorghi, ma è an¬ 
che un didatta (è autore di un 
metodo pianistico) e un saggi¬ 
sta (c’è un suo lungo scritto il¬ 
lustrante rapporti tra musica e 
religione). F^O essere anche 
consideralo «sub specie scri- 
ploris» (è suo il «Racconto di 
un Paguro Bernardo» e di orga¬ 
nizzatore musicale (fondò il 
Festival di Sarteano e quello 
«Erice: musica per un atomo»). 
È tante altre cose, ma soprat¬ 
tutto un giovane «.scatenalo», 
ansioso di stringere tra le sue 
mani il mondo. 

Potrà aversi, stasera, alle 
21.30. un'«idea Zennaro», alla 
Festa deirUnità, in via Cristofo- 



Anna Nogara e Roberto HerliUka nel «Melologo comico»; in allo a sini¬ 
stra Neil Young durante il concerto al Foro Italico 


diverso aspetto' quello cosmi¬ 
co dell’«in principio era» di Sol¬ 
biati. quello illuminista-enci¬ 
clopedico di Castellano, quel¬ 
lo canzonettistico-cabareltisti- 
co di Sebastiani, quello malin¬ 
conico-fané tutto francese di 
SbordonI, quelli dadaisti di Ci¬ 
fariello Ciardi e Bonifacio. Il 


Anche poesie 
e suoni 
dedicati 

aRachmaninov 


ro Colombo, nel padiglione 
del Caffè letterano. Qui si svol¬ 
gerà un «curioso» programma, 
nella gran parte dedicato a Ra- 
chmaninov. 

Franco Zennaro suonerà le 
sei «Èlude.s-tableaux op. 33 
(1911), di Rachmaninov, fa¬ 
cendole precedere da una sor¬ 
ta di intenso «preludio». La 
cantante russa. Sofia Mukhate- 
mova (al piano lo stesso Zen¬ 


tutto condito dalla direzione 
allenta di Enrico Marocchini, 
dalla regia precisa di Piero 
Maccarinelli e dai beiris,simi di¬ 
segni antropomorfi di Colette 
Veaute, proiettari in diapositi¬ 
ve multivisuali, nei quali molti 
di noi hanno sicuramente po¬ 
tuto riconoscersi. • 


narc) canterà, di Rachmani¬ 
nov, il brano «Ho amalo per il 
mio dolore», mentre Lucia Sa¬ 
lassa ieggerà passi del raccon¬ 
to suddetto, riflettenti invenzio¬ 
ni poetiche di Franco Zennaro, 
coinvolgenti anche Verlaine. 
Strindberg e Vaiéty, nonché 
sue «proposte» interpretative 
dei «tableaux» connessi alle 
«Eludes». 

Salirà, poi, sulla pedana, a 
completare la serata, il sopra¬ 
no Ixrila Bersiani (al piano 
Francesco Paolo Musto) che 
canterà tre famose Romanze 
(«Musica proibita» di Stanislao 
Gastaldon, «Aprile» di Paolo 
Tosti, «Non ti scordar di me» di 
De Curtis) e tre famosi brani di 
opere pucciniane: «Vissi d’ar¬ 
te» (Tosca), «Valzer di Muset¬ 
ta» (Bohème) e «Tu che di gel 
seicinta* (TurandoI). DEVI 


to antico o un’immagine intro¬ 
vabile altrove, deve essere ac¬ 
compagnato al quinto piano E 
il re.sto? Per settembre si preve¬ 
de l'allargamento del se.vizio 
«a richiesta», ma l'impresa è ar¬ 
dua, visto che i volumi dovran¬ 
no essere spostati da un livello 
a un altro con un montacarichi 
che trasporta 25 chili. Sulle fo¬ 
tocopie si apre un altro <api- 
tolo nero». Il servizio è affidato 
a una società esterna (la 
Crm), perchè per legge la bi¬ 
blioteca non può ricevere soldi 
dal pubblico. Si riempie una 
scheda indicando la colloca¬ 
zione del libro e le pagine da 
copiare. Si consegna al fotoco¬ 
pista che prepara il materiale e 
lo consegna due giorni alla set¬ 
timana: lunedi e giovedì. Ma gli 
utenti si lamentano. Poco spa¬ 
zio per indicare le p^ine e 
prezzi troppo alti: 200 lire a co¬ 
pia. 500 iire per un fotogram¬ 
ma di microfilm, 600 lire per 
ogni fotocopia da microfilm. 
Inoltre non sono previste foto¬ 
copie a colori (assurdo per 
una biblioteca d'arte). La ditta 
appallatncc è «temporanea». 
In settembre si bandirà una ga¬ 


AGENDA 

. © minimal? 

len ^ 

^ massima 30 

OocJÌ il sole sorge alle 5,36 
e tramonta alle 20,50 


■ TACCUINO wmmmmmmmmmmmmm 

«Libri in Campo». Stasera, ore 21. a Campo de' Fiori, 

«Il racconto: da tre parole a trenta pagine» (Edizioni 
Empiria) e «Millelire: bolla di sapone o rivoluzione?» 
con Marcello Baraghini (Stampa Altemativd). Domani, 
stessa ora, «Scrittura di invenzione/Scrittura di realtà»; 
Mario Fortunato e la sua «Guida per amatori della notte» 
e Sandra Petrignani e le sue «Poche storie al femminbi- 
le» (Ed. Theoria). 

Ci ridiamo! Spettacolo presentato da «noi donne»; do¬ 
mani, ore 2(.30, aU'Alpheus di via de! Commercio ^ 
36/38. Con Riso Rosei. Maria Rossi, Dodi Conti c «Banda '' 

alle CianceKspectd/gaistKaren Jones. ■ -. ' 

Immigrati. Il comitato di gestione di Corviale organiz¬ 
za per oggi la celebrazione dell’anniversario deH'indi- 
pendenza del Perù: dall'alba al tramonto all'intemo de! 
complesso di via Massacurati 23 (linee Atac 788 e 98). 
In programma giochi latino-eunericani, folklore regio¬ 
nale peruviano, video e diapositivee, dibattiti, danze po¬ 
polari e cena peruviana, ingresso libero. ' 

«L’osteria del tempo perso». Tutte le sere, ore 21.15 
(fino al 30 agosto, lunedi riposo) al Giardino degli 
Aranci, spettacolo di e con Fiorenzo Fiorentini e la sua 
compagnia. lUnformazioni e prenotazioni al tei 
367.29.051. 

■ MOSTRE 

Carlo Levi. «Il futuro ha un cuore antico»; grande mo¬ 
stra antologia. Museo di Palazzo Venezia, Piazza Vene¬ 
zia. Orario 9-19, chiuso lunedì. Biglietto lire 8.000. Fino 
al 28 agosto. 

Germano Lombardi. Appunti e disegni inediti utiliz¬ 
zati per la presentazione del romanzo L'instabile Atlan¬ 
tico. Galleria II Segno, via Capolecase 4, orario 10-13 e 
16-20, no festivi. Fino al 30 luglio. 

Derek Jarman. «Queer»,- trenta dipinti deU'artista in¬ 
glese. Palazzo delle Esposizioni, Via .Nazionale 194. 
Orario 10-21, chiuso il martedì. Fino al 2 agosto. 

Ricbard Meier e Frank Stella. Duetto tra architettura 
e scultura contemporanea. Palazzo delle Esposizioni 
194. Orario 10-21, chiuso martedì. Fino al 31 agosto. 

I tesori Borghese. Capolavori «ìn'vìsiblli» della Gallerìa 
finalmente esposti (a tempo indeterminato) nella Cap¬ 
pella del Complesso Sem Michele a Ripa, Via di S. Mi¬ 
chele 22. Orario: 9-14. 


sei pagine 
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AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBIENTE 


SOSPENSIONE IDRICA 


Per consentire il proseguimento dei lavori di costruzione 
della metropolitana a via Candia si rende necessario 
sospendere II flusso idrico nella condotta alimentatrice in 
uscita dal centro di Villa Moris. 

In conse^enza dalle ore 8 di lunedi 26 alle ore 8 di 
martedì ^ luglio p.v., si verificherà notevole abbassa¬ 
mento di pressione con mancanza di acqua alle utenze 
ubicate ai plani più alti nei seguenti quartieri e rioni: 

Prati - Borgo - Trevi - Colonna - Campo Marzio - Ponte 
• Parlona - Regola - Sant’Euatachio - Pigna - Campltel- 
li - Sant'Angelo. 

Potranno essere interessate alla sospensione aiiche zone 
circostanti. L'azienda, scusandosi per gli inevitabili disagi, 
invita gli utenti Interessati a provvedere alle opportune 
scorte e raccomanda di mantenere chiusi i rubinetti anche 
durante II periodo della sospensione, onde evitare Incon¬ 
venienti alla ripresa del flusso. . 


noi donne ci ridiamo! 

In allegria per fare festa ad EVELINA BARBIERI, 
una portantina di S. Agata sul Santerno, lettrice 
fedele da 25 anni del nostro giornale "noi donne". 
Giustamente premiata dalla fortuna, ha vinto una 

FORD FIESTA BOSTON 


messa in palio da "noi donne" tra tutte le abbona¬ 
te. Per lei è stato organi 2 zato lo spettacolo 
aU'Alpheus domani 26 luglio alle ore 21,30. 
Dopo mezzanotte. 

si balia, si balla, si balla. 

Vi aspettiamo! 

noi donne 

tei 06/6864562-6875469 
6864465-6864387 


Festa de l'Unità Roma 

via Cristoforo Colombo (di fronte Fiera di Roma) 
OGGI 25 LUGLIO - ore 21,30 

OMAGGIO A RACHMANINOFF 

con Franco Zennaro (piano) 

Leila Bersiani (soprano) 

. Francesco Paolo Musto (piano) ' 




SOSPENSIONE 
DI ENERGIA ELETTRICA 


Per consentire urgenti lavori di manutenzione alla rete di 
distribuzione, nel giorni dal 26/7 al 30/7/1993 fra le ore 
8 e le ore 17.30 potranno verificarsi interruzioni dell'ener¬ 
gia elettrica della durata di alcune ore nelle vie sottoelen¬ 
cate: 

Via della Piramide Cesila dal civ. 1C al ISA; Piazza 
Albania dal civ. 1 all'8, civico 28: Distributore benzina, 
di fronte civ. 30; Via S. Saba dal civ. 6 all'8: Via Felice 
Nerinf, dal civ. 2A al 22; Via S. Anseimo, dal civ. 36 al 
44; Via Manlio Gelsomini, dal civ. 4 al 24. 

L'Azienda, scusandosi per i possibili disagi, precisa che 
gli interventi sono finalizzati al miglioramento del servizio 
e consiglia gli utenti Interessati di mantenere disinserite le 
apparecchiature durante il periodo di sospensione. Rac¬ 
comanda inoltre, un attento uso dell'ascensore anche 
negli orari immediatamente precedenti e successivi ai 
previsti periodi di interruzione di elettricità. 




UNIONE ITAUANA 
SPORT PER TUTTI 


STAGE DI DANZA ORIENTALE 

ISCREIONI GRATUITE 

Impianto Sportivo «F. BERNARDINI» 

■Via L. Pasini (Metro B - Pictralata) - Tel. 41.82.111 


{/fm per 


CO.VIUNE DI ROMA 



Sono aperte le iscrizioni a: 

«EMOZIONI D’ESTATE» 

Stage di danza orientale che si svolgerà il 27 e 
28 luglio dalle ore 18.30 alle 20.30 
con: Haziza, Zouleima, Zehar Jesmin, Jamil 
Kin in preparazione della festa del 29 luglio 
con i suoni, i gesti, i sapori d’oriente. 
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ACADEMY HALL 

Via Stamira 

L 6 000 
Tel 44237778 

■ Puerto Escondido di Gabriele Sai- 
vatores con Diego Abatantuono Vale¬ 
ria Goiino-BR 

(1645-1840-20 35-22 30) 

AOMIRAL 

Piazza Verbano 5 

L 10 000 
Tel 8541195 

Casa Howard di James Ivory conAnto- 
ny Hopki ns • DR (17 30-20-22 30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour 22 

L 6 000 
Tel 3211896 

Pomodori verdi fritti alla fermala del 
treno di J Avnet conK Balhes 

(18-20 35-23) 

ALCAZAR 

ViaMerrydelVal U 

L 10 000 
Tel 5880099 

□ Lezioni di plano di Jane Campion • 
SE (18 15-20 30-22 30) 

AMBASSADE 

Accademia Agiati 57 

L 10 000 
Tel 5408901 

Chiusura estiva 

AMERICA 

ViaN dei Grande 6 

L 10 000 
Tel 5616168 

Chiusura estiva 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 71 

L 10 000 
Tel 8075567 

Un Incanlevole aprile di Mike Newel 
con Miranda Riehardson Polly Parker - 
SE (18 30-20 30-22 30} 

ARISTON 

Via Cicerone 19 

L 6000 
Tel 3212597 

Eroe per ceso di Stephen Frears con 
DustihHoffman Geana Davis-BR 

(18 30-20 40-23) 

ASTRA 

VialeJonio 225 

L 10 000 
Tel 8176256 

Chiusura estiva 

ATUNTIC 

V Tuscolana 745 

L 10000 
Tel 7610656 

Chiusura estiva 

AUGUSTUSUNO 

CsoV Emanuele203 

L 6 000 
Tel 6875455 

Lo epaociatore di Paul Schrader con 
Susan Sarandon Willem Daloe-C 

(17 18 50-20 40-22 30) 

AUGUSTUSDUE 

CsoV Emanuele203 

L 6000 
Tel 6875455 

Cani da rapina di Quentin Tarantino 
con HarveyKeilel-DR 

(17 15-19-20 60-22 30) 

BARBERINI UNO 

Piazza Barberini 25 

L 6 000 
Tel 4827707 

Indiana Jonei e i predatori dell arca 
perduta (versioneoriginate) 

(18-2010-22 30) 

BARBERINI DUE 

Piazza Barberini 25 

L 6 000 
Tel 4827707 

Fern Gully (1715) Scomparsa con Jeti 
Bridges Kiter Sulherland Nancy Tra¬ 
via-DR (18 30-20 30-2230) 

BARBERINI TRE 

Piazza Barberini 25 

L 6 000 
Tel 4827707 

Un giorno di ordinaria follia di Joel 
Schumacher con Michael Douglas Ro- 
bertOuval-DR (17 45-20 05-22 30) 

CAPITOL 

ViaG Sacconi 39 

L 10 000 
Tel 3236619 

Chiusura estiva 

CAPRANICA 

Piazza Capranica 101 

L 10 000 
Tel 6792465 

Chiusura estiva 

CAPRANICHETTA 

P za Montecitorio 125 

L 6000 
Tel 6796967 

Delitti e segreti di Steven Soderbergh 
conJeremylrons-OR 

(17 15-19-20 45-22 30) 

CIAK 

Via Cassia 692 

L 10 000 
Tel 33251607 

□ Lezioni di piano di Jane Campion « 
SE (18-20 15-22 30) 

COUDIRIENZO L 10 000 

Piazza Colaci Rienzo 88 Tel 6878303 

Chiusura estiva 

DEI PICCOLI 

Via della Pineta 15 

L 7 000 
Tel 8553485 

Le avventure di Pater Pen • 0 A 

(16-17 30) 

DEI PICCOLI SERA 

Via delia Pineta 15 

Leooc 
Tel 8553485 

Chiusura estiva 

DIAMANTE 

Via Prenestina 230 

L 10000 
Tel 295606 

«Chiusura estiva 

EDEN 

P zza Cola di Rienzo 74 

L 10000 
Tel 3612449 

■ Libera di Pappi Corsicato con laia 
Forte-BR ^17•18S0•^Q 40-22 30) 

EMBASSY 

Via Stoppani 7 

L 10000 
Tel 8070245 

Chiusura estiva 

EMPIRE 

Viale R Margherita 29 

L 10000 
Tel 8417719 

Proposlaindeeentedi AdrianLybe con 
Robert Redford DemiMoore-S£ 

(18 30-20 40-23) 

EMPIRE 2 

V ledali Esercito 44 

L 10 000 
Tel 5010652 

Chiusura estiva 

ESPERIA 

Piazza Sonnino 37 

L 3000 
Tel 5812884 

Balia, pazza a perlceloat di Alan Spen¬ 
cer con Arye Gres:-BR 

(17 30-1910-20 50-22 30) 

ETOILE 

Piazza In Lueina 41 

L 10 000 
Te) 6B7612S 

in Mariti e mogli di Woody Alien con 
MiaFarrow-BR (18 30-2040-23) 

EURCINE 

ViaUszt 32 

L 10 000 
Tel 5910986 

Qualcuno da amare di Tony Bill con 
ChristianSleter-SE (18 15-20 30-22 30) 

EUROPA 

Corsod Italia 107/a 

L 10 000 
Tel 8555736 

Chiusura estiva 

EXCELSIOR 

ViaB V del Carmelo 2 

L 6 000 
Tel 5292296 

Chiusura esllva 

FARNESE 

Campo de Fiori 

L 10 000 
Tel 6864395 

Antonia • Jane di Beehan Kidron con 
ImeldaSlaunton-BR 

(16-19 30-21-22 30) 

FIAMMA UNO 

ViaBissolati 47 

L 10 000 
Tel 482/100 

Come 1 acqua per II cioccolalo di Alfon¬ 
so Arau con Marco Leonardi * DR E 

(17 45-20 15-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

FIAMMA DUE 

ViaBissolatl 47 

L 10 000 
Tel 4827100 

Beneficio del dubbio di Jonathan Heap 
con Donald Sutherland • G(17 45-1910- 
2050-2230) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN 

Viale Trastevere 244/a 

LIO 000 
Tel 5812848 

Bagllort nel buio di Robert Lieber- 
mann conD 6 Sweeney-A 

(16 45-22 30) 

GIOlEaO 

VlaNomentana 43 

L 6 000 
■Tel 8554149 

Chiusura estiva 

GOLDEN 

Via Taranto 36 

L 10 000 
Tel 70496602 

Chiusura estiva 

QREENWICNUNO 

ViaG Bodoni 57 

L 10000 
Tel S74582S 

Heiinat2 (L’epoca del silenzio) • DR 

(182015-22 30} 

QREENWICHDUE 

ViaG Bodoni 57 

L 10 000 
Tel 5745825 

Heimat 2 (La fine del futuro) • DR(17 38 
2822 30) 

GREENWICHTRE 

ViaG Bodoni 57 

L 10 000 
Tel 5745825 

Sweetie di Jane Campion con Gene- 
vieve Lemon-DR 

(17-18 5820482230) 

GREGORY 

Via Gregorio VII 180 

L 10000 
Tel 6384652 

Chiuso per lavori 

HOLIOAY 

Largo B Marcello 1 

L 10 000 
Tel 8548326 

Luna di fiele di Roman PolanskI con 
Peter Coyote-DR (17-19 5822 30) 

INDUNO 

ViaG Induno 

L 10 000 
Tel 5812495 

Chiusura estiva 

KING 

Via Fogliano 37 

LIO 000 
Tel 86206-^ 

CMusura estiva 

MADISON UNO 
ViaChiabrera 121 

L 10000 
Tel 5417923 

Un pMIplaMo e mezzo di Henry Wink- 
ler, con Buri Reinoids - BR 

(17 15-19-20 46-22 30) 

MADISON DUE 
VlaChlabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417923 

La lunga strada verso osta di Richard 
Pearce conSissySpaceli-DR 

(17-18 50-20 40-22 30) 

MADISON TRE 

ViaChlabrera 121 

L 10 000 
Tel 0417926 

Indocina di Regis Wargnier con Cathe- 
rIneDeneuve Dominique Blanc-DR 

(17 38282230) 

MADISON QUATTRO 
ViaChiabrera 121 

L 10000 
Tel 5417926 

La belle Metoire di C Lelouch con Gc- 
rardLanvIn-OR (1745-21 30) 

MAESTOSO UNO 

Via Appla Nuova 176 

L 10 000 
Tel 786086 

I predatori deirarca perduta 

(1820182230) 

MAESTOSO DUE 

Via Appla Nuova 176 

L 10 000 
Tel 786066 

Un cuore In inverno di Claude Sautet 
con Elisabeth Bourgine - DR 

(1820182230) 

MAESTOSO TRE 

Via Appla Nuova 176 

L 10 000 
Tel 786086 

Qualcuno da amare di Tony Bill con 
Christian Slater-SE (1820182230) 

MAESTOSO QUATTRO 

Via Appia Nuova, 176 

L 10 000 
Tel 786086 

Bagliori nel buio di Robert Lieber- 
mann conD 6 Sweeney-A 

(1820 1822 30) 

MAJESTIC 

Via SS Apostoli 20 

L 10000 
Tel 6794908 

□ Lezioni di plano di Jane Campion- 
SE (1820 282230) 

METROPOLITAN 

Via del Corso 8 

L 10000 
Tel 3200933 

Chiusura estiva 

MICNON 

Via Viterbo H ^ 

L 10000 
Tel 8569493 

□ Lezioni di plano di Jane Campion - 
SE (18181820 2822 30) 

NEWVORK 

Via delle Cave 44 

L 10 000 
Tel 7810271 

Chiusura estiva 


□ OTTIMO 

- O BUONO-■ INTERESSANTE 

DEFINIZIONI, A; Avventuroso, BR; Brillante DA,: Ols animati 
DO- Documentarlo DR: Drammatico, E: Erotico F Fantastico 
FA: Fantascienza, G: Giallo H: Horror, M* Musicale SA Satirico 
SE: Sentiment SM‘ Storico-MItolog, S'r, Storico W, Western 


NUOVO SACHER 

Largo Ascianghi 1 

L 10 000 
Tel 5818116 

Vedi Cinema all aperto 

PARIS 

Via Magna Grecia 112 

L 10000 
Tei 70496568 

n Lezioni di piano di Jane Campion 
SE (18 2010 2230) 

PASQUINO 

VicolodoI Piede 19 

L 7 000 
Tel 5803622 

Closed 

QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

L 10 000 
Tel 4882653 

Sulla strada del mllo di c con John Mei- 
lencamp-6R (1820 3822 30) 

QUIRINETTA 

ViaM Minghetti 5 

L 10 000 
Tel 6790012 

□ Il grande cocomero di F Archibugi 
con Sergio Castellitto - DR(16 5816 48 
20 3 822 30) 

REALE 

Piazza Sennino 

L 10 000 
Tel 5810234 

ProKlutto proKiutto di Bigas Luna 
con Stefania Sandrelli - 8R 

(181820 2822 30) 

RIALTO 

Via IV Novembre 156 

L 10 000 
Tel 6790763 

L’Impero del sensi dt Nagisa Oshima 
conT Fuji E Matsuda-E (182230) 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

L 6 000 
Tel 4860883 

La moglie del soldato (18 3 822 30) 
Cuore in Inverno (20 30} 

ROUGE ET NOIR 
ViaSularia3l 

L 10 000 
Tel 0554305 

Sei and Zen di Michael Mak con Amy 
Vip Isabella Chow-E (VM18} 

(17-18 5820 4822 30) 

ROYAL 

ViaE Filiberto 175 

L 10000 
’‘el 70474549 

il segreto di Maurizia di Franck Simon 
con Maurizia Paradiso • E (VM 16) 

(18195821 1822 30} 

SALA UMBERTO-LUCE 
Via Della Mercede 50 

L 6 000 
Tel 6794753 

O La scorta di RIcky Tognazzi con 
Claudio Amendola Enrico Lo Verso 
OR (17 18 50 20 4 822 30) 


■ CINEMA D’ESSAI 


TIZIANO 

Via Rem 2 

L 5 000 
Tel 392777 

Vedi -Cinema all aperto- 




AZZURRO SCIPIONI 

VadegliScipioni84 

Tel 3701094 

SALA lumiere Letenfants'2822} 
SALACHAPLIN II viaggio (20 3 822 30) 

AZZURRO MELIES 

Via Faà Oi Bruno 6 

Tel 3721840 

Chiusura estiva 

GRAUCO L 6 000 

Via Perugia 34 Tel 703001987822311 

Mosca non crede alle lacrime di Vladi¬ 
mir Mcnsov (21 30) 

ILUBIRINTO 

Via Pompeo Magno 27 

L 7 000 
Tel 3216283 

SALA A Un angelo alla mia tavola dt R 
Jane Campion (1822) 

SALA B Hlstortas de la revoluelon di 
Tomas Gutierrez Alea (1822 30) Clan 
destirtos eli F Perez (20 30) 






ALBANO 

FLORIDA 

Via Cavour 13 

L 6 000 
Tei 9321339 

Chiusura estiva 

BRACCIANO 

VIRGILIO 

ViaS Negretti 44 

L 10000 
Tel 9987996 

Chiusura estiva 

CAMPAGNANO 

SPLENDOR 

La moglie del soldato 

(16 3818182821 45) 

COLLEFERRO 

ARISTON 

Via Consolare Latina 

L 10 000 
Tel 9700588 

Chiuso per lavori 

VinORIO VENETO 

Via Artigianato 47 

L 10 000 
Tel 9701015 

Chiusura estiva 

FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panizza 5 

L 8 000 
Tel 9420479 

SALA UNO Come t’acqua per il ciocco¬ 
lato (17-22 30) 

SALA DUE La moglie dei soldato 

(17-22 30) 

SALA TRE Sulle orme del vento 

(17-22 30) 

SUPERCINEMA 

P za del Gesù 9 

L 10000 
Tel 9420193 

Chiusura estiva 

GENZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzini 5 

L 6 000 
Tel 9364484 

Chiuso per restauro 

GROTTAFERRATA 

VENERI L 10000 

Viale^Maggio 86 Tel 9411301 

Chiusura estiva 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L 10 000 

ViaG Matteotti 53 Tel 9001868 

Chiusura estiva 

OSTIA 

KRYSTALL 

Via Pallottini 

L 10000 
Tel 5603186 

Chiusura estiva 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L 10 000 
Tel 5610750 

Come l'acqua per II cioccolato 

(1818 1820182230) 

SUPERBA 

Vie della Manna 44 

L 6 000 
Tel 5672528 

Bagliori nel buio 

(16 3818 3820 30 22 30) 

TIVOLI 

GlUSEPPEni L 6 000 

PzzaNicodemi 5 Tel 0774/20087 

Spettacolo leairale 

TREVIQNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 6 000 

VlaGaribaldl 100 Tel 9999014 

La scorta (2822) 

VALMONTONE 

CINEMA VALLE 

ViaG Malteelll 2 

L 6000 

Tel 9590523 

Chiusura estiva 








CINEPORTO 

ViaA daSanGiuliano 

Tel 3204515 

ARENA Codice d'onore di Rob Reiner 
(2115) Cuori ribelli di Ron Howard (24) 
SALETTA Allegro non troppo di Bruno 
Bozzetto (22) 

ESEDRA 

Via del Viminale 9 

L 8000 
Tel 483754 

Con la migliori intenzioni di Bilie Au- 
gust 

FESTA DELL’UNITA 

ViaC Colombo-Fiera di Roma 

Verso sud di Pasquale Pozzessere La¬ 
dro di bambini di Gianni Amelio (Inizio 
proiezione ore 21) 


MASSENZIO *93 SCHERMO GFIANDE Soommesu vin- 

Centro Commerciale Cinecittà Due centt di Sheldon Lettich (21) a seguire 
La vendeNa finale di SheldonLettich II 
nuovo gueniero di Mark DIsalle e Da* 
vIdWorth 

SCHERMO PICCOLO Rassegna di ci¬ 
nema danese A di Anders Flensdorg 
(21 30) a seguire Zappa di Bilie Au- 
gust Skyer di Hans-Henrik Jorgensen 
Lykhen or en undertlg fisk di Linda 
WerKiel 


NUOVO SACHER 

Largo Asclanghì 1 

L 8(XX) 
Te) 5818116 

Ortando(2115] Vito e gli altri (23) 

TIZIANO 


GII spietati (163820 482245) Mario. 

Via Reni 2 

Tel 392777 

Maria e Mario (18 3820 3822 30) 

ARENA UDISPOLI 


Proposte indecenli 

(20 4822 45) 

ARENA LUCCIOLA S. MARiNELU 

Sommersby 

(21 30} 

ARENA CORALLO S SEVERA 

Orscula 

(2130) 




Aquila via L Aquila. 74 > Tel 7594951 Modernetta Piazza della 
Repubblica 44 - Tel 4880285 Moderno Piazza della Repubblica 
45-Tel 4880285 Moulin Rouge Via M Corbino 23-Tel 5562350 
Odeon, Piazza della Repubblica. 48 - Te) 4884760 Pussycat via 
Cairol) 96-Tei 446496 Splendid via delle Vigne. 4-Tel 620205 
Ulisse via Tiburtlna 380-Tel 433744 Volturno, via Volturno 37- 
Tel 4827557 


■ PROSA 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Passeggiata del Gianicolo • 
Tel 5750827) 

Alle 2115 La iocandlera di Gol- 
doni con Patrizia Parisi Sergio 
Ammirala Lucia Guzzardi Fran 
cesco Madonna Rita Italia Regia 
di Sergio Ammirata 

ARCES-TEATRO (Via Napoleone MI 
4/E-Tel 4466869) 

Per la stagione teatrale 93/94 si 
esaminano proposte di affitto sala 
per prosa cabaret canto 

ARGENTINA - TEATRO 01 ROMA 

(I ergo Argentina 52 Tei 
68804601 2) 

Campagna abbonamenti Orano 
del botteghino 10 14 e 15-19 sa 
bato 10-14 domenica riposo 

BEAT 72 (Via C G Belli 72 - Tel 
3207266) 

Anfiteatro Tor Bella Monaca (via 
Tor Bella Monaca - Tel 7004932) 
Alle 21 30 Titolo spettacolo tea 
trale di C De Angolis e A Fiori 
dia 

CASTELLO Of SANTA SEVERA (tei 
0766/742065-742066) 

Martedì alle 21 Ma c*é papa di 
Poppino e Titina De Filippo con 
Aldo Giuffrè Wanda Pirol e Rino 
Santoro RegiadiAldoGiutfrè 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta 
19 Tel 6871639) 

Oggi riposo Domani alle 21 30 
PIramIdal ovvero aorriao d estate 
con Mauro Bronchi Mary Cipolla 
Gabriele Bara 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 Tel 
6786259) 

Atte 18 30 Virgolette senno e dt 
reno da Cristina Liberati con 
Paola Ganbotli Cristina Liberati 
PaoloSassanelli 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 
4882114) 

Campagna abbonamenti stagione 
1993*94 Orano del botteghino 
9 30-13 e 16-19 Sabato e domeni 
ca chiuso 

GIARDINI DELLA FILARMONICA 

(Via Flaminia Vecchia 116-Tel 
3202878) 

Alle 21 Pentheeiiea di H Von 
Kloist regia di Lorenzo Salvati 

GIARDINO DEGLI ARANCI (Tei 
3729051) 

Tutte le sere alle 21 15 Osteria 
del tempo perso con Fiorenzo Fio¬ 
rentini 

GHIONE (Via delle Fornaci 37-Tel 
6372294) 

Riposo 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 Tel 
5810721/5600969) 

Riposo 

IN PORTICO (Circonvallazione 
Ostiense 197-Tei 5748313) 
Riposo 


tesano Dorelll Botteghino daUu 
nodi a /cnerdIorelO 18 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3- 
Tel 5896974) 

Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65- Tel 
5743089) 

Riposo 

SPERONI (Via L Speroni 13 Tei 
4112287) 

Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871 Tel 30311078-30311107) 
Riposo 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25 Tel 5896787) 

Riposo 

TENDASTRISCE (Via C Colombo 
Tel 5415521) 

Riposo 

TEATROTENDA CLODIO (P le Clo 

dio-Te! 5415521) 

Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar 
la 16 Tel 68805890) 

Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevola 1 
7880985) 

Riposo 

ULPIANO(viaL Calamatia 38-Tel 
3223730) 

Riposo 


va 522 Tel 787791) 
Riposo 


MUSICA CLASSICA 
■ EDANZA mmmmm 

ACCADEMIA D ORGANO MAX RE- 

GER (Lung degli Inventori 60 
Tel 5565185) 

Riposo 

ACCADEMIA BAROCCA (Tel 
66411152 66411749) 

Riposo 

ACCADEMIA BISENTINA (Piazza 
Beati Strozzi 32 Tel 
3722865/3701286) 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17-Te! 3234890) 
Presso la segreteria dell Accade¬ 
mia aperta dal lunedi al venerdì 
dallo9allel3edallo16all0 19 è 
possibile rinnovare le associazio¬ 
ni per la stagione 1993-94 1 posti 
saranno tenuti a disposizione fino 
a venerdì 30 luglio dopo tale data 
saranno considerati liberi 

ACCADEMIA MUSICALE CSM 

(ViaG Bazzoni 3-Tel 3701269) 
Aperte iscrizioni anno 1993 94 
Corsi di Storia della musica pia 
notorie violino fisarmonica sax 
flauto clarinetto canto lineo e 


TERRE (Via di Vigna Murata 1 
Tel 5912627 5923034) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «1 CAN¬ 
TORI DI $ CARLO- (Via dei Geor- 
golili 120-Tel 5413063) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 

(Tei 37515635) 

Presso lo studio musicalo Mugi 
sono aperte le iscrizioni ai corsi 
dt lutti gli strumenti e materie 
complementari 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa¬ 
zioni 86800125) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI¬ 
NE (Clivio delle Mura Vaticane 23 
-Tel 3266442) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
Guido Santi 34-Te! 3742769) 

Alle 16 30 - presso la Chiesa di S 
Maria al Borgo a Morlupo con¬ 
certo dell Italian Plano Quarlet 
Preludio e intermezzo con la da 
rmottista Roberta Gottardl In prò 
gramma musiche di Brahms Wal 
ton Monk Stockhausen 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA¬ 
LE (Via Lamarmora 18 Tel 
4454161) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A Bar¬ 
bosi 6 Tel 23267153) 

Corsi di canto corale pianoforte 
chitarra flauto violino danza 
teatrale animazione 

ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aure- 
Uà 352-Tel 6638200) 

Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 

(Piazza de Bosis Tel 5818607) 
Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ’ CAT¬ 
TOLICA (Largo Francesco Vito 1} 
Riposo 

ESTATE AL FORO 

Oggi alle 18 Concerto della Ban¬ 
da dell'Aeronautica Militare din 
ge il Maestro Patrizio Esposito In 
programma musiche di Elgan 
Mus&orgskij Rossini Verdi Re- 
splghi 

Domani alle 19 Concerto del duo 
di chitarre Damiano Pinti-Danleie 
Del Giudice Ingresso libero 

F & F MUSICA (Piazza S Agostino 
20 ) 

Riposo 

FONDAZIONE ITALIANA PER LA 
MUSICA ANTICA StFD 

Corsi di flauto dritto traverso vio¬ 
la da gamba ritmica Oalcroze 
Danze popolari pianoforte sol 
foggio volino orchestra per 
bambini Prenotazioni dal 7 set¬ 
tembre al numero 3729667 ore 15- 
10 



HBorg,httto?\amÌDÌoo\pilaqueslasera ait(jrnoalle2l Eugenio 
Bennato per un concerio che darà ampia soddisfazione ad amici ed 
csiimalori di questo auientico cantautore 


I Orchestra del Teatro delTOpora 

Francesco Fiore (viola e pianotor 
1e) e Steven Roach (pianoforte) 
Alle 21 TurandoI di G Puccini 
Con Alida Ferrarmi Ghena D ni 
trova Nicola Mar* nucci Maestro 
concer atore e direttore Nello 
Santi regiadiAmlioColonnello 

VASCELLO (Via G Canni 72 • Tei 
5809389) 

Riposo 

VILLA CELIMONTANA (Te.itro d 
Verzura) 

Rassegna-Invito alla danza- Do 
mani martedì c mercoledì alle 
21 30 Lo specchio di Dorian Cray 
con la Compagnia I -Ballerò d 
Spoleto- coreografie di Fiorenza 
□ Alessandro che di Mahler 
Russmi Nazzaro 

VILLA PHAMPHILI MUSICA 93 (Viila 
Abeme ek Via Aurelia Antica 12 
Tel 5816987) 

Riposo 


■ JAZZ ROCK FOLK ■ 

ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 
Ostia 9-Tel 3729398) 

Riposo 

ALPHEUS (Via del Commercio 36 
Tel 5747826) 

Sala Mississippi Alle 22 Discole 
ca con Daniele Franzon e Mux 
Rao 

Sala Momotombo Riposo 
Sala Giardino Alle 22 Cabaret 
con Riccardo Cassini 

BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa 18 Tel 5012551) 

Riposo 

BORGHETTO FLAMINIO (Via Flami 
ma 80) 

Alle 22 Concerto di Mauro DI Do¬ 
menico e Eugenio Bennato 

CAFFÈ LATINO (Via d Monte Te 
staccio 96 Tel 5744020) 

Riposo 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO (V a d 

Monto Testacelo 36 Tei 
5745019) 

Riposo 

CASTELLO Via di Porta Castello 
44) 

Riposo 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via La 
marmora 28 Tel 7316196) 

Riposo 

CLASSICO (Via Liberia 7 Tel 
5745989) 

Riposo 

DEJAVU(Sora Via L Settembrini 
tei 0776/833472) 

Riposo 

EL CHARANGO (Via di Sant Ono 
trio 28 Tel 6879O08) 

Riposo 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 
Tel 4871063) 

Riposo 


INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Ta 
fO 14-Tol 8416057-8548950) 
Riposo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Morom 1 
Tel 58330715) 

SALA PERFORMANCE Riposo 
SALATEATRO Riposo 
SA(.A CAFFÈ Riposo 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac 
chi 104 Tel 6555936) 

Laboratorio teatrale -Antonin Ar 
taud- per allievi altoi'l Corso di 
dizione e ortolonia 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A.Tel 4873164) 

Riposo 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo -Tei 
5817413) 

Riposo 

L'ARCILIUTO (P zza Montevercio 5 
-Tel 6879419) 

Riposo 

LA SCALETTA (Via dei Collegio Ro¬ 
mano 1-Tel 6783148) 

Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14.Tel 6833867) 

Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio 14 - 
Tei 3223634) 

Riposo 

META TEATRO (Via Mameli 5-Tel 
5895807) 

Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 • 
Tel 485438) 

Campagna abbonamenti stagione 
1993-94 Tutti i giorni dallo oro 10 
alle 19 Domenica e festivi riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890-3234936) 

Riposo 

ORIONE (Via Tortona / - Tel 
776960} 

Riposo 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a - 
Tel 68308735) 

SALA CAFFÈ Riposo 
SALA GRANDE Riposo 
SALA ORFEO Riposo 

PALANONES (Piazza Conca 0 Oro - 
Tel 8861455-8862009) 

Riposo - 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(ViaNazionale 194-Tel 4885465) 
Riposo 

PARIGLI (Via GlosuàBorsI 20-Tel 
8083523) 

Campagna abbonamenti stagione 
teatrale 1993-94 Botteghino ore 
10-13 e 16-19 Sabato e domenica 
riposo 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183.Tel 4885095) 

Riposo 

POLITECNICO (Via GB Tiepolo 
13/A-Toi 3611501) 

Atte 2115 In ultima wiellel testo e 
regia di Giorgio Serallnl conCar 
io Di Maio Mimmo La Rana e 
Paola Sebastiani 

QUIRINO (Via Minghetli 1 - Tel 
6794585) 

Riposo 

ROSSINI (PiazzaS C >iara 14-Tel 
68802770) 

Riposo 

SALA TEATRO CIRCOSCR Vili 
(Viale Duilio Cambellotti 11-Tel 
2071867) 

Riposo 

SALA VIASPLATAPERTRE Via Sia- 
tapor 3-Tel 853000956) 

Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75-Tel 6791439) 

Riposo 

SAN GENEStO (via Podgora 1 - Tel 
3223432) 

Riposo 

8NARK THEATRE PLACE (Via Del 
Consolato 10-Tel 68804551) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 -Tel 
4826841) 

Campagna abbonamenti 93/94 
Oba Oda, Maesimlni. Banfi. Mon- 


VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - 
Tel 68803794) 

Riposo 

VASCELLO (Via Giacinto Canni 
72/78-Tel 5809389) 

Riposo 

VIDEOTEATRO (Vicolo degli Ama 
triclani tei 6B67610) 

Riposo 

VILU LAZZARONI (Via Appla Nuo¬ 
va 522.tel 767W) 

Riposo 

VILLA TAVERNA BORGHESE (Fra 
scafi) 

Alle 19 Giamo tutti libertini con 
Elisabetta De Palo e Binde Tosca¬ 
ni regia di Walter Mantr0 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera¬ 
trice 8-Tel 5740598-5740170) 
(Apertura estiva Parco San Seba¬ 
stiano viale delle Terme 55-Tel 
70495421) 

Alle 2115 Voglie mette anni '60 
con la Compagnia -Attori e Tecni- 
ci- 


■ PER RAGAZZI ■■■ 

ANFITRIONE (via S Saba 24 - tei 
5750827) 

Riposo 

CRISOCONO (Via S Gallicano 8 - 
Tel 5280945-536575) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 6? 
-Tel 71587612) 

Riposo 

ENGUSH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottapinta 2-Tel 6879670 
5896201) 

Riposo 

GRAUCO (Via Perugia 34 • Tel 
7822311-70300199) 

Riposo 

IL TORCHIO (Via E Morosini 16 • 
Tei 582049) 

Riposo 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL- 
LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 - Tel 2006892- 
2005268) 

Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 Tei 
9949116-Ladlspoh) 

Riposo 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge- 
nocchi 15-Tel8601733.5139405) 
Riposo 

TEATRO S PAOLO (Via S Paolo 12 
-Tel 5817004-5814042) 

Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianlcolonse 10 ■ Tel 5882034- 
5896065) 

Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo- 


leggero 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN¬ 
TA CEClUA (Via Vittoria 6 • Tel 
6780742) 

Domani alle 21 - presso Villa Qiu- 
la - Coneerio de I Cameriati Lom- 
bardi diretti da Mano Conter con tl 
soprano Adelina Scarabelli In 
programma Boccherinl (Sintonia 
m la maggiore op 37 n 4 Stabat 
Mnter in fa minore per soprano e 
« archi} 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 

ROMA (Via S Pio 140 Tel 
6685285) 

Riposo 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Passeggiata del Gianicolo - 
tei 7810420) 

Domani alle 21 15 Fetta ruallca e 
Le donne curiose spettacoli di 
danza con la Compagnia di Bal¬ 
letto -Prometheus- Coreografie 
di Gianni Notar! e Alfredo Ramò 

ARCUM 

Aperte isc'izionl corsi musicali 
pianoforte violino (lauto chltar- 
ra batteria 

ARTS ACADEMY (Via della Madon¬ 
na dei Monti 101-Tel 6795333) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir¬ 
convallazione Ostiense 195-Tel 
5742141) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S ANGELO (Lungotevere Castel- 
lo 50-Tel 3331094-8546192) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 

(Via E Macro31-Tel 2757514) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRtSTICA 
ARS NOVA (Tei 68801350) 
Iscrizioni al corsi di chitarra pia- 
nofote violino flauto e materie 
teoriche Musica d Insieme coro 
polifonico 

ASSOCIAZIONE CORO POLIFONI¬ 
CO LUIGI COLACICCHI (Viale 
Adriatico 1-Tel 86899681) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via 
di Porta S Sebastiano 2 - Tel 
3242366) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE -LA STRAVAGAN¬ 
ZA-(Tel 3243617} 

Lezioni gratuite di flauto traverso 
flauto dritto 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F M SARACENI (Viale del Vigno- 
la 12-Tel 3201150) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G CA¬ 
RISSIMI (V le delle Province 184 - 
Tel 44291451) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU- 


COMUNE DI ALBANO LAZIALE 

Provincia di Roma 

IL SINDACO 
rende noto 

— Che questa amministrazione intende appaltare con la pro¬ 
cedura di cui all art 1 lett d). della legge 2-2-1973. n 14 e 
successive modifiche ed integrazioni. i lavori di «Costruzione 
rete fognante di via Catania 1^* stralcio» per l'importo a base 
d appalto di L 116 000 000 Entro quindici giorni dalla data di 
pubblicazione del presente avviso le imprese interessate, pur¬ 
ché siano iscritte regolarmente all ANC per la Categoria 10 e 
per l'importo minimo di L 150 000 000 possono chiedere di 
essere invitate alla predetta gara Le domande presentate 
non vincolano I amministrazione 

Albano Laziale IÌ21-7-93 

IL SINDACO 
(Dr Buono Leonardo) 


GHIGNE (Via delle Fornaci 37-Tel 
6372294) 

Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda IIT-Tel 6535998) 

Riposo 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telefo- 
n-che4814800) 

Notte Romane al Teatro Marcello 
(via del Teatro Marcello) 

Oggi alle 21 Une careaae a ma 
lemme concerto di Patrizia Prati 
(pianoforte) in programma musi 
che di Scarlatti Rossini Lattua- 
da Patrassi 

Domani alle 21 El sombrero de 
tre* picot concerto dell orchestra 
del Conservatorio Superiore di 
Musica -Joaquin Rodngo- di Va¬ 
lencia dirige il maestro Roberto 
Fores AsensI In programma mu¬ 
siche di Paiau De Falla Grana- 
dos ChapI Gimenez 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo della Scimmia 1/b - Tel 
6875952) 

Riposo 

ROME FESTIVAL (Informazioni tei 
5561678) 

Oggi e domani alle 20 45 - Cortile 
della Basilica S Clemente-Con¬ 
certo diretto da Fritz MaraffI In 
programma I opera completa 
-Die Zauberftote- di Mozart 

SERENATE IN CHIOSTRO (Via Arco 
della Pace 5) 

Martedì alle 21 Bluestrlr>ga in 
programma musiche dtPorter El- 
lington 

TEATRO DELL’OPERA (Piazza B 
GIgli-Tel 4817003-481601) 

Terme di Carocalia 

Alle 19 Concerto dei Solisti del- 


FONCLEA (Via Crescenzio B2/a 
Tel 6896302) 

(Apertura estiva Via A Da San 
Giuliano-Farnesina) 

Alle 23 Rock con gli Stormo 

MAMBO (Via dei Fienaroli 30 /b 
T el 5897196) 

Oggi riposo Domani alle 22 Mu 
sica dal vivo con Mauro 

MUSIC INN (L go dei Fiorenttni 3 
Tel 68804934) I 

Riposo 1 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890 3234936) 

Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 6) 

Riposo 

OUEEN LIZARD (Via della Madonna 
deiMonti28-Tel 6786188) 

Oggi riposo Domani e martedì al 
le 21 30 Senza ritegno Ingresso 
libero 

ROMA JAZZ FEST (Foro Italico) 

Centralino Martedì alle 2130 
Concerto di Mory Kant» 

Teatro del Melograno Mercoledì 
alle 21 30 Tawa 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardollo13/a-Te 4745076) 

Riposo 

SCUOLA DI MUSICA DITESTACCIO 

(Via Galvani 20 Tel 5750376) 

Riposo 

STELLARIUM (Via Lidia 44 Tel 
7640278) 

Riposo 

VILLAGGIO GLOBALE (Lungoteve 
re Testacei©) 

Riposo 


COMUNE DI ALBANO LAZIALE 

Provincia di Roma 

IL SINDACO 
rende noto 

— Che questa amministrazione intende appaltare con la pro¬ 
cedura di CUI allart l, lett d). della legge 2-2-1973, n 14 e 
successive modifiche ed integrazioni, i lavori di «Costruzione 
rete idrica e servizio della zona bassa di Cecchina - 1 ° stral¬ 
cio», l'importo a base d appalto di L 190 614 029 Entro quin¬ 
dici giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso le 
imprese interessate, purché siano iscritte regolarmente 
all ANC per la Categoria 10/A e per l'impono mimmo di L 
300 000 000, possono chiedere di essere invitate alla predet¬ 
ta gara Le domande presentate non vincolano I amministra¬ 
zione 

Albano Laziale li21-7-93 

IL SINDACO 
(Dr. Buono Leonardo) 


/h\FÌ 


m/h 


Via del Viminale, 9 - ROMA 
Tel. 483754 


; Coupon valido per una riduzione > 
; sui prezzo del biglietto ; 

I per i lettori de ribijtà 

I da L. 8.000 a L. 6.000 | 
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L^Italia migliore 




si trova a Bologna. 
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La politica^ 
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la cultura^ lo spettacolo. 
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a Parco Nord. 
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Tiriac smentisce 
Boris Becker: 

«Il contratto 
scadrà nel ’96» 




■1 «Sono V coiiliimerò ad essere il tnanager 
(li Boris Becker" parola di Jon Tiriac. Il manager 
ni meno ha smontilo in utVintcrv'ista ad un quoti- 
c!ian(^ tcdesc'O lo notizie di un'inlerruziono del 
sodalizio ullradecennale tra lui ed il numero 
quattro delle classifiche mondiali, «il nostro vjn* 
colo COI itraliuaìe è stato già prorogato fino al 31 
dicembre del 1996. L’accordo relativo lo abbia¬ 
mo firmalo nel 199]«. ha dicluarato. 




Rui Barros va 
al Marsiglia 
Se retrocederà 
toma al mittente 


■i L'Olynipique Marsiglia ha messo a segno 
un altro colpo, acquistando dal Monaco - a po¬ 
che oro dall’inizio del campionato francese - il 
centrocampista portoghese, od ex-juventino. 
Rui Barros. 11 contralto, di durata annuale avreb¬ 
be una clausola; ne) caso j campioni d’Europa 
venissero retrocessi ( per la nota vicenda di pre¬ 
sunta corruzione'), il trasferimento perderebbe 
valore. 


Dopo tre anni di dominio incontrastato, Miguel Indurain è stato battuto 
nella cronometro di Monthlery. A spezzare il lungo incantesimo è stato 
Rominger, già vincitore di due tappe e ora è al secondo posto in classifica 
Buona la prova di Gianni Bugno, quinto. Oggi la conclusione a Parigi 



o svizzero 



Tony Rominger. svizzero, 32 anni, già vincitore di 
due tappe alpine si aggiudica l’ultima cronometro 
del Tour (48 km da Bretigny a Monthleiy) raggiun¬ 
gendo il secondo posto in classifica generale. Indu- 
rain, che aveva vinto le ultime sette cronometro del 
Tour, si classifica secondo a 42 secondi. Buona la 
prova di Gianni Bugno quinto a tre minuti. Oggi la 
conclusione a Parigi. " . 

DARIO CBCCARELLI 


ugr # 

''' / ' •. '> ^ 






ì 


■■ MONTHLERY. Miguel Indù- 
rain, al termine della sua Odis¬ 
sea nello spazio francese, per 
un giorno ritorna sulla terra. 
Un atterraggio bmsco, senza 
preavviso, che avviene para¬ 
dossalmente nel giorno in cui 
dovrebbe volare più in alto, e 
cioè neH'ultima bagarre a cro¬ 
nometro. Miguel atterra, ma 
senza perdere i suoi connotati 
extraterrestri. Si classifica infat¬ 
ti secondo alle spalle di uno 
scatenatissimo Tony Rominger 
che, da buon svizzero, nutre 
da sempre una grande attitudi¬ 
ne nelle prove contro il tempo. 
Alla maglia gialla, Rominger 
inflig^ un distacco di 42 se¬ 
condi nonostante una foratura 
negli ultimi due km. Un'impre¬ 
sa che resterà negli annali e 
che catapulta lo svizzero al se¬ 
condo p>oslo .della classifica 
precedendo II polacco Jaskula 
e il colombiano Mciia. ■ 
Quando gli Del dello sport 
inciampano, l'emozione pre¬ 
vale sulla razionalità. Basti 
p6tóW cnè ;1riduraln.. nelle 


" cronometro al Tour, vantava 
una serie di sette vittorie con- ^ 
■ secutive. E che finora proprio 

■ : con le sue bombe ad orologe- 

• ria aveva mandato in frantumi ; 

la resistenza degli avversari, 

; Tutto ciò però non modifica il 
. quadro di fondo di questo 80“ 
Tour che oggi farà lesta a Pari- 
gì. In questo quadro infatti 
, campeggia alla grande la figu-. 

; ; ra di Miguelone. Sul podio più - 
p alto, ci sarà ancora una volta il • 
suo bel faccione riposalo, con . 
le mascotte, le miss, il .saluto 
: delle autorità, e tutto l'arma- 
mentano > coreografico della ' 

■ Grande Boucle. Gli altri, cioù 

‘ Rominger e Jaskula, si acco- . 

moderanno un po' più in bas- 
. so. Un bell'applauso anche a 
\ loro, direbbe quell'anima pura 
s di Biscardone, ma per favore ■ 

■ non dimentichiamo che Indu¬ 
rala vince il terzo Tour consc- ; 
cutivo della sua carriera ac- 

' compagnadolo ai doppio bis 
con il Ciro d'Italia. Un bel bot¬ 
tino. E non dimentichiamo che 
'■ 'hà solo 29 anni, uno meno di 













ll'S-te 




"a : 


Claudio Ciiiappucci. Ma ii po¬ 
dio della cronometro di Mon- 
ihloty (48 km con molte cuive 
nella prima parte) ù tutto per 
Tony Rominger, lo svizzero più 
scarognato die ci sia. Se pren¬ 
de li treno, anche se ò un loca¬ 
le svizzero, state pur tranquilli 
che quel giorno .stranamente 
arriverà in ritardo. E se poi 
esce di casa in sandali, cadrà 
subito la grandine. La grandi¬ 
ne, pcre.sempio. lo aveva per- 
lidamcnle atteso nella crono- 
mciro di Madine. Sugli altri 
neanche una goccia, passa 
Rominger e .subito s'aprono le 
caterailc del ciclo. Sempre in 
' quella cronometro, lo svizzero 
con la faccia da coniglietto in¬ 
cappa anche in una foratura. 
In lotaìe, con lutto qucslo^pan- 
demonio, il suo ritardo su In- 
durain .sarà di 2 minuti e 42". 
Ancora iella nella cronosqua- 
dre di Avranches; a Rominger 
mancano due corridori per in¬ 
fortuni vari. E i) povero Tony si 
becca sul groppone un altro 
minuto e 44": cioè la differen¬ 
za ira il tempo della Banesio 
(la squadra di - Indurain) e 
quello della Clas, Ma non ba¬ 
sta; per scorrettezze varie dei 
SUOI compagni, la Clas viene 
punita con un minuto. Inten¬ 
diamoci; son discorsi che la¬ 
sciano il tempo che trovano 
perchè conlemporanenamen- 
te Indurain è .sempre andato 
fortissimo. Ma come dice il 
saggio, anche se alle supersti¬ 
zioni non bisogna credere, è 
sempre consigliabile rispettar¬ 
le. ., .. .... .. ...■, 


Anche ieri la iella ci ha volu¬ 
to mettere lo zampino a circa 2 
chilometri dal traguardo. Men¬ 
tre Rominger stava tnturando 
tutti, ecco l'agguato della fora¬ 
tura. Nulla di grave: solo qual¬ 
che bestemmia c la perdita di 
una decina di secondi. «Sono 
andato bene perchè ci tenevo 
tantissimo» spiega Rominger 
dopo la vittoria, «indurain è ca¬ 
lato perchè era meno motivato 
di me. Comunque sono soddi- 
■sfatto. Mi dispiace per la cro- 
nosquadre una prova che an¬ 
drebbe abolita e che mi ha pe¬ 
nalizzalo tanto». Già vincitore 
, della Vuelta, 32 anni, s\'Ì 2 zero • 
nato in Danimarca, Rominger 
■ al Tour ha già vinto le due taf>- 
' pe alpine dimostrando di esse¬ 
re l'unico vero avversario di 
Undurain. . . v • — , 

Finiamo con Bugno. Strano 
. ma vero, il campione del mon¬ 
do neH'ultima prova a crono- 
" metro tira fuori i resti del suo 
' talento classificandosi quinto a 
' he minuti da Rominger. Una 
. buona prova, quella di Bugno, 

; che slava per andare a carte e 
quarantotto per l'incredibile 
sfiducia che il capitano delia . 
Gatorade nutre in se slesso. 
Dopo una decina di chilome¬ 
tri, infatti. Bugna venva a sape- 
. re di essere in ritardo rispetto a 
Ekimov. «Stava quasi per mol- 
, lare» spiega il direttore sportivo , 
; Claudio Corti «e allora gli sia- 
; mo andati vicino con l'ammi¬ 
raglia per tirarlo su di morale. 
A poco a poco si è ripreso fi¬ 
nendo discretamente la crono¬ 
metro». „ 


Miguel Induralo (qui in allo), pur sconfitto dalle lancette, è sempre il 
grande dominatcre del Tour. Al centro lo svizzero Tom Rominger, sor¬ 
prendente vincitore della tappa a cronometro di Monthlery 




1) Rominger (Svi-Clas) 
(Media 50,495 ■ km/h) in 
57'02'' 

2) Indurain (Spa) . a 42" 

3) Jaskula (Poi) al'48" 

4) BruyeenI (Bel) a2'16" 

5) Bugno (Ita) aS'OO" 

6) Bernard (Fra) 'a3'05" 

7) Ekimov (Rus) a 3'09" 

8) Louviot (Fra) a 3'30" 

9) Chiappucci (Ita) a3'41" 

10) Mejia (Col) a3'43" 

11) Roche (Irl) a3'58" 

12) Elli (Ita) ■ a4'01" 

13) Faresin (II^ a4'03" 

14) Desbiens (Fra) a4'29" 

15) Conti (Ita) a4'31" 

16) Bortolami (Ita) a 4'33" 

17) Lance (Fra) a4'39" 

18) Alcala (Mes) a4'47" 

19) Mottet (Fra) a4'47" 

20) Perini (Ita) a 4'49" 

26) Ghirotio (Ita) a5'53" 

28) Vanizella (Ita) ' a5’47" 


1) Indurain (Spa-Banesto) 
90 h 29'49" 

2) Rominger (Svi) 4'59" 

3) Jaskula (Poi) . 5'48" 

4) Meija (Col) 7'29" 

5) Riis (Dan) ■ ■ 16'26" 

6) Chiappucci (ila) 17']8" 

7) Bruyneel (Bel) 18'24" 

8) Hampsten (Usa) 20'14" 

9) Delgado (Spa) 23'57" 

10) Poulnikov (Ucr) 25'29" 

11) Faresin (Ita)- 29'05" 

12) Martin (Spa) . ' 29'51" 

13) Roche (Irl) , 29'53" 

14) Conti (ita) . 30'0S" 

' 15) Doiwa (Fra) i , 30'24" 

16) Rincon (Col) 33'19" 

16) Roche (Irl) , 26'37" 

17) Elli (ita) . 33'29" 

18) Unzaga (Spa) 38'09" 

19) Virenque(Fra) 38'12" 

20) Bugno (ila) ■ 40'08" 

21) Vona(lta) 40'39" 

29) Perini (ita) l':" ' ' 52'02" 


.Mondiale F.l. Oggi il G.P. di Germania con il francese protagonista; ieri ha conquistato in prova la sua 29" pole position 
Al suo fianco il compagno di scuderia. Le Ferrari a picco. Berger, ieri uscito fuori pista fa il nono tempo, Alesi il decimo 


Pallavolo. World League 

Lltalia batte anche Cuba 
E Velasco scopre Pasinato 
schiacciatore implacabile 


Alain Prosi e Damon Hill ancora davanti a tutti al via 
del GP di Germania, decimo appuntamento delta sta¬ 
gione. li tifo tedesco è tutto per Michael Schumacher 
che con una prova d'orgoglio mette dietro Ayrton Sen¬ 
na proprio, nel suo, ultimo giro utile. Gerhard Berger va 
fuori pista ma rimane davanti a Jean Alesi, rispettiva¬ 
mente nono e decinio. Tre Gran Premi in uno; i risvolti ; 
dello strapotere Williams che uccide la Formula Uno. - 


CARLO BRACCINI 


M Le due Williams di Alain 
Prosi e Damon Hill hanno lel- 
leralmcnte dominato l'ultima 
sessione di prove ufficiali del 
Gran Premio di Germania e per 
li francese tre volle campione 
del mondo-si tratta della potè 
position numero 29. Insieme al 
compagno di squadra Prosi è 
stalo l'unico a scendere sotto ii 
muro dell' 1 "39" ma Hill non si 
sente abbastanza al sicuro; - 
•Credevo che su questo trac¬ 
ciato per noi sarebbe stata una 
' vera passeggiala. E invece i di¬ 
stacchi sono piuttosto conte¬ 
nuti c la gara sarà tutt'altro che 
facile» -. Eccesso di prudenza 
in stile anglosassone o altret¬ 
tanto anglosassone senso del- 
l’humor? Di sicuro il decimo 
Gran Premio della stagione si 
preannuncia secondo una re¬ 
gia ormai collaudata. Quella 
che prevede addirittura - tre 
Gran Premi in uno; il primo, 
quello vero, ndotto a un affare 


' privalo tra le monoposto di 
; Frank Williams, che si gode 
; cosi gli ulliml sprazzi di domi¬ 
nio assoluto (dal prossimo an¬ 
no, senza le sospensioni attive, 
la musica potrebbe cambia- 
. re); il secondo Gp è riservato 
;, alfa Benetton di Michael Schu- 

• ’ machcr e alla McLaren di Ayr- 
' ton Senna, con qualche possi- 

• bile inserimento di un Patrese 
/in grande giornata e della cop¬ 
pia tutta inglese di Blundell- 
Brundle al volante di una U- 

. gier-Renault sempre più com- 
' petitiva. L'obiettivo di partenza 
' in questo caso è l'unico gradi- 
no del podio lasciato libero 
'" dalle Williams, il terzo posto. 
: C'È poi il Gran Premio degli «al- 
j- tri», quelli che sul podio posso- 
/ no finirci solo per le dìsawen- 
; ture degli avversari. Tanti nomi 
: ’ famosi ma uno in particolare 
' grida vendetta: Ferrari. . ■ • , 

Al via del Gp tedesco, dietro 
Prosi e Hill, partirà oggi Mi¬ 


chael Schumacher, applaudì- / 
tissimo dal pubblico dì casa (a . 
proposito, presenze-record al- 
l'Hockenheimring, alla faccia • 
della tanto sbandierata crisi . 
j della Formula Uno). Il pilota ■: 

; della Benetton ha strappato la 
; terza pos'izione a Senna prò- ' 
prie durante il suo ultimo giro • 
veloce. Martin Brundle e Mark 
Blundell sono rispettivamente • 
quinto e sesto con la Ugier, da¬ 
vanti alla Footwork del giappo- 
ne.-ic Suzuki. Riccardo Patrese. ' 

. al solito migliore degli azzurri, 
conferma la sua Benetton in 
settima posizione di ieri men- / 
tre in casa Ferrari è paura per , 
Gerhard Berger, uscito di pista • ; 
alla tenia chicane. Macchina • 
distrutta c leggera commozio- •' 
ne cerebrale le conseguenze ■, 
per l'austriaco che è rimasto in •. 
quinta fila davanti al compa- ; 
gno di squadra Jean Alesi. En- 
irambe le Ferrari corneranno 
oggi con il consueto motore a 
cinque valvole dopo aver pro¬ 
valo anche le nuove testate a : 
quattro valvole, senza partico- 
■ lare successo. Tra gli altri ita- ? 

. nani in gara, Zanardi parte col 
quindicesimo tempo. De Cesa- . 
ris col diciannovesimo, Martini 
col ventiduesimo. Ultima e pe- ■ 
nultima posizione per le Lola- 
Fcrrari della Scuderia Italia; 
stavolta Albereto precede Ba- : 
doer nel confronto casalingo ■ 
meno ambilo di tutta la For- 
mulaUno. • ■ ... 


'FILA 


ALAIN PROST 

(Williams) 1'38"748 

1 

D.HILL 

(Williams) r38"905 - 

M. SCHUMACHER 

. . (Benetton) 1'39"580 

2 

AYRTONSENNA - 

(McLaren) V39"616 r,; 

MARK BLUNDELL 

(Llgler)1'40"135 

3 

MARTIN BRUNDLE 

(Ligier) 1'40"855 

RICCARDO PATRESE 

(Benetton) T41"101 

4 

AGURI SUZUKI-^ 
(Footwork) 1'41 "138 . 

GERHARDBERGER 

(Ferrari) I'41"242 

5 

JEANALESI- 

(Ferrari) 1'41 "304 / 

DEREKWARWICK 

(Footwork) r41 "449 

6 

MICHAEL ANDRETTI 

(McLaren) 1'41 "531 

JOHNNYHERBERT 

(Lotus) 1'41 "564 

7 

KARLWENDLINGER 

{Sauber)1'41"642 

ALESSANDRO ZANARDI 

(Lotus) 1'41 "858 

8 

ERIKCOMAS 

(Larrousse) 1 '41 "945 ■ 

RUBENS BARRICHELLO 

■ (Jordan) 1'42"025 

9 

JJ.LEHTO - 
(Sauber)1'42"032 - 

ANOREA DE CESARIS 

(Tyrrell) r42"203 

10 

CHRIS'nAN FITnPALDI 

(Minardi) r42"656 

UKYOKATAYAMA 

(Tyrrell) 1'42"682 

11 

PIERLUIGI MARTINI 

(Minardi) 1'42"786 

PHILIPPE ALLIOT 

" (Larrousse) I'42"910 

12 

THIERRY BOUTSEN 

(Jordan) 1'43"007 - 

. LUCABADOER 

'(Lola)1'43"345 

13 

MICHELE ALBORETO 

(Lola)1'44"166 ... 


Regolamenti usa e getta 
La Renault minaccia" 
di chiudere Toffidna 


I commissari di gara, sentito il parere delle scuderie, han¬ 
no deciso di autorizzare la presenza di 26 vetture . . 


La Formula I ha ritrovato 
l'unanimità di tutti i costruttori 
su un programma di rilancio 
che prevede dra.stiche limita¬ 
zioni a partire dal 1994. Wil¬ 
liams e Me Laren, le due più 
acerrime avversarie a ogni for¬ 
ma di cambiamento, hanno 
dovuto cedere e tra una mi¬ 
naccia c un compromesso, si 
delinca un futuro senza so¬ 
spensione attive, ma con i 
cambi semiautomatici, con li¬ 
mitazione al numero dei moto¬ 
ri. gomme e muletti, ma con la 
classifica allargata ai primi die¬ 
ci di ogni gran premio. In più 
toma il famigerato rifornimen¬ 
to in gara, con tutti i rischi che 
questa operazione inevitabil¬ 
mente comporta. I..a FI del ri¬ 
lancio. a meno di improvvisi 
colpi di scena, si presenterà 
così c il primo risultato utile sa¬ 
rà quello di riconsiderare l'at¬ 
tuale supremazia ammazza- 
campìonato della Williams 
motonzzala Renault. Da Parigi 
però Louis Schweitzer, presi¬ 


dente della Renault avverte 
che «l'azienda è seriamente 
preoccupata per la stabilità e 
: la qualilà dei regolamenti tec- 
' nici. Noi siamo moiorisU della 
FI e mettendo continuamente 
in discussione i regolamenti o 
' limitando l'immaginazione de¬ 
gli ingegneri si annullerebbero 
tutte le possibilità che noi ab¬ 
biamo per esprimere il nostro 

’. lavoro».. ; 

Per il momento però nessuna 
, minaccia diretta o indiretta di 
V possibile disimpegno nelle pa- 
\ role di monsieur&hweitzer. Di 
quelle che Williams, .Vfc Laren 
.' e la stessa Femari hanno sa- 
> pienlemente elargito e poi riti- 
; rato nel corso di questa stagìo- 
: ne, con motivazioni diverse, 
talvolta opproste e con il solo 
scopo di mandare messaggi 
: agli avversari. La Renault che 
; pure con i suoi regolamenti ri- 
' schia di perdere la sua leader- 
)’ ship. mostra almeno una dote 
- sempre più rara in Formula 1; 

, tostile, OCB. 


■ L'AVANA. L'Italia batte 
Cuba a casa sua, alla prima 
occasione propizia. Accese 
rivali di tanti importantissimi 
avvenimenti, l'Italia di Vela¬ 
sco non aveva mai giocato ■ 
neH'isola. Logica pertanto la 
grande attesa del pubblico 
cubano dove i nostri giocato- ! 
ri sono conosciutissimi attra¬ 
verso il video e la stampa lo¬ 
cale. E sul campro l'Italia ha 
onorato il suo titolo di cam- , 
pione del mondo '90, vinto 
proprio contro Cuba in fina¬ 
le, ed i suoi tre successi con¬ 
secutivi nella World League - 
(le ultime due finali sempre . 
contro Cuba). Gli azzurri , 
hanno dominato alla grande ■ 
i primi due set, hanno avuto • 
un comprensibile momento ^ 
di relax e di calo di concen- . 
trazione nella terza frazione , 
che ha visto il grande ritorno ■ 


' del mito cubano Joel Despai- 
gne, ma nel quarto set Vela- 
.sco fra titolari in rodaggio e 
rincalzi ben ■ rodati • dalla ( 
World Lee^ue. ha saputo tro- 
" vare la miscela vincente per 
; vincere il match ed assicurar- - 
si, quale che sia ii risultato 
! della seconda sfida con Cu¬ 
ba, il primo posto nel girone ■ 
eliminatorio, ed i relativi . 
75.000 dollari in palio' 

, (65.000 mila ai cubani). Nel- 
la formazione di partenza,)' 
■Velasco ha lasciato fuori Zor- 
zi ancora non al meglio della 
' forma fisica, ma il sostituto . 
: Pasinato è stato ali' altezza . 
del più quotato compagno. E . 
proprio quest'ultimo è stato il ; 
• mattatore della squadra az- ^ 
' zurra, l'uomo che ha fatto la 
. differenza, nonostante dal- ' 
. l'altra parte ci fosse il grande . 
' Despjaigne. " . ' 




Atletica a Caorle, 


BARI 

CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA ; 
MILANO 
NAPOLI . 
PALERMO 
ROMA ■ 
TORINO : 
VENEZIA 


30* ESTRAZIONE 
(24 luglio 1993) 

1612695336 
JARI ; ■ 71721017 2 
MZE . 3166383523 

3VA ; 6247141930 

NO 15455 8 80 

)Lt . 3233697083 
;RM0 1462403930 
A ■ 841 2 57 16 

NO- 2256728877 
ZIA 28 ■>4 40 52 9 


Assenti nei meeting intemazionali, gli azzutri del- 
l’atletìca si avvicinano ai campionati mondiali di 
Stoccarda (13-23 agosto) partecipando alle mani¬ 
festazioni italiane. Ieri si è svolto il meeting di Caorle 
con l’ostacolista Giorgio Frinolli in evidenza. Il figlio 
d’arte si è aggiudicato 1 400 hs in 49"39. Intanto, si è 
riunito a Roma il Consiglio della Fidai, ospite d'ono¬ 
re il neopresidente del Coni, Mario Pescante. 


MARCO VBNTIMIOLIA 


■i Tre settimane.’Tante ne 
mancano all'inizio dei cam¬ 
pionati mondiali di atletica . 
. leggera, in programma a Stoc- 


ìntenti a misurare le toro possi¬ 
bilità nel circuito intemaziona- 
le dei meeting del Grand Prix. 
Una sfilala di campioni sullg. 


. carda dal 13 al 23 agosto. E tut- piste di mezza Europa che pe¬ 
ti 1 protagonisti più attesi sono .. rò viene cunosamente diserta¬ 


ta dagli atleti di casa nostra. 
Questi ultimi, salvo rare ecce¬ 
zioni, preferiscono scegliere 
' un basso profilo agonistico, ■ 
forse in linea con la «politica» 

: della Fida), una federazione 
che ha rinuncialo ormai da ; 
tempo a volare alto. E cosi, per 
• scovare degli azzurri alle prese . 
. con piste e pedane bisogna 
buttare l'occhio sulle manife¬ 
stazioni allestite da qualche 
volenteroso organizzatore del¬ 
la provincia italica. Ieri è stalo 
il turno del meeting di Caorle, 
tradizionale ■ appuntamento 
giuntoallasua 17»edizione. - • 
Nella cittadina vcneui, ac¬ 
canto a molti italiani di belle 
speranze, ha gareggiatoanche 


qualche frequentatore del sa¬ 
lotto buono dell'atleiica inier- 
: nazionale. È il.caso del nami- ;/ 
biano Frankie Fredericks che ■ 
ha faticalo non poco ad im¬ 
porsi sui cento metri. Il vice- • 
campione olimpico è riuscito v 
soltanto in extremis a buttare il 
suo petto oltre quello dell'altro 
africano Ezinwa. 10'’42 il suo ■ 
tempo, modesto ma gravato . 
dal vento contrario. Nei 400 ha -, 
offerto buona prova di sé un ' 
altro atleta ,’con passaporto . 
straniero, Sunday Bada, il nige- !■ 
riaiio ha fatto II vuoto ferman- v 
, do i cronometri su un 45"92 
non disprezzabile, tenuto con- ; ■ 
to del vento c della pista non 


velocissima. In chiave italiana i 
400 ostacoli. Se li È aggiudicali ;. 
in 49"39 il figlio d'arte Giorgio 
Frinolli, un elemento ormai ca-,. 
pace di scendere con rassicu- ) 
rante continuità al di sotto dei ' 
50". Sulla sua scia è giunto ter- , 
zo - battuto dì un soffio dallo 
statunitense Henderson - il ; 
primatista . italiano r; Fabrizio 
Mori che per pochi centesimi : 
non ha centrato il tempo limile ■ 
(49"S0) richiesto dalla Fidai " 
per la partecipazione iridata. 
Fra le altre gare da segnalare la ' 
confortante ■ prestazione . di : 
Giuseppe D’Urso negli 800 me- . 
tri. Il siciliano, reduce da un in- 
fortùnlo, ha concluso alle spai- : 
le del keniano Billy Konchel- ‘ 


lah, due volte campione mon¬ 
diale sulla distanza. 

Consiglio federale. Il go-. 
verno della Federallelica si è ■ 
riunito ieri mattina a Roma. Il 
presidente - federale, » Gianni 
Gola, ha poi incontrato i gior- - 
naiisti informandoli dell'awe- 
nula stipula del contratto con , 
la Rai per la cessione dei diritti F 
televisivi dell’atletica. Due mi- .' 
liardi 0 400 milioni l'importo i- 
dell'accordo, maggiorato del T 
20% rispetto al precedente, il 
colonnello Gola ha anche sot- 6- 
tolineato la grande cordialità J 
con cui è stalo accolto il nuovo ,j- 
presidente del Coni, Mario Pe- ’ - 
scante, ospite d'onore ; del., 


Consiglio federale. Ma al di là 
della forma, i rapporti fra Coni 
e Fidai non sono al toro apice. 
«Colpa» deH'appoggio dato da 
Gola ad Arrigo Gatta! nelle re¬ 
centi elezioni del Foro italico. 
Una scelta che ha scatenato 
forti malumori all'Interno della 
stcs.sa Fidai. In molti pensano 
che la gestione del colonnello 
sia ormai giunta al capolinea e 
già si parìa di una reggenza del 
vicepresidente Adriano Ros,sì 
prima di nuove elezioni fede¬ 
rali. Ulteriori sviluppi sono at-' 
tesi nelle prossime settimane, 
al termine di un campionato 
mondieUc che si annuncia ava¬ 
ro di soddisfazioni per la squa¬ 
dra azzurra. ;,.j 


ENALOTTO (colonna vincente) 
12X21X1111XX - 

PREMI ENALOTTO : - 
ai punti 12 L. ■ 56.078.000 
ai punti 11 \ L. 2.408.000 
ai punti 10" L. .210.000 


SMORFIA 

NAPOI.ETANA 
OKL 1882 


VECCHIO UBRO 
del SOGNI 
riprodinioiH 
in uniti uso 
porgomnno 
LIS.0M 

(no cnnlfossenno) 


vaglio 0 tip GiOrnole cci lolle 

Via Cicoynp Mn/^oni. 3 MI 


L’AMBATA 

>■ se si gioca UN SOLO NU¬ 
MERO su un biglietto da mil¬ 
le lire (per esempio) s\ deve 
riscuotere, in caso di vincita, 
L. 11.235 (pari a 11,235 volte 
la posta) lorde, che corri¬ 
spondono a L. 11.122 nette 
; (detratto I’ 1% di fisso) con ' 
• una vincita, la prima settima¬ 
na di gioco, di L. 10.122; , 

'h- se si giocano DUE NUME¬ 
RI (ognuno su un bigi ietto 
sìngolo) per l’uscita di uno 
(cioè quando ne esce uno, il 
gioco é concluso), il premio 
diventa pari alla metà; 

■ 1- 5.561 (11,235 volle, diviso 2 
numeri giocati - 5,6175 volto - 
alle quali va sottratto I' 1% di 
fisso per arrivare a 5,561325 
volle ia posta, netto); ■ 

F . se si giocano TRE NUME¬ 
RI il ragionamento è simile e 
ci da come premio unitario 
lordo {all'uscita di un nume¬ 
ro) 3,745, cioè 3,70755 volta 
nette. , . ^ ; 

ABBIAMO SPECIFICATO : 

I DECIMALI, PERCHE’ DIFR- 
CILMENTE SI PUNTANO PO¬ 
STE COSI' ESIGUE PER CUI, , 
GIOCANDO CIFRE ALTE, DI¬ 
VENTANO ANCH'ESSI IM¬ 
PORTANTI PER I VINCITORI. 


1 


S 












Domenica 
25 luftlio 1993 


n caldo 
toma 
a sudare 


Sport 


Il raduno della Cremonese, lultimo di una squadra di serie A 
Mannini, De Agostini e Bassani i soli acquisti della società 
che conferma il gruppo dei «fedelissimi» voluto dal tecnico 
I neopromossi puntano su Tentoni, 16 gol nel torneo cadetto 


Simonì e ì suoi seguad 


Ultima non per scelta ma per necessità (l'albergo 
non aveva posto) anche la Cremonese entra ne! 
gran gioco dei ritiri. La voglia è quella di non tornare 
subito in serie B, il presidente Luzzara ci spera. Si- 
moni. l'allenatore, sa che tutto gioca contro, ma cre¬ 
de in quel gioiellino che è riuscito a costruire con un 
anno di lavoro. Reggerà il confronto con la serie A. È 
tutto da vedere ma le possibilità sono buone. 


LUCA CAIOLI 


■■ CREMONA. Alire volle ave¬ 
va rifiulalo. Forse por furbizia, 
almeno cosi dice, aveva prefe¬ 
rito dedicarsi alle cure di una 
socictù della serie minore piul- 
tosto che seguire in serie A la ^ 
sua squadra promossa anche 
per suoi meriti. Questa volta 
no. Gigi Simoni dopo 10 anni r 
toma in serie A con la Cremo¬ 
nese. Ed è una grande soddi- ' 
sfazione, una grande gioia, sa- • 
lire ai piani atti in compagnia 
in un club dove si sta bene, do¬ 
ve il tecnico si C trovato d'ac¬ 
cordo sia con i giocatori sia 
con il vecchio Domenico Luz- . 
zara, il presidente. Ieri primo 
giorno di raduno il presidente 
andava in giro dicendo che ha ■ 
una gran voglia di .starsene in A 
almeno due anni. 

E lei Simoni che ne pensa? 
•Dicono che la nostra salvezza 
6 difficile, improbabile ci dan¬ 
no tutti già per spacciati forse 
perchè non abbiamo cambia¬ 
to molto o perchè nelle prece¬ 
denti volto la Cremonese non è 
mai riuscita a salvarsi. Vorrà di¬ 
re che ci lasccranno lavorare • 
con più tranquillità», dice guar¬ 
dando 1 suoi giocatori che qua¬ 
si non riconosce più. «Hanno . 
tutti un look diverso nuovi tagli :' 
di capelli, mi sembra quasi che • 
sia un'altra squadra», scherza. • 
Eppure a questi ragazzi e a 
questo gruppo che è riu.sclto a 
mettere insieme in un anno di 
lavoro ci tiene eccome. «E di 
Tentoni, di Colonnese, di Ma- 




f*- 



.stero che ne .sanno quelli della 
serie A? Eppure questi ragazzi 
hanno vinto un campionato 
mettendo in mostra bel gioco 
segnando una valanga di goal 
(63 gli ricorda un gruppo di ti¬ 
fosi li intorno). Hanno battuto 
qualche record (otto vittorie 
consecutive, sempre in rete 
, per 23 giornate di fila ndr.) e 
' hanno vinto anche il torneo 

■ anglo-italiano. Non è certo la 

Coppa dei Campioni ma chi 
ha visto quella finale di Wcm- 
bley si è divertilo. Sa che calcio 
giochiamo». ■ • 

Ci tiene cosi tanto a questi 
. ragazzi a que.sto collettivo che 
è riuscito a tenerseli tutti. Ha 
convinto prima quelli che vole¬ 
vano partire poi il presidente 
, che forse questa era la volta 
buona, valeva la pena rùschia- 
’ re dei quattrini. E provarci, in- 
.somma, ad arrivare in sene A 
con un capocannoniere come 
AÌcs,sandro Andrea Tentoni, 
.sedici goal l'anno scorso, che 
tutti vorrebbero, con tutti gli 
uomini che hanno saputo dare 
spettacolo al loro posto. Dun¬ 
que nessuna cos.sione ma ac¬ 
quisti. A parte la comproprietà 
'■ di Tentoni (uno scherzetto co- 
' stato 3 miliardi e mezjio sono 
^ arrivati Alfredo Bas.sani dal 
Chievo, Stefano Do Agostini 
dall'Atalanta per colmare un 
buco a centrocampo, in fa.se di 
' interdizione, e Alc.s,sandro 

■ Mannini. dalla Fiorentina por- 


■ 


ticre con esperienza per far da 
chioccia a Tutcì. E la porta per 
Oniscc, terzo nigeriano, diciot¬ 
tenne, tcsiiitore centrale che 
ha già giocato due campionati 
in Belgio è ancora aperta se la 
Figc darà l'ok arriverà anche 
lui solo per lare esperienza. E 
adesso? «Adesso so di avere 
una grande responsabilità c 
come me lo .sanno i giocatori. 
Es,sor dati per perdenti alle vol¬ 
le può essere uno stimolo in 
più. Anche l'anno .scorso nes¬ 
suno avrebbe scommesso sul¬ 
la no.stra promozione. Aveva¬ 
mo .sei giocatori die proveiii- 


Milan A-Milan B 

Rovereto-Inter 

Vipitenese-Cagliari 

Sampdoria-Riscone 

Parma-Altipiani 

Foggia-Gais 

Lavarone-Roma 

Rap. Dilettanti-Udinese 



vano dalla C io ero un allen.i- 
tore nco pronios.so la società 
ci aveva chiesto di raggiungen.- 
il traguardo della promozione 
in du.c anni eppure cc l'abbia¬ 
mo fatta». Simoni .si fa forza e 
.spera che que.sla .squadra clic 
si doveva cambiare lutia o si 
doveva tenere in blocco possa 
ripetere quanto di buono lia 
latto in B, che i tre centrocam¬ 
pisti, in realtà mezze punte 
(Nicolini Cristiani Maspero). 
possano tenere la palla c smi¬ 
starla velocemente e comun¬ 
que questo «era il modulo del- 
l'anno scor.so qualco,s,i caiii- 


liierà ncH'iinposlazionc tattica: 
III ca.sa possiamo e.sprimorci 
|)iu o mciifi con lo stesso gioco 
dell’tinno scorso, con due al- 
laccanti. Fuori casa proveremo 
.litri moduli magari anche i 
ciiique dileasori, una .soluzio¬ 
ne che adcs.so va per la mag¬ 
giore ma che Simoni aveva giù 
.s(K‘riirientalo ncir82-83 al Ge¬ 
noa. Scusi, signor Simoni. ma 
come sarà questa serie A dopo 
dieci anni di lontananzui? «Il 
calcio è diventato più impor¬ 
tante come fallo economico, 
più difficile e sla cambiando. 
Li (uria per la zone per il pres- 


Abel Dezoftì 
(qui accanto) 
è diventato 
ormai 

una bandiera 
della 

Cremonese 
A sinistra 
l'allenatore 
GigiSimone 
Torna 
ad alienare 
in sene A 
dopo dieci di 
anni assenza 


sing cala c'è un nuovo strazio 
(x:r i giocatori lecnici servono 
per ovviare al pressing. Sono 
quelli che sanno impostare c 
liberarsi del pallone un po' co¬ 
me ha latto la Crcmone.se l'un¬ 
no .scorso». Insomma lei è an¬ 
che un profeta delle nuove 
tendenze della A? «No. dico .so¬ 
lo che tra i lanli giovani profeti 
alla line chi ha vinto il campio¬ 
nato di B sono sfati i signori 
che rispondono ai nomi di 
Marchioro, Solchi e Simonc. 
tra i mobili antichi che poi 
qualche società va a comprare 
come anliquarialo». 



paiiina 


27 ru 


Maurizio 6anz 


■■ l’iNXOLO fl’N 1 , Non pote¬ 
va esserci «sparnnj^-partncn* 
ininliore del Celile Giasi^ow per 
il debutto dcll'Atalanta nel pri¬ 
mo torneo «Memonal Gianni 
iVcra». Gli sL'ozzesi impostati 
dalla coppia di allenatori Bra- 
dv-Jordaii. tipicamente all’in* 
glese. SI sono piudinati por i 
primi 30* in un pressimi insoli¬ 
to per 1 match estivi di pre¬ 
campionato che ha infastidito 
non poco j;li uomini di Guido- 
lui. Non appena i biancoverdi 
.sono calali nel rilrno è venuta 
fuori la maj;ll duo Kambaudi- 
Giiir/., ncnamenic più veloce c 
«scattante rispetto alla coppia 
Centrale britannica, ha messo 
a set;no lo prime reti sul finire 
del primo tempo. Al 37’ realiz¬ 
zava Ganz. .scattato in evidente 
posizione di fuorigioco. L'irrc- 
golarità rilevata dal segnalinee 
ora Ignorata dad'arbilro Pap¬ 
palardo. runico che - fino a 


n caldo d’estate 
regala subito 
k " un Ganz di lusso 


ATAlAMTA-CEtTIC _ 3-0 

ATALANTA: Ferron, Magoni, Tresoldl (l'st Codispoti). Bigliar- 
di (l'st Valentini). Alemao (là'stOrlandini), Monterò, Rambau- 
di (l'st Perrone), Minaudo, Ganz, Sauzee, Scapofo. (12Pinato, 
14Mascheretti, 15 Pavan, 17 Capecchi, 20 Pisani). 

CELTIC: Bonner, Me Naily, Boyd (18'st Grant), O' Neil (18'st 
Wdowzik) Galloway, Gillespie, Slater, Me Stay, Me Avennie 
(25'stBirne). Payton (l'stNicolas),Collins. (13Vata). 

ARBITRO: Pappalardo di Bolzano 

RETI: 35'Ganz, 41 ' Rambaudi, 63'Ganz 

NOTE: giornata di sole, terreno in buone condizioni. Spettatori 

duemila circa, chiassosa rappresentanza di tifosi scozzesi 


quel momento - non aveva 
commesso ancora un gro.s.so- 
lano errore. Ma si .sa, le gare 
d'inizio stagione non sono cer¬ 
to ricordate per lo spettacolo. 
Pregevole, comunque, l'azione 
del raddoppio: Alemao smista¬ 
va centralmente per Rambaudi 
che girava per Ganz. L'ex- 
sampdoriano restituiva la sfera 
alla punta che non aveva pro¬ 
blemi a superare il portiere 
ISoiincr. 

Per quanto confusa e, a spa- 
razzi, caotica la partita ha co¬ 
munque permes.so di notare 
già le modifiche apportale dal 
nuovo tecnico nerazzurro. 
Guldolin, sul gioco e sulla di¬ 
sposizione tattica degli atalan¬ 
tini. Nella prima frazione (nel¬ 
la ripresa .scontato tourbillon 
di sostituzioni) l'Atalanta si è 
schierala con Ferron in porta, 
e quattro difen.sori in linea: ! 
. giovani terzini Magoni, a de¬ 


stra. e Tresoldl, a sinLstra, cen¬ 
trali Bigliardi e Monterò (spes¬ 
so più arretrato rispetto ai col¬ 
lega) ; a centrocampo attorno 
ad Alemao (regista centrale) 
hanno operato Sauzèe (mai 
visto) come interno sini.stro, 
ed i laterali Minaudo (a de¬ 
stra) e Scapolo (a sinistra). 
L'affiatamento tra Ganz e 
Rambaudi ha garantito la peri¬ 
colosità in avanti. Un altro 
gioiello di Maurizio Ganz ha 
messo fine all'incontro (se di 
questo si è trattalo) al 21' della 
ripresa: con una .serpentina ve- 
locis.sima il centravanti berga¬ 
masco ha scartato l'immobile 
diletsa del Celile (portiere 
compreso) e ha depositato in 
rete. Un neo macchia la pre- 
•stazione della nuova Atalanla: 
il francese Sauzèe. campione 
d'Europa in carica, ha esordito 
con la caracca nerazzurra ma 
non molti se ne sono accorti. 


Napoli smarrito nella foresta 


am SPIAZZO (Trenio). La prima edizione del 
Mcmorial Brera avrà domani sera una finale 
italo-ingleso. Il Nottingham Foresi ha infatti 
battuto ii Napoli (2-0) nella seconda climi- ■ 
natoria del quadrangolare. Non ci potrà quin- , 
di essere il confronto tra la vecchia squadra 
dì Lippi (l'Atalanta. che ha .schiacciato il Cel¬ 
ile per 3-0) e la nuova, quella partenopea. 
Nuova per modo di dire, perché il Napoli di 
ieri sera è parso una compagine vecchia, sia 


per lo schieramento ■ a uomo - sia per alcuni 
giocatori, visti e rivisti, come Nela. Buso e Ce¬ 
rini non hanno risr^sto alle attese. Caruso, 
che durante la partita ha sostituito il primo, 
ha provato a ricucire centrocampo e-punte 
ma senza apprezzabili risultati. 1 partenopei, 
che hanno dimostralo di non essere ancora 
organizzati, hanno preso entrambi i gol in 
contropiede. Le reti: al 13‘ di Coopere al 14' 
del .secondo tempo di CollyTnore. 
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■I nuovo giallo eli corrodo Jiugia». s pttWq«e 
seccimanali da scoccare e conservare. Un regalo dell'Espresso 


e Baliancìne's dal sa luglio al ai agosco. 


É Diciamolo subito: il colpevole è 
Corrado Augias. La noia dell'estate è 
caduta per mano sua: cinque puntate 
sicure, nell'infallibile stile del perfetto 
autore di delitti. Non c'è dubbio: è lettura 


a mano armata con l'aggravante del rac¬ 
conto premeditato. Un regalo dclfEspresso 
con la complicità di Ballantine's che 
condanna tutti i lettori a cinque setti¬ 
mane di isolamento e sudori forzati. 


Nell'Espresso di quesca seccìmana, la prima delle 5 puncace. 














Più proteine, più minerali, meno grassi. Sanissimo sempre, buonissimo sempre, 
freschissimo sempre combatte arteriosclerosi e trombosi: controllato e garantito. Visto com'è importante il pesce azzurro? 



Campagna per l'incremento del consumo di pesce azzurro con il patrocinio della Comunità Economica Europea e del Ministero della Marina Mercantile 






















